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Acqui Terme. Dal 12 set-
tembre le famiglie acquesi
hanno cominciato a ricevere
nella buca delle lettere i que-
stionari del 15° Censimento
generale della popolazione e
delle abitazioni.

Ha preso così avvio la rile-
vazione che lʼISTAT effettua
ogni 10 anni per conteggiare la
popolazione italiana e cono-
scerne le caratteristiche:
unʼoperazione che il 9 ottobre,
data di riferimento del Censi-
mento 2011, scatterà una foto-
grafia ad oltre 25 milioni di fa-
miglie, 61 milioni di individui,
italiani e stranieri, dimoranti
negli 8.092 Comuni italiani.

Una delle principali novità
del Censimento 2011 è lʼinvio
per posta del questionario che,
in passato, veniva consegnato
casa per casa dai rilevatori co-
munali. A partire dal 12 set-
tembre e sino al 22 ottobre

2011 ciascun intestatario di fa-
miglia anagrafica riceverà al-
lʼindirizzo di residenza risultan-
te in anagrafe alla data del 31
dicembre 2010 un plico conte-
nente il questionario e la guida
per la compilazione.

Sino alla data del 9 ottobre
2011 (data di riferimento del
Censimento per i Paesi del-
lʼUE) il questionario non può
essere compilato né restituito
agli uffici comunali.

Dopo il 9 ottobre il cittadino
potrà compilare e restituire il
questionario via internet colle-
gandosi al sito censimentopo-
polazione.istat.it e inserendo la
propria password di accesso.
La password di accesso è
stampata sul frontespizio del
questionario, in basso a de-
stra. A procedura conclusa, il
sistema rilascerà una ricevuta
dellʼavvenuta compilazione.

Acqui Terme al convegno “Ancot”

Il Comune non vuole
la tassa sui turisti

Acqui Terme. Sono sei i
punti allʼordine del giorno in di-
scussione nel Consiglio comu-
nale convocato, a Palazzo Le-
vi, alle 21 di venerdì 23 set-
tembre.

Dopo la convalida del ver-
bale della seduta preceden-
te, il secondo punto analiz-
zerà una ratifica della giun-
ta comunale dellʼ8 agosto
che aveva per oggetto la va-
riazione al bilancio di previ-
sione 2011, al bilancio plu-
riennale ed alla relazione
previsionale e programmati-
ca del triennio 2011/2013.

Il Consiglio comunale pren-
derà atto, e discuterà, che
per effetto delle variazioni ra-
tificate il totale generale del-
la previsione che il bilancio
2011 pareggia in
35.809.573,00 euro.

Acqui Terme. Un atto di
diffida e richiesta di riesame
in autotutela riguardante il
progetto della nuova scuola
media nellʼarea ex Borma è
stato inviato in data 20 set-
tembre da Simone Grattaro-
la, segretario Italia dei Valo-
ri Acqui Terme, Mauro Gal-
leazzo, direttivo prov.le Italia
dei Valori Alessandria e da
Augusto Vacchino al Sinda-
co di Acqui Terme, al Re-
sponsabile Servizio Urbani-
stica Comune di Acqui Ter-
me, al Prefetto di Alessan-
dria, allʼAssessore Provin-
ciale Edilizia Scolastica, al
Responsabile dellʼUfficio sco-
lastico provinciale di Ales-
sandria ed alla Procura re-
gionale della Corte dei Con-
ti.

Questo il testo:
«Premesso
che il Comune di Acqui Ter-

me con deliberazione del Con-
siglio Comunale n.36 del
02.12.2010 approvava lo
schema di convenzione (in al-
legato alla delibera medesima)
relativo al Piano particolareg-
giato Esecutivo (P.P.E) del-
lʼarea detta ex Borma;

che nelle premesse di tale
deliberazione consigliare veni-
va ripercorso tutto lʼiter proce-
durale relativo cui ci si richia-
ma integralmente;

che il citato P.P.E. prevede
lʼattuazione di interventi di na-
tura residenziali e terziari arti-
colati e complessi, e connotati
dalla prevista realizzazione di
nuovo edificio scolastico, iden-
tificata nella convenzione ur-
banistica di cui sopra allʼart.3
come comparto C/5 ubicato ad
est fra le vie Salvatori e G.
Rosselli e fra le stesse ed in
confini di zona;

che nella convenzione urba-

nistica si afferma che le aree di
cui al comparto C/5 sono ap-
punto destinate ad edificazio-
ne di nuovo polo scolastico
comprendente Scuola Mater-
na e Scuole Medie;

che dallʼesame degli elabo-
rati progettuali approvati e dal-
la connessa documentazione
tecnica emergono numerose e
rilevanti criticità sfocianti nella
violazione di precetti legislativi
vigenti, in particolare a quelli di
cui al DM 18.12.1975 e della
Legge n. 232 del 11.01.1996;

che, in particolare, dalle ri-
sultanze progettuali risulta la
violazione del disposto di cui
allʼart. 3.0.8 del DM
18.12.1975 - decreto che detta
una specifica disciplina in te-
ma di edilizia scolastica - lad-
dove viene espressamente
prescritto che la distanza libe-
ra tra le pareti contenenti le fi-
nestre degli spazi ad uso di-
dattico e le pareti opposte di
altri edifici, o di altre parti di
edificio, dovrà essere almeno
pari ai 4/3 di altezza del corpo
di fabbrica prospiciente, di-
stanza libera che per espressa
previsione normativa deve ri-
sultare anche se gli edifici pro-
spicienti siano costruiti, o po-
tranno essere costruiti, in os-
servanza di regolamenti edilizi
locali allʼesterno dellʼarea del-
la scuola;

che lʼedificazione del polo
scolastico, relativamente al-
la scuola media, viene infat-
ti prevista (mappali 130 e
216) per uno spazio dispo-
nibile di 75,50 mt: rimarreb-
be uno spazio di circa 50 mt
per la costruzione degli edi-
fici adibiti a civile abitazio-
ne, che presentano 8 piani
quindi una dimensione in al-
tezza di almeno 24 mt;

che in applicazione di

quanto stabilito dallʼart. 3.0.8
del DM 18.12.1975 gli edifi-
ci devono distare dalla scuo-
la ad una distanza di mt
32,00, da sottrarsi allo spa-
zio in origine disponibile di
mt 50: ne consegue che ri-
marrebbe uno spazio di mt
18,00 considerato che deve
esistere una distanza dalla
strada (Via Romita) di alme-
no 5 metri ed altrettanto dal-
la parete finestrata della
scuola dal confine;

che inoltre, sempre in re-
lazione alla disciplina di cui
al DM 18.12.1975 (art. 2.1.3)
lʼarea coperta dagli edifici
non deve essere superiore
alla terza parte dellʼarea to-
tale mentre nella fattispecie
emerge una occupazione da
parte dellʼedificio scuola me-
dia pari al 44% dellʼarea to-
tale ad esso destinata;

che i caratteri e le dimen-
sioni degli interventi edilizi
diversi dallʼedificazione della
scuola sono tali da far rite-
nere non applicabile quanto
previsto allʼart. 2.1.1. del DM
18.12.1975 in virtù del qua-
le lʼampiezza dellʼarea deve
essere tale da garantire le
successive trasformazioni ed
ampliamenti dellʼedificio che
dovessero rendersi neces-
sarie al fine di adeguarlo ad
ulteriori esigenze di ordine
didattico;

che, sempre in base alla
disciplina sopra indicata al
servizio della mensa deve
essere previsto in progetto
un locale cucina di dimen-
sioni e forma tali da permet-
tere lo svolgimento in modo
razionale delle funzioni cui è
destinata e di poter acco-
gliere le attrezzature neces-
sarie;

Acqui Terme. Domenico Borgatta, Gian
Franco Ferraris, Ezio Cavallero, consiglieri co-
munali del Partito democratico ci hanno antici-
pato la loro dura opposizione al punto sugli
equilibri di bilancio in discussione nel consiglio
comunale di venerdì 23 settembre.

Questo il loro intervento:
«Cʼè un uomo che sta cadendo da un gratta-

cielo e a ogni piano grida: “Fino a qui tutto bene,
fino a qui tutto bene”. Evidentemente il problema
non è la caduta ma lʼimpatto. È questo lo scenario
inquietante del bilancio del comune di Acqui in
analogia con la situazione economica naziona-
le, bilancio di cui venerdì 23 settembre il Consi-
glio comunale chiamato ad approvare il perma-
nere dellʼequilibrio economico e finanziario, do-
po nove mesi di gestione da parte della Giunta.

Acqui Terme. Questa la delibera portata in
votazione al Consiglio comunale di venerdì 23
settembre per tentare di salvare in extremis il
tribunale acquese:

«Il Consiglio comunale
premesso che è tornata di recente dʼattuali-

tà la soppressione dei Tribunali cosiddetti “mi-
nori”, con lʼinserimento nella norma finanziaria
(D.L. 138/2011) dellʼart. 1, come riformulato a
seguito dellʼemendamento presentato dal Go-
verno, che prevede la soppressione o lʼaccor-
pamento di alcuni Palazzi di Giustizia, in quan-
to il Governo è delegato ad adottare, entro po-
chi mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi per
riorganizzare la distribuzione sul territorio degli
uffici giudiziari al fine di realizzare risparmi di
spesa e incremento di efficienza, si vuole
esprimere la più profonda preoccupazione per
lʼipotesi di privare intere collettività di un fon-
damentale aspetto della vita civile ed econo-
mica.

A cura dell’Istat ogni dieci anni

15º censimento
della popolazione

Nella seduta convocata per venerdì 23 settembre

In Consiglio equilibrio di bilancio
e no alla soppressione del tribunale

Acqui Terme. Alcune città
sono pronte ad introdurre la tas-
sa di soggiorno, lʼimposta, o
meglio dire la gabella che coin-
volge i turisti. Si tratterebbe di
una misura dʼemergenza, un
euro per ogni stella dʼalbergo, a
notte, messi in conto per rim-
pinguare le casse vuote comu-
nali, che la città termale non in-
tenderebbe applicare. “Dopo
tanti incontri con lʼAssociazione
degli Albergatori di Acqui Terme,
la città dice ʻnoʼ allʼintroduzione
della tassa di soggiorno - affer-
ma lʼassessore Anna Leprato -
perché rappresenta un aggravio
immediatamente percepito, sia
per chi fa le cure, sia per il turi-
sta termale che infine per le im-
prese termali, ed incide in mo-
do pesantemente negativo sul-
le prospettive di uscita dalla cri-
si in atto”.

Per dibattere il problema, lʼas-
sessore acquese parteciperà al
direttivo dellʼAssociazione Na-
zionale Comuni Termali “Ancot”,
che si terrà a Levico Terme il 23
settembre, in occasione del
convegno nazionale “Le nuove
frontiere del sistema sanitario
europeo”. Punto fondamentale
dellʼordine del giorno del diret-
tivo sarà la discussione circa
lʼapprovazione dellʼimposta di
soggiorno. Tale imposta venne
istituita in Italia nel 1916 pro-
prio per i Comuni sedi di stazioni
di soggiorno e cura, modificata
più volte ed estesa con esen-
zioni proprio per coloro che sog-
giornavano per effettuare le cu-
re termali; dopo numerosi cam-
biamenti fu cancellata dallʼordi-
namento italiano nel 1993, per-
ché considerata obsoleta, im-
produttiva e in contrasto con
lʼesigenza di promuovere il turi-
smo italiano.

Da parte dei Consiglieri del PD
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Il terzo punto in discussione
riguarda la presa dʼatto che il
bilancio di previsione annuale
e la relativa gestione perman-
gono in equilibrio, per cui il
consiglio comunale non deve
adottare provvedimenti di leg-
ge.

La variante al PRG (Piano
regolatore generale) riguar-
dante la modifica e gli inter-
venti ammissibili su singolo
edificio di Via Garbarino/Via
Sutto e rettifica di un errore
materiale di localizzazione di
unʼarea di Via Santa Caterina
costituisce il quarto punto in di-
scussione. Si tratta di istanze
risultate accoglibili pervenute
da Icardi Alessandro/Scazzola
Maria Fortunata (edificio sito in
Via Garbarino/Via Sutto) e di
Erodio Marco Mario, per errore
materiale localizzazione area
in Via Santa Caterina.

Il quinto punto dellʼordine del
giorno è relativo allʼapprova-
zione del “regolamento per la
tutela degli animali” composto
da cinquanta articoli. Nella pre-
messa si fa accenno che in
questi ultimi tempi la presenza
di animali in città è andata au-
mentando vertiginosamente
pertanto la relazione uomo-
animale è diventata sempre
più argomento di dibattito e so-
vente di controversie. Pertan-
to viene ritenuto indispensabi-
le promuovere una vera e pro-
pria educazione civica a carico
di tutti i cittadini ed in primis dei
proprietari di animali al fine di
sviluppare un comportamento
equilibrato e rispettoso.

Infine il Consiglio comunale
sarà chiamato ad approvare
un documento per manifestare
la ferma e decisa posizione del
Comune di Acqui Terme a dife-
sa del mantenimento dei Tri-
bunali cosiddetti “minori”, invi-
tando il Ministro della Grazia e
Giustizia a revocare il conte-
stato emendamento di sop-
pressione, demandando la re-
visione suddetta alle compe-
tenti sedi parlamentari.

DALLA PRIMA

In Consiglio
equilibrio

Nello stesso modo in cui
Berlusconi e Tremonti, per an-
ni, ci hanno rassicurato che
tutto andava bene, che la crisi
era solo psicologica mentre
ora propinano alle famiglie ita-
liane una manovra al giorno e
ogni giorno va peggio, lʼasses-
sore al bilancio del comune di
Acqui, Paolo Bruno ed il sin-
daco Danilo Rapetti e la mag-
gioranza di centro destra a
ogni bilancio ci hanno detto
che le finanze comunali erano
a posto, mentre siamo sullʼorlo
del baratro: i fornitori vengono
pagati con fortissimo ritardo;
mancano i soldi per qualsiasi
rattoppo di strada; addirittura,
il nostro Comune incontra dif-
ficoltà insormontabili a trovare
le risorse per affrontare situa-
zioni (peraltro ammontanti a
poche centinaia di euro) pres-
so il cortile dellʼasilo nido per
garantire lʼuso dellʼarea in si-
curezza ai bimbi. Nonostante
la grave situazione, continua-
no spese insensate come ag-
giungere 20.000 euro per il pa-
gamento delle utenze del cen-
tro congressi, dopo averne già
spesi 80.000 in occasione del-
lʼinaugurazione e dopo che an-
che questʼanno lʼarrugginito
immobile resta lì ingombrante
e inerme.
Equilibri di bilancio legati ad
un artificio

Gli equilibri di bilancio da an-
ni ormai si reggono su un sot-
tile e fragile artificio, quello del-
la cartolarizzazione.

Ovvero, i soldi con cui un
istituto di credito ha finanziato
il Comune per circa 6.500.000
in cambio della vendita di tutto
il patrimonio comunale. Ma nel
2011 le entrate legate alla ven-
dita dei beni comunali “cartola-
rizzati” sono crollate.
Crollano gli oneri di urbaniz-
zazione

In questo anno 2011, sono
stati incassati solo 138.000 eu-
ro di oneri di urbanizzazione
mentre la Giunta aveva previ-
sto di incassarne quasi dieci
volte tanto e cioè 1.100.000.

Il crollo è ancora più vistoso
e preoccupante se si tiene
conto che, negli anni passati, il
Comune di Acqui ha incassato
cifre per gli oneri di urbanizza-
zione di gran lunga superiori e
cioè: nel 2008 sono stati in-
cassati 3.900.000 euro, nel
2009: 1.600.000 e nel 2010:
1.000.000.
Alienazione immobili + plu-
svalenze = zero

Per lʼalienazione del patri-
monio la Giunta aveva previsto
di incassare 359.000 euro
mentre fino ad ora non si è in-
cassato nulla. Lʼultima speran-
za è la vendita del parcheggio
di via Malacarne, che è allʼasta
per 260.000 euro. Del milione
e trecentomila previsto per le
plusvalenze si è incassato ze-
ro. Le entrate per i residui de-
gli anni precedenti, multe e
tassa rifiuti, sono risibili, quasi
inesistenti.
Gli espedienti non finiscono
mai

Per sperare di mantenere il
patto di stabilità la Giunta si af-
fida a un trasferimento di
1.300.000 dei fondi per il risa-
namento del Bormida da parte
della Regione Piemonte: evi-
dentemente si tratta di un altro
espediente, perché questi sol-
di non sono dati dalla Regione

al nostro Comune a fondo per-
duto, ma per realizzare dei la-
vori sul fiume, che saranno ov-
viamente da pagare.
Bisogna dire la verità

Naturalmente di investimen-
ti da parte del Comune di Ac-
qui nemmeno a parlarne.
Lʼunico lavoro di pubblica utili-
tà eseguito è la messa in sicu-
rezza del ponte Carlo Alberto,
costato circa 1.500.000 di euro
(quasi il doppio rispetto agli
800.000 previsti); intervento
che ha raschiato il fondo desti-
nato anche alle piccole manu-
tenzioni che dovrebbero esse-
re fatte in Comune.

In questo quadro veramente
preoccupante cʼè una via
dʼuscita, che parte dalla ne-
cessità di dire la verità ai citta-
dini, una volta per tutte e poi,
per evitare guai peggiori, di
cambiare lʼamministrazione
comunale nella prossima pri-
mavera, con lo scopo di evita-
re, non solo le spese inutili, ma
con una partecipazione consa-
pevole dei cittadini, diminuire
le spese generali, al fine di ga-
rantire servizi efficienti, ma con
costi contenuti e, con i rispar-
mi, fare gli investimenti neces-
sari per il futuro della città».

Dato atto che tale imposta-
zione:

non tiene conto che la can-
cellazione di uffici periferici
della giustizia renderebbe più
gravoso per centinaia di mi-
gliaia di cittadini lʼaccesso ai
servizi che ogni Tribunale ren-
de e che non hanno carattere
giurisdizionale;

non tiene nella giusta consi-
derazione che tale cancella-
zione renderebbe ancor più
gravoso a quei cittadini lʼac-
cesso ai servizi sostanzial-
mente giurisdizionali, già parti-
colarmente gravati da balzelli
di ogni sorta;

trascura il fatto che, a norma
delle leggi vigenti, la soppres-
sione di un Tribunale compor-
ta il trasferimento e lʼaccorpa-
mento degli uffici finanziari,
con inevitabile ulteriore aggra-
vio di costi per quei cittadini;

provoca il più o meno imme-
diato depauperamento di zone
del Paese, nelle quali vi sono
categorie di professionisti che
danno un apporto prezioso per
il tessuto sociale e che sono
legati alle attuali strutture giu-
diziarie e finanziarie: avvocati,
notai, commercialisti, medici,
tecnici, fiscalisti. ecc.;

non considera che i cosid-
detti Tribunali “minori” hanno
un carico di pendenze civili,
penali, di volontaria giurisdi-
zione, esecutive, che con la
soppressione degli uffici non
scomparirebbe, ma verrebbe
trasferito su Tribunali che già
manifestano indiscutibili segni
di ingolfamento, con lʼovvio al-
lungamento dei tempi di defini-
zione delle controversie civili e
dei processi penali e con lʼag-
gravamento delle altre disfun-
zioni lamentate e denunziate
allʼinaugurazione di ogni anno
giudiziario;

non tiene in alcuna conside-
razione il fatto che lʼingloba-
mento di un ufficio in un altro
determina la necessità di un
ulteriore fabbisogno di struttu-
re edilizie e, quindi, di risorse
economico-finanziarie per
adeguare alle maggiori dimen-
sioni del Tribunale e dellʼUfficio
Finanziario accorpanti gli edifi-
ci in atto destinati ai servizi di
competenza;

non tiene conto che più
grossi sono gli uffici, più è dif-
ficile governarli; allʼopposto,
nei Tribunali cosiddetti “mino-
ri”, essendo più facili il control-
lo esterno dei cittadini ed il
controllo interno dei capi degli
uffici e degli operatori, le de-
viazioni sono rarissime ed ec-
cezionali, il lavoro si svolge più
serenamente e in tempi accet-
tabili e la cooperazione tra ma-
gistrati ed avvocati è più facile
e più proficua.

atteso che lʼAmministrazio-
ne della Giustizia deve essere
intesa anche e soprattutto
quale manifestazione costante
e diffusa della presenza dello
Stato nel territorio:

il ventilato progetto di rifor-
ma, ostacolando lʼaccesso al-
la giustizia di vaste popolazio-
ni residenti in zone decentrate,
si pone in netto contrasto con
le norme costituzionali in tema
di parità dei diritti del cittadino
(art. 3 Cost.), di diritto al servi-
zio dellʼamministrazione della
giustizia (art. 24 Cost.), non-
ché di attuazione da parte del-
lo stato del più ampio decen-

tramento amministrativo (art. 5
Cost.);

la riforma, se attuata, fini-
rebbe con lʼaggravare ancor
più la già critica situazione del-
lʼamministrazione della giusti-
zia in Italia in quanto, da un la-
to, eliminerebbe centri giudi-
ziari nei quali la giustizia è re-
sa con rapidità ed efficienza,
mentre, dallʼaltro, accentrereb-
be il lavoro presso sedi già pe-
santemente oberate, con con-
seguente inevitabile aumento
delle lungaggini ed inefficienze
giudiziarie;

il raggiungimento dello sco-
po di una efficiente ammini-
strazione della giustizia può
essere ottenuto nel pieno ri-
spetto dei sopra ricordati prin-
cipi costituzionali solo attraver-
so una più razionale ripartizio-
ne del territorio tra le circoscri-
zioni giudiziarie esistenti che
consente di riequilibrare il cari-
co di lavoro tra i vari centri e di
restituire così efficienza e vita-
lità anche alle sedi maggior-
mente gravate da pesanti cari-
chi;

la ridistribuzione territoriale
degli Uffici Giudiziari non può
essere trattata in una visione
settoriale, ma in una logica più
globale, di pretta natura e re-
sponsabilità politica, coinvol-
gente la situazione e le pro-
spettive dei vari territori in ter-
mini sociali, economici, istitu-
zionali, storico-sociali e dei
servizi;

gli interventi riformatori sulle
strutture giudiziarie, sempre
nel rispetto dei principi della
Carta Costituzionale, devono
essere improntati ad un crite-
rio generale di disingolfamen-
to delle sedi giudiziarie più
grandi e della valorizzazione
delle sedi decentrate, dove tra
lʼaltro esistono generalmente
strutture edilizie valide più che
altrove, in grado di fornire rife-
rimenti culturali, efficienza e
prossimalità del servizio ai cit-
tadini.

considerato che in particola-
re, per quanto concerne il cir-
condario del Tribunale di Acqui
Terme, si rileva che lo stesso
comprende alcuni piccoli co-
muni che distano dalla città di
Acqui 25-30 Km o anche più,
altri comuni siti in zone collino-
se o addirittura montane, privi
di idonei collegamenti con la
città di Alessandria, alla quale,
teoricamente, dovrebbe esse-
re accorpato il Tribunale ac-
quese. Lʼaccesso alla giustizia
sarebbe, in tal caso, estrema-
mente difficoltoso per gli uten-
ti, anche nella loro qualità di
semplici testimoni.

considerato, inoltre, che il
Piemonte sud-orientale rimar-
rebbe fortemente penalizzato
sotto il profili della giurisdizio-
ne, benché si tratti di una zona
fortemente industrializzata ed
operosa.

Si fa inoltre presente che
nella nostra città gli uffici giudi-
ziari si sono trasferiti da quat-
tro anni in un nuovo edificio, ri-
strutturato con un contributo a
fondo perduto di €
4.342.250,00 erogato dal Mini-
stero della Giustizia, i cui loca-
li rimarrebbero inutilizzati.

Preso atto che, relativamen-
te al risparmio economico del-
la revisione della geografia
giudiziaria, non si è considera-
to che se la riforma dovesse

trovare attuazione i costi per la
società civile sarebbero enor-
memente superiori rispetto al
risparmio valutato.

Pertanto si ritiene che la pro-
blematica della revisione della
geografia giudiziaria, delicata
e complessa, debba essere
oggetto di un indispensabile
approfondimento che sola-
mente una sede referente
presso le Commissioni dei due
rami del Parlamento potrebbe
fornire.

Tutto ciò premesso
delibera
di manifestare la propria fer-

ma e decisa posizione a dife-
sa del mantenimento dei Tri-
bunali cosiddetti “minori”, vero
movimento di giustizia vicino ai
cittadini, invitando gli organi
competenti a procedere ad un
più attento esame delle pro-
blematiche inerenti alla geo-
grafia giudiziaria;

di invitare il Ministro della
Giustizia a revocare il conte-
stato emendamento, deman-
dando la revisione suddetta al-
le competenti sedi parlamen-
tari, che potranno procedere
soltanto dopo una raccolta
precisa dei dati richiesti e alla
luce di un sereno e democrati-
co confronto con gli interlocu-
tori interessati».

Chi non avesse confidenza
con le tecnologie informatiche,
sempre dopo il 9 ottobre e fino
al 20 novembre, potrà compi-
lare il questionario cartaceo e
restituirlo al Comune tramite
servizio postale, utilizzando la
busta preaffrancata ricevuta
insieme al questionario, oppu-
re recarsi presso il centro di
raccolta comunale (Palazzi Le-
vi, piano terreno, cortile inter-
no).

Qui un team di rilevatori co-
munali sarà a disposizione per
fornire chiarimenti e assisten-
za alla compilazione. Inoltre
sarà possibile richiedere fogli o
questionari aggiuntivi, nel ca-
so in cui il questionario spedito
sia stato smarrito o non sia
sufficiente per comprendere
tutti i componenti della fami-
glia.

I questionari potranno anche
essere restituiti a mano, in bu-
sta chiusa, in tutti gli uffici po-
stali, esclusivamente a partire
da lunedì 10 ottobre.

DALLA PRIMA

15º censimento
della popolazione

che in base alla richiamata
normativa non sono ammessi
cortili chiusi o aperti nei quali si
affacciano spazi ad uso didat-
tico senza una precisa e moti-
vata ragione che giustifichi la
loro funzione nella configura-
zione dellʼorganismo architet-
tonico, e che dimostri, attra-
verso il calcolo, il rispetto pre-
senti norme per la parte ri-
guardante le condizioni dellʼil-
luminazione.

Sulla base di quanto sopra
esposto si

invita
lʼAmministrazione Comuna-

le di Acqui Terme a riesamina-
re tutti gli atti del procedimento
amministrativo e a rivedere la
convenzione urbanistica ap-
provata onde poter rimuovere
le violazioni di legge e le irre-
golarità sopra indicate, diffi-
dando dal procedere nellʼese-
cuzione dei progetti e

insta
a che lʼAmministrazione Co-

munale di Acqui Terme a se-
guito delle risultanze del riesa-
me, voglia esercitare le proprie
facoltà di autotutela in base al-
la legge, anche solo - se possi-
bile - sulle parti viziate in virtù
delle considerazioni sovra espo-
ste, onde rendere conforme il
progetto - utile alla città - alle
legge ed ai regolamenti, anche
in relazione alla notevole spesa
pubblica direttamente e/o indi-
rettamente prevista per lʼopera
(circa 10 milioni di euro).

Il presente atto viene inviato
ai soggetti diversi dallʼAmmini-
strazione Comunale di Acqui
Terme ai fini dellʼesercizio dei
provvedimenti di loro compe-
tenza anche e soprattutto in
caso di mancato riscontro da
parte dellʼAmministrazione Co-
munale alle osservazioni suin-
dicate».

DALLA PRIMA

Atto di diffida
e riesame

LʼAncot, aveva approvato
un documento con le linee
guida sullʼimposta di sog-
giorno durante lʼultima as-
semblea dei Comuni termali
svoltasi lo scorso 20 luglio
a Roma.

Il documento è stato reso
valido il 4 agosto durante un
incontro tra Federterme ed
Ancot per condividere le li-
nee comuni e strategiche sul
tema.

Il Comune di Acqui Terme
ha invece deliberato di non
applicare lʼimposta di sog-
giorno ed è per questo mo-
tivo che la presenza della
città allʼincontro di Levico
Terme è da ritenersi assolu-
tamente fondamentale al fine
di potersi misurare con lʼAs-
sociazione motivando la pro-
pria scelta, consapevoli del-
le motivazioni e della cre-
scente pressione di molti sin-
daci per avvalersi della fa-
coltà di applicare la tassa di
soggiorno nelle strutture ri-
cettive, la città di Acqui Ter-
me ha espresso forti preoc-
cupazioni per gli effetti della
tassa di soggiorno sui flussi
turistici nelle città termali.

“Siamo quindi in contrasto
con il ʻvia liberaʼ deciso dal
direttivo dellʼAssociazione
Comuni termali italiani (An-
cot), ai propri associati (41
dei 180 Comuni termali ita-
liani) per consentire lʼintro-
duzione della tassa di sog-
giorno per le strutture ricet-
tive dal 2012 - prosegue lʼAs-
sessore Leprato - ma nono-
stante questo mi auspico che
la città di Acqui Terme pos-
sa trovare spazio nel seno
dellʼAssociazione Ancot per
motivare le proprie scelte”.

DALLA PRIMA

Il Comune non
vuole la tassa

DALLA PRIMA

Dura opposizione

DALLA PRIMA

La delibera “pro tribunale”

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

MERCATINI DI NATALE
BERLINO
8 - 11 DICEMBRE

CROCIERA sulla NUOVA
COSTA FAVOLOSA

9 - 16 OTTOBRE
Trasferimento da Acqui Terme / Canelli / Savona

PONTE DI OGNISSANTI
30/10-1/11 ROMA TIVOLI

I MERCATINI IN GIORNATA
4/12 MERANO - 8/12 TRENTO - 10/12 BOLZANO - 18/12 FIRENZE

TUTTO INDIA
Madras - Kanchipuram - Tanjore - Bangalore

INDIA del SUD
13 - 28 GENNAIO 2012

Delhi - Jaipur - Agra - Khajurao - Varanasi
INDIA MERAVIGLIOSA
6 - 16 FEBBRAIO 2012

I MERCATINI DI NATALE 2011

2-4 dicembre MERCATINI SALISBURGHESI

8-11 dicembre MERCATINI A BUDAPEST

8-11 dicembre MERCATINI A VIENNA

8-10 dicembre MARCHE: CANDELE A CANDELARA

9-11 dicembre MERCATINI BAVARESI

17-18 dicembre MERCATINI AD ANNECY e GINEVRA

I VIAGGI DI CAPODANNO

29/12-03/01 BUDAPEST NIGHT EXPRESS

29/12-03/01 BARCELLONA NIGHT EXPRESS

29/12-03/01 MADRID-TOLEDO-VALENCIA

30/12-02/01 VIENNA

30/12-02/01 PARIGI

31/12-01/01 CROCIERA SUL LAGO D’ISEO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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Acqui Terme. Si terrà alle
ore 17 di venerdì 23 settem-
bre, a Palazzo Robellini, la
conferenza del prof. Roberto
DʼAlimonte organizzata dal
Gruppo dei Lettori del Premio
Acqui Storia. Roberto DʼAli-
monte, insigne politologo di fa-
ma internazionale, esperto di
leggi e sistemi elettorali, è do-
cente di Sistema Politico Italia-
no presso la LUISS “Guido
Carli” di Roma e editorialista
de IlSole24Ore. Tra le molte
sue cariche, merita di essere
ricordato che è direttore del
Centro Italiano Studi Elettorali
(CISE).

Il prof. DʼAlimonte si intrat-
terrà su un tema di particolare
attualità per lʼattuale stagione
politica, condensato nel titolo
In difesa del bipolarismo. Si
anticipa qui di seguito una sin-
tesi del suo intervento.
“In difesa del bipolarismo”

La Seconda Repubblica è
un regime nato in una fase di
grande destrutturazione del si-
stema partitico. Il nuovo regi-
me - contrariamente a quello
che molti continuano a ripetere
- non è la causa dellʼattuale
frammentazione ma ne è lʼef-
fetto. Sono passati quasi venti
anni da allora ma non sono

stati fatti passi avanti nella
creazione di un sistema parti-
tico forte. Gli attuali partiti so-
no troppi e troppo piccoli. Tra
2006 e 2008 ci siamo illusi che
fossero nati due grandi partiti
e invece non è così. Pd e Pdl
si sono rivelati costruzioni fra-
gili. Lʼantica propensione ita-
liana al ʻparticulareʼ ha ripreso
il sopravvento. La frammenta-
zione è di nuovo in crescita in
Parlamento e nel paese. Sia al
Nord (ed è una novità) che al
Sud. Inoltre è assai probabile
che lʼuscita di scena di Silvio

Berlusconi accentui il fenome-
no.

Tornare oggi a sistemi pro-
porzionali, e quindi abbando-
nare il bipolarismo, vuol dire
restituire ai partiti la libertà di
decidere dopo il voto con chi
fare il governo. Cosa fa pen-
sare che questo garantisca la
governabilità del sistema? Per
quali ragioni - con tanti partiti
nani - un sistema in cui i go-
verni si facciano dopo il voto
funzionerebbe meglio di un si-
stema in cui i governi si fanno
prima?. È assai probabile in-
vece che oggi senza incentivi
istituzionali maggioritari fram-
mentazione partitica e frantu-
mazione della rappresentanza
sarebbero destinate a salire a
livelli incompatibili con il buon
funzionamento delle istituzioni
democratiche. Oggi questi in-
centivi sono il collegio unino-
minale della Francia e della
Gran Bretagna, le piccole cir-
coscrizioni della Spagna o il
premio di maggioranza italia-
no. E sono tutti meccanismi
che - nel nostro contesto - ser-
vono a favorire la strutturazio-
ne bipolare della competizione
elettorale come antidoto alla
frammentazione e alla cresci-
ta di sfiducia dei cittadini.

Acqui Terme. Il maltempo
previsto e la pioggia incom-
bente non hanno tenuto lonta-
no i visitatori dalla mostra Arte
in Corso organizzata domeni-
ca 18 settembre dal Circolo
Ferrari sotto i Portici Saracco.
Autori di diversa formazione e
provenienza hanno esposto di-
pinti ad olio, sia su tela che su
tavola, ad acquerello, cerami-
che, monili, sculture in legno.
Gratificati gli artisti dallʼinteres-
se del pubblico per le varietà di
tecniche realizzative e lo spiri-
to ispiratore delle singole ope-
re.

Nei loro quadri autori hanno
diversamente espresso la loro
arte rappresentando vari
aspetti della realtà ed hanno
esplorato lʼumano nelle sue
varie sfaccettature: donne dai
colori intensi esprimono una
complessa interiorità; una ra-
gazza ha negli occhi il terrore
della guerra; un tuareg in blu
evoca lontananze; tenero il
bimbo africano. La forte stret-
ta di mano di due anziani; un
espressivo ritratto maschile ci
guarda dallʼombra; inquiete
fanciulle biancovestite; è ro-
mantica la raccoglitrice di la-
vanda. Delicatissima la bimba
colta nellʼattimo del gioco; don-
ne esotiche dai bizzarri copri-
capo.

Altri hanno privilegiato la vi-
ta animale: la dolce forza di
mamma orsa protegge i suoi
piccoli dai pericoli del mondo;
lo scatto energico di un caval-
lo; un lupo guarda lʼorizzonte
deserto, almeno per oggi non
gli danno la caccia.

Non mancava uno sguardo
sul mondo dei paesaggi: unʼin-

cantevole Venezia nelle morbi-
de tinte dellʼambra; affreschi
medioevali in suggestivo rosa
carnicino; boschi nello splen-
dore dellʼautunno; St. Paul de
Vance nellʼantica Provenza;
panni al sole tra luce ed om-
bra; lʼidilliaca freschezza di
una cascata; deliziosi piccoli
quadri di barche; lʼinfinita az-
zurrità del mare. Serpentine
astrazioni in verde; una com-
posizione metafisica con capi-
tello.

Ma non solo quadri: raffinate
le ceramiche raku dagli scre-

ziati effetti argento; sculture in
legno del contadino che porta
il fieno: unʼampia prospettiva
dal presente alla memoria sto-
rica.

Il Circolo Ferrari ricorda che
sono aperte le iscrizioni ai cor-
si di pittura ad olio, pittura ad
acquerello, di lingua spagnola
e di lingua inglese, che si ter-
ranno dal mese di Ottobre nel-
la sede del Circolo in Via XX
Settembre 10.

Per ulteriori informazioni e
iscrizioni telefonare al numero
014457990.

Che ruolo ebbe Mosca nel-
lʼarmistizio italiano dellʼ8 set-
tembre 1943?

Dalla svolta di Salerno al
dramma dei prigionieri italiani
in Unione Sovietica fino alla
questione di Trieste. Una delle
pagine più controverse del No-
vecento in una ricostruzione
inedita.

Marco Clementi in questo li-
bro offre una lettura inedita dei
rapporti tra Italia e Russia dal-
lʼarmistizio dellʼ8 settembre
1943 alla morte di Stalin, con-
futando la tesi secondo cui
lʼUnione Sovietica avrebbe uti-
lizzato il Pci come pedina per
attirare lʼItalia nella propria sfe-
ra dʼinfluenza. Grazie a unʼac-
curata analisi delle fonti, Cle-
menti sottolinea il ruolo fonda-
mentale giocato dal governo
Badoglio nello stabilire un rap-
porto privilegiato con la Russia
per bilanciare il rigore imposto
al regime di occupazione an-
gloamericana in Italia. In que-
sta originale prospettiva, ven-
gono riletti i massacri alle foibe,
la drammatica storia dei prigio-
nieri italiani in Unione Sovieti-
ca, la confusione del Pci sulla
questione di Trieste e i tentati-
vi di Mosca di mediare tra Italia
e Jugoslavia, lʼesodo istriano, il
disarmo dei partigiani e le scel-
te strategiche del Pci fino alle
elezioni del 1948, quando lʼIta-
lia si avviò con decisione verso
lʼalleanza atlantica.

Clementi critica soprattutto
un gruppo di storici che hanno
sostenuto la tesi (ovviamente
inverosimile) di un PCI e di
unʼURSS che nel 1943-1945
avrebbero mirato a utilizzare il
momento per prendere il pote-
re in Italia e in Europa.

Fu Stalin a decidere il cam-
bio di rotta imposto da Togliat-
ti al Pci con la svolta di Saler-
no dellʼaprile del 1944? I docu-
menti russi e italiani dimostra-
no che fu il governo guidato da
Badoglio a suggerire ai sovie-
tici questa linea dʼazione. Sta-
lin incoraggiò lʼiniziativa ma
non nutriva mire strategiche
particolari nei confronti dellʼIta-
lia; era piuttosto interessato a
condurre a termine la guerra
nel più breve tempo possibile,
anche attraverso il sostegno
del movimento partigiano.

In questo libro si possono
trovare anche lunghi excursus
rispetto a questo tema centra-
le; ad esempio un ampio capi-
tolo dedicato alla svolta di Sa-
lerno fornisce ulteriori elemen-
ti per capire che questa fu de-
cisa a Mosca, e non fu dovuta
alla “genialità” di Togliatti. Cle-
menti lo fa perché si appassio-
na alla ricostruzione dei rap-
porti tra Badoglio, con la colla-
borazione del suo consigliere
Renato Prunas, e i vari rap-
presentanti sovietici in Italia,
tra cui lo stesso Andrej Vyšin-
skij, e perché il risultato gli
sembra apprezzabile.

Uno dei capitoli più lunghi è
dedicato alla questione dei pri-
gionieri di guerra italiani tratte-

nuti in URSS a lungo dopo la
fine della guerra, e al carteggio
del 1942-1943 tra Togliatti e
Vincenzo Bianco, rappresen-
tante italiano presso il Comin-
tern, carteggio che era stato
trovato presentato scandalisti-
camente da Franco Andreucci
nel 1992, e poi rivisto da Giu-
lietto Chiesa. Gli ultimi due ca-
pitoli, su La questione di Trie-
ste e su La pace, non apporta-
no quasi nulla di nuovo, a par-
te una ricostruzione delle vi-
cende di un libro famoso di
Luigi Longo, Un popolo alla
macchia, diffusissimo in Italia,
che Paolo Robotti (proprio lui,
sopravvissuto dopo una dura
prova alla repressione stalinia-
na e sempre più tenacemente
stalinista) aveva inviato a Mo-
sca nel 1947 insieme alle Let-
tere dal carcere di Gramsci
suggerendone la traduzione.

Insomma, possiam dire di
trovarci davanti ad un libro in-
teressante, che alterna nuove
visioni storiche su fatti ancora
non molto chiari del secondo
dopoguerra italiano, a consta-
tazioni e ricostruzioni in base a
documenti non ancora studiati
a fondo.

Erik Negro

Anche contro le opinioni pre-
valenti nel loro stesso ambien-
te, Mazzini ed Herzl afferraro-
no il problema della costituzio-
ne statuale dei loro rispettivi
popoli dispersi, oppressi, divisi,
e sono ora messi lʼuno accan-
to allʼaltro nella recente opera
di Luigi Compagna, docente di
Storia delle dottrine politiche,
più volte parlamentare e presi-
dente della commissione
dʼamicizia Italia-Israele. Il volu-
me, edito da Rubettino, è pre-
fatto da Francesco Cossiga.

Theodor Herzl fu “politico
dellʼirrealtà” quanto Giuseppe
Mazzini, entrambi completa-
mente assorbiti dal loro pro-
getto, entrambi coerenti ritratti
del loro progetto, integerrimi ri-
tratti dʼeroi dʼideale. In questo
risiedette e risiede la loro in-
vincibilità, secondo una certa
visione storiografica.

Ma la biografia scritta dal
Compagna è ben lungi dallʼes-
sere la biografia dellʼuno o del-
lʼaltro, essa sembra voler es-
sere quasi un tributo necessa-
rio allʼirrazionale slancio vitale
che percorse, come una folgo-
re, un periodo storico di pas-
sione politica, a noi vicino e
molto lontano allo stesso tem-
po, ridestando ed infiamman-
do gli spiriti dʼogni angolo del
mondo con una nuova idea di
Nazione, di Patria, destinata
ad essere poi fraintesa e quin-
di calpestata, derisa, rimossa.
Herzl vide infatti lo “Stato
Ebraico” come una necessità,
come una risposta che doveva
essere data a una Nazione da
duemila anni vocata ad un “si-
lenzio politico” di massa, ad
una Nazione che, secondo il
Pinsker, eminente dotto ebreo
russo, doveva voler essere
Nazione per poter compiere un

atto auto-emancipatorio, che
fosse una reale emancipazio-
ne e non un assorbimento nei
popoli ospiti. Ma doveva esse-
re anche una risposta allʼanti-
semitismo, che il giovane
Herzl, corrispondente da Pari-
gi, allʼepoca del caso Drey-
fuss, pensava in un primo tem-
po di poter affondare con una
buona dose di ironia ed autoi-
ronia squisitamente ebraiche.
Herzl, avvocato e letterato mit-
teleuropeo, nato a Judapest in
una famiglia benestante, laica
e di forti sentimenti tedeschi
(tanto che egli pensò al tede-
sco come lingua nazionale
ebraica), cresciuto a Vienna, in
un crescente bigottismo social-
cattolico e di tradizione anti-
semita, si fece poi carico di riu-
nire tutte le diversissime anime
di quella Nazione dispersa.

Come si diceva, la biografia
del Compagna, ben lungi dal-
lʼapparenza monografica del ti-
tolo, è un affascinante percor-
so di storie, personaggi e mo-
vimenti, passando per le dina-
stie di “ebrei di Corte” europei,
lʼassorbimento nellʼEuropa Oc-
cidentale e lʼopposta condizio-
ne di “ghetto-nazione” nellʼEu-
ropa Orientale, gli eminenti
ebrei convertiti della Storia co-
me il grande Primo Ministro
britannico Disraeli, lʼanti-semi-
tismo dei più insospettabili illu-
ministi e filantropi, il filo-semi-
tismo di un certo romantici-
smo, il contributo fondamenta-
le dato dagli ebrei alla Giovine
Italia, alla Giovine Europa, e ai
vari altri movimenti patriottici
nazionali, poi il balzo in avanti:
i Congressi Sionisti, lʼappoggio
di Lord Balfour dopo la sanzio-
ne del diritto delle Nazioni a
possedere uno Stato proprio
ove esprimere le rispettive pe-
culiarità culturali, successiva
alla Grande Guerra, lʼistituzio-
ne dello Yishuv, autorità sog-
getta al protettorato britannico
ed embrione dello Stato
dʼIsraele sancito nel ʼ48, la na-
scita dellʼHagana di Jabotinski
(“il Garibaldi dʼIsraele”) e an-
che delle prime biblioteche
ebraiche. Lʼopera guarda an-
che alle prospettive attuali,
senza trascurare quella tragi-
comica, polemica e a tratti in-
quietante di “Operazione Shy-
lock” di Philip Roth, dove un
ebreo vuole convincere gli altri
connazionali ad abbandonare
lʼidea di uno Stato dʼIsraele e
tornare nei paesi dʼorigine on-
dʼevitare o di essere definitiva-
mente sterminati dai nemici
dʼIsraele o di snaturare la civil-
tà ebraica attraverso una guer-
ra nucleare volta a scongiura-
re suddetto pericolo. Herzl era
però convinto, forse ingenua-
mente, che gli indigeni palesti-
nesi avrebbero potuto convi-
vere pacificamente con i nuovi
abitanti ebraici, i quali avevano
imparato a proprie spese la
meschinità dellʼintolleranza,
ma era soprattutto sicuro che
la libertà dʼIsraele sarebbe sta-
ta un rafforzamento, e non una
mortificazione, della libertà e
del diritto degli altri popoli: un
incremento insomma alla feli-
cità del Mondo intero, potrem-
mo con gli occhi di oggi dire,
che interessi altri e altrui erano
pronti ad avvelenare.

Francesco Bonicelli

Recensione ai libri finalisti della 44ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Marco Clementi
Lʼalleato Stalin. Lʼombra

sovietica sullʼItalia
di Togliatti e De Gasperi

Rizzoli

Luigi Compagna
Theodor Herzl.

Il Mazzini dʼIsraele
Rubettino

Venerdì 23 a palazzo Robellini

In difesa del bipolarismo
con il prof. Roberto D’Alimonte

Organizzata dal circolo Mario Ferrari

Successo di Arte in corso

Bonalumi alla Galleria Repetto
Acqui Terme. Da sabato 24, con inaugurazione alle ore 18 al-

la presenza dellʼartista, la Galleria Repetto di via Amendola ospi-
ta la mostra di Agostino Bonalumi. Lʼartista, considerato una del-
le figure di maggior rilievo dellʼarte astratta del ʼ900, è stato fon-
datore insieme a Castellani e Manzoni della rivista “Azimuth”, è
stato uno degli animatori della scena culturale e artistica mila-
nese del secondo dopoguerra.

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 2 ottobre
LUGANO e la festa d’autunno
Domenica 9 ottobre
Sotto il Monte BERGAMO
Domenica 16 ottobre
PADOVA e il mercatino dell’antiquariato
Domenica 23 ottobre
PARMA e FONTANELLATO
Domenica 30 ottobre
TRIESTE e REDIPUGLIA
Domenica 6 novembre
Fiera del tartufo d’ALBA + pranzo
Domenica 13 novembre
MONTECARLO
e la profumeria di Eze Village
Domenica 20 novembre
Festa del torrone a CREMONA

PELLEGRINAGGI
Dal 6 al 9 ottobre MEDUGORJE

WEEK END E PONTI
Dal 7 al 9 ottobre NAPOLI per la riapertura
della reggia di Caserta+museo Capodimonte
Dal 22 al 23 ottobre
ASSISI e PERUGIA EUROCHOCOLATE
Dal 29 ottobre al 1º novembre
PARIGI la ville lumière
Dal 29 ottobre al 1º novembre
ROMA e i castelli romani

TOUR ORGANIZZATI
3-8 e 17-22 ottobre
Soggiorno al mare
+ escursione a LLORET DE MAR
Viaggio in pullman con possibilità
di escursioni a Barcellona, Girona, Tossa…
Dal 9 al 15 ottobre
Tour l’altra SICILIA+escursione a MALTA
Dal 15 al 19 ottobre
Tour della PUGLIA: OSTUNI-MATERA
ALBEROBELLO-BARI-LECCE-GALLIPOLI…

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
Domenica 27 novembre MERANO
Sabato 3 dicembre
Fiera dell’artigianato artistico a MILANO
Domenica 4 dicembre INNSBRUCK
Domenica 4 dicembre BOLZANO
Giovedì 8 dicembre MILANO,
il Duomo e la fiera “Oh bej ioh bej”
Giovedì 8 dicembre Mercatino provenzale
a NIZZA in COSTA AZZURRA
Giovedì 8 dicembre Mercatino a LUCERNA

Sabato 10 dicembre Mercatino di Natale
tedesco di Heidelberg a FIRENZE
Domenica 11 dicembre Mercatino
a MONTREUX sul lago di Ginevra
Sabato 17 dicembre
Mercatino a TRENTO e LEVICO
Domenica 18 dicembre Mercatino
a BRESSANONE e abbazia di NOVACELLA
Domenica 18 dicembre
Luci d’artista a TORINO
con mercatino di Natale BORGO DORA

MERCATINI DI NATALE DI PIÙ GIORNI
Dal 26 al 27 novembre
Mercatino a SALISBURGO
e MONACO DI BAVIERA
Dal 3 a 4 dicembre
Mercatini in PROVENZA

Dal 5 all’8 dicembre BUDAPEST
Dal 9 all’11 dicembre
AUGUSTA - NORIMBERGA
Dall’8 all’11 dicembre VIENNA
Dal 17 al 18 dicembre CARINZIA

SPE
CIAL

E
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Domenico SOLIA
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 5º anni-
versario dalla scomparsa i fa-
miliari tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 25 settembre alle ore 11,15
nella chiesa parrocchiale di
“Santa Giulia” in Monastero Bor-
mida. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Piero Angelo RATEGNI
“Sono passati otto anni, ma il
tuo ricordo è sempre vivo in
noi. Ci manchi tanto papà”. Si-
curi che il tuo amore ci accom-
pagnerà sempre, ti vogliamo
ricordare nella santa messa
che sarà celebrata mercoledì
28 settembre alle ore 18 in cat-
tedrale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Elisa ROBBA
(Lisetta) ved. Becchino

“Grazie mamma, di essere esi-
stita, per tutte le volte che non
ho saputo dirtelo”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa la fi-
glia con la famiglia, parenti ed
amici la ricorda nella s.messa
di suffragio che verrà celebra-
ta domenica 25 settembre alle
ore 9 nella parrocchiale di De-
nice. Un grazie di cuore a chi
si unirà nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Esterina ZUCCONI
ved. Sarpero

Nel 1º anniversario della
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto i nipoti Sara e
Luca con Barbara, il figlio, la
nuora e parenti tutti nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 25 settembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Strevi. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro MASCARINO
Nel 1º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie, i figli e paren-
ti tutti nella santa messa che
sarà celebrata sabato 24 set-
tembre alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Terzo. Si rin-
graziano quanti vorranno unir-
si al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Rita VIAZZI
in Cavanna

Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la ricordano con af-
fetto il marito, il figlio, la nuora,
la nipote, la sorella ed i paren-
ti tutti nella santa messa che
sarà celebrata domenica 25
settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cavato-
re. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Tommaso CAVALLERO
(Masino)

“Più passa il tempopiù cimanchi.
Sei con noi nel ricordo di ogni
giorno”. Nel 1º anniversario dal-
la scomparsa le figlie, il genero,
i nipoti ed i parenti tutti lo ricordano
nella s.messa che verrà celebra-
ta domenica 25 settembre alle
ore 11 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Sergio PISCHEDDA
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 17º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie ed i parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 24 settembre alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PARODI
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata sabato 24 set-
tembre alle ore 18,30 presso il
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Angela BOTTARO
(Nena)

ved. Pisani
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
2 ottobre alle ore 18 nellʼorato-
rio di Rivalta Bormida. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Enrico MARENCO
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 6º anni-
versario dalla scomparsa la fi-
glia, le nipoti, i parenti e gli
amici tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 25 settembre
alle ore 17,30 nella cappella
dellʼospedale civile di Acqui
Terme. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresina ALGANON
ved. Montaldo

“È già passato un anno da
quando hai lasciato questo
mondo di dolore ed hai rag-
giunto in Cielo tutti i tuoi cari”.
La cognata, i nipoti ti ricordano
sempre e pregano per te nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 25 settembre
alle ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale di “Santa Giulia” in
Monastero Bormida.

ANNIVERSARIO

Maria Nuccia RAPETTI
in Giachero

“Per sempre nella luce di Dio.
Per sempre nei nostri cuori è
vivo il tuo ricordo”. Nel 9º anni-
versario dalla scomparsa i tuoi
cari pregheranno per te nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 2 ottobre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Morsasco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Vincenzo SCIBETTA
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 15º anniversario
dalla scomparsa i familiari tutti
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 26
settembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Agostino CAVANNA Giuseppina GALLIANO
ved. Cavanna

Gesù dice “Io sono la Risurrezione e la vita, chi crede in me an-
che se muore, vivrà”. Nel 22º anniversario dalla scomparsa la
famiglia ed i parenti tutti li ricordano nella santa messa che ver-
rà celebrata sabato 24 settembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore. Si ringraziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO Festa del pane
Acqui Terme. La Confer-

centi in collaborazione con le
Società Operaia di Mutuo Soc-
corso (Soms) di Acqui Terme,
il Corpo Bandistico Acquese,
lʼAssociazione Panettieri di Ac-
qui Terme organizzano la se-
conda “Giornata del Volonta-
riato” denominata “Festa del
pane”.

Sabato 24 settembre in
Piazza Bollente dalle ore 16
inizierà (ad offerta) la distribu-
zione di pane fresco spalmato
con deliziosa Nutella.

Domenica 25 settembre ci-
sarà (sempre ad offerta) la fo-
caccia appena sfornata sem-
pre con la Nutella.

Seguirà una sfilata di moda
per bambini mentre nonni e
genitori potranno continuare a
gustare la Nutella spalmata
sulla gustosa focaccia.

La giornata sarà completata
con la “Zampettata” maratona
fatta dai cani ospiti del Canile
di Acqui Terme, accuditi gratui-
tamente e con tanto amore da
volontari sempre presenti.

Le offerte raccolte nelle due
giornate di volontariato verran-
no devolute a favore delle as-
sociazioni non a scopo di lu-
cro: A.V.I.S. D.A.S.M.A. dona-
tori di Sangue, A.V. Aiutiamoci
a Vivere, sostenitori e collabo-
ratori del reparto Oncologico
dellʼOspedale di Acqui Terme,
Gruppo Volontari ed Assisten-
za Animali el Canile di Acqui
Terme, Movimento per la Vita
e Centro di Ascolto per la Vita
di Acqui Terme sostenitrice
delle mamme con bambini pic-
coli bisognosa di aiuto e so-
stegno nei gravi problemi che
possono avere.

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso

la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva c.
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Acqui Terme. Si terrà il
prossimo giovedì 29 settembre
2011, presso la Biblioteca Ci-
vica di Acqui Terme, il conve-
gno dedicato al rapporto tra
cattolici e processo di unifica-
zione nazionale, organizzato
dallʼAzione Cattolica diocesa-
na, in collaborazione con
lʼAgesci, la Consulta per le Ag-
gregazioni laicali della diocesi,
la Commissione per la pasto-
rale sociale e del lavoro, e con
il patrocinio del Comune di Ac-
qui T., dellʼIstituto per la Storia
della Resistenza e della socie-
tà contemporanea di Alessan-
dria, dellʼEditrice Impressioni
Grafiche.

Lʼapertura dellʼincontro, pre-
vista per le 20.30, sarà dedi-
cata alla breve presentazione
della mostra storica dedicata
allʼassociazionismo cattolico in
diocesi, con il saluto del Ve-
scovo, mons. Micchiardi e del-
le autorità. Introdurrà il conve-
gno il prof. Domenico Borgat-
ta, presidente diocesano del
MEIC, la relazione sarà svolta
dal dott. Ernesto Preziosi, do-
cente di storia allʼuniversità di
Urbino e responsabile dellʼIsti-
tuto Toniolo della Università
Cattolica di Milano, autore di
numerose pubblicazioni sul-
lʼargomento. Seguirà quindi
una comunicazione del prof.
Vittorio Rapetti autore del pro-
getto di ricerca sulla storia del-
lʼassociazionismo in regione e
in diocesi.

Lʼoccasione dei 150 anni
dellʼunità italiana sollecita una
riflessione di forte attualità,
ben oltre le semplici celebra-
zioni di rito. Infatti il percorso
che ha condotto allʼunità na-
zionale non si può considera-
re concluso: non solo perché
oggi vi è chi lo mette in discus-
sione, ma anche perché si av-
verte la necessità per i giovani
e per gli adulti di riscoprire il si-
gnificato e il valore dellʼidentità
nazionale in un tempo di forti
cambiamenti nella cultura e
nei rapporti tra gli stati. La par-
tecipazione dei cattolici a que-
sto processo ha visto momen-
ti molto diversi, ma è stata in
ogni caso rilevante, anche se
sovente poco considerata e
conosciuta: da un vivace ma
contrastato rapporto con il ri-
sorgimento, alla progressiva
organizzazione di una parteci-
pazione alla costruzione dello
Stato, cresciuta nel corso del
ʻ900, dal centralità nel secon-
do dopoguerra alla crisi di fine
secolo.

Allʼinterno di questo percor-
so hanno giocato un ruolo im-
portante sia le forme di orga-
nizzazione politica e sociale,
come i partiti e i sindacati, sia
le molteplici esperienze asso-
ciative in campo religioso, edu-
cativo, economico, culturale,
professionale, sportivo. Scopo
del convegno è quindi quello di
offrire un momento di riflessio-
ne e di dibattito, a partire dalla
riscoperta della storia, anche
locale, dei cattolici.

Per questo, in occasione del
convegno sarà presentato il
volume “Laici nella chiesa, cri-
stiani nel mondo” che presen-
ta la prima ricostruzione della
storia dellʼassociazionismo
cattolico nelle diocesi piemon-

tesi, con una serie di profili di
alcuni responsabili che hanno
espresso una testimonianza di
grande impegno sia in campo
religioso che civile. Per la no-
stra diocesi sono ricordati Lui-
gi Merlo, Mario Navello, Anna
Cervetti, Ugo Minetti.

La mostra storico-didattica
dedicata allʼassociazionismo
cattolico dalla fine dellʼ800 al
2000, che verrà esposta da
giovedì 29 presso la Biblioteca

Civica fino al successivo 28 ot-
tobre, presenta con una prima
ricostruzione ed una serie di
documenti scritti e fotografici
inediti, primo risultato di una ri-
cerca storica avviata su scala
diocesana e in alcune parroc-
chie e paesi dellʼAcquese. Tra
questi, la copia del primo sta-
tuto dellʼAzione Cattolica dio-
cesana approvato dal vescovo
Disma nellʼestate del 1911,
giusto centʼanni orsono.

Pubblichiamo un intervento
del parroco del duomo, mons.
Paolino Siri:

«Sono in grado, grazie al-
lʼarchitetto Giorgio Olivieri di
Ovada, di presentare ai par-
rocchiani del Duomo e a tutti i
lettori la costruzione della ca-
sa – famiglia di Shogomanga
a Mabayi in Burundi nella mis-
sione delle suore Benedettine
della Provvidenza di Ronco
Scrivia.

La presenza di numerosi
bambini poveri e/o orfani di
quella zona montuosa del Bu-
rundi al confine con il la fore-
sta del Rwanda, aveva già im-
pegnato le Suore Benedettine
ad accogliere e dare un pasto
caldo a numerosi bambini e
bambine della zona. Ma la loro
accoglienza era problematica
quando per la notte gli stessi
ragazzi erano alloggiati sotto
una tettoia. Così con lʼintra-
prendenza di Suor Agrippina e
consorelle, con lʼopera assidua
dellʼArchitetto Giorgio Olivieri
di Ovada che ha seguito di
persona i lavori, con il contri-

buto di tanti amici e sostenito-
ri della missione sia in diocesi
che fuori diocesi, finalmente e
a tempo di record la costruzio-
ne è stata terminata. Nella
Quaresima 2011 la diocesi
stessa aveva dato un contribu-
to per questa costruzione di
9.000 €, frutto della raccolta
nelle varie parrocchie.

Così i ragazzi e le ragazze
orfani, oltre a poter consumare
un pasto caldo nel refettorio a
fianco della nuova costruzione,

avranno la possibilità di essere
alloggiati per la notte in una
costruzione che prevede, oltre
i vari servizi, due settori, uno
per i maschi uno per le femmi-
ne.

Un grazie sale al Signore
per tante persone generose
che continuano a sostenere le
opere missionarie. Ed anche
per vedere il risultato delle
opere di bene che abbiamo
sostenuto. Un incoraggiamen-
to a continuare». dP

Acqui Terme. È gran festa,
domenica 25 settembre a Lus-
sito, dedicata al suo parroco di
sempre, don Ugo Amerio. Sa-
cerdote esemplare, silenzioso
e laborioso, instancabile, ama-
to e stimato dalla comunità
parrocchiale e da chi lo ha co-
nosciuto, ha operato con spiri-
to dʼumiltà e fede, con e per i
suoi parrocchiani. Attribuire
una giornata solenne a questo
sacerdote, che, come hanno
sottolineato Pier Giorgio Benzi
e Adriano Assandri, ha fatto e
vissuto la storia di Lussito,
“sembra una cosa più che giu-
sta”. Il suo curriculum è da pri-
mato: 60 anni di ministero par-
rocchiale al servizio della chie-
sa di Lussito; 68 anni di sacer-
dozio. In suo onore la giornata
comprende anche lʼinaugura-
zione del nuovo tetto di cui è
sta fornita la chiesa.

Secondo quanto descritto
nel programma della giornata,
alle 16 è prevista la celebra-
zione della messa da parte del
vescovo della diocesi monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi
(pertanto non sarà celebrata la

messa delle 11,15). Il Corpo
bandistico di Acqui Terme al-
lieterà con i suoi brani musica-
li, ed anche la Corale Città di
Acqui Terme proporrà canti
tanto allʼinterno quanto al-
lʼesterno della chiesa.

A fine messa è annunciato
dagli organizzatori delle cele-
brazioni un breve intervento di
parrocchiani, stabilito per rin-
graziare don Ugo per la sua in-
cessante attività svolta a Lus-
sito, mentre lʼImpresa Orione
illustrerà le difficoltà incontrate
durante i lavori di restauro del
tetto. Non mancherà la pre-
senza di autorità. Una tra le
occasioni di notevole rilievo
della giornata è, alle 17, la pro-
iezione di un breve filmato rea-
lizzato sulla vita di don Ugo.
Durante lʼincontro tra il parro-
co e le famiglie, un operatore
video riprenderà tutti i momen-
ti più importanti delle iniziative
effettuate nellʼambito della
giornata di festa a don Ugo. Il
video sarà messo a disposi-
zione a chi ne farà richiesta.
Per ottenere il video ricordo,
intitolato “Un prete di campa-

gna”, ma che in realtà viene
definito, un “super-prete”, sarà
necessaria la prenotazione. Al
termine della messa, come
viene indicato dagli organizza-
tori del “Don Ugo Day”, gli
ospiti potranno partecipare, nel
cortile della chiesa, ad un rin-
fresco allestito dalla Pro loco di
Ovrano con “friciule” di verdu-
re, pane e salumi, dolci, ed al-
tre specialità. Il tutto sarà ac-
compagnato da vino e spu-
mante prodotto con uve prove-
nienti dalle viti coltivate nelle
colline della frazione.

Lussito è una eccellente fra-
zione di Acqui Terme. La chie-
sa di Lussito sorse nel 1771
dedicata alla “Madonna della
Pace”, venne quindi intitolata
alla Nostra Signora della Ne-
ve. La costruzione attuale è ad
unʼunica navata, fu affrescata
da … Ivaldi detto il Muto, pos-
siede una preziosa tela del
Moncalvo, ma è anche arric-
chita da una scultura di rilievo
del Begonzi, raffigurante la
Madonna della Neve. Accanto
alla sacrestia un interessante
presepe meccanico. C.R.

Acqui Terme. Sabato 24 e
domenica 25 settembre torna-
no nelle piazze i gazebo di
“Aggiungi un pasto a tavola”.

Per il terzo anno la Comuni-
tà Papa Giovanni XXIII, orga-
nizza questa iniziativa per invi-
tare ad unʼazione concreta di
condivisione con chi nel mon-
do è emarginato. 250 gazebo
in tutta Italia contemporanea-
mente: nelle piazze, nelle par-
rocchie, nei centri commercia-
li perché tutti uniti si può fare la
differenza.

Saranno presenti anche in
Diocesi, ad Acqui Terme, pres-
so la Parrocchia del Duomo e
ad Ovada presso la Parrocchia
N. S. Assunta e la Chiesa di S.
Paolo della Croce.

Nei gazebo della Comunità
Papa Giovanni XXIII sarà pos-

sibile lasciare la propria offer-
ta e contribuire, così, a garan-
tire almeno un pasto al giorno
a bambini, anziani, emarginati
e alle persone che non hanno
nulla e che vivono in condizio-
ni di estrema povertà in Africa,
Asia, America Latina, nei pae-
si più poveri dellʼEuropa oltre
che in Italia, ovunque dove la
Comunità è presente e dove
ogni giorno, attraverso i propri
membri e volontari, si prende
cura di loro nelle proprie Case-
famiglia e centri di accoglien-
za.

A fronte di unʼofferta libera,
si riceve una confezione “spe-
ciale” di pasta, fornita gratuita-
mente dal pastificio F. Divella
SpA, che per il terzo anno so-
stiene lʼiniziativa “Aggiungi un
pasto a tavola”.

Si può inoltre contribuire,
anche in altri momenti, facen-
do una donazione attraverso il
sito www.unpastoalgiorno.org
o chiamando il numero verde
gratuito 800.629.639 per ave-
re tutte le informazioni.

LʼAssociazione Comunità
Papa Giovanni XXIII, fondata
da don Oreste Benzi, è
unʼassociazione internazio-
nale di fedeli di diritto pontifi-
cio, riconosciuta dallo Stato
italiano.

Opera da oltre 40 anni nel
mondo dellʼemarginazione, in
29 Paesi del mondo, secondo
la specifica vocazione a condi-
videre direttamente la vita de-
gli ultimi, impegnandosi al loro
fianco per rimuovere le cause
che provocano ingiustizia ed
emarginazione.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte per la Basilica della
Addolorata:

Pia Persona euro 20; P.P.
20; Gaione L. 20; P.P. 20;
P.P.10; P.P. 20; Civale F. 15;
P.P. 10; Balocco F. 25; Lions
Club 1000; Mignone 50; Colli-
no Commercio Spa 1000; Suff.
Francesca 20; Morandi A. 20;
P.P. 50; P.P. 50; N.N. 50; B.R.
100; Fam. Battaglino 50; T.A.
50; P.P. 50; un benefattore 50;
Giordano P. 30; P.P. 100; Fam.
Rizzolo 50; P.P. 50; Rivera L.
50; Fam. Marchisone 50; Fam
Di Dio 500; Rebuffo A. 50; P.P.
200; P.P. Edilio 100; Morbelli T.
50.

Il rettore don Carlo Ceretti
ringrazia di cuore tutte le buo-
ne persone che, nel ricordo e
nella preghiera della Madre

Addolorata, aiutano la Sua Ca-
sa al centro della cara città di
Acqui Terme. La Santa Madre
Addolorata benedica tutti.

Il relatore
Ernesto Preziosi, relatore al

convegno acquese sul rappor-
to tra cattolici e unificazione
nazionale, è studioso di storia
del movimento cattolico in Ita-
lia, ha diretto lʼArchivio nazio-
nale “Paolo VI” ed è stato
v.presidente nazionale del-
lʼACI. Tra le sue pubblicazioni:
Obbedienti in piedi. La vicen-
da dellʼAzione Cattolica in Ita-
lia, SEI, Torino 1996, numero-
si studi sul rapporto tra cattoli-
ci, resistenza e Costituzione, e
sul magistero sociale della
chiesa. “Tra storia e futuro.
Cento anni di Settimane so-
ciali dei cattolici italiani” (AVE,
2010).e “Da cattolici al servi-
zio del paese. A 150 anni dal-
lʼunità nazionale (Tau, 2011).

Offerte alla Basilica dell’Addolorata

Lussito in festa per don Ugo Amerio

“Aggiungi un pasto a tavola”

Convegno e mostra storica in biblioteca civica

Fratelli d’Italia? Cattolici
e unità nazionale

Terminata la costruzione

Casa famiglia a Mabayi in Burundi

I responsabili della Gioventù maschile di AC di Acqui alla fi-
ne degli anni ʼ30, al centro lʼassistente don Farina, con ac-
canto Piero Botto e Mario Navello.

Ernesto Preziosi
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“Perciò vi dico: vi sarà tolto
il regno di Dio e sarà dato a un
popolo che lo farà fruttificare”:
con queste parole lʼevangelista
Matteo conclude il capitolo 21
di domenica 25 settembre e
domenica 2 ottobre. In en-
trambi i brani, collegati, si par-
la di vigna e di figli, chiamati a
lavorarla.

Pubblicani e prostitute
Gesù non elogia il compor-

tamento negativo di queste
persone, anzi lo giudica seve-
ramente, come comportamen-
to scorretto; ma Gesù soprat-
tutto non sopporta i giudei, che
brandiscono i grandi principi,
per contrastare il messaggio
evangelico.

Egli denuncia coloro che,
trascurando di compiere la vo-
lontà divina, opprimono il pros-
simo con millantata superiori-
tà. Pubblicani e prostitute rap-
presentano qui tutti i poveri
della storia umana, i quali, ri-
conoscendosi peccatori, si
mettono nel cammino della
conversione: la sicurezza della

propria coscienza esclude
lʼumiltà della conversione.

Il sì del credente
Chi è allora il vero destina-

tario della promessa? Il cre-
dente, il vero credente. In que-
sta prospettiva va letta la pa-
rabola dei due figli. Gesù non
si accontenta di sì superficiali,
non maturati nella vera obbe-
dienza interiore, frutto della ve-
ra conversione a Dio: lʼobbe-
dienza vera è quella che tocca
le radici del cuore e cambia
ogni giorno la nostra esisten-
za. Il valore del sì, il disvalore
del no: il valore del fare, il di-
svalore del non fare. “Oh la
semplicità del Vangelo – scri-
veva Giovanni XXIII nel suo
Diario dellʼanima - Tutti i sa-
pienti del secolo, tutti i furbi
della terra, anche quelli della
diplomazia vaticana, che me-
schina figura fanno, posti alla
luce di semplicità e grazia che
emana da questo grande e
fondamentale insegnamento
di Gesù!”.

d.g.

Vangelo della domenica

Comunicazione di nomine
In data 18 settembre, il Vescovo ha nominato:
Don Aldo Badano: parroco della parrocchia “San Siro” in Niz-

za Monferrato (questo impegno si assomma a quello di parroco
delle parrocchie “San Giovanni in Lanero”, “SantʼIppolito” in Niz-
za Monferrato e “San Pancrazio” in Vaglio Serra).

Don Gianluca Castino: vicario parrocchiale nelle tre parroc-
chie di Nizza Monferrato.

Don Mirco Crivellari: collaboratore parrocchiale nelle tre sud-
dette parrocchie (don Mirco è anche direttore dellʼOratorio “Don
Bosco” in Nizza Monferrato e del Centro diocesano di pastorale
giovanile)

La comunità diocesana, con buona rappresentanza della zona
nicese, ha partecipato con gioia allʼordinazione sacerdotale di
Gianluca Castino, sabato 17 settembre, alle ore 21, nellla chie-
sa cattedrale di Acqui Terme. Ad imporre le mani nel rito ordina-
tivo il Vescovo diocesano Mons. Pier Giorgio Micchiardi. Il neo
sacerdote ha celebrato la sua prima messa solenne domenica
18 settembre, alle ore 10,30, nella sua parrocchia di San Siro, a
Nizza Monferrato (servizio speciale nelle pagine di Nizza).

Sabato 17 settembre in cattedrale

Gianluca Castino
ordinato sacerdote

Dal 15 al 17 settembre a Su-
sa si è tenuto lʼincontro annua-
le della Pastorale Sociale e del
Lavoro Regionale. Il tema del-
lʼincontro è stato “Liberare il la-
voro per un lavoro decente”
con ampi approfondimenti an-
che sul tema della formazione
allʼimpegno sociale e politico e
con uno sguardo preferenziale
sul mondo giovanile. Il pro-
gramma è stato molto intenso
e la partecipazione ai diversi
momenti molto numerosa con
una presenza significativa di
giovani, segno evidente di un
grande interesse intorno a
questi temi. Sono intervenuti
Marta Margotti (Docente di
Storia contemporanea presso
lʼUniversità di Torino) Chiesa e
mondo del lavoro: spunti per
una riflessione pastorale alla
luce delle encicliche Rerum
novarum e Laborem exercens;
Maurizio Maggi (Ricercatore
dellʼIRES Piemonte) I giovani
e il lavoro, la qualità della vita,
le reti familiari e sociali – ana-
lisi e prospettive per il futuro in
Piemonte;Antonio Sansone
(Segretario FIM-CISL del Pie-
monte) e Giuliana Zanzottera
(Imprenditrice); Franco Garelli
(Docente di Sociologia presso
la Facoltà di Scienze Politiche
dellʼUniversità di Torino) Edu-
care alla cittadinanza: rifles-
sioni sulla formazione allʼimpe-
gno sociale e politico; Silvio
Crudo (Presidente Azione Cat-
tolica della diocesi di Fossano)
Giovani, lavoro e politica: sti-
moli per unʼazione pastorale
alla luce degli orientamenti pa-
storali CEI “Educare alla vita
buona del Vangelo”; Tavola ro-
tonda con rappresentanti di al-
cune associazioni e movimen-
ti giovanili. A questi momenti,
insieme ai delegati della Com-
missione Regionale della Pa-
storale Sociale e del Lavoro,
ha partecipato Mons.Giacomo
Lanzetti, Vescovo di Alba e de-
legato per la Pastorale Sociale
e del Lavoro.

Le modalità con le quelli è
stato gestito lʼevento hanno
dato ampio spazio al ruolo del
laicato rispondendo anche al-
lʼesigenza, fortemente sentita,
di un reale protagonismo dei
giovani.

Questo stile si è riversato
anche nei momenti celebrativi
e di preghiera che sono stati
curati con particolare attenzio-
ne e hanno permesso di fare
unʼesperienza di spiritualità
autentica, tanto necessari an-
che nelle nostre comunità par-
rocchiali che, come ribadito
con forza durante il convegno,
anche di fronte alla crisi che
stiamo vivendo, spesso si di-
mostrano ripiegate su se stes-
se pur rimanendo attente ai
problemi concreti delle perso-
ne e delle famiglie, ma non si
dimostrano in grado di assu-
mere i problemi sociali nei per-
corsi educativi come parte in-
tegrante dellʼazione pastorale
ordinaria. La diocesi acquese
era rappresentata da Oldrado
Poggio e Giorgio Pizzorni.

Tre sono gli ambiti che ci
hanno portato a confrontarci:
giovani, lavoro e politica. Ri-
spetto al mondo giovanile è
emersa la necessità di fare un
patto fra generazioni fatto di
corresponsabilità, ascolto e
accompagnamento, oltre che
di protagonismo e testimo-
nianza.

È necessario creare delle
occasioni concrete di confron-
to e di cammino comune nelle
nostre realtà territoriali che ve-
dano i giovani protagonisti del-
la loro storia e non solo fruitori
di servizi o di consumo.

Questo fenomeno è molto
importante che sia vissuto so-
prattutto nellʼambito politico,
luogo ancora occupato da per-
sone che non sono in grado di
ascoltare realmente i giovani
con le loro aspettative sul futu-
ro e la loro creatività, interpre-
tata talvolta come ingenuità.

Sul momento difficile che at-
traversiamo nellʼambito del la-
voro si è concordato sulla ne-
cessità di contribuire al chiari-
mento, anche come comunità
ecclesiale, del modello di svi-

luppo al quale fare riferimento
per operare delle scelte di lun-
go periodo, un modello che
non sia basato esclusivamente
sulla quantità di produzione,
ma sulla qualità della vita che
è in grado di generare per le
persone e per le famiglie. Il sul
suo essere “decente” è la ri-
sultante di scelte che hanno al-
la base questa scelta di fondo
che certamente non può con-
templare modalità di accesso
al mercato del lavoro basate
sul precariato e su modelli di
lavoro autonomo che favori-
scono lo sfruttamento e il lavo-
ro nero. Anche la globalizza-
zione, sistema avviato da tem-
po con i pregi che porta, ma
anche con limiti talvolta deva-
stanti se non governato, potrà
beneficiare di un riferimento
“qualitativo” di sviluppo capa-
ce diffondere in modo virtuoso
anche i sistemi dei diritti e dei
doveri, la sicurezza sul lavoro
e del lavoro, la formazione per-
manente, la flessibilità regola-
mentata e la finanza come un
ambito dellʼeconomia non fine
a se stesso.

Tutto questo non è possibile
se la politica non ritorna ad
avere come orizzonte il bene
comune. Ritornare a parlare e
agire rispetto alla formazione
sociale e politica risulta quindi
fondamentale, anche per le
nostre comunità che sono
chiamate ad educare alla so-
cialità non come qualche cosa
di straordinario o disincarnato
dalla situazione che si sta vi-
vendo, ma in modo concreto e
attento alle diverse realtà terri-
toriali nelle quali si è inseriti. È
stata ribadita la necessità, ol-
tre che di attivare le scuole di
formazione, anche di operare
a favore di un accompagna-
mento di coloro che si avviano
allʼimpegno diretto, non solo
come politici, ma come opera-
tori di tante altre attività socia-
li.

Lʼopera di accompagna-
mento delle comunità cristiane
è decisiva perché come cre-
denti lʼimpegno nel sociale nel
politico continui ad avere sen-
so soprattutto nei momenti più
difficili e di confusione come
quello attuale.

Dalla “confusione” è possibi-
le uscire non accettando la
mentalità che ci saranno “tem-
pi migliori”, ma condividendo
delle riflessioni in stile parteci-
pativo (le nostre comunità do-
vrebbero educare a questo sti-
le!) sulle scelte da operare, an-
che politiche, il più possibile di
prospettiva, contribuendo nel-
le sedi opportune a operare
scelte coraggiose, anche se
talvolta impopolari.

Si è sottolineata lʼimportan-
za dellʼazione sul territorio con-
siderato come “luogo teologi-
co” per lʼannuncio e la costru-
zione del regno di Dio. Eʼ così
molto importante far entrare la
vita reale delle persone nel
tessuto della pastorale ordina-
ria delle nostre comunità, in
una dinamica progettuale che
offra delle esperienze concrete
di azione sulle quali riflettere e
vivere le celebrazioni anche li-
turgiche attraverso la creativi-
tà che spesso è tipica proprio
dei giovani.

Durante lʼincontro sono ri-
suonate parole-chiave che ci
sono note, ma che vanno vis-
sute con maggiore convinzio-
ne: fare rete fra le associazio-
ni e i movimenti, la necessità
di un riconoscimento del ruolo
specifico dei laici secondo lo
spirito conciliare, la necessità
di dotarsi di strumenti nuovi
per cogliere i segni dei tempi.

Ancora una volta è emersa
la necessità di educare i cre-
denti a non separare la fede
dalla vita aiutandoli a guardare
fuori dalla propria cerchia, con
unʼattenzione a far crescere la
gratuità in ogni settore pasto-
rale, non solo nel volontariato
che in questo modo rischia di
impoverirsi nel suo significato
di dimensione della vita che
deve aprirsi allʼimpegno pro-
fessionale in ogni ambito di vi-
ta, anche quello sociale e poli-
tico.

Pastorale regionale a Susa

Liberare il lavoro
per un lavoro decente“Il primo giorno che vorrei”.

È il titolo che, nellʼeditoriale
di “Avvenire” - sabato 10 set-
tembre - cita lʼinizio del nuovo
anno scolastico 2011-2012.

Guardiamo con grande fidu-
cia ed ottimismo alla moltitudi-
ne di bambini, fanciulli, adole-
scenti, giovani che hanno ini-
ziato a vivere lʼimpegno del la-
voro scolastico nelle varie fa-
sce di età. Guardiamo, in par-
ticolare, ai docenti che costrui-
scono, insieme con gli alunni,
lʼunità del sapere. Chi insegna
deve credere, con fermezza e
coerenza di principi, nella pos-
sibilità di “costruire” le giovani
persone alle quali guardare
sempre con forte speranza.
Deve credere nellʼefficacia
educativa, fondata sulla verità

e sul valore degli ideali, offerti
nel concreto di una vita vissu-
ta. Credere che lʼequilibrio tra
libertà e responsabilità inco-
raggia lʼeducazione alla coe-
renza, alla fermezza delle de-
cisioni, alla fedeltà, alla dedi-
zione, che possono fare di una
vita un capolavoro.

Credendo nei principi citati,
guardiamo anche, per il nuovo
anno scolastico, allʼimpegno di
dare più futuro al nostro Pae-
se, valorizzando il ruolo delle
giovani generazioni che, trop-
po spesso, vengono relegate
in fondo alle priorità dellʼazio-
ne politica.

Buon anno scolastico 2011-
2012.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

La parola del Vescovo

Buon anno scolastico

Calendario diocesano
Domenica 25 - A conclusione della visita pastorale il Vescovo

celebra la messa delle ore 10 nella parrocchia di S.Giorgio Sca-
rampi; alle ore 11,15 messa del Vescovo a S.Girolamo di Roc-
caverano.

Alle ore 16 il Vescovo celebra la messa a Lussito in occasio-
ne del 60° di parrocchia del parroco can. Ugo Amerio, saranno
inoltre inaugurati i lavori di restauro della parrocchiale.

Lunedì 26 - Il Vescovo inizia la visita pastorale nelle parroc-
chie di Spigno e Mombaldone.

Alle ore 21 il Vescovo tiene la prima lezione, presentando la
lettera pastorale di questʼanno, ad Ovada, per lʼinizio del corso di
teologia della zona.

Mercoledì 28 - Alle 19,30 il Vescovo è a Castel Rocchero per
lʼinizio dellʼanno sociale del Serra Club.

Sul nuovo corso di teologia
aperto a tutti coloro che desi-
derano approfondire i presup-
posti teologici che stanno alla
base della fede cristiana e che
inizierà nella prima metà del
mese di ottobre abbiamo posto
alcune domande al Vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi:

Eccellenza, da molti anni la
Diocesi di Acqui organizza un
corso di teologia aperto a tutti,
perché questa proposta reite-
rata nel tempo?

Perché siamo convinti del-
lʼimportanza dellʼapprofondi-
mento del contenuto della fede
e per la vita cristiana e per lʼim-
pegno pastorale.

In che cosa il corso per lʼan-
no 2011/2012 si differenzia dal-
le proposte precedenti?

È più organico e più appro-
fondito, perché tratta tutti gli ar-
gomenti essenziali del messag-
gio cristiano e li affronterà lungo
un percorso di quattro anni.

Perché un corso decentrato?
Per favorire, il più possibile, la

partecipazione delle persone,
tenendo presente la configura-
zione geografica della Diocesi,
molto estesa e con vie di co-
municazione che non favori-
scono il collegamento veloce
con il centro Diocesi.

Chi sono i destinatari di que-
sta iniziativa?

Innanzitutto coloro che colla-
borano più da vicino alla cura
pastorale esercitata dai parroci
(catechisti, animatori della litur-
gia e della carità, membri dei
consigli di partecipazione, in-
segnanti di religione, ecc.) Poi
tutti coloro che vogliono appro-
fondire il contenuto della loro
fede cristiana cattolica e coloro
che sono in ricerca di una fede
più convinta o vogliono scopri-
re o riscoprire la fede.

Quali novità metodologiche
intende introdurre lʼUfficio ca-
techistico diocesano?

Intende offrire, oltre ad ag-
giornamenti nel campo della
metodologia della catechesi,
possibilità di possedere più a
fondo i contenuti della fede, in
un percorso organico e, se pos-
sibile, completo.

Chi saranno i docenti del cor-
so?

Sacerdoti e laici appartenen-
ti alla diocesi, con qualche ec-
cezione riguardante persone
che operano in diocesi vicine.

Non pensa che una vera pro-
pria “Scuola di teologia” possa
risultare difficile per lʼutenza al-
la quale è destinata?

Ritengo di no, perché la
“Scuola di Teologia” che viene

offerta tiene conto della prepa-
razione religiosa media della
nostra gente, lasciando spazio,
per chi lo desidera, ad appro-
fondimenti ulteriori.

Come si è arrivati alla formu-
lazione di questo rinnovato im-
pianto formativo? Chi ha lavo-
rato e chi sarà impegnato nel-
lʼorganizzazione del corso?

Negli ultimi anni i corsi di teo-
logia offerti dalla Diocesi, ad
Acqui Terme, erano sempre me-
no frequentati, sia per le diffi-
coltà delle comunicazioni stra-
dali, sia soprattutto (così riten-
go)per il fatto che i temi trattati
riguardavano specifici argo-
menti che potevano non inte-
ressare tutti. Si è pensato allo-
ra ad una “Scuola sistematica di
teologia”, decentrata in quattro
zone della Diocesi. È stato lʼUf-
ficio Catechistico Diocesano
che ha proposto lʼorganizzazio-
ne del corso, avvalendosi della
collaborazione dei Delegati Zo-
nali, di sacerdoti e di laici della
varie zone pastorali. Ringrazio
tutti gli organizzatori per il loro
impegnativo lavoro.

Qual è stato e quale sarà il
ruolo delle Zone pastorali nella
fatica organizzativa?

Il ruolo pregresso è già stato
ricordato. Ora le zone pastora-
li dovranno farsi parte attiva per
far conoscere la “Scuola di Teo-
logia” al maggior numero di per-
sone possibile e organizzare
praticamente gli incontri, anche
mediante lʼiscrizione alla scuo-
la e la distribuzione dei sussidi
necessari ad essa.

Lei stesso introdurrà ciascuno
dei 4 moduli di studio, ci anticipi
qualche idea sul messaggio che
intende rivolgere ai corsisti.

Introdurrò i quattro moduli di
studio presentando il contenu-
to essenziale della lettera pa-
storale per lʼanno 2011/2012.
Così facendo intenderei che la
scuola di teologia diventasse
veicolo, non solo per una cre-
scita o una scoperta / riscoper-
ta personale della fede, ma an-
che uno stimolo ad essere nel-
la propria famiglia, nel proprio
ambiente e nella propria par-
rocchia, comunicatore gioioso
della fede.

Auspici per il futuro?
Il sogno a cui accenno a con-

clusione della lettera pastorale:
una missione diocesana, grazie
alla quale ogni parrocchia, o
gruppo di parrocchie, porti lʼan-
nuncio del Vangelo a chi lʼha
dimenticato o mai conosciuto,
perché tutti possano condivide-
re con noi la gioia di essere cri-
stiani.

Intervista al pastore diocesano

Vescovo e corso teologia
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Acqui Terme. «Tribunale e
scuola media: il teatro dellʼas-
surdo!» questa la sintesi del
pensiero espresso da Acqui li-
bera - Gruppo cittadini indi-
pendenti:

«Gli eventi si sommano agli
eventi, le spese alle spese e le
istituzioni, impavide, collabora-
no senza pudore al disastro
della finanza pubblica, tentan-
do, poi, di arginare con il con-
trollo della ricevuta fiscale di
un calzolaio.

Entrando nel merito, siamo
stupefatti della chiusura del tri-
bunale, che un altro importan-
te tassello dellʼeconomia loca-
le si volatilizzi, forse per punire
chi dà notizia degli arresti,
dando fiato ai soliti tromboni, e
tace sulle assoluzioni perché il
fatto non sussiste.

Nel mentre, quando già si
paventava la chiusura del Tri-
bunale di Acqui Terme, privi di
ogni programmazione e ricchi
di idee machiavelliche, si era
ristrutturato lʼimmobile sfrat-
tando la scuola media, cari-
cando la collettività di un affitto
esosissimo a favore di qualcun
altro, aprendo un infinito dibat-
tito e non facendo dormire
qualcuno sulla costruzione del
nuovo complesso palazzoni-
scuola media nellʼarea ex Bor-
ma, decisione presa con una

fretta a dir poco sospetta.
È, ad onor del vero, argo-

mento per un film sul genere di
Pulp Fiction, di un racconto
kafkiano se non la stesura di
un testo teatrale alla Eugène
Ionesco (il teatro dellʼassurdo).

È impensabile che il denaro
pubblico, il nostro denaro, ven-
ga utilizzato con tanta legge-
rezza, privando Acqui Terme
dei redditi che potrebbe avere
un qualsiasi Emirato; si conti-
nua a spendere, costruire e
abbandonare.

Inizierà, così, la telenovela
della nuova scuola (Sarà risa-
nato il sito? Saranno sufficien-
ti i fondi? Si apriranno nuovi
mutui?); Acqui Terme sarà
senza tribunale, trovandosi
con un altro immobile (ex
scuola media, da alcuni anni
edificio Nuovo Tribunale) che
non si saprà bene come desti-
nare, con un ventaglio di beni
(nostri) in vendita, con le scuo-
le che aspettano e la spesa
pubblica che, giorno dopo gior-
no, supera nuovi record, dimo-
strando che, forse, i nostri elet-
ti nelle varie istituzioni hanno
vistose lacune di conoscenza
economica e un disinteresse
che supera la linea del più
squalificato menefreghismo
verso il reale benessere di noi
cittadini».

Acqui Terme. Scrive la se-
greteria dellʼItalia dei Valori Ac-
qui Terme:

«Da tempo la nostra città è
oggetto di scavi e lavori per la
posa dei tubi del teleriscalda-
mento, unʼopera senzʼaltro im-
portante soprattutto dal punto
di vista ambientale per i van-
taggi che comporta unʼunica
centrale di produzione facil-
mente gestibile e controllabile
quanto ad emissioni.

I lavori sul suolo pubblico
sono svolti, va detto, dalle dit-
te appaltatrici in modo rapido
ed efficace ma risentono tal-
volta di rallentamenti per cau-
se di forza maggiore: il reperi-
mento di resti archeologici,
spesso non significativi, la cui
natura ed importanza può es-
sere valutata solo operando
con tecniche e protocolli tipici
degli scavi archeologici, che a
molti paiono perdite di tempo,
va lasciata alla valutazione de-
gli archeologi. Resta però in-
contestabile lʼimpatto econo-
mico che subiscono le attività
prospicienti gli scavi soprattut-
to quando si hanno rallenta-
menti nei lavori dovuti a rinve-

nimenti di reperti. Capita che
gli esercizi commerciali subi-
scano limitazioni nellʼaccesso
dei clienti dovuto al cambia-
mento della viabilità o alla pre-
senza del cantiere che li na-
sconde.

Ci permettiamo di segnalare
alle ditte interessate che può
essere interessante annotarsi
i periodi precisi nei quali la pre-
senza del cantiere ha inciso
negativamente sugli incassi
per poterlo comunicare al-
lʼAgenzia delle Entrate in mo-
do da manifestare preventiva-
mente la situazione al fisco
che potrà, dovrà secondo noi,
tenerne conto ai fini della sele-
zione dei soggetti da controlla-
re per lʼanno corrente ed an-
che quale elemento incidente
negativamente sui i ricavi atte-
si dellʼesercizio relativamente
agli studi di settore. Invitiamo
lʼamministrazione a fornire alle
ditte interessate dal problema
una attestazione ufficiale per le
finalità citate e proponiamo di
fare lo stesso con gli esercen-
ti di zona Bagni che a causa
dei lavori sul ponte possono la-
mentare le stesse limitazioni».

Acqui Terme. Riprende
lʼazione del Comitato per la
Salute, che ci ha inviato il se-
guente intervento:

«Come i cittadini ricorde-
ranno, nei mesi scorsi il Co-
mitato del territorio acquese
per la salute, oltre alla rac-
colta firme aveva avviato al-
cune iniziative di carattere isti-
tuzionale, di cui ci sembra ne-
cessario dare riscontro alla
cittadinanza.

Con lettera del 18 luglio
2011, pubblicata anche su
LAncora, era stato richiesto
un incontro alla Commissione
Regionale Sanità con lʼobiet-
tivo di spiegare meglio le ca-
ratteristiche della nostra zona
e le azioni di razionalizzazio-
ne nei servizi già operate ne-
gli anni scorsi, elementi en-
trambi indispensabili per pre-
disporre azioni di riorganiz-
zazione corrette ed eque nel
senso dello sviluppo del si-
stema dei costi standard.

La richiesta non ha avuto
alcun tipo di riscontro, né po-
sitivo, né negativo.

Con lettera del 26 luglio,
anchʼessa pubblicata su LʼAn-
cora, era stata sollecitata una
presa di posizione di tutti i
consiglieri Regionali, a fronte
del fatto che le variazioni or-
ganizzative definite dal Piano
di Rientro rappresentano di
fatto una esautorazione del
ruolo del Consiglio Regiona-
le, a cui spetterebbe il com-
pito di elaborare il Piano Sa-
nitario Regionale: anche in
questo caso abbiamo avuto
solamente le risposte dei con-
siglieri Rocchino Muliere (PD),
Monica Cerutti (SEL) e An-
drea Buquicchio (IDV).

Nel frattempo è stato no-
minato il nuovo assessore al-
la Sanità, nella persona del-
lʼingegner Paolo Monferrino,
una figura tecnica che sicu-

ramente saprà tenere in con-
siderazione le osservazioni
che il Comitato intende pro-
porre, fornendo alle 12.000
firme dei cittadini dellʼacque-
se una qualche risposta con-
creta.

Intanto, come alcune lette-
re riportate su LʼAncora nel-
le settimane scorse hanno in-
dicato, iniziano a manifestar-
si nei servizi varie criticità,
frutto dellʼapplicazione rigida
della DGR 14 (blocco del turn
over del personale) e della
mancanza di programmazio-
ne, a livello Regionale ma,
purtroppo, anche locale.

Il lasciare indebolire il si-
stema, senza azioni di rior-
ganizzazione, ma con conti-
nue riduzioni dei servizi, rica-
de sui cittadini e sugli opera-
tori, in modo anche peggiore
della chiusura di servizi.

Per queste ragioni il Co-
mitato si rivolge ai Sindaci
chiedendo di riprendere lʼazio-
ne istituzionale portata avan-
ti nei mesi scorsi, sollecitan-
do a livello Regionale un in-
contro con il nuovo Assesso-
re alla Sanità e a livello loca-
le, tramite il Comitato dei Sin-
daci di Distretto, una serie di
chiarimenti al Commissario su
varie criticità evidenziate nel-
le strutture Ospedaliere e ter-
ritoriali.

Nella convinzione che, su
questi temi, non debbano es-
serci strumentalizzazioni, né
distinzione di colore politico...
e nella ferma intenzione di
continuare a lavorare unita-
riamente così come il Comi-
tato ha sempre fatto, invitia-
mo tutti coloro che hanno da-
to la loro adesione alla par-
tecipazione e ricordiamo che
è possibile aderire al Comitato
contattandone i membri o in-
viando una mail a: comitato-
saluteacquese@gmail.com».

Acqui Terme. Un lettore ci segnala che contro “lʼesasperante
lentezza” con cui procedono gli scavi per il teleriscaldamento e i
notevoli danni economici al commercio di via Nizza (quello che
resta) è nato il Gruppo facebook Acqui - basta con la lentezza
degli scavi per il teleriscaldamento!

Un grazie dai centri anziani
alla dott.ssa Fiorenza Salamano

Acqui Terme. Una frequentante dei centri anziani acquesi
vuole ringraziare, a nome di tutti i suoi “colleghi”, la dott.ssa Fio-
renza Salamano per lʼimpegno, la disponibilità e la creatività con
cui segue le attività dei centri.

In particolar modo i ringraziamenti sono rivolti per la “meravi-
gliosa gita” dal 7 al 10 settembre a Cattolica, di cui LʼAncora ha
dato circostanziato resoconto.

Per Acqui Libera

Tribunale e scuola
teatro dell’assurdo

Una nota dell’Italia dei Valori

Quando i lavori
limitano il commercio

Sanità: non si abbassi la guardia

Il comitato salute
riprende l’attività

È nato un gruppo in Facebook

Troppo lenti i lavori

Acqui Terme. I volontari del
canile con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme e con la
collaborazione di molti genero-
si amici organizzano lʼ11ª zam-
pettata acquese per sensibiliz-
zare i cittadini sui problemi del-
lʼabbandono che tante soffe-
renze causano agli animali e
per contribuire allʼassistenza
dei cani accolti al canile. Il pro-
gramma della manifestazione
prevede: alle 10,30 banco di
beneficenza con ricchi premi,
alle 16 merenda in compagnia
con pane e nutella in piazza
Bollente.

Alle 16.30 ritrovo in piazza
Italia e alle 17 Zampettata con
partenza da piazza Italia, cor-

so Viganò, via Monterverde,
corso Bagni e ritorno in piazza
Italia. Alle 17,15 “Il cane in cit-
tà: istruzioni per lʼuso”, alle
17,30 rassegna cinofila dei ca-
ni di razza e meticci. Alle 19,15
premiazione rassegna cinofila
“Trofeo amici del canile”.

I partecipanti potranno in-
contrare tanti festosi amici a
quattro zampe ospiti del canile
municipale.

La giornata sarà allietata
dalle musiche del DJ Marco
Iscrizione rassegna cinofila €
5. I proventi saranno utilizzati
per lʼassistenza dei cani ospi-
tati al canile. In caso di pioggia
la manifestazione sarà rinviata
alla domenica successiva.

11ª zampettata
con rassegna cinofila

VENDITA
PROMOZIONALE

-30% -50%
su tutte le collezioni

2010-2011

“Terre di Punt”

Corso Dante, 39 - Angolo via Battisti
Acqui Terme - Tel. 0144 329045

DAL 9 OTTOBRE AL 20 NOVEMBRE
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Acqui Terme. Mario Lobel-
lo è stato rieletto presidente
dellʼ“Associazione Comuni del
Brachetto dʼAcqui”. La nomina,
al suo secondo mandato, è
stata decisa allʼunanomità dal-
lʼassemblea dei soci nella riu-
nione di venerdì 16 settembre.
Alla vicepresidenza è stato
confermato Berchio vicepresi-
dente (Comune di Sessame) e
consiglieri: Galeazzo (Comune
di Alice bel Colle), Patetta (Co-
mune di Maranzana), Gabutto
(Comune di Quaranti), Pavese
(Comune di Mombaruzzo).
Durante la riunione è stato fat-
to il bilancio di tre anni di attivi-
tà dellʼAssociazione, ed è sta-
to riconosciuto e messo in evi-
denza il grande impegno del
presidente Lobello riguardo la
divulgazione e la promozione
del Brachetto dʼAcqui DOCG e
del territorio dei 26 Paesi
membri dellʼAssociazione.

“Naturalmente vi è ancora
molto da fare - ha sostenuto il
presidente - soprattutto per
operare in modo che tutti i Co-
muni collaborino insieme, an-
che in vista della candidatura
delle nostre colline a patrimo-
nio dellʼUNESCO.

Ciò può concretarsi partico-
larmente sensibilizzando il
mondo agricolo, i giovani pro-
duttori, che rappresentano il
futuro dellʼagricoltura nella no-
stra zona, a bonificare le even-
tuali zone incolte, aiutando co-
sì anche i nostri Comuni, in dif-
ficoltà economica, a mantene-
re pulito ed accogliente il terri-
torio. “È comunque importante
che le Istituzioni continuino a
promuovere i nostri prodotti in
quanto unica nostra occasione
per una crescita economica e
culturale”, ha affermato Lobel-
lo.

LʼAssociazione, nel promuo-
vere il Brachetto dʼAcqui, in re-
altà promuove lʼintero territo-
rio, le aziende che lo produco-
no, gli altri prodotti tipici, la sto-
ria e la cultura della nostra
gente. La zona di produzione
comprende i Comuni di Acqui
Terme, Alice Bel Colle, Bista-
gno, Bubbio, Calamandrana,
Cassinasco, Cassine, Castel
Boglione, Castel Rocchero,
Castelletto Molina, Cessole,
Fontanile, Loazzolo, Maranza-
na, Mombaruzzo, Monastero
Bormida, Montabone, Nizza

Monferrato, Quaranti, Ricaldo-
ne, Rocchetta Palafea, Sessa-
me, Strevi, Terzo, Vesime e Vi-
sone.

Si tratta di Comuni amba-
sciatori del Brachetto dʼAcqui,
che intendono proporlo in tutte
le occasioni istituzionali perché
ne diventi il simbolo del saluto
o commiato nelle occasioni uf-
ficiali. Un altro ruolo fonda-
mentale dei Comuni facenti
parte dellʼAssociazione è quel-
la di custodi delle testimonian-
ze della civiltà contadina lega-
ta al vitigno ed al vino omoni-
mo.

Sempre lʼAssociazione, per
valorizzare un prodotto così
qualificato attraverso il territo-
rio che lo produce, si pone
dunque obiettivi di breve e lun-
go termine che vanno ben ol-
tre allʼattuale contingenza ne-
gativa che per altro ci auguria-
mo sia di breve durata. La zo-
na di produzione del Brachetto
dʼAcqui Docg è al confine fra
Piemonte e Liguria, in un pae-
saggio variegato che alterna
pianura e alture dellʼAppenni-
no, in una quota che va da 120
a 850 metri sul livello del mare.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive Ago-
racqui: «Agorà, lʼantica piazza
della polis greca. Qui i cittadini
si riunivano, presentavano pro-
getti, li discutevano e li votava-
no, con piena consapevolezza
e convinzione. Così, è nata la
democrazia, il governo del po-
polo. Oggi ci pare che lʼabitu-
dine alla consultazione popo-
lare sia in disuso e sia stata
sostituita dalla logiche di parti-
to che poco riguardano gli in-
teressi concreti dei cittadini.

Agoracqui è unʼassociazio-
ne di cittadini uniti dalla con-
vinzione che lʼantico scambio

di idee “in piazza” sia il modo
giusto per cominciare da capo
la gestione della cosa pubbli-
ca. I cittadini devono essere
coinvolti nelle proposte ed in-
formati con chiarezza per dare
modo a chiunque di avanzare
proposte che possano essere
condivise da tutti.

Sabato 17 settembre in
Piazza Bollente, Agoracqui ha
iniziato questo processo di in-
formazione collettiva e lʼha fat-
to relativamente ad un proget-
to urbanistico di forte impatto
per la città: il piano particola-
reggiato esecutivo, conosciuto
come P.P.E., che consente il
recupero dellʼarea industriale
ex Borma. Ringraziamo lʼarch.
Franco Olivero per la disponi-
bilità dimostrataci e per la det-
tagliata spiegazione, così co-
me ringraziamo lʼass. Giulia
Gelati e il capogruppo del PD
Gian Franco Ferraris per aver
risposto al nostro invito. Ci au-
guriamo che il nostro primo
tentativo sia un positivo incipit
per una nuova politica».

Ass. Comuni Brachetto d’Acqui

Mario Lobello
rieletto presidente

Da parte di Agoracqui

Iniziata l’opera
di informazione

Pensionati attivi in allegria
Acqui Terme.. Lʼassessorato Servizi Socio-Assistenziali or-

ganizza per domenica 25 settembre la festa “Pensionati attivi in
allegria”. Lʼevento si svolgerà dalle 12 alle 17 al Dancing Gian-
duia di Viale Einaudi ed è aperto a tutta la cittadinanza e per tut-
ti i pensionati la partecipazione è gratuita. Oltre ad un ricco buf-
fet la giornata prevede tanta buona musica ed intrattenimenti.

Poiché i posti sono limitati, si richiede la prenotazione da ef-
fettuarsi presso il Servizio Socio Assistenziale di Piazza Don Do-
lermo 4 oppure telefonicamente al numero 0144-770257.

Studio immobiliare “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDESI

ALLOGGIO CENTRALISSIMO in palazzo ristrutturato nelle parti comuni,
6° ed ultimo piano con asc., ampio ingresso su soggiorno, tinello e
cucinino, due camere letto, bagno, dispensa, terrazzo, cantina al p.
int. Prezzo interessantissimo!

Per informazioni telefonare ai numeri 339 3107195 - 347 2119841
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Acqui Terme. Da Vittorio
Ratto consigliere comunale
della Lega Nord, un suggeri-
mento per tentare di risolvere
il problema collegamento via-
rio della città oltre Bormida.

«Il Ponte Carlo Alberto non
è più sufficiente a garantire la
viabilità. Il termine dei lavori di
rifacimento della carreggiata e
dei marciapiedi del Ponte Car-
lo Alberto ha posto fine ad una
situazione che ormai era dive-
nuta insostenibile per la zona
Bagni e per tutti coloro che
quotidianamente hanno la ne-
cessità di muoversi da e per
Acqui Terme.

Non vogliamo, per ora, en-
trare nel merito dei costi e del
tempo che ha richiesto lʼinter-
vento, per il quale ci siamo bat-
tuti. Ci riproponiamo di interve-
nire più avanti, per chiarire
molte cose che richiedono un
approfondimento.

Una cosa è chiara ed è rie-
mersa drammaticamente: la
nostra città necessita di nuovi
collegamenti sia a monte che
a valle.

Non si può tergiversare e

perdere altro tempo. Se al
Ponte Carlo Alberto inaugurato
nel 1850 (ben 161 anni fa) do-
vesse, anche solo parzialmen-
te, cedere un pilone, tale da ri-
chiedere un intervento ben più
lungo dellʼattuale senza poter
circolare anche con una sola
corsia, cosa accadrebbe alla
nostra città? Ci troveremmo a
vivere una situazione dram-
matica non solo per la zona
Bagni che merita rispetto. Con
ciò né vogliamo dare suggeri-
menti di carattere urbanistico,
cʼè il Piano Regolatore (anche
se poco rispettato), né imporre
scelte (siamo allʼopposizione)
ma desideriamo avanzare se-
rie e concrete proposte che
possano, in tempi ragionevoli,
dare una soluzione alla viabili-
tà esterna della città e salvare
un opera storica come il Ponte
Carlo Alberto.

Proponiamo la realizzazione
di due ponti sulla Bormida at-
traverso un itinerario razionale
che risponda alle necessità e
alla situazione morfologica del
territorio.

Intendiamo precisare che

non inventiamo nulla. Per il pri-
mo ponte, ci siamo rifatti ad un
vecchio piano regolatore del
1975, ancora attuale per certe
intuizioni, mentre per il secon-
do ponte, abbiamo recuperato
un Progetto dellʼAmministra-
zione Provinciale di Alessan-
dria del 2005, che ricalca in
una chiave più moderna un
precedente tragitto sempre di
quel PRG del 1975.

Non vogliamo tediare molto
il lettore più di quanto necessi-
ti, ma come sempre vogliamo
essere pratici e chiari. Preci-
siamo che le nostre proposte
sono e devono restare materia
di discussione rimanendo le
stesse semplici proposizioni su
progetti di massima.

La carta nº1 disegna un tra-
gitto che partendo dallʼattuale
circonvallazione si dirige verso
la collina della ss 334 verso il
Sassello, fiancheggia il Cimite-
ro e con un ponte sulla Bormi-
da si innesta sulla SS prima ci-
tata (statale che per larghezza
della carreggiata e per lo stato
del fondo non ha più le carat-
teristiche per le quali è classifi-
cata) per una lunghezza di cir-
ca 1200 metri Km1,2) in una
scala 1:10.000 come la cartina
si presenta. Di questa opera
non abbiamo né progetto né
costo. Ciò che viene invece
segnato con una X rappresen-
ta una proposta di viabilità del
1975. Il dibattito e la volontà
politica potrà dire se è ancora
attuale e percorribile, tenuto
conto dellʼesplosione edilizia
del quartiere San Defendente,
allora nato come zona 167
(edilizia popolare).

La carta nº2 riprende un
progetto preliminare dellʼAm-
ministrazione Provinciale di
Alessandria (Ufficio Tecnico
Direzione Viabilità ecc.) defini-
to più semplicemente variante
esterna allʼabitato di Visone,
ma che è un vero collegamen-
to tra la ex ss456 (del Turchi-
no) la strada verso Ovada -Ge-

nova, e la ex ss30 verso Ales-
sandria. Il tracciato è ripreso li-
beramente dal progetto preli-
minare, parte dalla rotonda al-
lʼinizio della Variante di Strevi
(per intenderci al termine del
rettilineo dei Martinetti), attra-
versa la Ferrovia ( con la tec-
nica del “spingitubo”) supera la
Bormida con un ponte di 200
metri e si innesta sulla piana di
Visone, per una lunghezza to-
tale, afferma il progetto di 1850
circa. Il costo è stimato in 9 mi-
lioni di euro, il tempo di predi-
sposizione del progetto esecu-
tivo, la realizzazione dellʼope-
ra, il collaudo stimato in 5 anni.
È indubbio che questa opera
risolverebbe tutti i problemi di
viabilità attuali del Comune di
Visone. Questo progetto era
stato presentato (poi ignorato)
nel dicembre del 2005.

Nella carta nº2 è tratteggiato
lʼitinerario della prima ipotesi
che addirittura riprendeva il
progetto iniziale (partendo dal-
la zona cosiddetta Gamondi)
che già nel 1970 qualcuno
aveva predisposto per una
strada veloce verso Genova.

Importante rimarcare questo
fatto per rammentare che ogni
qualvolta un tecnico abbia
avuto lʼincarico di studiare i
problemi della città non abbia
poi potuto sottrarsi a queste
soluzioni che potevano nel
tempo “anche” alleggerire la
situazione del Ponte Carlo Al-
berto. È indubbio che ci siamo
limitati ad avanzare proposte
per iniziare un dibattito che
non attenda altri 40 anni di da-
re risultati.

LʼAmministrazione Provin-
ciale di Alessandria non ci ven-
ga a dire che il Comune di Vi-
sone si oppone, come sembra
succedere per alcune realtà
della Valle Bormida.

Ognuno faccia la sua parte,
anche gli acquesi pretendano
di essere più rispettati e non
solo blanditi nei periodi pre
elettorali».

Vittorio Ratto rispolvera progetti inutilizzati

Un ponte, anzi due oltre al Carlo Alberto

Grazie al Rotary Club per i giochi
donati all’asilo nido comunale

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Un veliero per per-
correre i mari della fantasia, unʼauto per viaggiare lungo strade
tra mille avventure e poi il tunnel da attraversare insieme e se-
dersi al suo interno per fare due chiacchiere tra noi e infine lʼal-
bero delle presenze su cui appendere le belle mele rosse con i
nostri visini sorridenti a ricordarci che siamo qui, allʼAsilo Nido
Comunale, a giocare e divertirci…»

LʼAmministrazione Comunale e il Personale dellʼAsilo Nido Co-
munale porgono infiniti ringraziamenti al Presidente e ai compo-
nenti del Rotary Club per aver donato, con grande generosità, i
giochi di cui sopra e la pavimentazione anti-trauma a copertura
di un ampio terrazzo sul quale potranno giocare in tutta sicurez-
za i bimbi nella bella stagione.

Si coglie lʼoccasione per fare appello alla sensibilità di asso-
ciazioni, enti, club, fondazioni ecc. che vogliano farci dono di at-
trezzature, giochi o di quanto sia necessario ricordando che il
gioco è fattore indispensabile di stimolo e crescita per il bambi-
no. LʼAssessore alla Pubblica Istruzione,

prof.ssa Giulia Gelati
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Acqui Terme. Segnalazione del gruppo consiliare Lega Nord: «Ad
Acqui (città Turistica) attendere alla fermata dei mezzi è un im-
presa non da poco. Bisognerebbe semplicemente che i nostri am-
ministratori aprissero gli occhi per vedere ciò che gli acquesi vi-
vono giornalmente. Forse non si rendono conto quante signore
Maria prendono il mezzo tutti i giorni per andare allʼospedale o for-
se, anzi quasi sicuramente, non gli interessa viste le condizioni...»

Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria di Sinistra Ecologia
Libertà:

«Egregio Direttore,
vorremmo ricollegarci ad al-

cuni articoli pubblicati , alcuni
mesi fa, dal Suo giornale e fir-
mati dal sig. Mauro Garbarino
in cui si delineavano le carat-
teristiche che avrebbero dovu-
to contraddistinguere il futuro
sindaco di Acqui Terme. Pre-
messa la nostra sostanziale
condivisione su molte delle te-
si esposte nei suddetti inter-
venti, ci preme riprendere un
tema che, nel prossimo futuro,
acquisterà carattere di urgen-
za e, quindi, sarà destinato ad
essere sempre più presente
nel dibattito politico cittadino.

Le elezioni amministrative
del 2012, ormai alle porte, ci
inducono ad alcune riflessioni,
che proponiamo, innanzitutto
ai nostri concittadini, e poi a
tutte quelle forze sociali e poli-
tiche democratiche e progres-
siste che, seriamente, auspi-
cano un radicale cambiamen-
to nellʼAmministrazione della
nostra città.

Ripetiamo “radicale cambia-
mento” che, già dalle premes-
se, sposti lʼinteresse e lʼatten-
zione della futura Amministra-
zione verso unʼattività che fa-
vorisca gli interventi a caratte-
re sociale (dai tempi delle am-
ministrazioni del compianto
sindaco Salvatore non se ne
vede più traccia!), che contri-
buiscano a dare sollievo ad
una popolazione provata da
una crisi economica diffusa e
martoriata dalle scelte scelle-
rate delle manovre finanziarie
del Governo centrale.

Acqui Terme, sempre più im-
poverita dalla mancanza di
una politica volta a risollevarne
le sorti economiche, dalla ven-
tennale attività amministrativa
fatta di miopia, di sperpero e di
incapacità a programmare e a
realizzare progetti di rilancio
della sua economia, si trova
soffocata da un indebitamento
che paralizza le attività comu-
nali (ma solo dove si vuole!) e
da una politica urbanistica che
ne stravolge i connotati. E tut-
to questo senza realizzare la-
voro, occupazione per le gio-
vani generazioni!

La situazione economica del
Comune, già inserita nelle og-
gettive difficoltà in cui versano
tutti i comuni italiani, taglieg-
giati dalle manovre finanziarie

di questo fallimentare Governo
centrale, è aggravata dagli
sprechi dellʼultimo ventennio,
durante il quale si sono brucia-
te e gettate al vento somme da
capogiro per finanziare proget-
ti faraonici mai realizzati ed al-
cuni realizzati, ma che sareb-
be stato meglio non fossero
neppure pensati. Fontane,
porte telematiche, teatro Verdi,
eco-mostro rugginoso (detto
centro congressi) ai Bagni, che
resta il simbolo, oltre che del
cattivo gusto, anche dellʼinca-
pacità di valutare, di program-
mare e realizzare in modo co-
struttivo…. Interventi, purtrop-
po irreversibili (se non a costo
di ulteriori ingenti spese), sia
per la deturpazione ambienta-
le, sia per le finanze.

A questo si aggiunga il deso-
lante panorama costituito dalle
selve di palazzi, che hanno irri-
mediabilmente modificato lʼas-
setto urbanistico. Ovunque so-
no sorti o stanno sorgendo pa-
lazzoni di 7/8 piani, cementifi-
cando piazze e aree della no-
stra città. Uno scempio archi-
tettonico che annienta piazze,
spazi comuni, zone archeologi-
che di pregio….per sostituire il
tutto con enormi costruzioni so-
vente inutili, destinate a rima-
nere parzialmente o totalmente
vuote! Ma perché? Quali inte-
ressi economici portano a rea-
lizzare tutte queste costruzioni
non necessarie in una cittadina
il cui incremento demografico
non le giustifica? Perché non
provvedere ai reali bisogni abi-
tativi della popolazione ristrut-
turando le vecchie case, ridan-
do vita a zone della città, in
modo da rispettarne storia e
stili architettonici?

E poi… non parliamo del
progetto sullʼarea ex Borma
che, oltre a cancellare una par-
te importantissima della storia
cittadina, porterà ad una ce-
mentificazione selvaggia di
unʼarea, che avrebbe potuto
essere adibita a servizi, a spa-
zi di pubblica utilità, a polmone
verde per una zona già conge-
stionata da costruzioni e da un
traffico di veicoli sempre più
difficoltoso.

Non ci ha convinto il duetto
andato in scena sabato scorso
in piazza Bollente!

La realizzazione della scuola
(resasi necessaria, anche in
questo caso, per scelte sba-
gliate dellʼamministrazione Ra-
petti, ma soffocata dai co-

struendi palazzi, prevista sen-
za cucina, senza mensa, sen-
za parcheggi, non rispettosa
delle norme quanto ad altezze,
area di rispetto, distanza dai
palazzi, forse senza palestra e
aula magna, progettata quindi
contro ogni logica di edilizia
scolastica), non può essere
usata come alibi per avallare
una tale massiccia speculazio-
ne edilizia!

E poi… La caotica viabilità
interna, la mancanza di spazi
per i bambini, per i giovani, per
la vita sociale e aggregativa
e… le Terme abbandonate al
loro declino… la finanza alle-
gra che ha portato a sottoscri-
vere gli swap… Insomma un
panorama desolante.

Allora, rifacendoci a quanto
si diceva allʼinizio: vogliamo
veramente voltare pagina? Vo-
gliamo, dopo 20 anni di ammi-
nistrazione dissennata, ritrova-
re logica, buon senso, capaci-
tà e oculatezza nel governo
della nostra città?

Possibile che ad Acqui e
dintorni non esista una perso-
na dotata di capacità ed espe-
rienza amministrativa, di entu-
siasmo e di volontà di cambia-
mento che sia in grado di as-

sumersi il fardello di guidare
unʼamministrazione comunale
che, finalmente, sia rivolta al
benessere della città e dei cit-
tadini?

Noi crediamo che si possa
trovare, così come crediamo
che sia veramente arrivato il
momento di cambiare. È suc-
cesso a Milano, a Napoli, a
Cagliari e in tanti altri comuni
che sono andati alle elezioni la
scorsa primavera, perché non
potrebbe succedere ad Acqui?

Ci vuole solo coraggio, il co-
raggio e la volontà delle forze
politiche e sociali sane, che in
questa città esistono e sono
presenti (non è assolutamente
vero che sono tutti uguali: dice
così solo chi non ha la forza, il
coraggio, la volontà o lʼinteres-
se di essere diverso!) di unirsi
e dare sostegno a chi potrebbe
farci uscire dal tunnel, di chie-
dere fiducia ai cittadini, di im-
primere loro uno scatto di rin-
novata dignità ed orgoglio civi-
co per essere nuovamente
soggetti che determinano le
sorti della loro città e non sola-
mente anonimi fantocci co-
stretti a subire le scelte di altri,
sovente dettate da interessi di
parte».

Segnalazione della Lega Nord

Fermata autobus
problemi per chi aspetta

Scrive Sinistra Ecologia Libertà

Ci vuole coraggio per uscire dal tunnel

Acqui Terme. Presso le sale dellʼEnoteca Regionale Terme e
Vino, nelle cantine di Palazzo Robellini, da vedere sono le cera-
miche di Giovanni Massolo, insegnante emerito presso lʼIstituto
Statale dʼArte della nostra città intitolato a Jona Ottolenghi. Le
opere son dedicate al tema di Dioniso. Ci sono grandi piatti e co-
loratissime bocce che davvero hanno trovato, tra le bottiglie, una
ideale collocazione.

Le belle ceramiche
di Giovanni Massolo

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

PRESTIGIOSI
APPARTAMENTI

da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio
Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda)

integrati con pannelli fotovoltaici e solari

Vendesi in Morsasco
ADIACENTE AL CENTRO

aree edificabili
con ampia vista

Possibilità di costruire
unità residenziali

mono o bifamiliari

Vendesi in Morsasco
CENTRO STORICO

VILLETTA

cucina, sala, 2 camere, 2 servizi,
taverna, cantina, posto auto
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Acqui Terme. È Coriset-
tembre a portare lʼautunno.

E così, dopo il concerto sa-
cro presso la Parrocchia di
San Francesco, sabato 17
settembre, accompagnato dal-
lʼacqua (ma anche da uno
sprazzo dʼarcobaleno), dome-
nica 18 la rassegna battezza
uno spazio per lei nuovo, quel-
lo del Movicentro a due passi
dalla Stazione, che non fatica
a riempirsi, e che per tre ore
offre una degnissima cornice
allʼevento musicale.

Ma che Corisettembre è
stato, questo, del 2011?

Sicuramente un festival in
cui il canto tradizionale, folk,
carico di storia ha avuto un po-
sto di privilegio.

Era il Centocinquantesimo,
dʼaltronde, a dettare una linea,
a tracciare una direttrice che si
può cominciare a leggere an-
che dai fuori programma: con
Lʼinno di Mameli proposto dal-
le voci locali, con Mamma mia
dammi cento lire, canto dʼemi-
grazione italiana presentato
da “I bruschi” (che ci aspetta-
vamo, in effetti coro maschile,
ed era invece misto), sino al
Vecchioni del “Ridere, ridere,
ridere ancora” e del “cavallo
oh, oh”. (Samarcanda,
1977)… del Coro Alpi Cozie,
che, nella rassegna, è stato
tra quelli che più han impres-
sionato.

E sapevan dʼantico anche
quel Aprite le porte del mae-
stro Gervasi (che almeno
quindici anni fa sentimmo al-
lʼAriston, forse dalla SAT, o dal
“Monte Cauriol”), con i suoi
straordinari inconfondibili ef-
fetti sonori, II testamento del
capitano (questa è stata lʼese-
cuzione che ha riscosso gli

applausi più sentiti) entrambi
proposti dallʼ “Alpi Cozie” di
Susa. E, poi, i canti risorgi-
mentali del coro di Bracciano,
la Monferrina e Piemontesina
della Corale di casa (in chiaro
progresso rispetto alle ultime
esibizioni, ma sicuramente
condizionata dai piccoli nume-
ri dellʼorganico). Corale che,
dopo 35 anni, è tornata a ri-
proporre Joska la rossa che -
primo brano - aveva inaugura-
to, nel 1977, Corisettembre.

Ma un altro canto ha finito
per acquistare un sapore par-
ticolare, in San Francesco,
perché riproposto due volte a
distanza di poche ore.

Il parroco Don Franco, tor-
nato in fretta dalla ordinazione
sacerdotale in programma - in
contemporanea - in Cattedra-
le, apprezzato il brano nel
concerto di sabato 17, lo ha
voluto espressamente a sug-
gello della messa “granda”
delle ore 11.

Ecco Aggiungi un posto a
tavola, dalla commedia musi-
cale di Armando Trovajoli, ri-
lanciato come auspicio, come
richiamo alla solidarietà, per
evidenziare anche il lavoro
svolto dal Centro dʼAscolto
che opera a pochi metri da
San Francesco (che – a pro-
posito - proprio domenica 2 ot-
tobre, nel pomeriggio, alle
15.30, promuoverà un concer-
to in collaborazione con il
Gruppo Corale UNITRE di Ge-
nova ricco di canzoni “della
Lanterna”).

E stato anche un Coriset-
tembre pieno di musica sacra,
e davvero si possono fare tan-
te lodi per le intenzioni e an-
che per alcuni esiti (ecco il Co-
ro di Bracciano che ha ben ac-

compagnato la celebrazione li-
turgica), ma anche notare co-
me - in assenza di solisti di
collaudata esperienza e di
spessore: ed è il Magnificat vi-
valdiano, principalmente, ad
ispirare la riflessione - forse
davvero è opportuno virare
verso altre scelte.

E, così, il coro proveniente
dal Lazio è piaciuto special-
mente nei canti sacri argentini
e brasiliani, mentre lʼAccade-
mia Teresiana di Arenzano for-
se - complice il verde organi-
co e lʼemozione - non ha reso
al meglio tutte le sue poten-
zialità.

Certo una cosa va detta: la
formula del “concertone” do-
menicale sarà pure gradita al
pubblico, ma per i cori è una
mezza sciagura.

Il tempo di scaldare la voce
con i primi pezzi - ecco ci sia-
mo… - ed è tempo di abban-
donare il palco, perché ogni
coro ha solo a disposizione un
programma di sei pezzi.

È scelta “artistica”? No no, è
scelta obbligata.

Il Teatro Garibaldi non cʼè
più; lʼAriston costa troppo in
rapporto alle disponibilità.

E, dunque, dopo lʼedizione
XXXV, è naturale mettere in
conto un poʼ di nostalgia per i
vecchi concerti della rasse-
gna.

Concerti “sacri”. Ma non per
argomento. Perché fatti di con-
centrazione, buio in sala, at-
tenzione massimale, tensione
degli interpreti, discrezione de-
gli addetti. Dove importanti
eran solo le parole e la musica.

Quando - tra lʼaltro - nessu-
no (ma, proprio nessuno) si
sognava di disturbare i canto-
ri allʼopera. G.Sa

Corisettembre, promosso
dalla Corale “Città di Acqui
Terme” con il supporto degli
Assessorati Cultura, e Turi-
smo e Manifestazioni (a rap-
presentare il Comune lʼAsses-
sore Anna Maria Leprato e il
consigliere Gotta), della Re-
gione Piemonte, della Provin-
cia di Alessandria (con il prof.
Adriano Icardi) si è avvalso del
patrocinio dellʼAssociazione
Cori Piemontesi, dellʼEnoteca
Regionale “Terme e Vino”, e
del Gruppo AMAG Alessandria
come sponsor principale.

Un sincero ringraziamento
la Corale vuole rivolgere agli
inserzionisti, nonché alle Can-
tine Sociali del territorio che
hanno offerto i vini - assai ap-
prezzati - degustati nelle oc-
casioni conviviali e donati agli
ospiti.

In San Francesco e al Movicentro

Corisettembre nel segno della tradizione
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Acqui libera -
gruppo cittadini indipendenti:

«Ora, i quasi missionari del
nostro territorio (quasi, perché
quelli veri non percepiscono
denaro), preoccupati nel non
poter più deliberare per il no-
stro bene, hanno deciso di
scrivere al Presidente della
Repubblica Napolitano.

Quale abnegazione! Tutti
noi cittadini dovremmo pren-
dere esempio da questi emeri-
ti signori!

Con la stessa forza con cui
hanno costituito un comitato
raccogli-firme per salvare (?!)
lʼospedale di Acqui Terme ed
i risultati si stanno già veden-
do e si vedranno ancor di più
in futuro, i sindaci delle no-
stre valli sono sul piede di
guerra.

“Eh già,” pensano i nostri
poveracci “come faremo a di-
fendere il sociale ed il benes-
sere dei nostri cittadini visto
che, ormai, ci sono solo i soldi
per i nostri stipendi?

Come faremo per continua-

re a costruire, con il denaro di
tutti, passeggiate per gatti e
cani randagi nei nostri paesi-
ni?

Come faremo a raccogliere
ancora delle firme per difende-
re il nostro ospedale, visto che
presto sarà fortemente ridi-
mensionato il reparto materni-
tà e pediatria, come ormai è
successo per la chirurgia? E,
poi, forse, dovremo rinunciare
anche ai segretari comunali…
facile a dirsi… se così fosse
chi firmerebbe le nostre ormai
finte delibere? E come faremo
a rinunciare a quelle intermi-
nabili riunioni in cui si parla…
si parla… si parla…; speriamo,
almeno, che non ci tolgano le
fasce tricolori, sennò, in foto-
grafia, chi ci riconoscerebbe
più? Non ci sono neanche più
le fabbriche dove poter pre-
senziare ogni tanto!”.

Noi, impietositi, vorremmo
consolarli, prenderli sulle gi-
nocchia e, accarezzandogli la
testa, dire loro “Su, su, non
prendetevela, forse uno di voi,
uno che sta in collina, come un

imperatore romano potrebbe
scendere in città, diventare la
punta di “diamante” di una
coalizione acquese di pseudo-
sinistra e candidarsi a sindaco
di Acqui Terme così, se vince-
rà, potrà continuare la sua
opera benemerita; mentre, per
voi restanti, ci sarà senzʼaltro
la possibilità di riciclarvi per re-
stare nel “giro” delle caste po-
litiche come, in una giostra
eterna, sicuramente faranno
gli attori dei governi provincia-
li, sfruttando la loro maggiore
e forse unica capacità: quella
di uscire dalla porta e rientrare
dalla finestra ”». Acqui Terme. Tenere in

considerazione i “costi” del
cambiamento climatico per po-
ter progettare meglio il futuro.
È su questo presupposto che i
rappresentanti di ministeri e
governi europei ritrovatisi a
Vienna per la conferenza con-
clusiva del progetto Clisp (Cli-
mate Change Adaptation by
Spatial Planning in the Alpine
Space) si sono confrontati, tra-
endo conclusioni per sviluppa-
re possibili orientamenti futuri.

Alla riunione era presente in
rappresentanza della Provin-
cia di Alessandria lʼassessore
ai Progetti U.E., Gian Franco
Comaschi, che si è confronta-
to con il direttore dellʼAgenzia
delle Nazioni Unite Achim Stei-
ner (UNEP), il responsabile del
progetto, Pier Carlo Sandei
(UNEP Vienna - ISCC), Georg
Rebernig dellʼAgenzia Austria-
ca dellʼAmbiente, Rosario
Bento Pais della DG Clima del-
la Commissione Europea, il
dottor Salletmaier del Segreta-
riato del Programma Europeo
Spazio Alpino e Marco Onida,
segretario generale della Con-
venzione delle Alpi.

Da parte sua, la Provincia di
Alessandria ha deciso di con-
centrarsi sui problemi idrici del
proprio territorio, individuando
come area-modello di Clisp la
parte più montuosa, ossia la
zona della Comunità Montana
Suol dʼAleramo e della Comu-
nità Montana Alta Val Lemme
e Alto Ovadese, due entità am-
ministrative che si sono fuse in
un unico soggetto denominato
“Comunità Montana Appenni-
no Aleramico Obertengo”.

Situata nella parte meridio-
nale della provincia, al confine
con la Regione Liguria, lʼarea-
modello presenta caratteristi-
che tipiche di un territorio ap-
penninico, con rilievi di mode-
sta altitudine, aree collinari col-
tivate prevalentemente a vite e
cereali, foreste, pascoli e prati.

Con una popolazione di
35.000 abitanti, è suddivisa in
32 Comuni (i 527 km2 di terri-
torio montano contano 15.000
abitanti). La densità di popola-
zione dellʼarea montana è piut-
tosto bassa (29 ab./km.2). La
popolazione attiva è prevalen-
temente impiegata in agricol-
tura (11,2%), industria (32,4%)
e settori terziari come il turi-
smo, le attività di diporto, i ser-
vizi (56,4%).

La vetta più alta presente
nellʼarea-modello raggiunge i
1.174 metri. La precipitazione
media annua è in leggera di-
minuzione: i dati recenti indi-
cano 975 mm (1995-2008). La
temperatura media annua è di
circa 11 ºC (1995-2008). Più
della metà del territorio è co-
perta da vegetazione (+28% di
foreste di latifoglie, +22% di fo-
reste e arbusti di transizione,
+18% di terreno prevalente-
mente agricolo, con vegetazio-
ne naturale).

In questa zona, gli effetti più
rilevanti del cambiamento cli-
matico sono correlati alla ge-
stione del patrimonio idrico.
Questo a causa della scarsità
di acqua durante la stagione
secca, quando lʼagricoltura ne-
cessita di grandi quantitativi,

motivo per cui viene a crearsi
una situazione di conflitto con
altre attività che ne richiedono
lʼutilizzo, come la produzione
di energia elettrica, la fornitura
idrica per usi domestici, il turi-
smo e le attività di diporto.

Il territorio è anche interes-
sato da frane e da eventi allu-
vionali, fenomeni che esercita-
no un grosso peso nello svi-
luppo degli insediamenti uma-
ni, ma prevalentemente a livel-
lo locale. Un effetto singolare,
ma evidente, del cambiamen-
to climatico è, poi, rappresen-
tato dallʼaumentata intensità
del vento, che negli ultimi anni
ha causato diversi problemi e
prodotto vari danni dovuti agli
incendi boschivi.

“Insieme agli altri partner
coinvolti nel progetto - spiega-
no lʼassessore ai Progetti U.E.,
Gian Franco Comaschi, e
quello allʼAmbiente, Lino Rava
- siamo impegnati a definire se
e in quale misura gli effetti del
cambiamento climatico possa-
no condizionare lo sviluppo so-
cio-economico e territoriale
delle aree alpine, in particolare
di quelle la cui maggiore pro-
blematicità riguarda la disponi-
bilità delle risorse idriche e la
loro corretta gestione finalizza-
ta al contenimento di possibili
conflitti futuri.

Occorre valutare attenta-
mente quelli che sono i punti di
forza e di debolezza, gli osta-
coli e le potenzialità degli stru-
menti di pianificazione territo-
riale e settoriale attualmente
esistenti, partendo dalla pro-
pria personale esperienza ac-
quisita in modo da fornire un
migliore supporto per lʼadatta-
mento al cambiamento clima-
tico anche su scala regionale”.

Tra le opportunità di crescita
individuate durante la confe-
renza di Vienna cʼè la necessi-
tà di sviluppare un sistema di
monitoraggio volto alla pianifi-
cazione degli obiettivi da rag-
giungere e alla valutazione
dellʼefficacia delle misure ap-
plicate e delle attività svolte;
un approccio partecipativo de-
gli enti locali territoriali, che
possa integrare le politiche e
creare sinergie attraverso il
dialogo e lʼinformazione, la tra-
sparenza e la prevenzione dei
conflitti; un ruolo più attivo nel
governo e nellʼamministrazio-
ne regionale e locale.

A seguito della conferenza,
la Provincia di Alessandria
avrà lʼulteriore opportunità di
entrare in successive iniziati-
ve, che vedranno lʼarea pilota
individuata come prima zona
in cui il cambiamento climatico
sarà messo a sistema con gli
strumenti di pianificazione e
gestione del territorio.

Un intervento del gruppo di cittadini indipendenti

Acqui Libera: i nostri poveri sindaci

Sui costi dei cambiamenti climatici

Da Vienna i risultati del progetto Clisp

Offerta
ad A.V.

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
ringrazia sentitamente per lʼof-
ferta di euro 100,00 ricevuti in
memoria di Nilde Solia Vela
dai cognati Beppe e Maria Ve-
la.

Convenzione canile-Comuni acquesi
Acqui Terme. Tra il canile municipale e molti Comuni dellʼac-

quese esiste una convenzione che è in attesa di una nuova ste-
sura nellʼattesa del completamento delle opere previste e del-
lʼavvio di nuovi servizi nella struttura di via Polveriera. Il Consi-
gliere delegato al canile, Mauro Ratto, dallʼinizio dellʼanno ave-
va avviato una serie di consultazioni con i Comuni aderenti ai
servizi del canile al fine di integrare la medesima convenzione
con un servizio di cattura e di aggiornamento quote associative
e di mantenimento, ma allo stato attuale non è ancora stata rag-
giunta una stesura condivisa.

Pertanto, in attesa della nuova convenzione, lʼamministrazio-
ne comunale ha prorogato fino al 31 dicembre 2011 la conven-
zione per lʼutilizzo del canile municipale (sanitario e rifugio), per
il ricovero, la cura, il mantenimento, la restituzione al proprieta-
rio o per lʼaffidamento ad un nuovo proprietario dei cani cattura-
ti nel territorio dei Comuni appartenenti al Distretto di Acqui Ter-
me (exUsl75) e specificatamente Alice Bel Colle, Bistagno, Ca-
rosio, Cassine, Castelletto dʼErro, Castelnuovo Bormida, Cava-
tore, Denice, Grognardo, Malvicino, Melazzo, Merana, Mombal-
done, Montechiaro, Morbello, Morsasco, Orsara Bormida, Pare-
to, Ponti, Ponzone, Prasco, Ricaldone, Spigno, Strevi, Terzo e
Visone. La quota annuo pro-capite è di 1,37 euro, la quota di
mantenimento è di 2,43 euro.
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Acqui Terme. La città termale, sabato
17 settembre, ha ospitato un evento dʼam-
pio interesse interregionale, da conside-
rare rilevante per la quantità di parteci-
panti e per il prestigio che ognuno di loro
ha raggiunto in ambiti professionali e nel-
la società civile.

Ci riferiamo ai trecento rotariani parte-
cipanti al “Seminario distrettuale sulla Ro-
tary Foundation” svoltosi, con inizio alle 10
circa, che ha avuto come teatro la Sala
Belle Epoque del Grand Hotel Nuove Ter-
me.

Al seminario, progettato da Antonio
Strumia, governatore del Distretto 2030
del Rotary International e coordinato dal
presidente del Rotary Club Acqui Terme,
Luca Lamanna, hanno aderito presidenti,
segretari e tesorieri, autorità varie rotaria-
ne appartenenti a sodalizi con sede in Pie-
monte, Liguria e Valle dʼAosta.

Tra le autorità, presenti anche il co-
mandante la Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme, capitano Antonio Quarta ac-
compagnato dal comandante la stazione
carabinieri, maresciallo maggiore Spada,
ed in rappresentanza del Comune di Ac-
qui Terme, lʼassessore Paolo Bruno. La
missione della Foundation è quella di con-
sentire ai rotariani di far avanzare la com-
prensione mondiale, la buona volontà e la
pace attraverso il miglioramento della sa-
lute, il sostegno allʼeducazione e la lotta
alla povertà. È unʼassociazione senza fini
di lucro.

Il seminario è iniziato verso le 10,30 con
il tradizionale “onore alle bandiere”, a se-
guire il presidente Lamanna, nel riprende-
re appieno lʼattività rotariana del sodalizio
acquese per lʼanno sociale 2011/2012, ha
dichiarato aperti i lavori con i ringrazia-
menti a quanti, veramente numerosi, han-
no aderito al meeting, al governatore del
Distretto 2030 Antonio Strumia, ai relatori,
ai colleghi rotariani, che sono da conside-
rare il braccio operativo dei club a cui ap-
partengono.

“Il Rotary Foundation - come affermato
da Lamanna - costituisce il braccio finan-
ziario del Rotary International, è un mo-
mento dʼorgoglio e di soddisfazione avere
portato ad Acqui Terme un così prestigio-
so consesso. Uno strumento attraverso il
quale il Rotary ha lʼopportunità di cono-
scere come accedere ai contributi messi
a disposizione del Rotary Foundation”.

“È un onore essere ad Acqui Terme in
un unicum delle associazioni di servizio”,
ha sostenuto il governatore Strumia, non
prima di esporre una breve storia della
Foundation, lʼorganismo creato dal Rota-
ry International nel 1917 per poter coordi-
nare e realizzare i suoi programmi di ser-
vizio nel mondo, a favore dellʼumanità e
per la cultura e lo sviluppo. Il programma
umanitario per eccellenza è da stimare la
Polio plus, che ha permesso di ridurre lʼin-
cidenza di questa terribile malattia sino
quasi alla sua eradicazione totale.

Di presente e futuro ha parlato il presi-

dente della Commissione distrettuale Ro-
tary Foundation, Mario Quirico per ricor-
dare, tra lʼaltro, che con certe iniziative a li-
vello internazionale e locale si salva an-
che la vita di persone.

“Siamo dei volontari, buoni rotariani, ma
soprattutto rotariani completi, ogni nostra
azione è una fortunata combinazione di
elementi.

Si è parlato quindi della divisione in due
“trance” del Distretto 2030 (a regime da lu-
glio 2013), si tratterebbe di una struttura
necessaria per operare con maggiore
semplicità. Delle Commissioni del Foun-
dation hanno parlato i coordinatori distret-
tuali Remo Gattigia ed Enrico Raiteri, ri-
spettivamente coordinatore della commis-
sione distrettuale Rotary Foundation e
mentre le relazioni sulle “Matching Grant”
(Sovvenzioni paritarie) e “District Sempli-
fied Grants” (Sevvenzioni semplificate)
sono state svolte da Marco Scaglione ed
Enrico Raiteri. Le sovvenzioni consento-
no ai distretti di sostenere progetti umani-
tari, a breve termine, a beneficio di una
comunità. Il seminario, predisposto dal go-
vernatore Antonio Strumia è stato quindi
occasione per fornire informazioni riguar-
danti la leadership distrettuale e di effet-
tuare formule di indirizzo ai partecipanti di
strumenti essenziali per raggiungere il
messaggio della Foudation, ma anche for-
nendo informazioni rilevanti sui program-
mi rotariani per realizzare obiettivi non so-
lo locali. C.R.

Acqui Terme. Il Centro per
il Tabagismo dellʼospedale e
Terme di Acqui organizzano
una tre giorni di iniziative sul-
tema “Smettere di fumare: in-
sieme si può”.

Il primo appuntamento è per
la sera di venerdì 30 settembre
alle 21 a Palazzo Robellini do-
ve il Centro per il tabagismo
dellʼospedale di Acqui Terme
organizza un incontro pubblico
sul tema “Smettere di fumare”.
Lʼiniziativa, realizzata in colla-
borazione con le “Terme di Ac-
qui” SpA, è patrocinata dal Co-
mune di Acqui Terme e vanta
tra gli ospiti il dottor Piero Cla-
vario, uno dei massimi esperti
sul tabagismo a livello nazio-
nale ed internazionale, autore
di numerose pubblicazioni su
importanti riviste scientifiche.

Dopo il saluto del dottor Ma-
rio Pasino Commissario del-
lʼASL AL e delle autorità locali
introdurranno la serata il Pre-
sidente della “Terme di Acqui”
Spa Roberto Molina e la dotto-
ressa Maria Vincenza Calì re-
ferente della Cardiologia ac-
quese. Seguirà lʼintervento del
dottor Giovanni Rebora, diret-
tore sanitario Terme di Acqui
sul tema “Il ruolo delle terme
nella prevenzione delle malat-
tie fumo-correlate”, al termine
del quale sarà aperta una ses-
sione interattiva con il pubblico
presente, a cura dei cardiologi
Raffaella Caneparo e Piero
Clavario, responsabili dei Cen-
tri per il Tabagismo, rispettiva-
mente, dellʼOspedale di Acqui
Terme e dellʼAsl 3 di Genova.
Sarà la dottoressa Maria Tere-
sa Zunino, della cardiologia
acquese, a concludere i lavori
e a rispondere insieme ai col-
leghi ai dubbi e alle domande
più comuni sul fumo, a comin-
ciare dal perché si inizia a fu-
mare. Analizzate le cause gli
esperti illustreranno ai presen-

ti le tecniche per porre fine a
questa dipendenza, aiutandoli
a trovare le risposte giuste ai
numerosi interrogativi sul fumo
e a comprendere se è proprio
vero che è così difficile smet-
tere.

Secondo le statistiche infat-
ti, il 70% dei fumatori ammette
di coltivare da tempo il propo-
sito di smettere di fumare ma
afferma di non sapere come
affrontare lʼimpresa. Ed è pro-
prio per stimolare un maggior
numero di persone ad intra-
prendere questa sfida che lʼini-
ziativa si protrae per altri due
giorni, sabato 1 e domenica 2
ottobre infatti il Centro per il Ta-
bagismo della Cardiologia di
Acqui Terme si trasferisce
presso gli ambulatori medici
delle Nuove Terme, in via XX
Settembre. Qui dalle 8 alle 20
gli esperti saranno gratuita-
mente a disposizione del pub-
blico per colloqui informativi e
individuali, con valutazione del
grado di dipendenza, anamne-
si clinica, misurazione CO
espirato, somministrazione
questionari per valutazione ta-
bagismo, test di Fagerstromm
ed eventuale inizio terapia di
disassuefazione.

Sabato 17 settembre con 300 partecipanti

Seminario distrettuale sulla Rotary Foundation

Tre giorni di iniziative

Smettere di fumare
insieme si può

Offerta all’Aido
Acqui Terme. Pubblichiamo

la seguente offerta pervenuta
allʼAido di Acqui Terme: euro
450 in ricordo della amata Nil-
de Solia da parte di: Ercole e
Luciana Solia, Ezio Solia e fi-
glio, Maria Solia e figlio, Fran-
co Solia, Luciano Solia, Piero
Poggio e famiglia, famiglia
Sciutto, signora Lena, signora
Marisa, signora Monica, signo-
ra Lucia, Franca con Gianni,
Didi e Anna. LʼAido gruppo co-
munale “Sergio Piccinin” sen-
titamente ringrazia.

Porta  
dell’anno

a partire da a partire da 

1289 €*

Portone 
dell’anno

a partire da

989 €*

Ulteriori informazioni sulle offerte promozionali presso il Vostro partner Hörmann:

Risparmiate fino al 30 %**

La rappresentazione dei colori e delle super�ci non è perfettamente fedele all’originale. Con riserva di apportare modi�che, anche di prezzo.
* Prezzo consigliato senza sopralluogo e montaggio per le dimensioni promozionali (RenoMatic: 2500 × 2250 mm, 3000 × 2125 mm e 3000 × 
2250 mm, 2375 x 2125 mm, 2500 x 2125 mm.
RenoDoor: 1100 × 2100 mm) incl. 20 % IVA e trasporto. Valido �no al 31.12.2011 presso tutti i concessionari che aderiscono all'iniziativa.
** Per RenoMatic paragonato con un portone LPU dello stesso modello e con la stessa super�cie.

a n db e a u t y  f i t n e s s

t h e r m a l  r e s o r t2 Mesi start
99,00 euro (solo Mombarone)

120,00 euro (Mombarone+Regina)

PiscinaTermale35°CentroBenessereHammamSaunaBagnoTurco

Noi abbiamo tagliato i prezzi!
Annuale Palestra 300,00 euro

Annuale Palestra+Piscina 420,00 euro
Annuale Spa Regina 420,00 euro
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte che sono pervenute
alla Associazione Centro
dʼascolto Acqui Terme
o.n.l.u.s. nel periodo marzo -
agosto 2011.

S.E. il Vescovo di Acqui (ex
fondo 8 x mille) € 5.000 - Sco-
vazzi Guasco Mirella € 2.000
- NN in memoria di Botto
A.L.M. € 500 - Somaglia Bru-
no € 500 - Bertero Giovanni €
500 - Incasso da Notte Bianca
€ 310 - Acquasanta Andrea €
300 - Mussano Daniela Vin-
cenza € 300 - Rinaldi Oreste e
Gianna € 200 - Pia persona €
150 - Parrocchia S. Francesco
€ 125 - Valente Adriano e Ris-
so 120 - Barabino Giorgio €
120 - Profita Rita e Salvatore
€ 100 - Drago Piera Luisa €
100 - Tardito Marta Giuseppi-
na € 100 - E. Cabona € 100 -
Scarsi Maria Teresa € 100 -
Garbarino & Torello € 100 -
Cavallero Elvide e Paola €
100 - Dasio Lorenzo € 100 -
Amici G. Savarro € 90 - Rica-
gno Beppe € 50 - Alda Marti-
notti € 50 - Baldizzone Mari-
nella € 38 - Carlevaro Giusep-
pina € 30 - Nicolotti Angela 25
- Cuttica Gianni Michele € 25 -
Zanoletti Anna € 25 - Olivieri
Maria Grazia € 20 - Gallini Al-
da € 20 - Cormaio G.Carlo €
20 - Guacchione M. Antonietta
€ 20 - Calcagno Mara € 20 -
Irnerio Piera € 20 - Carozzi
Giovanni € 20 - Caviglia Tere-
sa € 15 - Pia persona € 10.

Per il banchetto alla Notte
Bianca hanno offerto biscotti e
dolciumi la Pasticceria Guazzo
e il Panificio Cooperativa di
Gianni.

Il compianto Don Angelo Si-
ri infine ha devoluto allʼasso-
ciazione nel suo testamento
lʼimporto di € 10.000.

Il Presidente Don Franco
Cresto ringrazia di cuore tutte
le persone summenzionate -
soci e donatori - che con le lo-
ro offerte consentono al Cen-
tro dʼAscolto Acqui Terme di
svolgere la propria attività di
sostegno alle famiglie vera-
mente bisognose della nostra
solidarietà.

Si confida che il numero dei
benefattori possa ulteriormen-
te crescere e che la loro gene-
rosità aiuti sempre più a po-
tenziare lʼazione di sostegno
alle numerose persone che vi-

vono al di sotto della soglia di
povertà.

Con lʻoccasione si invitano
tutti i lettori de LʼAncora al con-
certo che la Corale UNITRE di
Genova (50 elementi) terrà
nella Chiesa di S. Francesco -
P.za S. Francesco 3 - Acqui
Terme, domenica 2 ottobre al-
le ore 15,30 con lʼesecuzione
di noti brani del folk genovese
e nazionale e di canzoni da
film.

La stessa Corale accompa-
gnerà anche la S. Messa delle
ore 11 con lʼesecuzione di can-
ti sacri.

La manifestazione è orga-
nizzata dallʼassociazione per
festeggiare la ricorrenza di
San Francesco. Acqui Terme. Grande fe-

sta, sabato 24 settembre, per
festeggiare i 5 anni di ge-
stione da parte di Cresce-
reInsieme del “Girotondo” il
servizio per bambini da 1 a
6 anni, che costituisce un
punto di riferimento per le
famiglie di Acqui e dei co-
muni limitrofi sia per il ser-
vizio di custodia dei bambi-
ni, dei laboratori e delle fe-
ste di compleanno. Il servizio
del Comune di Acqui Terme
è sorto 8 anni fa, ma la ge-
stione della cooperativa so-
ciale acquese CrescereIn-
sieme ha avuto inizio solo
dal 2006 da qui il festeggia-
mento per la gestione quin-
quennale del servizio che
proseguirà anche nei pros-
simi anni, anche in virtù del-
la positiva esperienza e dei
risultati visto lʼelevato nume-
ro di bambini e famiglie coin-
volte.

Il servizio oltre alla sem-
plice accoglienza continuati-
va o per brevi periodi, che
consentono alle famiglie di
fare commissioni o compere
in centro, propone innume-
revoli feste durante lʼanno in
occasione delle ricorrenze,
laboratori artistici ed espres-
sivi, nonché momenti forma-
tivi per ragazzi ed adulti nel-
lʼambio dellʼanimazione.

Lʼingresso alla festa di sa-
bato sarà libero per tutti i
bambini, che, a partire dalle
16, in piazza Dolermo (ex
caserma Battisti), troveran-
no giochi, animazione, mini-
gonfiabili, truccabimbo ed ov-
viamente la torta di comple-

anno di Girotondo.
Sarà anche occasione per

conoscere i servizi della
struttura e i laboratori au-
tunnali che partiranno ad ot-
tobre.

Per informazione sulla fe-
sta ed i laboratori del Giro-
tondo è possibile contattare
il numero 0144.56.188 negli
orari di apertura. Lunedì-ve-
nerdì 8-13 15.30-19; sabato
9-12.30 15.30-19.

Acqui Terme. Appartenere
alla grande famiglia delle Con-
fraternite “Misericordia” è una
enorme soddisfazione. Di no-
tevole interesse per la sede di
Acqui Terme è lʼiniziativa in ca-
lendario domenica 25 settem-
bre, vale a dire lʼinaugurazione
di una nuova auto medica ac-
quistata con lʼintervento eco-
nomico dei soci della Confra-
ternita ed in notevole contribu-
to della Brus Service. Si tratta
di una “Peugeot”, attrezzata
per il trasporto di ammalati e
disabili.

Secondo il calendario della
giornata, il ritrovo è alle 10
presso la sede di via Marenco
2. Alle 11, lʼappuntamento è
nella chiesa parrocchiale della
Madonna Pellegrina, seguirà
la benedizione dellʼautomedi-
ca. Lʼimpegno dei volontari per
la manifestazione, come ha
commentato il governatore
della Misericordia Pier Giorgio
Benzi, è massimo e proporzio-
nato allʼimportanza della gior-
nata. Volontari che dedicano
parte del loro tempo alla Con-
fraternita acquese, ma è dove-
roso anche ricordare quanto

sia fondamentale avere mezzi
a disposizione per effettuare
un servizio da mettere a di-
sposizione della comunità di
Acqui Terme e dellʼAcquese.

Per la “Misericordia” il parco
mezzi di servizio deve essere
considerato per la sua conti-
nua ricerca di proporsi come
un organismo moderno e dina-
mico, in unʼepoca contrasse-
gnata da profondi cambiamen-
ti, spesso densi di gravi incoe-
renze che hanno originato
nuove povertà. Oggi è molte-
plice il tipo di approccio ai tra-
dizionali servizi (soccorso di
emergenza, trasporto sanita-
rio, attività sociale e di benefi-
cenza, protezione civile, ecc.),
ma la Misericordia deve inter-
venire in campi sempre diversi
che richiedono significativi
adeguamenti strutturali sia di
carattere territoriale che orga-
nizzativo. Ben venga dunque
lʼapporto di un nuovo mezzo di
servizio, ma con ogni probabi-
lità anche una nuova ambu-
lanza potrebbe essere acquisi-
tà nella disponibilità della Con-
fraternita. Ciò, a beneficio del
nostro territorio. C.R.

Inaugurazione domenica 25 settembre

Nuova auto medica
alla Misericordia

Sabato 24 settembre

Girotondo festeggia
i suoi primi 5 anni

Nel periodo marzo - agosto 2011

Offerte pervenute
al Centro d’ascolto

Venerdì 30 settembre

Festa dei nonni
alle Nuove Terme

Acqui Terme. Volontariato
Acqui Terme con progetto
“Pony della solidarietà” rea-
lizzato con il contributo del-
la compagnia di San Paolo di
Torino e Spi-Cgil invitano
nonni e nipoti venerdì 30 set-
tembre presso la sala belle
epoque del grand hotel Nuo-
ve Terme alla festa dei non-
ni che vedrà il seguente pro-
gramma:

ore 14,30 apertura della
giornata con saluti e obietti-
vi dellʻAuser, poesia e musi-
ca con lʼassociazione Archi-
cultura, “Voci del borgo” di
Enzo Parodi (racconti),
Jʼamis (Biagio, Emilio, Bep-
pe, Barbara) con le loro can-
zoni, prof. Arturo Vercellino
(poeta dialettale), proiezioni
di foto di Acqui antica, salu-
to del sindacato pensionati
Spi-Cgil.

Al termine avrà luogo un
rinfresco gentilmente offerto
da progetto “pony della soli-
darietà”, Lʼangolo del pane
di Marenco Valerio & c. snc
“Valerio e Nadia”; panificio
pasticceria Guazzo Giancar-
lo e c. snc; U.p.a. unione pa-
nificatori acquesi piccola soc
coop. s.r.l.; Marenco e Caz-
zulini di Ratto Marco panet-
teria.

Acqui Terme. Le classi
terze della primaria Saracco
iniziano un nuovo anno sco-
lastico e scrivono le loro im-
pressioni a LʼAncora:

«I bambini e le insegnanti
delle classi terze della Scuo-
la Primaria “G. Saracco” nel
programmare le attività del
nuovo anno scolastico ricor-
dano con “nostalgia” ed en-
tusiasmo quelle dellʼanno ap-
pena trascorso.

Tra i tanti progetti, parti-
colare interesse ha suscita-
to quello conclusosi nel me-
se di giugno: “Laboratorio
pedagogico - teatrale” rea-
lizzato grazie al prezioso
contributo della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria e al-
la partecipazione dellʼerbori-
steria lʼAriundeina di Acqui
Terme. Il progetto, magi-
stralmente condotto dal-
lʼesperto esterno, prof. Ro-
meo Lucchi, che da tren-
tʼanni si occupa di educa-

zione al movimento e si de-
dica professionalmente allo
studio, alla sperimentazione
e allʼapplicazione della pe-
dagogia teatrale nellʼetà evo-
lutiva, ha coinvolto gli alun-
ni con giochi, musica ed at-
tività di movimento guidan-
doli via via allʼascolto e ad
un controllo sempre più effi-
cace del proprio corpo, I
bambini hanno partecipato
con entusiasmo divertendosi
e solo dopo quattro incontri
si sono esibiti in un breve
saggio alla presenza dei ge-
nitori, del Dirigente Scolasti-
co e degli insegnanti susci-
tando il plauso di tutti i pre-
senti.

Bambini e insegnanti so-
no perciò pronti ad affronta-
re un nuovo anno scolastico
allʼinsegna di nuove e coin-
volgenti esperienze fiduciosi
di ulteriori collaborazioni e
contributi. Grazie a tutti e
buon inizio!»

Scuola primaria
Saracco
dà il benvenuto
alle classi prime

Acqui Terme. La scuola pri-
maria Saracco dà il benvenuto
ai simpatici alunni delle classi
prime.

Per loro questʼanno scolasti-
co si è aperto con un interes-
sante incontro presso la libre-
ria Terme.

I bambini hanno ascoltato il
racconto di Bambi narrato da
Mark Menozzi, autore di nar-
rativa per ragazzi, e sono sta-
ti degli ottimi “auditori” dimo-
strando interesse e gradimen-
to.

Gli insegnanti ringraziano il
signor Piero Spotti per lʼinizia-
tiva e per la sua sempre pre-
sente disponibilità.

Buon anno dalle terze della Saracco
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori,
oggi vogliamo rendervi par-

tecipi della bella esperienza vis-
suta da due giovani acquesi:
Margherita Assandri e Tiziano
Traversa, che hanno deciso di
passare del tempo con i bam-
bini e le loro famiglie bisognose
in Albania.

Ma torniamo indietro nel tem-
po, a quando ho conosciuto per-
sonalmente Margherita seduta
fra i banchi della scuola, atten-
ta a seguire le mie presenta-
zioni dei nostri progetti solidali.
Sin da piccola si notava il suo
grande interesse nei confronti di
chi ha più bisogno e spesso in-
sieme a sua mamma mi rag-
giungeva nei nostri uffici per fa-
re una offerta come aiuto per i
bambini caritatevoli. E tutte le
volte lo faceva con immensa
felicità ed grande sorriso!

Compiuti i 18 anni, ha imme-
diatamente colto questo spirito
solidale ed ha deciso di vivere
la sua prima esperienza come
missionaria. Su nostro consi-
glio ha scelto la comunità gestita
dalle Suore Vincenziane a
Gramsh in Albania e si è dedi-
cata con un folto gruppetto di
giovani, tra cui Sara ed Anna, a
seguire i corsi di preparazione a
Bergamo presso lʼAssociazio-
ne Volontari del Sebino Onlus.

Anche Tiziano ha avuto il de-
siderio di vivere questʼespe-
rienza, per vivere una realtà di-
versa, constatando che la vita
nelle montagne albanesi ri-
specchia molto quella dei nostri
nonni (50/60 anni fa), qui sem-
bra che il tempo si sia fermato!
Anche i nonni di Tiziano sono
stati volontari per 40 anni come
lo stesso papà che, tempo fa,
ha vissuto unʼesperienza simi-
lare nel Nord del paese, dove
ha offerto la sua manodopera
per il montaggio di una cabina
elettrica… probabilmente que-
sta è stata fonte di ispirazione
per questo viaggio

I nostri volontari hanno pas-
sato due settimane nel mese di
agosto presso le strutture delle
Suore vincenziane, offrendo la
loro manodopera dove più cʼera
bisogno: si organizzavano i tur-
ni per svolgere le attività ludiche
con i bambini, le pulizie, la cu-
cina, la distribuzione dei viveri
nei villaggi delle montagne etc.

Volentieri condividiamo le lo-
ro esperienze con voi!

Ci raccontano che al mattino
i bambini dei villaggi, arrivati
con bus decadenti, entravano
nella casa di accoglienza vesti-
ti decorosamente (probabil-
mente indossando lʼunico ve-
stito “buono” in loro possesso)
e con “incollato” sul viso un im-
menso sorriso in previsione dal-
la mattinata di gioco. Questo
momento di divertimento veni-
va organizzato dai volontari ita-
liani insieme a quelli albanesi,
superando così ogni limite di
lingua e di tradizione! Nel po-
meriggio seguiva il momento di
distribuzione dei viveri alle fa-
miglie bisognose dei villaggi…
un lavoro svolto silenziosa-
mente e quotidianamente dalle
Suore Vincenziane, al fine di ri-
dare un poʼ di dignità e speran-
za a queste persone dimenti-
cate da tutti. Margherita ci rac-
conta di situazioni inconcepibi-
li, come quella di una famiglia
con cinque figli, di cui quattro di-
sabili ed il padre paraplegico. La
madre di famiglia accompagna
il marito regolarmente presso
lʼospedale più vicino a Gramsh,
facendosi 40 km a piedi spin-
gendo la carrozzella, per poter-
gli dare le cure adeguate!

Altri racconti dei due giovani

acquesi sono quelli dei momenti
di incontro tra lo psicologo e le
famiglie, nei quali emerge la
grande problematica dellʼinca-
pacità da parte dei genitori di
trasmettere la felicità ai loro figli,
in quanto loro stessi non hanno
lʼhanno mai provata… oppure
matrimoni combinati che anco-
ra oggi avvengono normal-
mente tra i giovani di 15/16 an-
ni!

Un altro punto toccante è
quello dellʼambulatorio medico
delle Suore di Gramsh, come ci
dice Tiziano, talmente ben ge-
stito che le persone preferisco-
no farsi curare lì piuttosto che
nellʼospedale, dove condizioni
igieniche sono pressoché as-
senti….

Storie che per noi hanno del-
lʼincredibile!

Margherita e Tiziano ci dico-
no che è stata “dura”, ma che
sono soddisfatti della loro espe-
rienza e che sono sicuri di ave-
re dato un grande aiuto alle suo-
re e di avere portato il sorriso ed
un poʼ di pace tra i bambini e le
loro famiglie disagiate… così si
compie il primo passo per cam-
biare il mondo, ognuno deve
fare la propria parte.

Grazie Margherita, grazie Ti-
ziano per questa vostra missio-
ne!

Informiamo tutti che a fine ot-
tobre manderemo un carico di
beni umanitari al Centro dove
hanno soggiornato i due volon-
tari acquesi, chi desidera par-
tecipare potrà effettuare un con-
tributo detraibile fiscalmente dal-
le imposte o raccogliere il ma-
teriale da unire al carico come
alimentari e giocattoli da interno
e da esterno.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Reg. Bar-
bato 21 15011 Acqui Terme,
Tel: 0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: conto cor-
rente postale - Need You On-
lus - ufficio postale - C/C po-
stale 64869910 - Iban
IT56C0760110400000064869
910; bonifico bancario - Need
You Onlus – Banca Intesa
Sanpaolo Spa - Iban
IT96L0306947943100000060
579 oppure devolvendo il 5 X
mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060)».

Acqui Terme. I Volontari del-
la Croce Rossa acquese, uni-
tamente a quelli della Protezio-
ne Civile di Strevi, hanno ga-
rantito anche questʼanno lʼassi-
stenza sanitaria in occasione
dello spettacolo pirotecnico te-
nutosi nella serata di venerdì, 16
settembre, nella Zona Bagni in
Acqui Terme. Il servizio è con-
sistito nellʼallestimento di un Po-
sto Medico Avanzato attendato
quale presidio di soccorso sa-
nitario (con tutto quanto pre-
sente in un Pronto Soccorso
ospedaliero), supportato da due
ambulanze (di cui una allestita
per la rianimazione cardiore-
spiratoria) ed un fuoristrada e da
una quindicina di Volontari (fra
cui anche personale medico ed
infermieristico) della Croce Ros-
sa acquese; la parte logistica è
stata gestita, come abitual-
mente, grazie ad un accordo in
vigore da anni, dai Volontari del-
la Protezione Civile di Strevi,
presenti con una quindicina di
operatori, due fuoristrada e car-
relli anche con gruppo elettro-
geno e torre-faro.

Tale organizzazione si è resa
indispensabile per la chiusura in
occasione degli attesi fuochi ar-
tificiali del Ponte Carlo Alberto,
recentemente ristrutturato, che
avrebbe impedito ad eventuali
mezzi di soccorso di raggiun-
gere la parte del territorio ac-
quese oltre il fiume Bormida e le
colline del Ponzonese e Mor-

bellese. Il Posto Medico Avan-
zato ha quindi gestito le attività
delle ambulanze in piena colla-
borazione, come sempre, con la
Centrale Operativa Provinciale
del “118” e la relativa Postazio-
ne acquese di tale servizio, si-
tuata presso il locale D.E.A.

La sicurezza della scena è
stata gestita dalla Polizia Loca-
le, dai Vigili del Fuoco e dal
Gruppo di Protezione Civile di
Acqui Terme.

Presto presso la Croce Ros-
sa acquese sarà svolto un Cor-
so di Specializzazione a livello
provinciale per i Volontari e Di-
pendenti dellʼAssociazione in
merito alla formazione di “Unità
di Strada” per lʼassistenza ai
senza fissa dimora, un altro
passo nel cammino della soli-
darietà sul nostro territorio.

Acqui Terme. La giuria del
“Concorso regionale di poesia
dialettale”, manifestazione or-
ganizzata dalla Confraternita
dei cavalieri di San Guido
DʼAcquosana, con il patrocinio
dellʼassessorato alla Cultura
del Comune, dopo avere esa-
minato le poesie pervenute, ha
deliberato, allʼunanimità, le
graduatorie di merito. Nella se-
zione A (poesie a carattere
enogastronomico) il primo pre-
mio della ventiquattresima edi-
zione dellʼiniziativa è stato ag-
giudicato ad Antonio Tavella
(Racconigi) per la poesia ʼL co-
stin-e ʼd crin. Al secondo posto
si è classificato Daniele Pon-
sero (Torino) con la poesia vin
neuv. Al Terzo posto, Elda Ra-
sero (Portacomaro) con la
poesia Ra turta ad castagni. Il
Premio speciale “Mario Merlo”
se lo è aggiudicato Elisabetta
Farinetti per la poesia In turcèt
a Ramuriva.

Per la sezione B (poesie a
tema libero), il primo premio è
stato aggiudicato a Gian Batti-
sta Mortarino Borgolavezzaro)
con la poesia Per ona volta so-
la. Al secondo posto troviamo
Matteo Zola (Terruggia) con la
poesia T ʻt saveisi la me tera.
Al terzo posto Antonio Tavella
(Racconigi) con la poesia El
vej. In questa sezione il Pre-
mio speciale Mario Merlo è
stato aggiudicato a Gianfranco
Pavesi (Novara) per la poesia

Sercc. Al primo classificato per
le sezioni A e B sarà assegna-
to un premio di 300,00 euro,
quindi medaglie dʼoro, oggetti
in argeto, targhe e diplomi.

La giuria del Concorso, for-
mata da Carlo Prosperi, Gian-
luigi Rapetti Bovio della Torre,
Vincenzo Roffredo e Arturo
Vercellino si è riunita alle 16
del 15 settembre a Palazzo
Robellini.

La cerimonia di premiazione
è in calendario domenica 9 ot-
tobre nella Sala delle confe-
renze di Palazzo Robellini. Il
concorso di poesia dialettale,
fondato ventiquattro anni fa,
nel tempo si è consolidato e la
prova del suo successo è spe-
rimentato dalla testimonianza
del costante interesse che
lʼevento ha riscosso nel tempo.

La manifestazione è nata
dalla viva passione di promuo-
vere e valorizzare la tradizione
e la cultura locale, è anche il
commento del presidente della
Confraternita cavalieri di San
Guido dʼAcquosona, Attilio
Giacobbe.

La Confraternita acquese,
con lʼiniziativa dialettale inten-
de anche rilevare lʼimportanza
di non perdere lʼimmensa ric-
chezza della lingua piemonte-
se ed in un mondo che va ver-
so la globalizzazione è dovere
della collettività fare di tutto per
salvaguardare la propria cultu-
ra. C.R.

Premiazione il 9 ottobre

Concorso regionale
di poesia dialettale

Per garantire assistenza sanitaria

La CRI acquese
sempre in prima linea

Associazione Need You

British Institutes
Acqui Terme. Venerdì 30

settembre alle ore 16 presso
la sala teatro della parrocchia
Cristo Redentore avrà luogo la
consegna dei diplomi ai ragaz-
zi delle scuole dellʼinfanzia e
delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado del-
lʼacquese che hanno sostenu-
to gli esami British Institutes a
fine anno.

Al termine della cerimonia di
consegna dei diplomi avrà luo-
go la premiazione dei ragazzi
che hanno ottenuto i migliori ri-
sultati.
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Acqui Terme. Martedì 13
settembre, dopo la messa del-
le ore 18, in suffragio di Don
Angelo Siri, il compianto diret-
tore dellʼArchivio Storico Dio-
cesano, celebrata nella cripta
della cattedrale dal parroco
don Paolino, il gruppo dei fre-
quentatori delle carte diocesa-
ne ha avuto modo di ritrovarsi
a convito presso il Chiostro dei
Canonici.

Con Walter e Gabriella, cui
spetta, ora, lʼonere della ge-
stione di questo straordinario
granaio della memoria acque-
se, quasi una trentina gli amici
dellʼarchivio che si sono insie-
me incontrati, e si son con-
frontati. Essi - cimentandosi
con ricerche universitarie, o
pubblicando ora su “Aquesa-
na”, “Urbs”, “ITER”, la “Rivista
di Storia Arte e Archeologia
della Provincia di Alessandria”,
e anche su questo settimana-
le, e poi con atti di convegno e
opere monografiche - hanno
contribuito, negli ultimi anni, a
ricostruire diversi momenti del-

la storia locale, medievale e
moderna. E proprio questo pa-
trimonio di iniziative (culminate
con le tante pubblicazioni
dellʼanno del Millenario di San
Guido,il 2004) cʼè lʼevidente bi-
sogno che non vada disperso.

La riunione ha avuto così
anche valenze operative. In
quanto il gruppo dei frequenta-
tori dellʼarchivio (ci sono inse-
gnanti, in attività e a riposo, e
giovani studenti; operatori cul-
turali e appassionati di storia
che provengono dalle più di-
verse professioni, accomunati
tutti dal richiamo che carte e
registri esercitano, ma anche
dalla capacità “di amalgama”
di Don Angelo, che ha saputo
comporre questa larghissima
squadra) ha messo in cantiere
un volume polifonico di studi in
memoriam.

Lʼuscita del tomo miscella-
neo (con saggi che metteran-
no al centro degli studi, ovvia-
mente, le carte dʼarchivio di
Salita Duomo) è prevista nei
primi mesi del 2012.

Acqui Terme. La Biennale
internazionale per lʼincisione si
appresta a diventare mostra
itinerante a livello europeo. Lo
ha annunciato il presidente
dellʼAssociazione Biennale,
Giuseppe Avignolo. Lʼevento
rappresenta la migliore occa-
sione per rendere omaggio al-
la decima edizione del Premio
Acqui Incisione, che ha avuto
il suo sommo grado, a giugno,
con la consegna dei premi, do-
po un lungo iter selettivo, ai
vincitori della edizione 2011
dellʼiniziativa. È in quellʼocca-
sione, dopo ventʼanni di impe-
gno nellʼorganizzare la manife-
stazione ormai nota in ogni
Continente, che si è avverato
il perfezionamento del piano
organizzativo necessario al fi-
ne di portare in sedi espositive
di Spagna, Francia e Belgio
opere di artisti che hanno scrit-
to la storia dellʼavvenimento
dʼarte “made in Acqui Terme”
dal 1993 al 2011, vale a dire,
comʼè denominata lʼesposizio-
ne itinerante: “Ventʼanni venti
artisti...”.

“È una mostra speciale che
offre, nellʼambito delle tecniche
tradizionali, esempi di duttilità
espressiva e varietà di proce-
dimenti, ma anche occasione
per portare oltre i confini lʼim-
magine del Piemonte, ed in
particolare del Monferrato, co-
me promotore di attività cultu-
rali”, ha sostenuto Avignolo. Il
via espositivo europeo inizierà
a Betanzos (Spagna) con una
mostra alla Fundacion C.I.E.C
in calendario dal 6 ottobre al
10 novembre. Dal 22 novem-
bre allʼ11 dicembre, la mostra
si svolgerà al Brita Prinz di Ma-
drid (Spagna). Approderà
quindi al Kunst in Het Geuzen-
huis di Gente (Belgio), dal 17
al 26 febbraio del 2012. Acqui
Terme, ospiterà la mostra, a
Palazzo Robellini, dal 14 apri-
le al 5 maggio 2012. Lʼiniziati-
va espositiva completerà il suo
percorso al Cultuur Centrumm
ACCI vzw di Ieper (Belgio) dal
3 al 24 giugno.

Gli artisti invitati alla rasse-
gna sono Tino Aime, Andrè
Beauchat, Sandro Brachetta,
Lino Ceschin, Teodoro Cotu-
gno, Elisabetta Diamanti, Vin-
cenzo Gatti, Gabriella Locci,
Bruno Missieri, Franco Mene-
gon, Giulia Napoleone, Sneza-

na Petrovic, Lanfranco Qua-
drio, Roberto Rampinelli, Gio-
vanni Turrita, Susanna Vane-
gas Gandolfo, Cleo Wikinson,
Agostino Zaliari, Roberta Zam-
boni e Man Zhuang. La pre-
sentazione del catalogo del-
lʼiniziativa fa capo a Giuseppe
Avignolo, Pedro Galilea, Casa
Falconieri Kunst in het Geuze-
huis, Cultur Centrum Ieper e
Brita Prinz, con supporto e col-
laborazione informatica di Re-
villa Network Italia Teamcoor-
dinamento di Edoardo Avigno-
lo e progetto grafico di Marina
Gras.

C.R.

Acqui Terme. La mostra
mercato delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio “Ac-
qui & Sapori” anche per il
2011, si farà? Il punto di do-
manda deriva da problemi lo-
gistici e di sicurezza della ex
Kaimano discussi, anche a li-
vello di assessorati, per quan-
to riguarda la presenza di una
massa di persone nei locali
espositivi.

Secondo una delibera dalla
giunta comunale durante la
riunione dellʼ8 settembre, pare
certa la realizzazione della set-
tima edizione della manifesta-
zione fieristica che si svolge-

rebbe dal 25 al 27 novembre,
in collaborazione tra Comune
ed Enoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino”. Nel frattempo
il problema si è ampliato ed è
diventato più macchinoso. Il
recente bando per affidare in
gestione il complesso esposi-
tivo ex Kaimano è andato de-
serto, ma è di pochi giorni fa la
manifestazione dʼinteresse
presentata da una società
composta da due imprenditori
acquesi per ottenere la gestio-
ne dei locali ex stabilimento
Kaimano. I proponenti stareb-
bero valutando la quantità di
spese da effettuare per la
messa insicurezza della strut-
tura, pare ingentissime.

Tornando al documento del-
la giunta comunale, in caso di
buon fine per la realizzazione
di “Acqui & Sapori 2011”, per la
complessità della macchina
organizzativa, trattandosi di
manifestazione di notevole im-
portanza, il personale comu-
nale in forza agli uffici Turismo,
Agricoltura, Tecnico ed Econo-
mato, dovrà collaborare, al di
fuori del normale orario di la-
voro, con lʼorganizzazione del-
la mostra.

Se “Acqui & Sapori” venisse
confermata, cosa problematica
da realizzare, stando alle più
recenti indicazioni, il costo de-
gli affitti degli stand dovrà es-
sere fissato in 230,00 euro per
i soci dellʼEnoteca ed in 280,00
euro per gli altri espositori. Il
costo per lo spazio assegnato
ai trifulau che esporranno solo
alla domenica dovrà essere
fissato in 40,00 euro. Lʼingres-
so per il pubblico sarà gratuito.
È prevista lʼorganizzazione di
eventi e spettacoli di vario ge-
nere per tutte le sere del-
lʼesposizione. Previsto anche
un servizio di ristorazione.

La mostra “Acqui & Sapori”
è riservata esclusivamente ai
prodotti enogastronomici del
nostro territorio rivolgendo una
particolare attenzione alle re-
altà agricole e alla produzione
di prodotti alimentari e vinicoli
ad esse collegate

Il clichè della manifestazio-
ne, già collaudato negli anni
precedenti, ha ottenuto nel
tempo la presenza di un centi-
naio di espositori e di migliaia
di visitatori.

C.R.

In ricordo di don Angelo Siri

Le nuove iniziative
dell’archivio diocesano

Per la Biennale dell’incisione

Mostra itinerante
attraverso l’Europa

Problemi per la gestione della ex Kaimano

Acqui & Sapori
si farà nel 2011?

Acqui Terme. Ci scrive Ca-
vanna Luca:

«Egregio direttore le chiedo
un piccolo spazio per ringra-
ziare pubblicamente lʼasses-
sore Leprato per tutto quello
che ha fatto per la nostra città.

Grazie Anna per aver lavo-
rato 4 anni consecutivi per la
nostra città, ti è stato dato lʼin-
carico più oneroso e comples-
so che è lʼassessorato al Turi-
smo (oltre a quelli che hai) che
è il biglietto da visita e lo spec-
chio della città e tu con entu-
siasmo e con un impegno dʼal-
tri tempi ci hai messo anima e
cuore. Grazie per averci sem-
pre messo la faccia (a diffe-
renza di molti tuoi altri colleghi
della giunta comunale) anche
quando ti hanno pesantemen-
te criticata per i concerti (Jova-
notti, Pooh) che non hanno
sortito il risultato sperato ma
che comunque sono stati due
eventi importantissimi, costati
indubbiamente cari, ma come
si suol dire chi non risica non
rosica! Grazie per aver portato
lʼimmagine della nostra città ol-
tre provincia, oltre regione, ad-
dirittura a livello nazionale invi-
tando Mediaset e la Rai a regi-
strare alcuni loro programmi
nella nostra bella Acqui, ricor-
do ancora lʼemozione di vede-
re per ben 7 giorni consecutivi
su canale 5 le immagini della
nostra città durante la trasmis-

sione Velone di Antonio Ricci.
Grazie inoltre per aver resistito
così a lungo perchè tra limitate
risorse economiche dellʼasses-
sorato e la mentalità del “losa
perde... fuma niente... clʼè
mei...!” di molti acquesi, hai
continuato a svolgere al me-
glio lʼincarico che ti hanno affi-
dato in maniera professionale,
cosa rara da queste parti spe-
cialmente nella pubblica am-
ministrazione. Con la Festa-
longa 2011 ci hai salutato nel
migliore dei modi, anche se
come sempre cʼè chi ha mos-
so critiche verso la tua perso-
na, scrivendo in sintesi che an-
ziché pavoneggiarti per la città
della buona riuscita della ma-
nifestazione avresti dovuto
preoccuparti della raccolta dei
rifiuti causati dalla medesi-
ma!!!! Non ascoltarli Anna, non
sanno quello che dicono e co-
me sempre lʼinvidia è di casa!
È un poʼ come divertirsi a gio-
care a pallone su un campo da
calcio e poi dire che si è rovi-
nata lʼerba!

Penso che la maggioranza
dei cittadini acquesi, come me,
abbiano apprezzato il tuo lavo-
ro e spero che chi prenderà il
tuo posto possa continuare
con lo stesso spirito e impegno
che ci hai messo tu, perchè cʼè
ancora molto da fare a comin-
ciare con la riqualifica turistica
della zona Bagni. Grazie».

Un grazie pubblico
all’ass. Anna Leprato
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Acqui Terme. Domenica 25
settembre è lʼultimo giorno di
visita per Collectio, la mostra
ospitata a Palazzo Robellini
che, ogni anno, dispensa no-
tevoli belle sorprese.

Cominciamo a passare in
rassegna le collezioni 2011 dai
francobolli della Posta aerea
del Regno a cura di Luciano
Scazzola, e dai bolli del ll Ven-
tennio di Luigi Rosso. Nella se-
conda sala una rassegna po-
stale dedicata alle mongolfie-
re: è di Bruno Reiter di Trieste.
Si prosegue, quindi, con la
Cronistoria Italiana dai signori
di Savoia ai re dʼItalia (ancora
Luigi Rosso) che trova un suo
complemento nella collezione
filatelica di Paolo Bianco, dedi-
cata ai tre sovrani (Vittorio
Emanuele II, Umberto I e Vit-
torio Emanuele III) dʼItalia. E
se Carlo Agus da Quartu San-
tʼElena presenta alcuni temi
“per bustina di zucchero”, ori-
ginale è Mirzia Palmieri Monti
che raccoglie spilloni alimenta-
ri e miscelatori di bibita da tut-
to il mondo. Ma poi ci sono an-
che, nelle teche, le monete
dʼargento, i lucidi euro, di Si-
mone Pesce, i pesa monete (e
le bilance per lʼoro) di Renzo
Maino e le medaglie e le mo-
nete dei re dʼItalia di Bruno Ba-

cino, che vengono subito da
collegare alla carta moneta te-
desca, del Terzo Reich, e del-
la Russia zarista, di Alessan-
dro Benazzo.

E se Renato Allemani pre-
senta gli interi postali dedicati
a Vittorio Emanuele II, il sovra-
no si trova ancora sotto i riflet-
tori in tante cartoline che, nel-
lʼultima sala, Tomaso Alternin
(anche bibliofilo) e Emilio Trivi-
sonno dedicano alla nostra cit-
tà.

Ecco così Piazza Vittorio
(oggi Italia) colta nel 1906, nel
1909, nel 1912, nel 1914, nel
1921, nel 1927; ecco il bronzo
cittadino per il Padre della Pa-
tria; ma anche una cartolina
con lʼeffigie di Saracco del
1900 e il bozzetto del monu-
mento presso il Liceo proget-
tato dal Monteverde. Poi anco-
ra le cartoline del prestito na-
zionale, ma anche la caserma
del 23º reggimento artiglieria.

Di gran fascino la collezione
di quattro cartoline date alle
stampe nel 1948 dallʼEnte Pro-
vinciale del Turismo, ma anche
le immagini del Bormida. Ora
con ponte e archi che sembra-
no, per un inganno dellʼocchio,
quasi in continuità; ora con le
barche che solcano il fiume.

Mostra interessantissima.

Acqui Terme. Sui libri della
Collezione Alternin, presentati
a “Collectio 2011”, una piccola
nota, a moʼ di invito ad una ric-
ca rassegna. Che con monete,
bolli e cartoline davvero sa sod-
disfare tante curiosità (la mo-
stra è aperta sino a domenica
25 settembre).
Ritratto di città

Se, nel nome di Acqui, i libri
riuniti trovano il loro comun de-
nominatore, diventa oltremodo
interessante delineare, tra i vo-
lumi, gli insiemi e i sotto rag-
gruppamenti, e provare a defi-
nire i nuclei. Insomma: ogni
raccolta di libri, anche piccola,
è una biblioteca. Che va ricol-
locata sugli scaffali. Se lasciati
in disordine, come scrive anche
Pirandello, i libri non sono che
una “babilonia”. Sottoposti ad
una ratio, ecco venir fuori una
biblioteca. E non solo.

Il bello è che, anche da una
collezione nata dalla passione
per lʼoggetto/libro acquese re-
lativamente datato - dunque ot-
to/novecentesco - emergono “i
caratteri” di una città, e anche
la sua identità.

***
Prima è quella, inequivocabi-

le di una vocazione turistica e
termale. Che ha bisogno del-
lʼindispensabile baedeker, del-
la “guida”. E se quella più auto-
revole e sintetica è quella dellʼ
Osteria (di Hans Barth, che si
giovò anche di una prefazione
di Gabriele DʼAnnunzio, verga-
ta nel 1909), in cui Acqui ha

lʼonore di essere associata a
Firenze e Venezia, Napoli e
Roma, Torino e Genova e Mila-
no, ben più in dettaglio scendo-
no le opere del G.B. Rossi
(1901, che pubblica a Torino
con Roux e Viarengo), e poi
quelli degli scrittori locali. E, al-
lora, una citazione doverosa la
merita davvero il poligrafo avv.
Carlo Chiaborelli che davvero
(con lʼamico, prosatore e poe-
ta, lʼavv. Francesco Bisio, suo
coetaneo: entrambi sono del
1865) può ambire a ruolo di pu-
blicista principe a cavallo di XIX
e XX secolo.

E che, gran appassionato di
storia, è davvero la penna più
indicata per raccontare la città.
La Piccola guida del bagnante
del 1925 (edita da Righetti)
contiene i Cenni sulla città
dʼAcqui e sulle Terme, destina-
ti a trasformarsi, due anni più
tardi, nella guida storica Acqui.
Terme e dintorni, sempre edita
dal libraio di Corso Italia. Del
1930, sempre del Chiaborelli,
invece, lo studio dedicato a
Lʼabbazia di San Pietro attra-
verso i secoli.

E piena di fascino è anche la
scrittura di Angelo Tomba (filo-
drammatico, professore, presi-
de), un altro innamorato della
città, legato - da quella specia-
le amicizia che stringeva Bisio
& Chiaborelli - al nostro musici-
sta più famoso di sempre: il Mº
Franco Ghione, direttore dʼor-
chestra che tante volte diresse
Maria Callas.

Da un lato la Acqui delle Ter-
me. Dallʼaltro quella delle Chie-
se. E delle figure esemplari.

Ecco dunque, il San Guido di
Gio Batta Pizzorni parroco di
tagliolo (1890), la Vita delinea-
ta dal Canonico Airaldi (Milano,
1899), poi la pregevole biogra-
fia (Alba, San paolo, 1929) del
Sac. Guido Trinchero, il tasca-
bile del canonico Giovanni Ra-
petti del 1945. E poi i volumi
dedicati a Mons. Marello, che
una particolare suggestione ac-
quistano oggi quando, proprio
per i tipi di una officina tipogra-
fica cittadina (la EIG) è iniziata
la pubblicazione dellʼOpera
Omnia degli scritti di questo im-
portante Pastore.

Ma tra i pezzi più pregiati an-
che un volume della Tipografia
di Pietro Giovanni Calenzano,
che dopo aver stampato diver-
si volumi in città (tra cui anche
gli Statuta Civitatis Aquarum,
del 1658), trasferitosi a Geno-
va, non interruppe i contatti con
la città sulla Bormida. Fu così
che, nel 1659, a Genova, diede
alle stampe gli esisti dei due si-
nodi acquesi 1655 e 1657, che
confermano, in piena conformi-
tà con le disposizioni tridentine,
lʼattenta azione di un vescovo
assai sensibile ai valori del-
lʼeducazione alla Fede.

***
Un terzo importante compar-

to riguarda la città dʼAcqui in
rapporto alla storia: e richiama-
to ancora il nome del Chiabo-
relli, occorre riandare allʼopera

pionieristica del Marchese Vit-
torio Scati, testimoniata dai
suoi Studi di storia acquese.
Acqui nelle guerre della pram-
matica sanzione 1742-48, editi
ad Alessandria nel 1892. E, an-
cor prima, a Gli atti della Socie-
tà di Archeologia e Belle Arti
per la Provincia di Torino, editi
dai Fratelli Bocca, che conten-
gono il primo articolato saggio
sul Mosaico della Cattedrale
dʼAcqui.

Ma perché Torino? Ritrovati
nel 1845, i mosaici (quegli stes-
si che, in occasione del Mille-
nario del 2004, han fatto ritorno
temporaneamente, per alcuni
mesi, nella nostra città) furon
donati alla Casa Regnante dal
Capitolo. Collocati dal Promis
(lo ricorda bene il Lavezzari
nelle sua Storia dʼAcqui del
1878), o meglio “dimenticati”
presso lʼuniversità di Torino, nel
1877 vennero riscoperti grazie
ad una nuova collocazione
(presso il Museo di Antichità).
Di qui il saggio del Fabretti.

***
Da ultimo un richiamo alla vi-

ta politico amministrativa: il
Progetto di continuazione di
strada carrettiera da Sassello
ad Acqui (licenziato il primo
marzo 1861) non solo ci ricon-
duce allʼanniversario del Cen-
tocinquantesimo, ma anche ai
tempi dibattiti, in materia di via-
bilità e ferrovie, che coinvolge-
vano, in Consiglio Comunale,
un giovane Giuseppe Saracco.

G.Sa

La mostra aperta fino al 25 settembre

A Collectio libri di (e per) Acqui

Nelle sale di palazzo Robellino

Ultimi giorni
per Collectio 2011
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Acqui Terme
Piazza Maggiorino Ferraris (Piazza del mercato)
Tel. 0144 56969

• Ricambi agricoli
di ogni genere

• Attrezzature varie
• Giardinaggio

• Cuscinetti
e catene SKF

• Fanaleria Cobo
• Idropulitrici

• Motoseghe
• Decespugliatori

• Abbigliamento
e scarpe da lavoro

• Elettroutensili
Hitachi
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STUDIO IMMOBILIARE
Barisone rag. Emanuele

Intermediazioni - Consulenza - Valutazioni - Finanziamenti

Corso Bagni, 81 -Acqui Terme - Tel. e fax 0144 321421 - 338 6538772

VENDESI

ACQUITERME. In palazzina di recen-
te costruzione bellissimo alloggio come
nuovo con ampio soggiorno, cucina, 2
camere, bagno.Terrazzo vivibile. Posto
auto. Riscaldamento autonomo. Rich.
175.000 euro trattabili.

ACQUITERME. Zona residenziale“La
Meridiana”, alloggio come nuovo con
ampio soggiorno, cucina abit., 2 came-
re, doppi servizi.Volendo box-auto. In-
fo in agenzia.

ACQUI TERME.Adiacente via Marco-
ni, alloggio in perfette condizioni con
ampio soggiorno, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno. Cucina e bagno rifatti di
recente. Rich. 150.000 euro.

ACQUITERME. In palazzina nuova co-
struzione, alloggio con soggiorno con
angolo cottura, camera, bagno, balco-
ne. Risc. autonomo. Posto auto e box-
auto compresi nel prezzo. Occasione!
Rich. soli 155.000 euro.

Acqui Terme. Due ponti
per Acqui.

È un poʼ diventato il sogno
dellʼestate acquese, poiché i
lunghi lavori sulla Bormida han
davvero imposto a tutti, ma
proprio a tutti, lunghe code ed
estenuanti attese dinnanzi ai
semafori (o ai vigili urbani).

Lʼallestimento di un secondo
ponte sul fiume (al pari di un
sottopassaggio che metta fine
allʼintralcio della ferrovia che
separa San Defendente e il
suo ospedale dal resto della
città) si configura sempre più
come opera pubblica da cui
non è possibile prescindere.

Del resto, “una volta”, poco
dopo la realizzazione della
struttura, allʼinizio degli anni
Cinquanta del secolo XIX, per
attraversare il fiume cʼeran si-
stemi alternativi.

Un bel manifesto del 14
gennaio 1857, edito dallʼInten-
denza Provinciale dʼAcqui per
parte del Ministero delle Fi-
nanze, annuncia lʼasta tanto
per “lʼaffittamento” del pedag-
gio sul ponte attraverso il tor-
rente [sic] Bormida, quanto
“sulla nave detta della Torre“.
Un navarò.

Da non dimenticare, natural-
mente, i traghetti “privati”.

***
Un secondo “Carlo Alberto”

(ma discutibile è lʼaggettivo:
lʻopera è precedente allʼattuale
ponte), però, la Storia dice es-
serci già stato.

Si chiamava sempre con il
nome del sovrano regnante il
ponte la cui prima pietra fu col-
locata sul finire del novembre
del 1842, a seguito di un ban-
do che lʼAzienda Generale del-
le Regie Finanze provvide a
pubblicare il 3 aprile 10 aprile
1841 “per la costruzione di un
ponte in muratura in cinque ar-
chi sul fiume Bormida, per lʼac-
cesso al Regio Stabilimento
Balneario dʼAcqui, con siste-
mazione del relativo tronco di
strada, partendo da detta cit-
tà”.

Quel che rovinò tutto, ma
proprio tutto, fu la piena del
19/20 febbraio 1843: la ricca
documentazione relativa al
Ponte conservata presso lʼAr-
chivio Storico Comunale rac-
coglie tanto un elenco concer-
nente gli oggetti esportati [“ra-
piti”] dal fiume, sia quelli recu-
perati.

Fu una sorta di disastro che
mise in ginocchio lʼimpresa:
“sparirono” più di 350 tavole, le
tre “navi di servizio”, 70 carret-
te a mano, 15 rubbi di cordag-
gi, 23 picchi, 23 secchie da
calcina, un argano nuovo alla
francese, 6 zappe da calce, 10
da terra, 7 cebri da acqua, 4
cebri grandi, 4 seghe da fale-
gname. Ma lʼelenco è ancora
assai più lungo.

Ben poco si ritrovò, ma con
la medesima diligenza e cura
(anche perché chi lo fece spe-
rava di essere risarcito) della
prima nota, una seconda - as-
sai più breve - cita le località
del Mulino di Barbato, lʼisola
del Signor Baldussi (o Balduz-
zi) di Strevi (ecco un banco da
falegname, quasi novanta ta-
vole) e poi Rivalta (ecco recu-
perate circa 30 tavole), Castel-
nuovo (varie carrelle e legni),
Sezzadio (altre due carrette) in
cui qualcosa del futuro ponte

andò a spiaggiarsi. Ovviamen-
te “le briciole” di un cantiere
che, prima, aveva inorgoglito
gli acquesi.

***
La morale? Ne esce un

buon motivo per studiare la
storia. Perché è vero, sicuro,
che essa sia “magistra”: nel
suo costume sta anche la pas-
sione per “ripetere” le sue le-
zioni (principio didattico fonda-
mentale). Certo, non tutti gli
alunni imparano.

Già: quanto accaduto nel

febbraio 1843 ricorda, ben da
vicino, i fatti della primavera
scorsa, quando unʼaltra piena
non si portò via il ponte, ma
bene scardinò il ponteggio che
cingeva il fronte ovest del Car-
lo Alberto.

Per chi non cʼera rimandia-
mo al filmato del 16 marzo
2011 Il ponte, il ponteggio, il
Bormida in piena, sempre di-
sponibile, con un video servi-
zio, sul sito del nostro settima-
nale allʼindirizzo lancora.eu.

G.Sa

Acqui Terme. Cʼè una Acqui
città della Storia (con il Premio
nato per onorare il ricordo del-
la Divisione Acqui a Cefalo-
nia). Ma poi cʼè anche “lʼaltra”
Acqui, che non riesce a con-
servare le sue vestigia (che di-
strugge la Sinagoga, e poi il
Teatro Garibaldi; che non tute-
la al meglio i reperti romani
sparsi in città; che costruisce il
Teatro Aperto di piazza Conci-
liazione dove poteva benissi-
mo essere allestito un parco
archeologico che, con le sue
tombe e gli scavi, avrebbe po-
tuto far da volano al rilancio del
Museo del castello).

Riaperto il ponte, con di-
spiacere possiamo notare (e
fan fede le foto antecedenti e
posteriori agli ultimi restauri)
che molta superficialità ha ac-
compagnato il riposizionamen-
to dei parapetti mitragliati dalle
incursioni aeree durante lʼulti-
mo conflitto mondiale.

Vero che, purtroppo, nessu-
na targa illustrativa, in passa-
to, segnalasse le significative
tracce lasciate dalla guerra;
ma ora la ricollocazione delle
lastre sul lato ovest del ponte
evidenzia due palesi incon-
gruenze.

Non solo cʼè stato un errore,
evidente, nel riposizionamento
sullʼasse sud-nord (i due fori
da mitragliatrice eran prossimi
alla spalletta in muratura verso
la fine del ponte lato archi ro-
mani; ora essi distano diversi
metri dalla posizione “storica”;
si sono dunque “spostati” più
verso il centro del ponte).

Ma si riscontra anche un di-
verso orientamento rispetto al-
la direzione dei proiettili.

Inequivocabilmente, avanti i
restauri, si evinceva facilmente
la posizione dellʼaereo, che fa-
ceva fuoco provenendo da
Terzo (e infatti il ferro risultava
piegato verso lʼinterno del pon-
te). Ora succede lʼesatto con-
trario, con il velivolo che sem-
bra giungere (ma non è vero!)
da est, dal lato di Visone.

Ma, rispetto alle “ferite di

guerra del ponte”, nelle ultime
settimane abbiam anche colto
voci le più disparate. E cʼè an-
che chi arriva a sostenere (e
sarebbe davvero grossa) che i
fori originari - non adeguata-
mente segnalati agli operai -
sarebbero stati prima “sutura-
ti”, e poi “nuovamente pratica-
ti”… come viene viene.

Molto più verisimilmente la
paratia mitragliata è stata
montata al contrario, un paio di
paratie più verso il centro, il
che potrebbe spiegare tutto.

Certo fa piacere, sullʼaltro
versante, sottolineare come
lʼattenzione dei cittadini ac-
quesi, a proposito del ponte-
memoria di guerra, sia molto

viva. E così le foto e le solleci-
tazioni giunte in redazione dai
nostri lettori (e quelle che arri-
veranno, unite ad ulteriori te-
stimonianze) saranno in grado
di chiarire le dinamiche di que-
sto restauro (ma ci ripromettia-
mo, al più presto di investire
del problema il capo cantiere e
i tecnici del Comune).

Limitandoci ai dati certi - e
lasciando perdere le ipotesi -
non resta che sottolineare che,
quanto a tutela storica, il “re-
cupero” lascia, in effetti, non
poco a desiderare.

“Come collocare lʼelica di un
aereo… sulla sua coda” ab-
biam sentito dire in proposito.

red. acq.

Il ponte non è più mitragliato come prima

I materiali disseminati fino a Sezzadio

La piena della Bormida a febbraio 1843
si portò via il cantiere del nuovo ponte

Inizio corso MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 2011 - Ore 20,30

Vineria del Cavaliere - Via De Rossi, 20 - Trisobbio (AL)
Info: Fisar Alessandria - Tel. 348 8818285

I fori della mitragliata prima e dopo il restauro.
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Acqui Terme. Dopo il rea-
ding (che ha visto lʼalternarsi,
al microfono, di una quindicina
di voci), andato in scena nel
pomeriggio di sabato 10 set-
tembre, la Libreria Cibrario di
Piazza Bollente prosegue il
suo calendario di appunta-
menti allestendo un altro in-
contro sabato 24, alle ore18.

Ospite tra agli scaffali sarà il
prof. Gianni Priano, che pre-
senterà i suoi saggi raccolti
sotto lʼinsegna Le violette di
Saffo, dedicati alle figure di
Bianciardi, Pasolini, Pavese e
Sbarbaro, un interessantissi-
mo volumetto che allʼinizio del
2011 è uscito per i tipi de Il
ponte del Sale.
Tra banchi e cattedra

Lette “le violette” (che si ri-
fanno a Camillo Sbarbaro: gre-
co o matematica? “a noi le vio-
lette di Saffo, a voi un mazzo-
lino di segmenti”), la prima co-
sa che vien spontaneo pensa-
re è: “Toh, guarda, un bel libro
per preparare il concorso. Un
manualetto per tutti i futuri in-
segnanti, per chi ambisce se-
dersi, un giorno non lontano,
alla cattedra”.

Ma, poi, sullʼassunto la stes-
sa riflessione traccia un bel
frego rosso. Occorrerebbe che
lʼItalia fosse - anche per que-
sto aspetto - un “paese nor-
male”.

I giovani laureandi in Lette-
re, i “già laureati” quando po-
tranno entrare in aula, dopo le
razionalizzazioni, dopo la re-
golarizzazioni dei precari, do-
po le classi pollaio “da 34” (an-
che ad Acqui…)? Un concorso
ordinario quando?

Non per questo il volume è
meno godibile, ma certo - poi-
ché “il mestiere” (un poʼ come
quello di vivere, verrebbe da
chiosare) “non lo si impara al-
trimenti che facendolo”, rive-
dere Bianciardi, Pasolini, Sbar-
baro e Pavese “sub specie
magistri” (o di eterni allievi)
porta davvero unʼacqua nuova
al prato della letteratura. Che,
come san coloro che si provan
a fare “i giardinieri” in classe,
rischia - complici i limiti propri,
ma anche la distanza tra auto-
ri vecchi di secoli e una gene-
razione di allievi immersi nelle
sabbie del presente - rischia di
assomigliare al polveroso pra-
to di Montale (a meno che il
miracolo di qualche inaspetta-
ta alchimia accenda interessi e
attenzioni: talora hai fin la sen-
sazione che succeda…- o è un
miraggio, o un cordiale ingan-
no, o il lume di una petrolie-
ra… ). Davvero han un profu-
mo delicato queste “violette”: e
pazienza se non potran servire
ai “giovani maestri”: serviranno
ai “vecchi prof.”, agli allievi cu-
riosi delle Superiori.

Alla basa del libro (agile, ma
che subito colpisce per il suo
taglio originale) cʼè una prote-
sta: la Letteratura, leggere gli

autori (italiani, greci o latini)
potrebbe costituire in classe il
più grande piacere. Potrebbe
fin diventare (e siam coscienti
delle parole in odore dʼeresia)
un “divertimento”. Il problema:
forse senza accorgersene, per
tradizione, per abitudine la pa-
gina del “classico” vien stan-
camente proposta come re-
perto da museo. Parola sotto
vetro, Imbalsamata.

Possibile non ci sia altro si-
stema?

Dunque, “sul latino pieno di
sonno, sul greco ronfante, ec-
co che Sbarbaro insegnante ti-
ra una secchiata dʼacqua fre-
sca. Ma non serve dire che la-
tino e greco [e gli Autori delle
Lettere Italiane, aggiungiamo]
sono vivi, bisogna dimostrarlo:
liberarli dalla gabbia delle sco-
lasticherie, lasciarli andare va-
gabondi… i testi si possono
smontare e rimontare, con
puntiglio. Con - qualcuno dirà
se è conveniente tutto ʻsto
edonismo - divertimento.

E certo, parimenti, Omero

non è un intoccabile, pasticcia
anche lui qui e là… Uomini gi-
ganti. Ma sempre uomini. Vizi
e virtù. Con i loro quarti dʼora
di svogliatezza. O di bel son-
no.

Alla fine, alla domanda sul
perché gli Autori in genere
“non coinvolgano” (eufemi-
smo), la risposta che, dopo
aver letto lʼultima pagina “delle
violette”, complessivamente
Gianno Priano ci lascia, sem-
bra questa: “per forza: se essi,
assunti in Cielo, vengono con-
finati in un iperuranio, come
possono coinvolgere allievi pri-
vi di tuta e casco spaziale”.

E allora eccoli, gli Autori,
rientrare a scuola. Ora con i ri-
cordi di quando stavan sui
banchi. Di quando scrivevano
ai loro professori/padri (ecco
Pavese e Augusto Monti). Di
quando passaron dallʼaltra
parte della barricata.

Son solo belle pagine.
“O violae.. vos semper ama-

bo”: così diceva il Poliziano.
G.Sa

Acqui Terme. Marco Ca-
gnazzo, esponente dei giovani
di centro destra acquesi, è en-
trato a far parte del Direttivo
Cittadino PdL. La nomina è
conseguente alle dimissioni di
Federica Balza a causa di nuo-
vi incarichi.

“La nomina di Marco rappre-
senta quasi un atto dovuto.” -
commenta Claudio Bonante,
ViceCoordinatore cittadino del
PdL - “È una colonna del mo-
vimento giovanile, dove ha oc-
cupato posizioni ai massimi
vertici cittadini, posizioni meri-
tate sul “campo”, dimostrando
una militanza non comune,
continua e leale, mettendo
sempre la comunità davanti al-
lʼinteresse del singolo”

Marco Cagnazzo, VicePre-
sidente cittadino di Azione Gio-
vani dal 2007, ne diviene Se-
gretario cittadino lʼanno suc-
cessivo, carica che mantiene
fino allʼinizio di questʼanno,
quando aderisce alla Giovane
Italia.

Allʼinterno del Coordinamen-
to cittadino del PdL sono quat-
tro i rappresentanti della Gio-
vane Italia: oltre a Marco Ca-
gnazzo, vi sono il Coordinato-
re Cittadino della Giovane Ita-
lia Giancarlo Perazzi e Riccar-
do Canepa. Vi è poi Claudio
Bonante, che ricopre le funzio-
ni di ViceCoordinatore cittadi-
no del PdL.

Nel coordinamento cittadino del PdL

Marco Cagnazzo
subentra a F. Balza

Il prof. Priano alla Libreria Cibrario

Le violette di Saffo (classici a scuola)

Associazione “Fonte di Bormana”
Acqui Terme. LʻAssociazione “Fonte di Bormana”, che ha se-

de in Acqui Terme, Via Amendola, 66, si occupa della diffusione
di diverse discipline, corporee e non, che hanno lo scopo di por-
tare lʼessere umano ad uno sviluppo armonico del corpo, della
mente e delle emozioni.

Questʼanno sono previsti 3 incontri di presentazione e apertu-
ra dei corsi con una conferenza sul tema: “Lʼalchimia della tra-
sformazione - Un cammino verso la felicità esistenziale”: marte-
dì 27 a Calamandrana ore 21, presso la Biblioteca Comunale,
via Roma 83; mercoledì 28 a Bistagno ore 21, presso la Gipso-
teca G. Monteverde in Via C. Testa, 3; venerdì 30 ad Acqui Ter-
me ore 21 presso la sede dellʼassociazione in Via Amendola, 66.

Oltre ai Corsi di Alchimia Spirituale, di cui tratta la conferenza
e che inizieranno ai primi di ottobre nella sede di Acqui Terme e
presso la Biblioteca Comunale di Calamandrana, saranno quin-
di presentate anche tutte le altre proposte dellʼAssociazione, ov-
vero i Corsi di Chi Kung, Reiki, Yoga, Pilates, che hanno lo sco-
po di ristabilire lʼarmonia alla parte fisica ed energetica dellʼes-
sere umano.

Per ulteriori informazioni: www.fontedibormana.it
Carolina: 0144 57573 - 329 7452890.

Usb Contest: Manuvola di Passaggio
Acqui Terme. LʼUsb Con-

test è uno show anzi il primo
show dove il pubbico vota bal-
lando.

I concorrenti portano con sé
una chiavetta Usb e si sfidano.

Lʼintento è quello di trasci-
nare sulla pista da ballo più
gente possibile.

Questa volta la giuria ha
scelto Manuela Pusceddu in
arte Manuvola di Passaggio.

In tre mosse si è conqui-
stata il primo posto. I brani
scelti scivolavano dai New
Order ai TomTonBand. La fi-
nale è stata tutta al femmi-
nile ma quasi un pro forma:
Elena Marchelli, ovvero lʼal-
tra finalista, si è fatta auto-
gol scegliendo un brano di
Lorenzo Cherubini.

In ogni caso, le sfide con-
tinueranno. LʼUsb Contest
sta selezionando i finalisti
per la grande notte del Na-
tale.

Si aggiustano
le strade

Acqui Terme. La somma di
94.057,05 euro originariamen-
te prevista per la realizzazione
del museo archeologico “open
air”, avrà un diverso utilizzo,
servirà a finanziare il progetto
di manutenzione straordinaria
delle strade comunali. Nel pro-
getto preliminare, definitivo ed
esecutivo redatto dallʼUfficio
tecnico comunale sono state
identificate per la sistemazione
piazzale Moirano, tratto di Val-
le Benazzo, nonchè asfaltatu-
ra e sistemazione dei muretti
laterali degli accessi al ponte,
zona Bagni.

Si consolida
il rio Ravanasco

Acqui Terme. La direzione
regionale delle Opere Pubbli-
che ha rilasciato lʼautorizzazio-
ne idraulica per il sito del Co-
mune di Acqui Terme al fine di
consentire interventi di conso-
lidamento delle difese di spon-
da, di regimazione e messa in
sicurezza del Rio Ravanasco.

Nel progetto sono previste
opere di costruzione di una bri-
glia selettiva per lʼintercetta-
mento del materiale fluitati dal-
le piene del Rio Ravanasco
nonché alla protezione della
sponda destra con prolunga-
mento della difesa esistente e
al consolidamento delle difese
esistenti mediante platea in
massi, il tutto posto immedia-
tamente a monte della canaliz-
zazione esistente. Lʼintervento
rientra nel programma regio-
nale del recupero ambientale
ed economico della Valle Bor-
mida.

Operatori scolastici
per la mensa

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha approvato
lo schema, in accordo con la
Direzione didattica del 1º Cir-
colo, per lʼutizzo di personale
ATA, per funzioni miste alla
Scuola materna di via Savona-
rola, via Nizza e della nuova
sezione attivata allʼinterno del
complesso scolastico di via XX
Settembre. La convenzione
prevede che la Direzione di-
dattica metta a disposizione
due operatori scolastici a tem-
po pieno presso i locali mensa
della Scuola materna di Via
Savonarola al fine di provve-
dere al ricevimento e allo sco-
dellamento dei pasti.

A fronte di questi adempi-
menti il Comune si impegna a
corrispondere un finanziamen-
to di 955,00 euro annuo (al lor-
do di ogni onere) in rapporto a
ciascuna unità di personale
impegnato nello svolgimento
dei servizi. Identica convenzio-
ne è stipulata per la mensa
della scuola materna di via
Nizza, quindi per via XX Set-
tembre.

Il compagno (di scuola) Pavese
Parlano anche un poʼ di Acqui Le violette di Saffo di Gianni
Priano. E, come era facile aspettarsi, parlano di Acqui a pro-
posito di Pavese (e alle Terme veniva anche Santa, la com-
promessa della Mora, che però la bella vita la finisce nel 1943;
il capitolo è il penultimo de La luna e i falò).

E, così, nel librino tascabile delle violette cʼè Gianrico Bez-
zato, citato a proposito di Cesare che, con il suo suicidio
esemplare, “ha sulla coscienza molti giovani”.

Ecco poi la rivista “Il Maltese”, Marco Drago di Canelli e, na-
turalmente, Augusto Monti da Monastero.

Pavese, dunque. Pavèis, anzi. Così sembra più nostro.
Trenta pagine che girano intorno ad una data chiave. Quella
del 13 maggio 1935. Ma non perché cʼè lʼarresto che porterà
lʼuomo alle Nuove, e poi al confino di Brancaleone Calabro.
Meglio: non solo lʼarresto.

Per Cesare Pavese addio ambizioni di insegnamento. Addio
al Pavese professore, e chissà che proprio il contatto con le
classi non potesse costituire la miglior cura alle nevrosi, al ma-
le di vivere che, nella solitudine di un ufficio di casa editrice, è
come un tarlo inarrestabile. Divertente, sarcastico, colto scan-
zonato: ecco Pavese magister. Che, cresciuto alla severa
scuola montiana (“fai il tuo dovere e crepa”), non può com-
portarsi diversamente con lʼallieva Fernanda Pivano (“Tradu-
ca!, traduca!, traduca!”). Ecco, però, e soprattutto, un Pavese
eterno adolescente. Eterno allievo. Che scrive “da interroga-
to” - dallʼesilio - al gigante Augusto, maestro dei maestri, “al-
levatore di tanti dissidenti e di un suicida”, professore e padre
inflessibile, “di aver leggiucchiato”, “di aver ristudiato” (certo
qui Pavese non è il primo della classe), e chiude adombrando
la possibilità “del nodo alla cravatta”. Che è pensiero antico
(sin dal 1925) e diffuso (due riscontri quasi contemporanei: ec-
co Ungaretti e Moammed Sceab; ma anche, da noi, Raffaele
Ottolenghi).

***
Può esser una fortuna esser stato allievo di Augusto. O for-

se no. Specie se non si sa far la tara alle cose e alle parole.
Severa, rigida (e arrabbiata) lʼeducazione in casa impartita dal-
la madre.
Severo il professore (“non cominciate mai una cosa che voi
non siate in grado di finire; nessuna incompiuta” raccomanda
a chi termina la terza liceo).
Severi i costumi di casa (lo zio Olimpio, “morto da grandʼuo-
mo”, che ha un dolore atroce alla testa, e non dice niente, per
non confessare, orgoglioso, il male).
Severa la vita.
“Non ci si uccide per amore di una donna. Ci si uccide perché
un amore, qualunque amore, ci rivela la nostra nudità, mise-
ria, infermità…”. Pavèis!
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Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di settembre repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
Premio Acqui Storia 2011
Sezione Romanzo Storico

Albanese, C., De Majo, S., Il
matrimonio inglese del principe
Borbone, Edizioni Scientifiche
Italiane;

Amadio, L., Risorgimento. Il-
lusioni e inganni, Maremmi Edi-
tori Firenze;

Arata, A., Di sale e di sangue,
Impressioni Grafiche;

Assini, A., Il mercante di zuc-
chero, Scrittura&Scritture;

Baccalario, P., Lo spirito del
vento, Reverdito;

Barbero, A., Gli occhi di Ve-
nezia, Mondadori;

Bianchedi, L., Un destino afri-
cano. Lʼavventura di Vittorio
Bottego, Pagine;

Boller, A., The beginnings.
Top secret. Un documento nel-
le mani della polizia inglese…,
Reverdito;

Bongiovanni, G., Acqua tinta,
C. Marinotti Edizioni;

Bruschini, V., Vallanzasca. Il
romanzo non autorizzato del
nemico pubblico numero uno,
Newton Compton;

Buccinà, P., Come soldati di
cartone…sotto la pioggia, Alba-
tros;

Burzio, P., Cronache dellʼas-
sedio di Videmar. Nellʼanno di
grazia milletrecentoquindici, Ed.
Angolo Manzoni;

Cargnelutti, R., Il ritratto di
Maria. Saga di una famiglia car-
nica al tempo dei cramars, Kap-
pa Vu;

Ciampi, P., Miss Uragano. La
donna che fece lʼItalia, Romano
Editore;

Clermont-Tonnerre, A. : de, Il
visone bianco, Mondadori;

Costanzo, S., Io Busketo, Li-
nee Infinite Edizioni;

Cro, S., Il caso di Iris Origo,
Todariana Editrice;

Crucitti, N., Berlino 1940. La
convocazione, Città del Sole
Edizioni;

Dawan, D., Non dite che col

tempo si dimentica, Marsilio;
De Antonis, L., Miele e Kero-

sene, P. Caramella Editrice;
De Cataldo, G., I Traditori, Ei-

naudi;
De Pascalis, L., La pazzia di

Dio. Il romanzo di una genera-
zione, La Lepre Edizioni;

Dioguardi, V. L., Il destino
della luna sul fiume, La Cara-
vella editrice;

Falconi, F., Lʼaurora delle
streghe. Underdust, Reverdito;

Felicori, E., Il diavolo di Rio-
nero, M. Pagliai Editore;

Ferrero, L., Il domatore di ca-
valli, Albatros;

Follett, K., La caduta dei gi-
ganti, Mondadori;

Ghelli, G., La garibaldina. Re-
pubblica figlia di due padri, M.
Pagliai Editore;

Giardina, R., Il mare dei sol-
dati e delle spose, Bompiani;

Giuliani, M., Il nemico che
non dorme, Cult Editore;

Goldsworthy, A., La caduta di
Roma. La lunga fine di una su-
perpotenza dalla morte di Mar-
co Aurelio fino al 476 d.C., El-
liot;

Guglielmi, M., Lei…Rivolu-
zione, Editrice Veneta;

Hesse, H., Musica e solitudi-
ne, Reverdito;

Incerti, M., Ruozi, V., Il brac-
ciale di sterline. Cento bastardi
senza gloria. Una storia di guer-
ra e di passioni, Aliberti editore;

Jarre, M., Neve in Val dʼAn-
grogna. Cronache di un ritorno,
Claudiana;

Magliocchino, A., Licheri, S.,
Franziska. Dalla Sardegna alla
Mesopotamia la prima donna
italiana pilota da caccia nella
Guerra del Golfo del 1991, Ma-
remmi Editori Firenze;

Marino, R., Lʼuomo che su-
però i confini del mondo. Vita e
viaggi di Cristoforo Colombo,
lʼeroe che dovrebbe essere
santo, Sperling & Kupfer;

Masotti, A., Intrigo sulla Mo-
skova, Ibiskos/Olivieri;

Nasuti, U., La fontana di Lon-
gino, Editrice Itinerari;

Pagliara, G., Uomo del Rina-
scimento, Book editore;

Pettinati, A., Il fratello del Sul-
tano. Un domenicano fra Chieri
e Costantinopoli, Neos Edizio-
ni;

Popper, J., Ereticus. Lʼultima
verità di Galileo, Castelvecchi;

Prignano, M., Urbano VI : il
Papa che non doveva essere
eletto, Marietti 1820;

Rescigno, G., Il soldato Gio-
vanni, Genesi Editrice;

Riccarelli, U., La repubblica di
un solo giorno, Mondadori;

Rulli, E., Casseri, G., La chia-
ve del caos, Aliberti Editore;

Ruspoli, E., Le radici del co-
raggio, Pagine;

Salvo, P., La memoria dei
sentimenti, Albatros;

Tosi, P., In fuga dal cielo,
Marsilio;

Svaicherini, G., Bimba di san-
gue blu. Il silenzio della pietà, Il
Prato;

Zecchi, S., Quando ci batte-
va forte il cuore, Mondadori;

Zuccari, M., Cenere, Mursia.

ACQUI TERME
Enoteca Regionale di Ac-

qui “Terme e Vino” - piazza
Levi: fino al 25 settembre,
esposizione delle ceramiche
del maestro Giovanni Massolo,
“Nella vigna con Dioniso”. Ora-
rio: martedì, giovedì, venerdì,
sabato 9.30-13, 15.30-19; do-
menica 10-13, 16-19. Chiuso
lunedì e mercoledì.

Galleria Artanda - via alla
Bollente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): fino
al 1 ottobre, mostra persona-
le di Ruggero Radaele. Ora-
rio mostra: giovedì e venerdì
dalle 16.30 alle 19.30, sabato
dalle 9.30 alle 12 e dalle
16.30 alle 19.30, domenica
dalle 9.30 alle 12. Catalogo in
galleria.

Galleria Repetto - via
Amendola 21/23 (tel. 0144
325318, www.galleria–repet-
to.com): dal 24 settembre al 26
novembre, Bonalumi. Opere
1960-1995. Inaugurazione sa-
bato 24 settembre ore 18, alla
presenza dellʼartista; catalogo
disponibile. Orario: da lunedì a
sabato 9.30-12.30, 15.30-
19.30.

Globart Gallery - via Gale-
azzo 38 (tel. 0144 322706,
www.globartgallery.it): fino a
sabato 22 ottobre, mostra del-
le opere di Achille Perilli. Ora-
rio: il sabato dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.30, gli altri gior-
ni su appuntamento.

Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani artisti
dellʼacquese (Roberta Braga-
gnolo, Serena Gallo e Alfredo
Siri). Orario: 9-14, 16-24. In-
gresso libero.

Palazzo Chiabrera - via
Manzoni: fino al 25 settembre,
“Emozioni narrate attraverso il
ritratto e gli scenari naturalisti-
ci di Patrizia Schiesari”. Orario:
da martedì a domenica 16.15-
19; lunedì chiuso.

Palazzo Robellini - piazza
Levi: fino al 25 settembre, 21ª
edizione “Collectio 2011”. Ora-
rio: tutti i giorni 16-19.

CAMPO LIGURE
Civico Museo della filigra-

na - via della Giustizia 1: saba-
to 24 e domenica 25, “I fili del-
la storia - Lʼarte dellʼultimo dei
Mille: esposizione di oggetti di
Egisto Sivelli”. Orario della mo-
stra: 10.30-12, 15-19, spazio
accoglienza con proiezione di
filmati sul Risorgimento. In-
gresso ridotto speciale euro 2.

***
MASONE

Museo Civico Andrea Tubi-
no - piazza Castello 2 (010
926210 - museomasone@ti-
scali.it - 347 1496802): fino al
25 settembre, “Unʼatra Zenoa
ghe fan - la presenza linguisti-
ca ligure nel Mediterraneo”,
esposizione di immagini e do-
cumenti relativa ai luoghi in Ita-
lia e nel mondo dove si è par-
lato o ancora si parla il geno-
vese. Orari: sabato e domeni-
ca 15.30-18.30, settimana di
Ferragosto tutti i giorni 15.30-
18.30 e 20.30-23.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico del-
lʼagricoltura - via Repubblica
Argentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione anche
per le scolaresche; raccolta di
biancheria dʼepoca risalente
allʼ800, attrezzi agricoli, am-
bienti dellʼantica civiltà contadi-
na.

***
OVADA

Museo Paleontologico
Giulio Maini - il museo è aper-
to tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; Per altri orari è aperto
su prenotazione. Lʼingresso è
sempre libero. Per informazio-
ni: 0143 822815 (in orario di
apertura) 340 2748989, mu-
seomaini@comune.ovada.al.it
oppure visitate il sito www.mu-
seopaleontologicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo
e la biblioteca Perrando sono

aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate al
museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via dei
Perrando 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

Prosegue la rassegna giun-
ta alla 16ª edizione; segnalia-
mo le aperture di domenica 25
settembre che riguardano la
nostra zona: Bergamasco - il
Castello, Morbello - il Castel-
lo, Prasco - il Castello, Trisob-
bio - il Castello, Acqui Terme -
il Castello dei Paleologi, Me-
lazzo - Villa Scati. Mombaruz-
zo - partenze visite guidate dal-
la piazza del Comune, biglietto
gratuito (ore 11, 12, 15, 17);
Nizza Monferrato - partenza
visite guidate dallʼufficio turisti-
co in piazza Garibaldi, con Mu-
seo del Gusto, la torre Campa-
naria, la Quadrerie del Con-
vento delle Benedettine (ore
10.30, 11.30, 15.30, 16.30);
Moasca - percorso lungo le
antica mura del castello (ore
10-12, 15-18, ingresso gratui-
to); Monastero Bormida - Ca-
stello e antico borgo (ore 15-
18, costo biglietto intero 2,50
euro).

Per conoscere le strutture in
dettaglio e per informazioni su-
gli orari di visita: www.castellia-
perti.it - info@castelliaperti.it -
334 9703432.

Novità librarie in biblioteca Mostre e rassegne nella nostra zona

Leva 1971
I nati nel 1971 si incontre-

ranno venerdì 21 ottobre alle
ore 20, al ristorante Gianduja
in viale Einaudi ad Acqui Ter-
me, per festeggiare insieme i
40 anni! Prenotazioni presso il
bar-albergo Nuovo Gianduja
0144 56320 oppure: 338
7435125 (Raffaella), 338
6712815 (Eva), 339 8521504
(Gianni). La prenotazione avrà
effetto al versamento della
quota dʼadesione di 40 euro.

Giornata aperta
a Sastoon

Acqui Terme. Domenica 25
settembre dalle 10 alle 22 gior-
nata aperta a Sastoon in via
San Martino 6. Gruppi: ore 10
do in; ore 11 meditazione; ore
12 bones for life il respiro delle
ossa; ore 13 reiki; 14,30 rebir-
thing respiro consapevole; ore
15,30 ginnastica posturale; ore
16,30 costellazioni famigliari;
ore 17,30 polarity yoga; ore
18,30 danza orientale; ore
19,30 yoga delle dee; ore 20,30
ohashiatsu sessioni individuali.
Dalle 10 alle 18 si possono
sperimentare: polarity massa-
ge, reiki, ohashiatsu® bilancia-
mento craniosacrale, massag-
gio olistico, riflessologia planta-
re, tecniche Sastoon (decon-
tratturante, linfatico, muscolare,
rilassante). Prenotazioni al 347
05 131 75. Buffet con delizie
Sastoon a partire dalle 13. Info
338 900 16 07 www.sastoon.it;
info@sastoon.it

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai mai più da verniciare!

Senza smantellare e senza lavori di muratura

DITTA
SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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ERRATA CORRIGE
RGE 46/07 - Vendita con incanto - 30 settembre 2011
“Si precisa che, al termine dell’area cortiliza, verso sud, è
posta una tettoia delle dimensioni di circa mt. 6,00 in lar-
ghezza e profondità di circa mt. 4,00 con sottostante forno a
legna e possibilità di ricovero di un automezzo, senza però
regolare autorizzazione e che dovrà essere regolarizzata dal-
l’aggiudicatario dell’immobile mediante la richiesta di una
concessione in sanatoria e conseguente accatastamento, al-
trimenti la tettoia dovrà essere demolita.”
RGE 35/09 - Vendita con incanto - 21 ottobre 2011

“Si precisa che, la vendita in oggetto pubblicata in data 31
luglio 2011 è un esperimento di vendita con incanto.”

TRIBUNALE ACQUI TERME

COMUNE DI RIVALTA BORMIDA
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 372163 - Fax 0144 372644

ESTRATTO DI AVVISI DI ASTA PUBBLICA
Questo Comune indice asta pubblica per la vendita di villetta in-
dipendente sita a Strevi in regione Carbone n. 34 e di casa di ci-
vile abitazione nel centro storico sita a Rivalta Bormida in via
San Biagio n. 8. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00
del giorno 26/10/2011 allʼUfficio Protocollo del Comune, via V.
Emanuele II n. 2. Lʼaggiudicazione sarà effettuata a favore del-
lʼofferta più vantaggiosa.
Gli avvisi di asta pubblica integrali sono pubblicati sullʼAlbo Pre-
torio del Comune e sul sito web del Comune di Rivalta Bormida
allʼindirizzo www.comune.rivalta.al.it

IL SINDACO
Ottria Domenica Valter

Canelli
la città del vino
2425settembre2011

CANELLICITTÁ

DEL

VINO Comune di Canelli

Tante buone Regioni per incontrarci a Canelli
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Signora 50enne
italiana

offresi come
collaboratrice

domestica
brava cuoca

Referenze controllabili
Tel. 366 8145478

SANREMO
vendesi villa antica

ristrutturata, bifamiliare,
1000 metri dal mare con vi-
sta, terrazzi, porticati, ma-
gazzini, prato alberato, con-
testo caratteristico, posizio-
ne comoda. Affare. Vendesi
anche frazionata.
Tel. 0141 824260-347 9630214

Vuoi essere
mio socio

per forniture pubblicità
alle aziende
Italia - estero?

cell 339 1304276
cell 339 1689111

BISTAGNO, 2 km

vendo mq 3400
di terreno
per la costruzione

di civile abitazione per
circa 100 mq, oltre a box,
accessori e pertinenze,
in ottima posizione
Tel. 333 5868961

NIZZAMONFERRATO
via Maestra

vendo casa
rimessa a nuovo, mai

abitata, mq 85 oltre a box
grande cantina, sottotetto.
No spese condominiali.

Termoautonomo.
Tel. 333 5868961

La ditta MARTINOTTI

cerca commessa
part-time,

per negozio in Acqui Terme
abbigliamento classico uomo-donna,
indispensabile esperienza nel settore

Tel. 338 5975244 dalle ore 12 alle 15

In Acqui Terme
via Amendola
privato vende

ampio alloggio angolare,
luminoso 5º piano con ascen-
sore, 3 camere, sala, tinello e
cucinino, bagno, 2 dispense,
3 balconi, solaio e cantina.
Tel. 0144 322186 (ore negozio)

cell. 334 3075127

Acqui Terme. Il piano corsi
2011-12 presentato dal-
lʼEn.A.I.P. di Acqui Terme offre
a diplomati e laureati lʼoppor-
tunità di ottenere un attestato
di specializzazione rilasciato
dalla Provincia in ambiti pro-
fessionali ad elevata richiesta
di personale qualificato, quali:
Tecnico Programmazione e
Manutenzione Sistemi Auto-
matici (800 ore, 320 di stage),
Tecnico grafico per il multime-
dia e il web design (600 ore,
240 di stage) e Tecnico Conta-
bilità Aziendale (800 ore, 320
di stage).

Il corso Tecnico Program-
mazione e Manutenzione Si-
stemi Automatici rappresenta
unʼopportunità formativa al-
lʼavanguardia nella zona. Tale
corso è realizzato in partner-
ship con le più importanti
aziende dellʼacquese operanti
nel settore automazione indu-
striale.

Per quanto riguarda i conte-
nuti il corso è stato strutturato
per rispondere alle necessità
delle aziende partner, al fine di
formare collaboratori altamen-
te specializzati e dotati delle
competenze necessarie per la
messa a punto centri di lavoro
automatizzati ad elevata preci-
sione.

Il Tecnico Programmazione
e Manutenzione Sistemi Auto-
matici ha una professionalità
che permette lʼinserimento in
ambito produttivo come: pro-
grammatore di impianti auto-
matizzati e centri di lavoro,
progettista di impianti automa-
tizzati, responsabile dellʼinstal-
lazione e della manutenzione
di impianti automatizzati e cen-
tri di lavoro.

Il corso Tecnico grafico per il
multimedia e il web design ha
lʼobiettivo di formare una figura
professionale in grado di pro-
gettare e realizzare la struttura
e la grafica di un sito web e/o
di unʼapplicazione multimedia-
le, applicando criteri di fattibili-
tà, usabilità e accessibilità.

Il Tecnico grafico per il multi-
media e il web design acquisi-
sce competenze adeguate ad
una sua collocazione autono-
ma, in ditte grafiche o provider,
come creatore di prodotti grafi-
ci standard per Internet. Può
collocarsi in un team di svilup-
po di prodotti complessi, af-

fiancando e collaborando con
il programmatore.

Il corso Tecnico Contabilità
Aziendale (800 ore di cui 320
di stage) costituisce da sem-
pre unʼottima opportunità per
favorire lʼinserimento lavorati-
vo in ambito amministrativo,
presso le aziende della nostra
zona.

Obiettivo del corso è quello
di trasferire ai partecipanti le
conoscenze e le competenze
necessarie ad intervenire nei
processi amministrativi con il
supporto di strumenti informa-
tici.

In particolare la formazione
dʼaula affronterà contenuti re-
lativi alle procedure di fattura-
zione, aggiornamento della
contabilità IVA e contabilità di
magazzino, alla rilevazione
della contabilità ordinaria e
delle scritture accessorie, per
collaborare alla stesura del bi-
lancio dʼesercizio.

Lʼimpostazione metodologi-
ca del corso privilegia la didat-
tica attiva applicata in labora-
torio: attraverso esercitazioni,
analisi di CASI STUDIO e me-
diante lʼutilizzo di un applicati-
vo per la gestione aziendale
integrata, gli allievi potranno
confrontarsi con situazioni che
simulano la realtà lavorativa,
misurando le competenze rag-
giunte.

Il sistema Protect di Finstral serramenti antifurto e antiscas-
so offre una piacevole sensazione di sicurezza. Per proteg-
gersi dai furti senza modificare l’estetica della finestra nel-
le ristrutturazioni o anche in costruzioni nuove, la ditta Instal
di Strevi propone questo nuovo sistema che permette di au-
mentare il grado di sicurezza della vostra abitazione.
Già a partire dalla versione base grazie alla solida ferramenta
in acciaio Titan e ai due punti di chiusura, viene reso diffi-
coltoso il sollevamento dell’anta e quindi il suo scardina-
mento. Il sistema Protect consta di tre livelli di protezione a
seconda delle esigenze del cliente, con riscontri di sicurez-
za in acciaio su tutti e quattro gli angoli delle finestre, plac-
che in acciaio temprato antiperforazione vicino alle mani-
glie e fissaggio aggiuntivo perimetrale antisfondamento.
I vetri accoppiati basso-emissivi contribuiscono a ridurre le
spese di riscaldamento in inverno ed a respingere l’eccesso
di calore in estate.
La particolare struttura del vetro di sicurezza accoppiato,
previsto negli allestimenti di sicurezza Finstral, non solo in-
crementa la protezione antintrusione, ma migliora anche le
prestazioni fonoisolanti del serramento, inoltre la dotazione
di pellicola antistrappo, non solo previene lo sfondamento
della lastra, ma in caso di rottura della stessa protegge gli
utenti da lesioni o cadute.
La ditta Instal di Strevi offre queste tecnologie all’avan-
guardia, qualità e design per infissi e serramenti in pvc, pvc
- alluminio e in alluminio, ricordando che fino al 31 ottobre
2011 è valida la promozione “Tasso 0 sull’intero importo”
con diritto agli sgravi fiscali del 55% che scadranno il 31 di-
cembre 2011.
Qualunque sia la scelta del cliente dal classico al moderno,
la Instal di Strevi in via Alessandria 65, garantisce l’acqui-
sto di un prodotto Finstral in grado di soddisfare qualità, sti-
le, prezzo.

Presso la Instal di Strevi

Finestre sicure
sonni tranquilli

All’Enaip di Acqui Terme

Corsi specialistici
per diplomati e laureati

GI Day
per trovare
lavoro

Acqui Terme. Nellʼintento
di offrire a neolaureati e neo-
diplomati lʼopportunità di en-
trare velocemente in contatto
con alcune delle più impor-
tanti aziende del territorio lo-
cale e loro relative opportuni-
tà professionali Gi Group, la
più grande agenzia italiana
per il lavoro, organizza per
venerdì 7 ottobre a Torino
presso il polo museale OGR -
Officine Grandi Riparazioni -
in Corso Castelfidardo, 22 la
terza edizione del GI Day,
evento dedicato a favorire
lʼingresso dei giovani nel
mondo del lavoro.

Dalle 9 alle 18 Gi Group da-
rà modo ai ragazzi presenti al-
lʼevento di incontrare i referen-
ti delle aziende che hanno
aderito allʼiniziativa, parteci-
pando, attraverso colloqui di
gruppo, alla selezione delle
posizioni da loro attualmente
ricercate.

Le aziende presenti alla tap-
pa di Torino sono: Avio, Caffa-
rel, Cattolica Previdenza, Con-
tacta, Erg Spa, Fiat Group Pur-
chaising, Gessi, Lavazza e
Martini&Rossi.

Laureata in lingue
segretaria

tecnico-amministrativa

cerca lavoro
anche part-time,

pratica uso computer

Tel. 347 6911053
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Cortemilia. LʼAlta Langa è
una terra quasi di confine:
raccoglie le ultime propaggini
della Langa del vino e ne pro-
ietta la dolcezza verso il ma-
re, lungo crinali scoscesi, val-
li strette, campi e boschi, pa-
scoli, scorci maestosi di bel-
lezza a tratti selvaggia.

Sul dorso delle colline viene
coltivato un albero straordina-
rio, il nocciòlo, che regala un
frutto unico: la nocciola della
varietà Tonda Gentile, cono-
sciuta al mercato come Noc-
ciola Piemonte Igp. In Alta
Langa la consapevolezza di
coltivare la nocciola migliore
del mondo spinge a diffondere
sempre di più la conoscenza
di questo prelibato prodotto
della terra.

La coltivazione della Noc-
ciola è una componente fon-
damentale dellʼeconomia del-
la zona: la fascia collinare del-
lʼAlta Langa di 2.350 ettari
(circa un terzo del totale della
superficie di coltivazione del-
la Nocciola Piemonte Igp),
compresa tra i 250 e i 700
metri, è un poʼ il cuore storico
della Nocciola conosciuta co-
me Tonda Gentile delle Lan-
ghe. Si tratta di una produzio-
ne limitata: lʼintera Igp assicu-
ra circa 150 mila quintali, pari
ad appena lʼ8-9% del merca-
to italiano, molto apprezzata
però soprattutto dal settore ar-
tigianale per la preparazione
di una pasticceria e gelateria
di nicchia, di alta qualità.

Se fino a ieri gli utilizzatori
già conoscevano le prerogati-
ve della Nocciola Piemonte
Igp, preferendola a tutte le al-
tre varietà proprio per la resa
organolettica nelle trasforma-
zioni dolciarie, oggi esiste an-
che la prova scientifica della
sua superiorità tra le varietà
maggiormente impiegate.

Nellʼautunno 2010, su inca-
rico dellʼEnte Fiera della Noc-
ciola e Prodotti Tipici dellʼAlta
Langa, il Centro Studi Assag-
giatori di Brescia (lʼunità più
avanzata in Italia nel campo
dellʼanalisi sensoriale) ha va-
lutato tre tipologie di campioni
di nocciole provenienti dal
Piemonte, dal Lazio e dalla
Turchia, le tre qualità più dif-
fuse e usate al mondo. Il risul-
tato incontrovertibile è che la
Nocciola Piemonte Igp merita,
grazie alla sua consistenza,
alla sua dolcezza, al suo aro-
ma intenso, alla sua conser-
vabilità, il primato mondiale,
tanto da potersi alleare con il
tartufo bianco dʼAlba e con i
grandi vini rossi dellʼalbese
quale ambasciatore delle Lan-
ghe e del Piemonte sulla sce-
na internazionale. Proprio per
celebrare questo straordinario
prodotto, un fine settimana
ricco di appuntamenti anime-
rà dal 23 al 25 settembre i co-
muni di Cortemilia e Cravan-
zana.

A decantarne le virtù in cu-
cina, nella serata inaugurale
(venerdì 23 alle ore 17 presso
il Castello di Cravanzana), sa-
rà Massimo Bottura, recente-
mente incoronato dallʼAcca-
demia Internazionale della
Cucina “Miglior cuoco del
mondo”, che proporrà una sua
creazione a base di Tonda
Gentile.

Sabato 24 settembre, a
Cortemilia, si aprirà la 10ª
Assise Nazionale delle Città
della Nocciola: alle 15, in
Municipio, esperti tratteranno
“La cultura della pasticceria
legata alla Nocciola, dal Pie-
monte alla Sicilia. I piatti e le
specialità alla Nocciola delle
principali regioni a vocazione
corilicola”. Assise città della
nocciola.

Nel borgo antico di Cravan-
zana prenderanno il via le ma-
nifestazioni di “Nocciolando in
Alta Langa”: alle 16 partirà il
primo dei trekking guidati alla
scoperta dei noccioleti, in col-
laborazione con lʼassociazio-
ne Terre Alte. Alle 17,30 è pre-
visto lʼarrivo del Raduno delle
500, partito da Alba per unire
idealmente la Langa bassa
dei grandi vini e del tartufo a
quella alta, dove la nocciola è

regina. Dalle ore 19,30 sarà
possibile cenare nel suggesti-
vo ristorante allestito nella
Corte del Castello, con piatti a
base di nocciola preparati da-
gli chef dellʼAlta Langa. Fin
dalle 18 il borgo sarà animato
da balli e canti della tradizio-
ne piemontese.

Domenica 25 settembre è
la giornata clou dellʼevento, a
Cravanzana. Alle 10 in piazza
del Municipio sarà scoperto il
monumento alla nocciola. Alle
10,30 prosegue lʼAssise delle
Città della Nocciola, con il
convegno, nel borgo antico,
su “Il rilancio della Nocciola
Italiana e dei suoi territori - Le
Città della Nocciola uniscono
lʼItalia, dal Piemonte alla Sici-
lia, come i Mille di Garibaldi”.
Attorno al castello saranno di-
slocati i migliori artigiani e
commercianti di prodotti alla
nocciola, mentre lʼintero borgo
sarà popolato da figuranti che
metteranno in scena gli anti-
chi mestieri, accompagnati
dalla musica tradizionale a cu-
ra del gruppo Pijte Varda. Tec-
nici, pasticceri, gelatieri o
semplici appassionati, potran-
no cimentarsi nei Laboratori
alla Nocciola, allestiti nel cor-
tiletto dellʼAntica Cascina,
condotti da esperti. La Con-
fraternita della Nocciola
condurrà in un curioso “Giro
del mondo in Nocciola”. Si po-
tranno conoscere meglio le
nocciole italiane nel “Villaggio
della Nocciola”, spazio istitu-
zionale dove i Comuni delle
regioni ospiti potranno espor-
re i loro prodotti. Alle ore 12
nel ristorante allestito nella
Corte del Castello sarà servi-
to il pranzo a cura degli chef
dellʼAlta Langa, con piatti a
base di nocciola.

Dalle 14,30 alle 16,30,
presso la Confraternita dei
Battuti, lʼAssise Nazionale Cit-
tà della Nocciola presenta
“NoccioliAmo. Degustazione
guidata della nocciola italia-
na”; la relazione sulla moder-
nità delle proprietà nutriziona-
li della nocciola e “Il battesimo
dei Giandujotti”, storia del fa-
moso cioccolatino nato dal fe-
lice matrimonio tra cioccolato
di qualità e nocciola (rappre-
sentazione a cura del Teatro
delle Orme). Alle 17, rivolto ai
coltivatori, incontro di aggior-
namento sulle problematiche
legate alla coltivazione del
nocciolo, in collaborazione
con il Creso (Consorzio di ri-
cerca, sperimentazione e di-
vulgazione per lʼortofrutticoltu-
ra piemontese) e le associa-
zioni agricole del territorio.

Nel pomeriggio di domenica
25 settembre sono previste le
“Noccio-merende” con degu-
stazioni guidate di nocciole e
dolci abbinati a vini del territo-
rio: nocciole tostate con Brut
Alta Langa, torta di nocciole e
zabaione con Asti e Moscato
dʼAsti, nocciole tostate e zuc-
cherate con Moscato Passito,
nocciole e cioccolato con Ba-
rolo Chinato.

Lʼiniziativa è realizzata in
collaborazione con il Consor-
zio dellʼAsti, il Consorzio di
Tutela Alta Langa, lʼEnoteca
Regionale del Moscato.

Nella giornata di domenica,
un tostino allʼingresso del bor-
go con tostatura non-stop ine-
brierà i visitatori e darà loro il
benvenuto con un omaggio di
nocciole appena tostate. Tan-
tissimi sacchi di nocciole sa-
ranno dislocati in tutto il borgo
e fungeranno anche da salot-
tini-relax.

Durante la festa saranno al-
lestiti angoli dedicati ai giochi
antichi con le nocciole e al
“battesimo della sella” a ca-
vallo dellʼasinello, per i più
piccini.

Alle 10 e alle 15, trekking
alla scoperta dei noccioleti
(Associazione Terre Alte).

Dalle 10 per tutto il giorno,
raduno delle Auto dʼEpoca, a
disposizione per accompa-
gnare i turisti in visita alle ca-
scine della nocciola.

Per ulteriori informazioni,
www.fieradellanocciola.com

G.S.

Cortemilia. Domenica 18
settembre la “Confraternita del-
la Nocciola Tonda Gentile di
Langa” di Cortemilia, nellʼambi-
to della sua Dieta, giunta alla
11ª edizione che coincide con
il 12º anniversario di fondazio-
ne del sodalizio, ha consegna-
to il premio “Cortemiliese Doc”
giunto allʼ9ª edizione, al Grup-
po Alpini di Cortemilia. La ma-
nifestazione si è svolta presso
il Castello di Grinzane Cavour.
Il premio voluto dal sodalizio
enogastronomico viene asse-
gnato, annualmente ad una
persona o gruppo che si sia
particolarmente distinta.

Così spiega il gran maestro
Gigi Paleari il premio ad Elio
Gatti: «Il nostro territorio, la
Langa della Valle Bormida, è
noto per i suoi paesaggi colli-
nari e il suo ambiente, oggi in-
contaminato. È conosciuto per
i suoi grandi prodotti, la noc-
ciola “tonda gentile” e il dolcet-
to dei terrazzamenti e anche
per la laboriosità e la generosi-
tà della sua gente.

Ci sono, però, realtà che so-
lo chi vive in Valle Bormida co-
nosce ed apprezza e che oggi
vogliamo presentare a tutti. Lo
facciamo tramite un gruppo
che ha lavorato tanto per Cor-
temilia e la sua Langa. Si tratta
del cortemiliese doc di que-
stʼanno, che è stato assegnato
al Gruppo Alpini di Cortemilia,
e consegnato al suo capogrup-
po Gianni Viglietti».

Il gruppo alpini di Cortemilia
ha una lunga e gloriosa storia.
Nasce il 27 novembre del 1932
durante una importante ceri-
monia che coinvolge la cittadi-
nanza e importanti autorità ci-
vili e militari. Una imponente
sfilata prende il via dopo la
messa celebrata nella chiesa
del convento francescano e si
chiude davanti al monumento
ai caduti (eretto nel 1925) in
piazza Savona, con un dovero-
so omaggio ai caduti della
guerra 15/18. Di quella giorna-
ta esistono alcune testimonian-
ze fotografiche che permettono
di riconoscere gli alpini che die-
dero vita al primo gruppo cor-
temiliese.

Durante la seconda guerra
mondiale molti alpini di Corte-
milia si distinsero per valore e
spirito di sacrificio elevato alla
massima espressione, con la
perdita della vita in difesa ed
onore della patria su tutti i fron-
ti, in particolare su quello russo
dove si consumò la tragedia
della divisione cuneense. Di
quel periodo è doveroso ricor-
dare le figure degli alpini deco-
rati di medaglia dʼargento al va-
lor militare: cap. Mario Mazzet-
ta, alpino Albino Carbone,
magg. Corrado Molinari, serg.
Alpino Cesare Giamello.

Il gruppo alpini di Cortemilia
si riorganizza nel 1948 per ini-
ziativa degli alpini in congedo:
Albino Carbone, Cesare Gia-
mello, Giovanni Caffa (Nany),
Leopoldo e Ugo Crema ed altri.

Nel 1952, in occasione della
prima sagra della nocciola, alla
presenza dellʼallora ministro
dellʼAgricoltura Amintore Fan-
fani, il gruppo Ana organizzò
un grande raduno a cui parte-
cipò per la prima volta la fanfa-

ra militare di Torino.
Dallʼanno della sua fonda-

zione gli alpini cortemiliesi han-
no organizzato diversi raduni e
realizzato opere e iniziative
molto importanti.

Nel 1984 viene inaugurata la
nuova sede in un locale sul
lungo Bormida concesso dalla
parrocchia e ristrutturato dai
nostri alpini.

Il 31 agosto 1986 adunata
sezionale della sezione di
Mondovì con offerta a tutte le
scuole cittadine del tricolore.

Luglio 1990: inaugurazione
della restaurata cappella di Ca-
stelmartino dedicata alla Ma-
donna degli alpini delle langhe,
con la santa messa celebrata
dal cappellano militare alpino
Mons. Guido Montanaro.

22-23 giugno 1996: si svolge
a Cortemilia una della più si-
gnificative adunate sezionali
per la partecipazione e per i
contenuti, nellʼambito di cui si
ricordano le drammatiche vi-
cende dellʼalluvione del 1994 e
si ringraziano coloro che si so-
no prodigati negli aiuti.

19-20 giugno 2004: il gruppo
alpini compie 72 anni e per fe-
steggiare la ricorrenza viene
organizzata unʼadunata sezio-
nale che culmina con lʼinaugu-
razione del sacrario militare di
San Rocco a ricordo dei cadu-
ti della seconda guerra mon-
diale e in particolare della cam-
pagna di Russia. Importante
per questo evento la collabora-
zione delle sorelle Marisa e An-
gela Maria Mazzetta, figlie del
capitano Mario Mazzetta,
scomparso in Russia, e del co-
mune di Cortemilia. Il piazzale
antistante il Sacrario, recente-
mente, è stato dedicato alla di-
visione alpina cuneense.

«Ma non sono solo - ha con-
cluso, Ginetto Pellerino pre-
sentatore della Dieta, leggen-
do le motivazioni - le date a te-
stimoniare lʼimportanza che i
nostri alpini rivestono per Cor-
temilia e il suo territorio. Il grup-
po, guidato da 35 anni dal ge-
om. Gianni Viglietti, è sempre
in prima fila in moltissime oc-
casioni. Voglio ricordare la sot-
toscrizione per i terremotati
dʼAbruzzo per esempio ma an-
che lʼaiuto importantissimo che
gli alpini danno nelle diverse
manifestazioni che promuovo-
no il nostro comune, un punto
fermo dellʼassociazionismo
cortemiliese, una sicurezza,
una garanzia.

Siamo davvero lieti di nomi-
nare cortemiliesi doc 2011 i
100 soci alpini e i 50 simpatiz-
zanti che costituiscono il grup-
po Ana di Cortemilia».

Il Gruppo Alpini di Cortemilia,
succede ad Elio Gatti (presi-
dentissimo dellʼAvc e alpino), al
dott. Luigi Sugliano, giornalista
professionista a La Stampa,
cortemiliese che non ha voluto
lasciare il suo paese, autore di
libri che hanno segnato e se-
gnano la storia della Langa, del
Monferrato e del Piemonte. In
precedenza il premio era an-
dato a Raoul Molinari (2008), a
suor Palma Porro, a Mario Bro-
via, il medico dott. Antonio Gia-
mello, la preside prof. Graziel-
la Diotti ed il comm. Carlo Dot-
ta (2003). G.S.

San Giorgio Scarampi.
Nellʼambito della 10ª rassegna
del bovino castrato di razza
piemontese, di grande interes-
se è “lʼindovina il peso del
bue”. La rassegna svoltasi do-
menica 28 agosto, ha visto
una grande partecipazione di
pubblico, e di molti operatori e
macellai arrivati anche da Li-
guria e Lombardia.

La rassegna nel tardo po-
meriggio con indovina il peso
del bue, ha conosciuto il suo
momento di grande partecipa-
zione dei presenti. Infatti ba-
stava scrivere su apposito bi-
glietto il peso del bellissimo
esemplare di bue e chi si avvi-
cinava di più al peso reale del-
lʼanimale, vinceva, 150 chilo-
grammi di carne.

Hanno vinto Emma Sirio di
Benevello e Giorgio Ghignone
di Nizza Monferrato, con il pe-

so di kg. 805: il peso lordo del
bue, era di kg. 806,500 e la ca-
vezza pesava 348 grammi,
quindi il peso netto del bue era
di kg. 806,152.

Il bue, uno stupendo esem-
plare di 4 anni, è nato e alle-
vato nellʼazienda agricola di
Angelo Patetta a Serole, ed è
stato acquistato dalla macelle-
ria “da Carla” di regione Leva-
ta a Bistagno.

A Sirio e Ghignone vincitori
dellʼindovina il peso, un premio
di 150 chilogrammi di carne
(da ritirare presso la macelle-
ria “da Carla” a Bistagno).

Il successo della rassegna
sangiorgese è riconosciuto an-
che dai vari enti sostenitori del-
la manifestazione, e da questa
edizione la rassegna è diven-
tata regionale, allargando così
sempre più i suoi orizzonti.

G.S.

Bergolo la mostra “Aeternitate”
Bergolo. Inaugurata il 16 luglio, rimarrà allestita, sino a do-

menica 9 ottobre, la mostra dʼarte allʼaperto, installazione realiz-
zata con materiali del territorio, “Aeternitate” di Alejandro Guz-
zetti. Per informazioni: tel. 0173 87016, 328 8364902, www.ber-
golo.org - bergolo@reteunitaria.piemonte.it

Dal 23 al 25 fiera della Nocciola Piemonte IGP

Cortemilia, Nocciolando
in Alta Langa

Istituito dalla Confraternita della Nocciola

“Cortemiliese doc” 2011
è il GruppoAlpini

Rassegna bovino castrato di razza piemontese

A San Giorgio si indovina
il peso del bue
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Monastero Bormida. Trend
demografici e analisi territoria-
li del territorio montano, prati-
camente tutti i numeri della
Comunità Montana, sono stati
presentati, nel corso della con-
ferenza internazionale del 15 e
16 settembre, al castello di
Monastero.

Nella Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
risiedono 7117 persone, di cui
732 sono cittadini stranieri
(fonte: dati Istat 2009). Dal
1994 al 2009 la popolazione
residente è diminuita
dellʼ8,27% passando da 7759
a 7117 persone. Il trend nel pe-
riodo di tempo considerato
(1994-2009) è sempre negati-
vo: dal 1994 al 1999 la popo-
lazione si è ridotta del 3,76%;
dal 1999 al 2004 la diminuzio-
ne è stata del 3,72%, mentre
dal 2004 al 2009 si è ridotta
solo dellʼ1%.

La densità della popolazione
della Comunità Montana è pa-
ri a 37,8 abitanti per km2; la
densità media dei 16 comuni è
di 39,61, quella minima è di
12,52 (Serole), quella massi-
ma 71,73 (Monastero Bormi-
da). Il 15% degli abitanti risie-
de a Monastero Bormida, il
13% a Bubbio che hanno una
popolazione, rispettivamente
di 997 e 920 residenti.

Nel periodo compreso tra il
1995 ed il 1999 ci sono stati, in
media 5,8 nati per 1000 abi-
tanti a fronte di una media di
16,9 decessi; nellʼintervallo
temporale tra il 2000 ed il
2004, la media dei nati ogni
1000 abitanti è di 5,7, quella
dei decessi di 16,7; tra il 2004
ed il 2009 le nascite medie
sempre ogni mille abitanti pas-
sano a 6,7, i decessi a 14,4. La
differenza tra nati e morti (sal-
do naturale) per 1000 abitanti,
nel periodo di tempo conside-
rato che va dal 1994 al 2009,
sempre negativo, ha registrato
negli ultimi anni una lieve fles-
sione: il saldo medio nel perio-
do compreso tra il 1992 ed il
1994 è uguale a -10,9; il saldo
medio nel periodo compreso
tra il 1995 ed il 1999 è pari a -
11,1; quello medio del periodo
2000-2004 uguale ad -11, ed
infine, il saldo naturale medio
dello spazio di tempo tra il
2005 ed il 2009, pari a -7,7. Il
saldo migratorio per 1000 abi-
tanti, invece, è stato, in media,
pari a 2 nel periodo compreso
tra il 1992 ed il 1994; uguale a
5,2 nel periodo di tempo com-
preso tra il 1995 ed il 1999;
nellʼintervallo temporale 2000-
2004 è uguale a 6,7; nel perio-
do compreso tra il 2005 ed il
2009 il saldo stesso è, in me-
dia, pari a 5,7. Dal 1994 al
2009 si è ridotto il numero di
persone di età compresa tra i
15 ed i 64 anni, mentre è rima-
sto costante il numero di per-
sone di età superiore ai 65 an-
ni. In particolare è diminuito il
numero di persone di età com-
presa tra i 15 ed i 24 anni, ed è
aumentato del 3% il numero di
persone di età superiore agli
80 anni.

Nellʼarea della Comunità ri-
siedono 3382 famiglie (dati
2009) composte in media da
2,09 persone. Il numero di fa-
miglie rispetto al 1994 è au-
mentato del 2%. La dimensio-
ne media delle famiglie nel
2009 rispetto al 2003, è dimi-
nuita del 5% (da 2,21 a 2,09
persone per famiglia).

Per il titolo di studio della po-
polazione residente nel territo-
rio della Comunità Montana, si
menzionano gli ultimi dati di-
sponibili (Censimento della
Popolazione e delle Abitazioni
del 2001): il 46,5% delle per-
sone con titolo di studio ha la

licenza elementare, il 31,5%
ha la licenza media, il 18,3%
ha un diploma di scuola media
superiore, e solo il 3,6% ha
una laurea o un titolo di studio
superiore.

Il reddito prodotto in media
nella Comunità Montana nel
2008 è stato pari a 9.500 eu-
roprocapite (fonte: Ministero
dellʼEconomia e delle Finanze,
Dipartimento delle Finanze,
Statistiche sulle basi imponibi-
li per Comune dellʼAddizionale
comunale allʼIrpef)1. Il reddito
medio per contribuente, inve-
ce, ammonta a 18.569 euro, il
10% in più rispetto al 1994 (in
cui era pari a 16.800,84 euro).
Il reddito disponibile medio del-
lʼarea (fonte: Osservatorio sul
reddito prodotto e disponibile
in Piemonte, Geografia dei
Redditi 2009) è di 15.406 eu-
ropro capite. Nella Regione
Piemonte il reddito disponibile
pro capite è pari a 20.097,9
euro, contro i 17.658,2 euro
pro capite disponibili in Italia.

Nel 2008 il settore con più
occupati (dati Anagrafe delle
attività produttive della Regio-
ne Piemonte) è quello agricolo
con il 53,94% (1108) di perso-
ne sul totale degli occupati; il
secondo è quello manifatturie-
ro con una percentuale di oc-
cupati sul totale pari al 24,93%
(515); il terzo settore è quello
delle costruzioni, la cui per-
centuale di occupati è uguale
al 6,18% (127) del totale.

Complessivamente nel 2001
(dati Istat, Censimento della
Popolazione e delle Abitazioni)
sono state 1271 le persone re-
sidenti a spostarsi giornalmen-
te allʼinterno del comune di di-
mora abituale; 1480, invece,
quelle a spostarsi giornalmen-
te fuori dal comune di dimora
abituale.

Il modello insediativo della
Comunità Montana non ha su-
bito variazioni significative ne-
gli ultimi venti anni. Dai centri
urbani compatti e concentrati
si dirama una rete di cascine e
aziende agricole diffuse su tut-
to il territorio della Comunità. Il
territorio della Comunità Mon-
tana presenta forti differenze
negli usi agricoli tra la parte al-
ta (alta valle) e la parte bassa
(bassa valle). Per quanto ri-
guarda la parte urbanizzata, si
rileva, nel periodo compreso
tra il 1990 e il 2010, un sensi-
bile incremento dellʼedificato
nelle zone più vicine ai centri
maggiori (Canelli, Cortemilia o,
con impatto minore, Acqui Ter-
me). Nella parte bassa della

Comunità montana si segnala
- per il periodo considerato -
lʼinsediamento di nuovi inse-
diamenti artigianali (Bubbio e
Monastero Bormida) e un di-
screto sviluppo edilizio di abi-
tazioni bi o monofamiliari. Nel-
la maggioranza dei centri ur-
bani sono state attivate prati-
che di recupero edilizio dei
centri storici.

In complesso sono presenti
360 posti letto negli alberghi e
negli altri esercizi turistici (fon-
te: Comunità Montana Langa
Astigiana-Val Bormida 2011).

Per quanto riguarda la tipo-
logia dei visitatori e dei relativi
flussi, si conferma la rilevante
presenza di turisti stranieri (con
prevalenza della Svizzera,
Germania, Danimarca, Olanda
e Regno Unito) e una discreta
crescita sia dei flussi, sia dei
tempi medi di pernottamento
che vanno dal weekend alla
settimana intera. Diversi citta-
dini elvetici hanno trasferito la
residenza in Comunità Monta-
na Langa Astigiana-Val Bormi-
da, alcuni anche investendo in
attività locali tradizionali.

Per raggiungere Asti, capo-
luogo di provincia, sono ne-
cessari in media 1h e 5 minuti.
Per raggiungere Torino, capo-
luogo di Regione, si impiegano
in media 1h e 42 minuti. I col-
legamenti stradali sono scarsi
e necessitano di un ammoder-
namento:

Sul territorio della Comunità
ci sono 1 micronido e 3 scuole
materne (fonte: Comunità
Montana Langa Artigiana Val
Bormida 2011) per 222 bambi-
ni di età compresa tra 1-5 anni
(0,01 per bambino), che rap-
presentano il 3,12% della po-
polazione. Le scuole primarie
e secondarie di primo grado
sono 9 (fonte: Comunità Mon-
tana Langa Artigiana Val Bor-
mida 2011), per 476 bambini di
età compresa tra i 6-15 anni
(0,01 per bambino); questi ulti-
mi costituiscono il 6,69% della
popolazione.

In seno agli interventi previ-
sti per il Programma Integrato
per lo sviluppo locale “Vitalità
in Langa Astigiana” è stato im-
plementata la Priorità 1 - Inno-
vazione e Transizione Produt-
tiva - Creazione di Reti Tecno-
logiche e Collaborative Tran-
snazionali. Il Programma pre-
vedeva «la realizzazione di un
portale e di una rete Tlc tran-
snazionale (connessione Wi-
reless) adatta a garantire la
diffusione di contenuti a appli-
cazioni multimediali innovativi.

Vesime. Davvero emozio-
nante la visione del dvd dedi-
cato allʼExcelsior: Per le testi-
monianze di partigiani, delle
staffette, dei bambini del pae-
se dʼallora che, nel cielo, im-
provvisamente, ascoltavano il
rombo del motori (non di rado
gli aerei cicogna che atterra-
vano eran scortati) e avevano
modo di vedere inedite sago-
me stagliarsi tra le nubi, e poi
venir giù piano piano…

Ma sono le immagini in mo-
vimento quelle che conferisco-
no un valore aggiunto alla ri-
costruzione. Che, molto cura-
ta per lʼaspetto tecnico, nel-
lʼapparato storico e in qualche
altro piccolo dettaglio sconta -
va detto, per onestà - alcune
imperfezioni.

È bene, allora, ricordare che
tanto le fotografie (un corpus di
una cinquantina di scatti, che
14 anni fa Riccardo Brondolo,
di Vesime, provvide a presen-
tare da noi per la prima volta)
quanto i combat film sono da
legare, per quanto concerne la
paternità, allʼopera dei sergen-
ti Dawson e Jessiman della se-
conda sezione Army Film &
Photo, che i comandi alleati in-
viarono in missione a Vesime
(atterrarono il 14 aprile 1945)
per documentare lʼattività mili-
tare nellʼAlta Val Bormida e
nellʼAlbese, per immortalare il
contributo “dei paesi atlantici”,
a fronte delle possibili rivendi-
cazioni comuniste, anche in
merito alle fasi della guerriglia
nella penisola.

Accanto alle immagini (alcu-
ne anche dellʼIstituto Luce), le
testimonianze: e allora ecco
Giacomo Cavallero e il ricordo
del colloquio del padre con i
partigiani che, avendo identifi-
cato e scelto il luogo propizio
per la costruzione della pista,
annunciavano la volontà di far
saltare in aria e smantellare
una casa che si trovava nel
fondo dellʼagricoltore. Poi ci
sono le brevi narrazioni di Fe-
lice Marino, Teresio Benvenuto
“Caramba”, di Angelo Carmine
“John” (il pietrisco delle ferro-
vie fu usato per il fondo, con il
Geom. Balaclava a coordinare
i lavori), Irene Penna, Giulio
Cordara “SantʼEtienne”, la
staffetta Margherita Mo “Me-
ghi” (“come ci sapeva fare Po-
li con i ragazzi, era in gamba,
stava con loro; Mauri era più
militare…”) Giulio Bosio “Giu-
lio B,” Oreste “Leoncino”…

E se la ricostruzione e il con-
trollo storico viene affidato a
Gianluigi Usai, è una voce fuori
campo a leggere ulteriori stralci
dai ricordi di Piero “Balbo Poli”
e di Augusto Pregliasco.

Ecco Francesco Manassero
che ricorda i due “cami” che
portarono le squadre dei lavo-
ratori, nellʼautunno 1944, a ci-
mentarsi con lʼopera, allestita
a tempo di record (“11 giorni,
contro i 15 previsti”, dice Poli).

“60 lire al giorno con il pane;
80 senza rancio”; prima gente
che sterra, livella; le coppie di
buoi che rullano, i primi aerei,
e poi i tedeschi e i fascisti che
conquistano lʼarea e distrug-
gono tutto a forza di profondi
solchi…

Compare anche “Titòn”
Gualtiero Persico, con un ca-
ratteristico copricapo in pelle di

coniglio: “Comʼera battagliero
Ballard…cʼè una suora, cʼè un
prete… te spara…E poi col-
laudammo gli straordinari ef-
fetti del plastico”.

A fine marzo 1945, dopo
una lunga inattività (e un rialle-
stimento, che comportò anche
lʼallungamento della pista), ri-
prendono atterraggi e lanci. Il
3 aprile dal cielo scendono i
paracadutisti, una trentina - su-
bito attorniati dai partigiani, or-
mai senza tabacco, che ave-
vano imparato lʼinglese “ele-
mentare” per chiedere una si-
garetta…e quelli che regalava-
no il pacchetto…) agli ordini
del capitano Mac Donald. E le
immagini del passato remoto
si mescolano a quelle del pas-
sato prossimo, con unʼintervi-
sta realizzata il 27 settembre
2009 in occasione della visita
della signora Jean Mac Do-
nald, in occasione della gior-
nata cui Don Angelo contribuì
(alla sua maniera: lavorando
tantissimo nella maniera più
discreta possibile).

E, ovviamente, ci sono i rife-
rimenti ai giorni di Alba, dellʼat-
tacco del 15 aprile ʻ45; ecco ci-
tato Beppe Fenoglio, ma an-
che lʼinsoddisfazione di Mac
Donald, che si trova per un at-
timo in stallo, che per un mo-
mento pensa di far bombarda-
re Alba (un poʼ la situazione di
Acqui); poco servono le armi
pesanti, i mortai da 81 e la mi-
tragliera da 20, senza muni-
zioni. Arriveranno…

Unʼavventura la Resistenza:
fughe improvvise nei ritani, pe-
ricoli, paure (chi ti arriva incon-
tro è amico o nemico?) e atti di
coraggio, auto che funzionano

con petrolio rosso, alcool, le
più incredibili miscele.

Ma la Resistenza si pone
anche come straordinario pro-
blema storiografico: difficile ri-
costruire con esattezza le di-
namiche dei fatti, poiché non
cʼè nessun giornale di guerra,
ma tante testimonianze-ricor-
do, in cui date e luoghi posso-
no non sovrapporsi.

Quanti, esattamente, gli at-
terraggi al campo di Vesime?
Solo ipotesi.

E le testimonianze extra del
DVD, relative alla battaglia di
Valdivilla, allʼeccidio del Pog-
giolo e lo scontro del Ponte di
Perletto, non fanno che ali-
mentare la sensazione che, a
proposito del biennio resisten-
ziale, non cʼè solo la “zona gri-
gia” degli attendisti.

Il “grigio” di un velo di neb-
bia - per cause congenite, per
un difetto insito nella natura di
questa particolare guerra - to-
glie nitidezza alla ricostruzione
(anche la dinamica della morte
accidentale di Neville “Temple”
a Marsaglia è un esempio: due
le differenti versioni).
La storia di “Excelsior”
su “Lʼancora”

I riscontri sul numero del 23
aprile 2005 (a firma di Riccar-
do Brondolo). Quindi (a cura di
chi scrive) del 26 luglio 2009;
e poi del 20, 27 settembre, del
4 e dellʼ 11 ottobre stesso an-
no. Nel 2010 si veda anche Il
25 aprile di Excelsior (numero
del due maggio). Nel 2011, pri-
ma di questo, il contributo del
17 luglio.

Tutti sono disponibili (e sca-
ricabili) in formato pdf dal sito
lancora.eu. G.Sa

Voci di Bistagno
in gita a Parigi

Bistagno. Con lʼorganizzazione di S.T.A.T
viaggi la corale “Voci di Bistagno” organizza una
gita a Parigi da giovedì 3 a domenica 6 novem-
bre 2011. In autobus gran turismo, hotel 3 stel-
le superiore, con tappe al Louvre, Versailles,
Notre Dame ecc., con guide turistiche, pensio-
ne completa, il tutto a 450 euro.

Per informazioni e prenotazioni: assessore
comune di Bistagno Marangon Stefania (tel.
349 7919026).

Limite velocità sulla S.P. 215
“Spigno Pareto”

Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico del-
la Provincia di Alessandria comunica di aver
ordinato la limitazione della velocità dei vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 215
”Spigno - Pareto”, dal km. 0+560 al km.
1+525, sul territorio del Comune di Spigno
Monferrato.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼin-
stallazione dellʼapposita segnaletica regola-
mentare.

Bubbio. Presso i bei locali della biblioteca
comunale di Bubbio, intitolata al “generale Leo-
ne Novello”, che ha sede presso lʼedificio sco-
lastico che ospita la scuola dellʼinfanzia e la pri-
maria (sulla piazza adiacente la chiesa parroc-
chiale), prenderanno il via tre corsi di tedesco:
uno di base (tutti i lunedì mattina), uno avan-
zato (per chi conosce già in parte il tedesco) ed
infine un corso per bambini tedeschi e svizze-
ri.

Ad organizzare i corsi, patrocinati dallʼAmmi-
nistrazione comunale, è Carina Dietrich, ma-
drelingua, laureata in lingua tedesca, che ha
fondato lʼAssociazione culturale Scambicult,
che ha sede, presso la cascina Grassi 43, in re-
gione Grassi a Bubbio.

I primi due corsi: base e avanzato, prende-
ranno il via lunedì, mattina (2 ore), 3 ottobre,
corsi di tedesco base e avanzato, nei pomerig-
gi di martedì (2 ore) e giovedì (2 ore).

Il costo del corso è di 5 euro allʼora (minimo 4
persone), la durata prevista è di 12 lezioni da 2
ore (totale 24 ore), corso completo 120 euro, più
i costi del libro o delle copie.

Inoltre, viene istituito anche un corso di tede-
sco per bambini tedeschi - svizzeri, che hanno
interesse e bisogno di studiare la lingua scritta
(grammatica).

Per informazioni e iscrizioni: comune di Bub-
bio (tel. 0144 83502) e Carina Drietrich, Asso-
ciazione Scambicult (tel. 347 8761670, 0144
852117), località regione Grassi 43.

Un mattino di novembre
in un fangoso campo...

Vesime. “Aveva piovuto per tutta la notte e, quella mattina,
la pista dʼatterraggio era un fango dallʼinizio alla fine. Il peri-
metro del campo era circondato dai partigiani che lo difende-
vano da un attacco nemico. I tedeschi e i fascisti si erano ac-
corti dellʼesistenza dellʼaerfield dopo che un Lysander, due
giorni prima, aveva effettuato lʼatterraggio di prova.

Quando il carrello del mio B-25 Mitchell sfiorò le cime degli
alberi trattenni il respiro; e finalmente toccai terra. Percorsi tut-
ti i 900 metri della pista con il cuore in gola, e solo a pochi me-
tri da un fosso riuscii a fermarmi. Con me erano il tenente Gia-
como Murgia, il colonnello Stevens e il maggiore Ballard, che
aveva preso il posto di Neville Darewsky, conosciuto con il no-
me di “Temple” che - dopo aver progettato il campo con i par-
tigiani - rimase ucciso in uno sfortunato incidente a Marsaglia,
e non poté assistere neppure al primo atterraggio”.

È con questa testimonianza che inizia Excelsior. Lʼaeropor-
to degli Alleati, il DVD - prodotto da Angelo Marello, con la re-
gia di Andrea Icardi, da unʼidea di Mario Vola - della Casa IVM
multimedia che ripercorre, attraverso le voci dei testimoni, at-
traverso le immagini fotografiche dʼepoca, quelle fisse, e (que-
sta la novità) quelle in movimento, col le pellicole dellʼImperial
War Museum, una vicenda bellica davvero straordinaria, ec-
cezionale, che fa sì che il nome Vesime abbia un posto in
quella che si suole indicare come “grande storia”.

Del documentario avevamo detto su queste colonne, assai
sommariamente, allʼindomani dellʼintitolazione dellʼArchivio
Storico Diocesano, il 10 luglio u.s., alla memoria di Don An-
gelo Siri e di Don Pompeo Ravera.

Ora, mentre fervono, proprio in questi giorni, le attività di
preparazione di un volume di studi in onore di Don Angelo (do-
vrebbe uscire in occasione del primo anniversario della sua
dipartita), ci sembra opportuno entrare più in dettaglio in me-
rito a questa ricostruzione, ricca di pregi. Tra lʼaltro, presenta-
ta ad agosto, a Vesime, dallo stesso Andrea Icardi.

E, allora, occorre subito riprendere la citazione dʼesordio
delle nostre righe, per collocarla cronologicamente (siamo al
17 novembre 1944), e dare una paternità alle parole. Che so-
no del pilota texano, il quale ricorderà - per tutta la vita - tan-
to lʼatterraggio quanto il decollo (Cfr. C. McIntosh, From cloak
to dagger. An SOE agent in Italy 1943-45, Londra 1982).

Trend demografici e analisi territoriali realizzate da Demochange

Tutti i numeri della Langa Astigiana

Prodotto da Angelo Marello, regia di A. Icardi

Aerfield di Vesime
storia e memoria in dvd

Nella biblioteca comunale “gen. Novello”

A Bubbio iniziano i corsi di tedesco
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Cassine. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera firmata, in-
viataci da una nostra lettrice cassinese: «Si è concluso con un
pieno successo il centro estivo di Cassine, iniziativa promossa
dal Comune in collaborazione con varie associazioni del paese.
Sono un genitore dei tanti bambini che hanno partecipato: gra-
zie a questʼiniziativa molti genitori hanno potuto continuare a
svolgere il proprio lavoro nei mesi estivi sapendo di lasciare i pro-
pri figli in mani sicure, e non solo perchè il centro offriva anche
divertimenti come giornate in piscina, lezioni di tennis presso il
circolo di Cassine, lezioni di equitazione presso “Mama Ranch”
di Gavonata, gite fuoriporta e per ultimo, ma non per importan-
za, pranzi genuini preparati e serviti dallʼAgriturismo “La Timida”,
con cucina tutta casalinga, cosa non da poco, e con la supervi-
sione di una nutrizionista. Personalmente ringrazio il Comune e
le associazioni: credo di parlare a nome di molti… penso sia giu-
sto esprimere il proprio parere in modo che queste iniziative non
si perdano nella notte dei tempi».

Montechiaro dʼAcqui. Grandi festeggiamenti, nelle scorse set-
timane, per i coscritti, delle leve del 1946, 1949 e quella del 1951,
un gruppo veramente invidiabile, si sono ritrovati insieme per fe-
steggiare, rispettivamente, i loro sessantacinque anni, sessan-
tadue anni e sessantʼanni. La giornata di festa è iniziata con la
partecipazione alla santa messa, nella parrocchiale dei «Santi
Anna e Giorgio martire», celebrata dal parroco don Giovanni Fal-
chero, nel vivo ricordo di chi è già giunto alla casa del Padre. Al
termine tutti al ristorante per il sontuoso pranzo. Qui i coscritti
hanno rinnovato il ricordo di anni passati ed in allegria fraterna
hanno brindato con il proposito di incontrarsi ancora in futuro.

Monastero Bormida. Nel
delineare le politiche territorali
e le strategie di sviluppo del
territorio montano, le ricerche
sui cambiamenti demografici
possono fornire importanti
strumenti di supporto alle isti-
tuzioni locali, per migliorare i
servizi ai cittadini e consentire
un programma sostenibile ne-
gli anni. È questo il messaggio
lanciato, giovedì 15 settembre
nel congresso internazionale
sulla demografia e la program-
mazione territoriale ospitato al
castello di Monastero Bormi-
da. Sono oltre duecento gli
amministratori locali e gli
esperti – docenti universitari e
ricercatori – arrivati da dieci
Paesi europei nel paese della
“Langa Astigiana-Val Bormida”
– con i Comuni di Canelli e
Cortemilia, - area pilota indivi-
duata dallʼUncem Piemonte
per il progetto Demochange,
nato nellʼambito del program-
ma Spazio Alpino, con durata
triennale.

Nel pomeriggio di giovedì
15, ad aprire lʼincontro sono
stati il vicepresidente della Re-
gione Piemonte Ugo Cavalle-
ra, i consiglieri regionali Ro-
sanna Valle e Angela Motta,
lʼassessore della Provincia di
Asti, Pierfranco Ferraris, il pre-
sidente dellʼUncem Lido Riba,
il presidente della Comunità
Montana Sergio Primosig, il
sindaco di Monastero Luigi
Gallareto, il coordinatore euro-
peo del progetto Thomas
Bausch (Università di Mona-
co), il docente di Antropologia
dellʼUniversità di Torino e coor-
dinatore del Gruppo Demogra-
fico della Convenzione delle
Alpi, la coordinatrice del Pro-
getto per lʼUncem, Nuria Mi-
gnone. La conferenza interna-
zionale di Monastero Bormida
è proseguita, venerdì 16 set-
tembre, anche con un tour tu-
ristico del territorio – ed è sta-
ta una straordinaria occasione
per promuovere un nuovo mo-
dello di sviluppo delle Terre Al-
te, fortemente sostenuto dalla
Regione Piemonte, in cui le

condizioni di benessere socia-
le, la migliore pianificazione
territoriale e la presenza di una
socialità diversa da quella del-
le aree urbane, contribuiscono
a una crescita economica che
riporta le vallate alpine e ap-
penniniche al centro del siste-
ma produttivo. La localizzazio-
ne “di confine” dellʼarea scelta
per il progetto rappresenta un
ottimo laboratorio per unʼanali-
si reticolare e di ampio respiro.

Infine è proseguito, e si è
colcluso, il confronto tra com-
petenze eterogenee ricavate
dalle esperienze di responsa-
bili della pianificazione e pro-
grammazione territoriale, di
esperti di sviluppo locale, di
rappresentanti delle ammini-
strazioni locali, di studenti nel
campo della programmazione,
dellʼeconomia, del lavoro so-
ciale e della geografia.

Cessole. Scrive il presidente della Pro Loco di Cessole Fabio
Rizzolo: «La Pro Loco di Cessole ha partecipato al Festival del-
le Sagre di Asti sabato 10 e domenica 11 settembre, con un con-
siderevole dispendio di energie, appagata però dalla grande sod-
disfazione di aver ricevuto un premio speciale “Unpli” (Unione
Nazionale Pro Loco dʼItalia) per la sfilata con la seguente moti-
vazione: “Per aver saputo rievocare e ricostruire nei minimi det-
tagli sia le azioni che gli ambienti, riportandoli con esatta collo-
cazione temporale”. Numerosa è stata la presenza di nuove le-
ve che hanno affiancato i veterani durante tutta la manifestazio-
ne. Ringrazio tutti coloro che in ogni modo hanno collaborato».

Monastero, ultimi appuntamenti d’estate
Monastero Bormida. Ultimi appuntamenti in calendario per

lʼestate monasterese, stilato dallʼAmministrazione comunale con
la partecipazione delle varie associazioni: Si conclude la stagio-
ne estiva con le visite guidate al castello medioevale, nellʼambi-
to della rassegna “Castelli Aperti” e “Langa Astigiana Porte Aper-
te”. Aperture nelle seguenti domeniche: 25 settembre e 2 ottobre.
Il biglietto di ingresso è di 2,5 euro per adulti e 2 euro per bam-
bini. Le visite iniziano alle ore 15 e si ripetono ogni ora fino alle
18. Per visite guidate di gruppi numerosi, anche al di fuori dei
normali orari e giorni di apertura, si prega di contattare preventi-
vamente gli uffici comunali. Informazioni: Comune in orario dʼuf-
ficio (tel. 0144/88012) o Pro Loco (0144/88013, 346/1801909).

Ponti. Domenica 4 settembre, nella parrocchiale di “N.S. Assunta”, durante la santa messa delle
ore 11, celebrata dal parroco don Giovanni Falchero, 18 coppie di sposi che festeggiavano i 10,
15, 25, 30, 35 40, 45, 50 e 55 anni di nozze hanno voluto dire il loro grazie al Signore per lʼamore
che li ha fatti incontrare e che ancora dura nei loro cuori. Particolarmente emozionati coloro che
celebravano le nozze dʼoro (Ghione Lino e Ghione Anna; Roso Carlo e Merlo Angela) e le nozze
di smeraldo (Cravarezza Pietro e Ugoste Agostina; Roso Antonio e Colla Giuseppina). Ad ogni
coppia è stata donata una pergamena ricordo e una rosa. Al termine della celebrazione un breve
rinfresco per i festeggiati e i loro familiari. Per tutti lʼaugurio di potersi rivedere tra cinque anni per
un altro significativo traguardo.

Ci scrive una lettrice di Cassine

Il grazie dei genitori
per il Centro Estivo

La Langa Astigiana e la Val Bormida

Monastero, Demochange
proietta in Europa

Al festival delle sagre di Asti

Alla Pro Loco Cessole
premio Unpli per sfilata

In festa le leve del 1946, 1949 e 1951

A Montechiaro d’Acqui
gran festa di leve

18 coppie di sposi hanno festeggiato gli anniversari di matrimonio

A Ponti, festa della famiglia
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Roccaverano. Tutto è pron-
to per sabato 24 e domenica
25 settembre, dove nella fra-
zione di San Gerolamo, la Pro
Loco organizza la tradizionale
e partecipata festa patronale.
Se Roccaverano è la piccola
capitale della Langa Astigiana,
il paese più alto, il più rappre-
sentativo, il più esteso, quello
che giustifica lʼessenza monta-
na dellʼintero territorio. Isolato
sulla grande collina che divide
le due valli Bormida, circonda-
to dalla chiostra di torri che
hanno costituito per secoli la
sua difesa, immerso in uno
scenario di boschi e terrazze,
di cascine e di pascoli, Rocca-
verano è avvolto in una di-
mensione mitica che sembra
protesa al di là e al di sopra del
tempo e dello spazio. Ogni ca-
sa, ogni portale, ogni immagi-
ne scolpita o dipinta delle sue
chiese trasuda di storia, di fat-
ti e vicende dei secoli passa-
ti. San Gerolamo è una sua
importante frazione, che si in-
contra lungo la strada provin-
ciale che da Monastero Bormi-
da conduce al concentrico del
paese, risalendo lungo la valle
Tatorba, tra il verde dei campi
e degli alberi, tra profumi di er-
be e fiori della Langa Astigia-
na, che si sintetizzano nella ro-
biola dop di Roccaverano, che
qui ha il suo luogo dʼelezione e
che è il simbolo di una pasto-
rizzia ardua, di montagna, dif-
ficile, condotta ancora allo sta-
to brado. Robiola dop di Roc-
caverano a prevalenza di latte
caprino prodotto con fermen-
tazione lattica, un tipo di coa-
gulazione dovuta allʼazione
congiunta del caglio, utilizzato
in quantità molto bassa e di
una forte acidificazione del
coagulo. La robiola di Rocca-
verano ha origini molto anti-
che; testimonianze lo fanno ri-
salire al periodo celtico - ligu-

re, in seguito raccontato da Pli-
nio e Pantaleone, che ne ap-
prezzarono le qualità e ne illu-
strarono il ciclo produttivo. Il
suo nome richiama sia il latino
“robium”, con riferimento al co-
lore rossiccio della parte ester-
na della pasta, sia il nome del
paese di Roccaverano nel-
lʼastigiano da dove si è origi-
nato il prodotto. La Robiola di
Roccaverano è lʼunico formag-
gio dop italiano che può esse-
re prodotto: esclusivamente
con latte caprino, con latte ca-
prino e vaccino, con latte ca-
prino e ovino. La Robiola di
Roccaverano è un formaggio a
pasta fresca, la maturazione
dipende della microflora lattea
presente nel latte lavorato
esclusivamente a crudo senza
la presenza di fermenti ag-
giunti. Lʼalimentazione base
delle vacche, capre e pecore
deve essere costituita da fo-
raggi verdi o conservati. Lʼat-
tuale disciplinare prevede il di-
vieto di utilizzare mangimi
ogm. Si produce maggiormen-
te dalla primavera al tardo au-
tunno.

Ma veniamo alla festa. Sa-
bato, ore 19.30, apertura stand
gastronomico: antipasti misti,
ravioli al plin, braciola e salsic-
cia con patatine, robiola di
Roccaverano dop, dolce e frut-
ta, vini bianco e rosso a volon-
tà.

Domenica, ore 12.30, aper-
tura stand gastronomico: anti-
pasti misti, ravioli al plin, arro-
sto di maiale con contorno, ro-
biola di Roccaverano dop, dol-
ce e frutta, vini bianco e rosso.
Nel pomeriggio giochi vari con
ricchi premi, 19º trofeo “Colla
Carlo” di gara al punto; ore
19.30, si replica lʼabbuffata del
sabato sera. La manifestazio-
ne si terrà anche in caso di
maltempo.

G.S.

Spigno Monferrato. Ci scri-
ve una spignese: «Dal 2 set-
tembre a Spigno cʼè stata aria
di festeggiamenti, organizzati
dalla Pro Loco.

I più giovani e precisamente
i ragazzi della Leva del 1993,
si sono ritrovati per la loro pri-
ma festa.

La sera precedente in giro
per le vie del paese segnalan-
do il loro passaggio con le im-
mancabili scritte a calce han-
no disturbato alcuno, ma sono
state motivo di sorrisi.

Hanno dimostrato che an-
che nel 2011 esistono ragazzi
educati ed intelligenti che san-
no fare satira garbata.

Lo stand gastronomico si è
presentato con rosticciata mi-
sta che ha trovato numerosi
estimatori.

Poi discoteca con dj Ale-b
Palladium Event... Potenza
Adeguata.

Il torneo amatoriale di
sfttball ha portato in paese per
il secondo anno gran numero
di gente: partecipanti accom-
pagnatori nelle giornate di sa-
bato 3 e domenica 4 settem-
bre.

In contemporanea, a partire
dalla sera del 2 apertura di
mostra fotografica, di pittura,
esposizione lavori realizzati
ospiti della Comunità “I Bo-
schi” delle sedi di Spigno e
Montechiaro il tutto nel-
lʼedificio delle scuole elemen-
tari.

Varcando la porta si era ac-
colti da una bellissima imma-
gine del paese con la bella
chiesa che si staglia imponen-
te contro lʼazzurro del cielo e il
maestoso ponte medioevale
che pare sorgere dallʼacqua
del Bormida che rispecchia
ogni cosa.

Sul tavolo esposte le for-
melle in terracotta, sul tema
dellʼacqua, realizzate dai par-
tecipanti ad Estate Ragazzi
2011 sotto la guida di esperti e
di educatori di “Crescere in-
sieme”.

Ancora nellʼatrio una espo-
sizione delle bandiere che
hanno fatto la Storia dellʼItalia,
dalla prima con il bianco rosso
e blu, fino al tricolore che ha
sventolato nel giugno del
1946, dopo la proclamazione
della Repubblica: grande, di
tela pesante cucito a macchi-
na, in cui il verde si è tramuta-
to quasi in marroncino, il bian-
co in beige, ma il rosso è ri-
masto ardente come la fiam-
ma che ha animato nel tempo
ogni italiano degno di questo
nome.

Procedendo nel corridoio

una garbata esposizione di
quadri raffiguranti paesaggi e
nature morte opera di Monica;
nellʼaula centrale apprezzatis-
sime immagini immortalate
dagli scatti di Cristina, Emi e
Sara; una simpatica mostra
completamente al femminile!

Nella prima aula come di
consueto il Banco di Be-
neficenza per il rinnovo delle
otto adozioni a distanza ad Ar-
menica in Colombia per il tra-
mite di don Agostino che ogni
volta che toma in Italia viene a
Spigno a raccontarci del suo
operato.

La cena di sabato 3 settem-
bre ha visto una lunga fila di
persone in attesa di entrare
nella sala per la cena a base
di pesce che è stata veramen-
te speciale.

Domenica 4 il tempo ha re-
mato contro la festa, acqua e
freddo; poca la gente per la
manifestazione del karaoke,
alla cena, al ballo, alle mostre,
al banco.

Mercoledì 7 ancora gastro-
nomia e ballo, come giovedì 8
in cui hanno fatto “bingo” la
trippa in umido e lʼorchestra di
Giuliano ed i Baroni.

Il mattino dellʼ8 festa prima
alla Madonna del Casato e poi
nella parrocchiale alle ore 11
con la messa solenne musica
del maestro Benedetto Spin-
gardi e la tradizionale proces-
sione per le vie del paese con
la bella statua della Madonna
portata a spalle quasi esclusi-
vamente dai giovani della le-
va.

Nei giomi precedenti ha
avuto luogo il 9º memorial “Si-
mone Pagano”, torneo di cal-
cio, in ricordo di un giovane
solare che amava trascorrere
le sue vacanze a Spigno,
spesso nel campo di calcio».

Santo Stefano Belbo. Do-
po Umberto Eco e lʼedizione
2011 del Premio “Cesare Pa-
vese”, andata in scena un pa-
io di settimane fa, domenica
25 settembre, alle ore 16,
presso la casa natale dello
scrittore, in programma una
nuova iniziativa, legata, questa
volta, allʼarte e alla pittura.

In programma la cerimonia
di premiazione della 22ª edi-
zione del concorso, promosso
dal CEPAM, dedicato a Luo-
ghi, personaggi e miti pavesia-
ni, al quale hanno partecipato
82 artisti italiani e stranieri.

Sarà lʼoccasione anche per
incontrare Tino Aime cui, una-
nimemente, è attribuito il pre-
mio “Una vita per lʼarte” in ra-
gione di una “stagione creativa
che si misura con una continua
e inesausta ricerca di immagi-
ni, spazi e accordi cromatici,
capaci di esprimere il suo pro-
fondo amore per la terra di
Langa, la montagna e la lumi-
nosità del mare”.
Nel nome dei romanzi
e delle liriche

Quanto alla premiazione del
concorso, sarà una festa che
coinvolgerà davvero tantissimi
artisti.

Il 1º premio sarà assegnato
a Mario Tettamanti, di Olgiate
Comasco (CO), per A che co-
sa serve passare dei giorni se
non si ricordano?. Il 2º premio
a Franca Fugazza, di Genova,
per La spiaggia, mentre il terzo
a Franco Negro, di Santena
(TO), per Ricordi lontani.

La targa Provincia di Cuneo
verrà attribuita a Paola Rattaz-
zi di Cuneo; quella della Pro-
vincia di Alessandria a Franco
Pieri, di Solero (AL), per Pre-
miata liuteria, che offre allo
sguardo tanti strumenti musi-
cali che si ricollegano allʼopera
del Nuto de La luna e i falò.

La targa del Comune di
Santo Stefano Belbo premierà
Giancarlo Laurenti, di Carigna-
no (TO), per Quel misterioso
bosco in riva al Belbo, mentre
quella del Presidente del CE-
PAM andrà a Luigi Carbone, di
Lequio Berria (CN), per Lʼami-
co musicista.

A Clarice Zdanski, di Milano,
la targa Fondazione Cesare
Pavese, per lʼopera La luna e
la collina; a Sergio Aiello, di
Pertusio (TO), il Premio Spe-
ciale della Giuria per In onore
di madre terra.

E se il riconoscimento del-
lʼOsservatorio Permanente su-
gli Studi Pavesiani nel Mondo
sarà ritirato da Gianni Verna, di
Quagliuzzo (TO), per Una vi-
gna che sale sul dorso… , a
Sergio Vasco, di Torino, per Ri-
cordo colline vive e lʼasprezza
del vino andrà la targa I Qua-
derni del CEPAM.

Premi del Museo Casa Na-
tale saranno assegnati anche
a Ingrid Barth, di Pino Torine-
se (TO), per Campagna; Marti-
no Bissacco, di Venaria Reale
(TO, per La bella estate; Dora
Aliverti, di Venegono Inferiore
(VA), per Solo ciò che…; Gio-
vanna Sardo, Dogliani (CN),
per Cʼè un silenzio che dura
sulle piante e sui colli; Piero
Bertin, di Riva di Pinerolo
(TO), per Datemi quel che mi
merito….

Le targhe Le Colline di Pa-
vese sottolineeranno i lavori di
Flavio Montagner, di Monte-
belluna (TV), per Omaggio a
Cesare Pavese; di Frances
Middendorf, di Cordigliano di
Todi (PE), per La voce; Guido
Davico, di Torino, per Torino in
guerra; Carla Ghisolfi, di Man-
forte dʼAlba (CN), per In canti-
na; Francesco Murlo, di Colle-
gno (TO), per La vigna.

Vengono segnalate inoltre le
opere di Giliana Clima Gab-
ban, Laura Oreni, Franco An-
tonini, Antonella Avataneo,
Maria Adelaide Scavino, Anita
Chieppa, Mario Goglia, Lorena
Robino, Graziella Gonella, Lu-
ciana Barolo Meinardi, Nadia
Grattarola, Roberto Bogo.

I premi sono stati assegnati
a seguito dellʼattento operato
condotto da una giuria di cui
sono parte Angelo Mistrange-
lo, critico dʼarte e giornalista,
presidente; Gian Giorgio Mas-
sara, critico e storico dellʼarte;
Clizia Orlando, critico dʼarte e
giornalista; Luigi Gatti presi-
dente Cepam.

Nel corso della manifesta-
zione Antonio Degiacomi pre-
senterà il volume di Luigi Car-
bone Racconti di Langa (Ara-
ba Fenice).

***
Lʼiniziativa artistica è orga-

nizzata con il Patrocinio della
Regione Piemonte, della Pro-
vincia di Cuneo, del Comune
di Santo Stefano Belbo e della
Fondazione Pavese.

Sponsor ufficiale la Ditta Vi-
nicola Santero.

Denice. Domenica 18 settembre si è svolta la consueta gara dei
cani pastore a Denice presso Agility Denice Sheepdog Centre.
Questʼanno la gara è stata dedicata ad una giovane cagna Sila
(di un nostro allievo Mirko Satturno) che purtroppo ci ha lascia-
to qualche mese fa: la gara infatti era titolata: trofeo Sila. Nel test
di lavoro per border collies e kelpies il Herding Working Test, i
membri di Sheepdog Denice hanno dato spettacolo. Claudio Pa-
rodi (istruttore CLB) ha ottenuto un bellissimo 3º posto con Sam,
il suo cane giovane, ottenendo 81 punti. Pino Notari con il suo
giovanissimo Sam (solo 18 mesi) ha vinto la categoria con 84
punti. Avendo superato il test di lavoro, i binomi hanno potuto ac-
cedere alla gara di Classe 1 (per cani alle prime armi): qui Pino
ha stravinto con Sam ottenendo 90 punti dopo aver eseguito un
percorso impeccabile. Claudio con Sam ha cimentato un bel 5º
posto sul podio con 72 punti: tutti e due soci di Sheepdog Deni-
ce potrebbero di diritto accedere già alla classe superiore la
Classe 2. Invece sabato 10 settembre a Villa Cortese (Mi) la se-
zione di Agiilty Denice ha ottenuto dei buonissimi risultati Elisa
Riccardi (17 anni) ha vinto tre coppe con la sua border collie Avril
nella Categoria Debuttanti Medium: 2ª nella prova di Agiilty, Jum-
ping e poi la Combinata. Lʼistruttrice Susan Woodard ha fatto due
bei podi con Bonnie nelle gare del secondo brevetto: 3º posto
nellʼAgility, 2º posto in Combinata ed ha preso una seconda par-
te del brevetto. Per informazione sui corsi di Agility e Sheepdog:
Susan 347 8144152 oppure visitate il sito: www.agilitydenice-
sheepdogcentre.jimdo.com

Bubbio. Domenica 24 luglio a Bubbio, nella parrocchiale di “No-
stra Signora Assunta”, prima della santa messa, il parroco don
Bruno Chiappello ha presentato ai fedeli i suoi aspiranti organi-
sti: da sinistra Edoardo Allemanni, Anita Allemanni, Ginevra Gat-
ti, Gabriele Gonella, Massimo Penna e Diego Bosca. Ringrazia-
mo don Bruno di questa opportunità e della sua pazienza e Edo-
ardo, già bravo organista che ci segue nei canti durante la san-
ta messa.

Denice. Domenica 4 settembre si sono riuniti in allegria i coscritti
denicesi dellʼanno 1930: Marco, Bepina, Maddalena, Irma, Ma-
ria ed Ernesto, che prima in chiesa e poi al ristorante “Belvede-
re” di Denice hanno festeggiato gli 81 anni con famigliari e ami-
ci. Auguri.

Roccaverano, sabato 24 e domenica 25

Festa patronale
a San Gerolamo

Settembre spignese organizzato dalla Pro Loco

A Spigno simpatica
e interessante festa

Premio di pittura domenica 25 settembre

Santo Stefano,TinoAime
con i tanti vincitori!

Agility Denice Sheepdog Centre

A Denice la gara
dei cani pastore

Nella parrocchiale di Nostra Signora Assunta

A Bubbio presentati
aspiranti organisti

È la leva del 1930

Ottantunenni
denicesi in festa

Limite velocità S.P. 225 aMontechiaro
Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di

Alessandria comunica di aver ordinato la limitazione della velo-
cità dei veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 225 “Melaz-
zo Montechiaro”, dal km. 9+570 al km. 11+668, in prossimità del-
le intersezioni con la viabilità locale verso il concentrico del Co-
mune di Montechiaro dʼAcqui, la località “Madonna della Carpe-
neta” e lʼintersezione con la S.P. n. 222 “di San Martino”. La Pro-
vincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione dellʼapposita
segnaletica regolamentare.
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Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo, questa lettera di Fabio
Massimo Burlando, capogrup-
po consiglieri di opposizione li-
sta civica Terzonuova: «Con
una comunicazione protocolla-
ta presso il Comune di Terzo il
25 agosto il prof. Andrea Mar-
ronepresidente del comitato
Promotore per il Referendum
legge elettorale, chiedeva al
Sindaco di Terzo Vittorio Grillo
di interessarsi affinché ci fosse
divulgazione per quanto con-
cerne lʼattività di raccolta firme
relativamente alla richiesta di
referendum atto a cambiare
lʼattuale legge elettorale.

Cito di seguito il testo della
lettera: “Indipendentemente
dalla sua posizione politica e
dalle sue opinioni nel merito
del sistema di voto ideale per
il nostro Paese, vorrei attirare
la Sua attenzione sul fatto che
al momento, lʼiniziativa refe-
rendaria si presenta come una
strada maestra per indurre il
Parlamento a modificare lʼat-
tuale legge, tanto invisa ai cit-
tadini e alla pubblica opinione,
ovvero a sostituirla tramite re-
ferendum con la legge eletto-
rale precedente, scongiurando
così lo scandalo che il prossi-
mo Parlamento sia eletto an-
cora una volta con un sistema
che indebolisce la rappresen-
tanza e che non gli consente di
essere allʼaltezza delle re-
sponsabilità da assumersi in
una fase tanto difficile della vi-
cenda nazionale e del ruolo

che la Costituzione gli attribui-
sce”.

Ebbene nonostante questa
lettera fosse arrivata il 25 ago-
sto, il 31 agosto è stato riunito
il Consiglio comunale, ne nel-
lʼordine del giorno, né sempli-
cemente a voce si è avuta no-
tizia di questa iniziativa refe-
rendaria. Né il sindaco Vittorio
Grillo né il segretario comuna-
le Gian Franco Comaschi han-
no fatto menzione di questo
mettendo nellʼordine del giorno
solo il problema più scottante
che per loro era quello in cui il
Governo prevedeva lʼaccorpa-
mento dei comuni e lʼestinzio-
ne delle province, nellʼordine
del giorno del Consiglio vi era
anche la votazione per la ri-
nuncia da parte dei consiglieri
al gettone di presenza di 17
euro lordi, e su tutto il territorio
Comunale venivano affissi an-
nunci funebri cui il soggetto
era il Comune (la volontà e le
risorse per fare della divulga-
zione allora ci sono!).

Se ad oggi nel momento in
cui scrivo 19 settembre, sono
state raccolte almeno 40 firme
a Terzo è per merito del consi-
gliere di Opposizione lista civi-
ca Terzonuova, che andando a
cercare i responsabili referen-
dari di Acqui Terme è riuscito
ad ottenere i documenti auten-
ticati per procedere alla rac-
colta, visto che presso gli uffici
del Comune di Terzo la lista
delle firme non appare nean-
che sul bancone».

Cavatore. Comincia, vener-
dì 23 settembre, nel segno di
Debussy, di Beethoven e del
Nuovo Quartetto Italiano, la
stagione musicale di Casa
Scuti a Cavatore.

Per certi aspetti una vera e
propria sfida: quella di portare
interpreti di fama internaziona-
le sul colle che guarda, dal la-
to appenninico, la città dʼAc-
qui.

Bella la sala, confortante
lʼacustica, di fama gli interpre-
ti, accattivanti i programmi.

Non possono essere - ed è
ovvio comprenderlo - concerti
ad ingresso libero: ma lʼocca-
sione è a dir poco unica.

Una sfida, dicevamo: che
nasce dalla voglia di rilancio
del territorio, di provare ad as-
sociare le Terme alla Musica,
dalle volontà di offrire momen-
ti culturali di altissimo spesso-
re in un tempo di grave crisi. In
cui la parola dʼordine è “can-
cellare”.

La realtà è quella di sei
grandissimi appuntamenti (do-
po il primo con gli archi, a otto-
bre ecco il Quintetto Sherocco,
a novembre Igor Roma al pia-
no; poi Randal Corsen sempre
alla tastiera, il chitarrista Guil-
lermo Fierens e il fisarmonici-
sta Carel Kraayenhof in prima-
vera).

Il sogno quello di trovare ve-
nerdì 23 settembre, a Cavato-
re, alle ore 21, una sala stra-
piena di pubblico.
Interpreti dʼeccezione

Mai come in questa occa-
sione importante è il curricu-
lum del gruppo ospite.

Sì, perché eredi della gran-
de tradizione quartettistica ita-
liana, i musicisti del Nuovo
Quartetto Italiano costituisco-
no lʼideale continuazione arti-
stica e strumentale del cele-
berrimo Quartetto Italiano
(quello di Paolo Borciani, Elisa
Pegreffi, Piero Farulli, che ri-
cordiamo Premio “Protagonisti
nella Musica” a Terzo negli an-
ni Novanta, e Franco Rossi).
Due violini, una viola e un vio-
loncello, e i loro incanti.

Attivo da più di 25 anni con
gli stessi componenti attuali, il
quartetto (fino al 1996 noto co-
me Giovane Quartetto Italiano)
ha subito raccolto i consensi

unanimi della critica di tutto il
mondo.

E riviste e critici lo han rico-
nosciuto come uno dei miglio-
ri complessi cameristici del pa-
norama internazionale.

Già in occasione della sua
prima tournée negli Stati Uniti,
nel 1985, il Nuovo Quartetto
Italiano venne scelto come
rappresentante dellʼItalia al fe-
stival americano Italy on stage
al Lincoln Center di New York.

Il quartetto allargò quindi la
sua attività raggiungendo le
più importanti istituzioni musi-
cali europee ed ottenne nel
1988 lʼautorevole invito di
Sviatoslav Richter alla Sala del
Conservatorio di Mosca.

Da questa prestigiosa op-
portunità derivò uno straordi-
nario successo, e nacque la
collaborazione artistica con il
Quartetto Borodin, col quale il
Nuovo Quartetto Italiano ha
suonato in formazione di ottet-
to nelle più importanti sale
concertistiche europee.

Richiesto per eventi di parti-
colare rilievo, è stato invitato
Palazzo delle Nazioni Unite a
New York, a Madrid al Palazzo
Reale per un concerto privato
in onore della Regina di Spa-
gna, e al Teatro Real in occa-
sione del premio giornalisico
“De Madriaga” 1998, presiedu-
to dallʼInfanta Cristina di Spa-
gna.

Nel 1999 ha suonato nel-
lʼambito delle celebrazioni per
il IX centenario del Duomo di
Modena, alla Sala Nervi del
Vaticano, ed ha ricevuto lʼinvi-
to del Consolato Generale
dʼItalia a tenere un esclusivo
concerto ad Hong Kong per la
“Asian Pacific Leather Fair”, al-
la presenza di più di 600
aziende esportatrici da tutto il
mondo. Poi altri tour : quello
nellʼEuropa centrale (era il
2000) ha toccato le principali
città tedesche e ha portato il
quartetto ad esibirsi in sedi
prestigiose, tra cui la “Musi-
khalle” di Amburgo ed il cele-
berrimo “Konzerthaus” di Berli-
no.

Concludendo le manifesta-
zioni di “Bologna 2000 - Città
Europea della Cultura” con Jo-
sè Carreras, il Nuovo Quartet-
to Italiano ha poi iniziato una

proficua collaborazione con il
celebre tenore.

Tuttʼoggi gli appuntamenti
del gruppo spaziano nelle più
prestigiose sale da concerto
del mondo come il Concertge-
bouw di Amsterdam, Teatro Li-
ceu e Palau della Musica di
Barcellona, Philarmonica di
Berlino, Gewandahaus di Lip-
sia, Suntory Hall di Tokyo. E
così le maggiori stagioni musi-
cali di Europa (Monaco di Ba-
viera, Lione, Bonn, Praga, To-
losa, Madrid) possono anno-
verare il Nuovo Quartetto Ita-
liano in cartellone.

Le incisioni discografiche
hanno raccolto i più lusinghie-
ri riconoscimenti dalla critica
specializzata, tra cui Choc de
la Musique, Diapason, Stella
dʼOro, Gran Prix du Disque,
grazie alle interpretazioni dei
quartetti di Haydn, Mendel-
ssohn, Verdi, Puccini, Martuc-
ci. Rota, Respighi e Malipiero
per lʼetichetta Claves.

Tra le sue caratteristiche
uno spiccato eclettismo: il suo
repertorio spazia infatti dalla
musica classica alla musica
jazz alla musica “di confine”.

G.Sa

Cavatore. Lʼassociazione
culturale “Torre di Cavau” on-
lus ripropone la 7ª camminata
non competitiva che, col tra-
scorrere degli anni, ha acquisi-
to una popolarità e una parte-
cipazione crescenti e che da
due viene dedicata al suo pro-
motore, Sergio Simonelli, com-
pianta colonna della manife-
stazione, compagno e amico
generoso che improvvisamen-
te se nʼè andato, ma che è
sempre presente nei cuori di
tutti e che anche in questa cir-
costanza si vuole ricordare.

Domenica 25 settembre si
svolgerà la 7ª camminata ga-
stronomica attraverso il territo-
rio di Cavatore “Da ʻn bric a ʻn
oter” - 2º memorial “Sergio Si-
monelli” che è una occasione
propizia di conoscere e visita-
re Cavatore e le sue valli.

Iscrizioni dalle ore 11-11.30,
presso la sede dellʼassociazio-

ne in piazza Mignone 1, par-
tenza ore 12. Al momento del-
lʼiscrizione verrà consegnato
ad ogni partecipanti un cap-
pellino ricordo della giornata.

Il percorso è di 4 tappe: 1ª
tappa, antipasti a Ca dʼla Va-
lanca, in valle Prati; 2ª, primo
a Cassèin-na di Prò; 3ª, se-
condo a Ca Ransnìa, in valle
Orecchie; 4ª, dolce, in sede.

Il percorso è di media diffi-
coltà, è lungo circa 8 chilome-
tri, con un totale di 400 metri di
dislivello, in parte su strada
asfaltata e parte per tratturi at-
traverso campi e vigne.

Inizialmente si scende verso
Valli Prati e al termine si risale
da Valle Orecchie verso Cava-
tore.

Si consigliano scarpe da
ginnastica con suola tassella-
ta o pedule da escursionismo.

Informazioni e prenotazioni:
340 3492492, 329 8647240.

Quaranti. Lʼex sindaco di
Quaranti, cav. uff. Luigi Sco-
vazzi in una lettera a LʼAncora
esprime giudizi molto positivi
sulla vendemmia 2011 che si
sta concludendo.

«A mio avviso - dice- è la
vendemmia più bella della sto-
ria, con uve splendide e di ele-
vata gradazione zuccherina
che porterà senzʼaltro a vini
eccezionali».

Ma lʼentusiasmo per lʼanda-
mento della vendemmia viene
smorzato dallʼamarezza per la
crisi della Barbera.

«Siamo sempre (a parte
qualche piccola isola felice) in
crisi profonda - sono parole
dellʼex sindaco di Quaranti - A
mio avviso il male peggiore è
la rassegnazione dei nostri vi-
ticoltori.

Non si ha più la voglia di
reagire. Si sta in attesa che
cambi qualcosa. È ora di sve-
gliarsi perché è quando si toc-
ca il fondo che, è lʼora di reagi-
re coinvolgendo le associazio-
ni di Categoria, Camera di
Commercio, Politici, (che se
non ci aiutano devono andare
a casa). Il nostro mondo deve

assolutamente sopravvivere
con la sua cultura, saggezza e
valori trasmessi dalla vecchie
generazioni e soprattutto
esempio di vita.

Sindaci, dateci una mano,
combattete, tirate fuori le un-
ghie perché i nostri bei Comu-
ni continuano a sopravvivere
con la loro laboriosa e gloriosa
gente. Viticoltori facciamoci
coraggio e non arrendiamoci».

Lʼattuale Sindaco del Comu-
ne di Quaranti Alessandro Ga-
butto si unisce al grido di dolo-
re dellʼamico Gino Scovazzi,
sottolineando che «nel tempo
ha dimostrato che questi ap-
pelli sono serviti per tenere al-
ta lʼattenzione su un problema
che per i nostri territori è que-
stione di sopravvivenza. lo e la
mia amministrazione, nel se-
gno della continuità, - conclu-
de Gabutto - garantiremo sem-
pre lʼassoluta attenzione a
questi problemi, noi vogliamo
continuare a vivere nel nostro
Paese con la dignità che sì de-
ve a ogni singolo cittadino.
Grazie Gino per lʼattenzione e
lʼamore che conservi per il tuo
paese».

Pareto. Domenica 18 settembre i coniugi Mario Scaglia e Carina
(Rita) Gillardo hanno festeggiato le nozze dʼoro insieme ai familiari
e alcuni amici. Il parroco don Oscar Broggi ha celebrato la santa
messa nella chiesa parrocchiale “S. Pietro Apostolo” dove gli spo-
si hanno rinnovato le sacre promesse. I festeggiamenti sono pro-
seguiti nellʼagriturismo “La Molina” per un sontuoso e caratteristi-
co pranzo culminato con il tradizionale taglio della torta. Il figlio
Gianni, la nuora Cristina e il piccolo Davide attraverso LʼAncora
vogliono far giungere alla longeva coppia i loro più sinceri auguri.

Beethoven e Debussy gli archi a Cavatore
Cavatore. Il quartetto op.10 di Debussy, in sol minore, del

1893. Con i suoi quattro tempi (certo particolari le sue atmo-
sfere) costruiti sullʼidea che apre il primo movimento (e sulle
sue variazioni; lʼinflusso di Cesar Franck e della forma ciclica
si sente eccome).

Ma anche (giustamente a precedere, nella prima parte del
concerto) quello in do minore, n.4 op.18 di Beethoven. Poco lo
spazio a disposizione, ma la raccomandazione (scontata) è
quella di familiarizzarsi con le musiche con qualche ascolto
preventivo (operazione non difficile viste le possibilità offerte
dal web, se il CD non è disponibile).

Ma, allora, i tempi dʼoro per la musica son quelli dʼoggi, o
quelli dʼallora?

La risposta può esser suggerita da un aneddoto: il principe
Von Lobkowitz (nobile boemo, dilettante di musica, munifico
mecenate di Beethoven), dedicatario di questo e degli altri
quartetti dellʼop. 18, manteneva a sue spese unʼorchestra e un
quartetto, con i quali dava regolarmente concerti nel suo pa-
lazzo (presso cui esordì, nel 1804, anche lʼEroica).

A proposito della partitura (ultima - cronologicamente - del ci-
clo dei sei quartetti, nata a Vienna nel 1800), assai conosciu-
to è il primo tema che apre il primo movimento - lʼAllegro - “un
motivo dalle tante valenze espressive, fervente, doloroso, eroi-
co, che sembra emergere dalle profondità dellʼanima” (e viene
suonato dalla quarta corda del violino).

Seguono, nellʼordine, uno Scherzo dal tono sorridente e
umoristico, un Minuetto grave e cupo, e il Finale che si avvici-
na alla forma del rondò.

Tanti gli ossequi alle convenzioni, i clichés rispettati che con-
feriscono una classica immagine alla partitura.

Due le sorprese. La prima: non cʼè il tempo lento (e questa
scelta è voluta).

La seconda: in un passaggio ecco le “quinte parallele” in evi-
denza (un errore da principianti; come scrivere la preposizio-
ne “ai” con lʼ “h”).

A far le pulci a Ludwig fu Ferdinad Ries: in un colloquio pri-
ma fece notare lʼincongruità al compositore, e quellʼaltro ne-
gò. Poi, scrisse sul pentagramma il passaggio incriminato.
Beethoven non poté più negare, ma scelse di arroccarsi.

“E allora? Le ʻquinteʼ chi le ha proibite?”. Lʼaltro, da scola-
retto modello, snocciolava tutti i manuali, tutti i teorici, dal Mar-
purg a Fuchs.

“E io, Beethoven, invece, me le permetto!” fu la lapidaria
conclusione del dialogo.

A Castino, “Festa di fine estate”
Castino. Scollinando tra la Valle Belbo e la Valle Bormida, lun-

go la ex strada statale 29, vi troverete nellʼabitato di Castino, co-
mune dellʼAlta Langa, nato come accampamento romano per
scacciare i Celti liguri del Basso Piemonte.

Venerdì 23 e sabato 24 settembre la Pro Loco di Castino or-
ganizza la “Festa di fine estate”. Il programma prevede: ve-
nerdì 23 settembre, alle ore 21, serata di teatro commedia co-
mica “Miseria Bella” di Peppino De Filippo, regia di Claudio Oraz-
zo, con la compagnia “LʼArcolaio” di Montemagno dʼAsti, al ter-
mine distribuzione di “friciò” di Bruno Gallarato, lʼingresso gra-
tuito. Sabato 24 settembre, alle ore 20.30, cena di fine estate,
menu: tris antipasti, grigliata di costine e salsiccia, patatine frit-
te, formaggio, dolce e frutta; accompagnamento musicale con
Enrico e Bruno Montanaro. Le serate si svolgeranno al coperto
nella tensostruttura in piazza Mercato.

Senso unico su S.P. 334 “del Sassello”
Cartosio. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato,
il divieto di sorpasso e la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 334 “del Sassello”, dal km
44+000 al km 44+200, nel territorio del Comune di Cartosio, dal-
le ore 8 di lunedì 19 settembre fino al termine dei lavori di ripri-
stino e consolidamento della banchina dissestata.

Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a. di Melazzo provvede allʼinstalla-
zione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Cortemilia, seduta
del Consiglio comunale

Cortemilia. Il sindaco, Graziano Carlo Maestro, ha convoca-
to per sabato 24 settembre, alle ore 10,30, in adunanza straor-
dinaria di prima convocazione il Consiglio comunale, per la trat-
tazione del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Sindaco; 2) Interrogazioni ed interpel-
lanze dei signori consiglieri comunali; 3) Stato di attuazione dei
programmi e degli obiettivi, ricognizione equilibri e presa dʼatto
della loro salvaguardia, anno 2011; 4) Ratifica deliberazione
Giunta comunale n. 62 del 6 agosto 2011, ad oggetto: “V Varia-
zione al Bilancio di Previsione, anno 2011”; 5) Modifiche allo Sta-
tuto della Società Consortile a r.l. “Ente Turismo Alba Bra Langhe
Roero”. Presa dʼatto e approvazione.

Scrive il capogruppo di minoranza Burlando

Terzo, firme referendum
merito dell’opposizione

Inizia venerdì 23 settembre a Casa Scuti la stagione di Cavatore con grandi interpreti

Sipario col Nuovo Quartetto Italiano

2º memorial “Sergio Simonelli”

Cavatore, 7ª camminata
“da’n bric a ‘n oter”

DaQuaranti Scovazzi eGabutto sulla vendemmia

Ottime prospettive
non per la Barbera

A Pareto festeggiati da familiari e amici

Nozze d’oro
per i coniugi Scaglia
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Rivalta Bormida. Continua-
no le iniziative dellʼAssociazio-
ne Cileni Esiliati di Rivalta Bor-
mida, in segno di solidarietà con
il popolo Cileno, alle prese con
scioperi, sommosse e agitazio-
ni di piazza che vedono mobili-
tati gli strati più poveri della po-
polazione (soprattutto, studen-
ti e lavoratori), impegnati a ri-
vendicare una maggiore equità
sociale, e con il popolo Mapu-
che, che da decenni, ormai, si
oppone disperatamente allo
sfruttamento e alle spoliazioni
effettuate sul proprio territorio
e delle proprie risorse dal go-
verno centrale e dalle multina-
zionali.

Con lʼarrivo dellʼautunno, il
presidente “Urbano” Taquias è
pronto a programmare nuove
serate a tema per illustrare la
difficile situazione interna esi-
stente in Cile.

«Chiediamo la disponibilità
di tutti per portare avanti questa
iniziativa di internazionalismo e
solidarietà - afferma - a ottobre
sarà in Europa un portavoce
dei Mapuche, ospitato in Fran-
cia perché dovrà esporre alla
Commissione Diritti Umani di
Ginevra la situazione del suo
popolo. Si chiama Jorge Huen-
chullan e ha già in programma
un incontro a Strasburgo e nu-
merosi inviti in diversi paesi eu-
ropei per spiegare la situazione
della lotta del popolo Mapuche
e dei pretestuosi processi cui
sono esposti continuamente.
Per esempio propriuo a ottobre
9 Mapuche della comunità di
Temucuicui (la stessa di Huen-
chullan, ndr), potrebbero rice-
vere pesanti condanne per ave-
re cercato di occupare e difen-
dere la propria terra.

Contro di loro è stata appli-
cata una legge antiterrorismo
redatta da Pinochet, che ora è
stata estesa agli studenti, agli
operai, agli ambientalisti, agli
anarchici e a tutti coloro che si
oppongono in qualche modo al
sistema statale. Che è ancora
quello ereditato dal Generale
Pinochet.

Sono persone che stanno lot-
tando per cambiare un sistema
infame, e per tacitarle, il gover-

no le accusa di terrorismo, sen-
za dimenticare le torture, le
montature, i pestaggi che av-
vengono quotidianamente al-
lʼinterno delle caserme e nelle
piazze, sorte comune per chi si
oppone al Governo.

Non è cambiato assoluta-
mente nulla: è come se il Cile vi-
vesse ancora sotto la dittatura:
i civili sono al potere dagli anni
Novanta, ma hanno avuto solo
la gestione dello Stato nella mi-
sura in cui i militari, i grandi ca-
pitalisti e le multinazionali lo
hanno permesso.

Durante il suo soggiorno in
Europa, lʼAssociazione intende
ospitare in Italia il compagno
Mapuche Jorge Huenchullan,
che sarà qui il 21, 22 e 23 otto-
bre. Abbiamo già organizzato
un incontro, per domenica 23
ottobre ad Alessandria, presso
il centro culturale - sociale “Per-
la Nera”, ma sarebbe bello, vi-
sto lo spessore dellʼospite e lʼim-
portanza della sua missione eu-
ropea, poter effettuare altri in-
contri anche venerdì 21 e sa-
bato 22».

Per questo Urbano chiede
aiuto alle associazioni presenti
sul territorio. «Sarebbe bello se
da Acqui Terme o da Ovada
qualche associazione interes-
sata alla tematica ci aiutasse a
organizzare uno o due momenti
di ulteriore incontro con Huen-
chullan. Facciamo presente che
per farlo venire lʼassociazione gli
pagherà un biglietto andata e ri-
torno da Parigi, per cui ritenia-
mo che facendo seguire ai di-
battiti delle cene di solidarietà,
si potrebbe coprire questa spe-
sa e magari mettere da parte
una piccola somma da affidar-
gli perché arrivi nelle mani del
popolo Mapuche e lo aiuti a por-
seguire in questa sua lotta giu-
sta per recuperare il possesso
della propria terra e il diritto al-
la propria esistenza. Ringrazio
sin dʼora chi vorrà collaborare
con noi».

Per contattare lʼAssociazio-
ne Lavoratori Cileni Esiliati, è
possibile rivolgersi via mail a
ascolace@gmail.com oppure
telefonare al 335/6990774.

M.Pr

Mombaldone. Il primo di ot-
tobre ritorna, a Mombaldone, la
tradizionale Fiera del Montone
Grasso.

La novità 2011 è quella con-
nessa al giorno in cui lʼappun-
tamento andrà a cadere: non
domenica, come dʼabitudine,
ma il sabato. Diverran forse
“mobili” alcune feste civili o re-
ligiose “causa crisi” e “mano-
vra/e”?

A Mombaldone si comincia
già: la féra al primo dʼottobre
(in tempi lontani primo giorno
di scuola).

Rispetto al programma, que-
sti gli orari “sensibili” per il pub-
blico che, a Mombaldone, tutti si
augurano numerosissimo:

alle ore 8.30 lʼassegnazione
dello spazio per il bestiame, per
i banchi per lʼesposizione dei
prodotti tipici del territorio e le
macchine agricole;

alle 9.30 lʼapertura vera e
propria della fiera, con spazio
speciale riservato ai soli capi
esenti da artrite-encefalite ca-
prina. Dopo lʼesposizione si pro-
cederà alla selezione, alla libe-
ra contrattazione e agli scambi;

alle 12.30 il Pranzo in fiera
..come ai vecchi tempi con il
seguente menù: antipasto mi-
sto, trippa, bollito misto con ba-
gnet, montone con contorno,
robiola d.o.p. di Roccaverano,
frutta, dolce, vino e acqua.

Nel corso del pranzo la ceri-
monia di premiazione dei capi
migliori esposti in Fiera.

La Fiera è sponsorizzata dai
commercianti di Mombaldone,
Bistagno, Montechiaro, Spigno,

i paesi limitrofi.
Una cartolina dʼantan

“Lʼoccasione per far baldoria
prima dellʼinverno”, quando di
occasione di baldoria non ce
nʼeran mica tante. La fèra, una
volta inventata e diffusa lʼauto
che mangia la strada, non è più
quella di una volta. Per fortuna,
qualcuno dirà: cʼè il progresso.
Come non dargli ragione.

Ma, in effetti, beh… forse…
La Fiera, quella di Mombal-

done, era a dir poco speciale.
Come tutte le feste di paese,
specie se viste con gli occhi di
ragazzo.

Quella del due ottobre (que-
stʼanno anticipata) così risuo-
na nei ricordi e nella bella scrit-
tura di Enrico Bonino. “Appre-
star tavole, approntarle, schie-
rar i vini a battaglia, trambusto
che via via cresceva, ai primi ar-
rivi (tutta notte sʼudivano i ri-
chiami dei pecorai, il belar del-
le greggi, il muggir dei bovi, e il
vigoroso trapestio delle man-
drie frammisto a romor di carri,
strepitar di motori e fracassi di
ceste e casse rimosse) […].

E poi i canti: accompagnati
da solitari accordi di strumenti,
o dai gemiti delle armoniche a
bocca, che talvolta si levavano
nitidi e struggenti nella lotte,
specie se era luna piena, pur
nella diversità dei motivi e degli
spunti melodici…”.

Chissà se cʼera la banda. Sì,
cʼera.

Forse - legittimo pensarlo -
anche quella del Nuto, falegna-
me di Santo Stefano.

Ah… la fèra. G.Sa

Rivalta Bormida. Lʼasso-
ciazione culturale “Le Maren-
che” di Rivalta Bormida orga-
nizza, per la serata di venerdì
23 settembre a partire dalle
ore 21, nella prestigiosa corni-
ce di Palazzo Lignana di Gatti-
nara, nel cuore dellʼantica Ri-
valta, un concerto di musica
barocca.

Si esibiranno per lʼoccasio-
ne Emanuela Cagno al clavi-
cembalo e Matteo Cagno al
flauto.
Gli artisti

Emanuela Cagno, intrapre-
so lo studio del pianoforte al-
lʼetà di 7 anni, si diploma bril-
lantemente al Conservatorio
“Vivaldi” di Alessandria con la
professoressa Daniela Demi-
cheli. Nel 2009 consegue il di-
ploma triennale di Musica da
Camera per clavicembalo e
strumenti ad arco con i profes-
sori Marcello Bianchi e Danie-
la Demicheli presso lʼ Accade-
mia di Musica sacra antica di
S.Rocco ad Alessandria. Nel
2010 ha collaborato presso lo
stesso Istituto come Maestro
accompagnatore allʼorgano
con il corso di Musica barocco-
rinascimentale tenuto dal Pro-
fessor Fabrizio Patrucco.

Nel marzo 2011 consegue il
Diploma accademico di secon-
do livello in Discipline Musicali
ad indirizzo solistico-cameristi-
co col massimo dei voti presso
il Conservatorio “Paganini” di
Genova con il Professor Mar-
co Vincenzi.

Dal 2007 partecipa alla Ma-
sterclass di Musica da Camera
“Il Duo, nel repertorio per pia-
noforte ed archi” presso il Con-
servatorio di Alessandria, te-
nuta dai Professori Daniela
Demicheli, Marcello Bianchi e
Claudio Merlo, risultando as-
segnataria dei concerti premio
riservati ai migliori Duo.

Si è classificata ai primi posti
in vari Concorsi pianistici e di
Musica da Camera e svolge
attività concertistica come so-
lista ed in varie formazioni ca-
meristiche.

Matteo Cagno, invece, intra-
prende lo studio del flauto tra-
verso nel 2002 sotto la guida
della professoressa Assandri
presso lʼ“Associazione Mozart
2000” di Acqui Terme. Nel
2004 prosegue gli studi fino al
diploma sotto la guida del Pro-
fessor Marcello Crocco, pres-

so la Civica Scuola di Musica
di Ovada (AL). Nel 2009 si di-
ploma a pieni voti presso il
Conservatorio “Nicolini” di Pia-
cenza dove, dal 2010, fre-
quenta il biennio di II livello ad
indirizzo solistico con il Profes-
sor Lorenzo Missaglia. Si è
classificato primo assoluto per
due anni consecutivi al Con-
corso Internazionale di Inter-
pretazione Musicale “Società
Jupiter” e ancora primo asso-
luto al concorso “V.Centurione”
di Genova nel maggio 2010.
Nel novembre 2010 è terzo al
XVIII International Music Com-
petition di Cortemilia (CN). Nel
2011 si classifica primo alla XII
edizione del Concorso “Borsa
di Studio Giorgio Girati” di Mi-
randola (MO). Da marzo 2011
collabora con lʼOrchestra Sin-
fonica “Amilcare Zanella” del
Conservatorio di Piacenza. È
inoltre titolare della cattedra di
Flauto Traverso presso lʼAcca-
demia Musicale di Alice Bel
Colle (AL e fa parte dellʼEn-
semble Giovanile di flauti di-
retto dal Professor Marcello
Crocco.

I due musicisti eseguiranno
nella serata opere di Tessarini,
Marcello, Veracini, Biavet e
DallʼAbaco.

In concomitanza con lʼeven-
to, la scuola di musica Artes,
per il terzo anno attiva a Rival-
ta Bormida, presenterà i propri
corsi di musica, destinati a
bambini dai 6 anni di età in
avanti e agli adulti, che si svol-
geranno presso la Biblioteca.

Maestro di pianoforte sarà
Roberto Giuffè, Maestro di chi-
tarra sarà Lorenzo Guacciolo.

Lʼevento musicale offrirà an-
che ai presenti lʼopportunità di
visitare dallʼinterno palazzo Li-
gnana di Gattinara, antica di-
mora che sorge nel paese vec-
chio in Contrada Lunga (ora
via Baretti), di impianto tardo-
gotico, poi modificato con ele-
menti cinquecenteschi e ba-
rocchi. Nel corso del Cinque-
cento il palazzo fu residenza
dei feudatari di Rivalta, i conti
Lignana di Gattinara (cui deve
il proprio nome).

Di notevole interesse lo sca-
lone, sovrastato sulle cupole
da due affreschi, la Sala del
Cinquecento, e la Sala della
Musica, contenente un piano-
forte viennese Bosendorfer del
1899.

Castelnuovo Bormida. Gli
gnocchi di Castelnuovo Bormi-
da battono anche il maltempo:
nonostante la pioggia che ha
caratterizzato lo scorso fine
settimana, lʼedizione 2011 del-
la “Sagra degli gnocchi”, ap-
puntamento che per tradizione
segna la chiusura del calenda-
rio delle manifestazioni della
Pro Loco castelnovese, si è ri-
velata un completo successo.

Tanti, tantissimi i commen-
sali che hanno affollato la strut-
tura (coperta e riscaldata) del-
la Pro Loco, trattenendovisi a
lungo, non solo per la possibi-
lità di ripararsi dalla pioggia
battente e intensa, quanto per
assaporare le delizie prodotte
dalle cuoche e dai cuochi ca-
stelnovesi. Gli gnocchi in par-
ticolare hanno raccolto com-
menti entusiastici, e lʼottimo
rapporto qualità prezzo ha la-
sciato a tutti un piacevole ri-
cordo.

Tanti, come da copione, gli
applausi per la sfilata di moda,
autunno-inverno, uomo-don-
na-bambino, con in più una
rassegna di abiti da sposa e
una (apprezzatissima) di bian-
cheria intima, che a fine pasto
ha intrattenuto i commensali
nella serata di sabato.

È stata questa la serata cen-
trale della festa, con lʼelezione
di “Miss e Mister Castinouv”,
avvenuta con un meccanismo
che per la prima volta, oltre al-
la giuria, ha coinvolto anche il
pubblico presente, grazie alla
bravura della presentatrice Sil-
via Giacobbe.

Alla fine, il titolo di “belli” del-
la serata è andato a Deborah
Nunzi di Acqui Terme e a Gian-
luca Panaro di Castelletto
dʼErro, che hanno avuto la me-
glio su una qualificata concor-
renza.

Bene anche le altre due
giornate della kermesse: ve-
nerdì, dopo la cena, il ballo la-
tino di Chicorico dj ha animato
la serata, mentre domenica Al-
berto e Fauzia hanno chiuso la

festa con una serata “Liscio e
latino”.

Un cenno, infine, alla gior-
nata di domenica: tanti i motivi
di interesse che hanno cattu-
rato lʼattenzione dei visitatori,
dal mercatino di bancarelle e
prodotti tipici, al “Memorial
Mantello”, raduno di auto
dʼepoca, fino allʼinedito, ma in-
teressante appuntamento con
la “Giornata del Benessere”,
organizzata dallʼassociazione
Fonte di Bormana, che ha vi-
sto dimostrazioni di Chi Kung,
Yoga, Pilates e danza, e la
possibilità, per i presenti, di
sottoporsi a trattamenti Reiki e
Shatzu.

«Siamo pienamente soddi-
sfatti dellʼesito dellʼevento -
spiegano dalla Pro Loco ca-
stelnovese - abbiamo chiuso
lʼannata in bellezza, e ora co-
minceremo a pensare alle ma-
nifestazioni del 2012».

Alice Bel Colle. Sabato 24 settembre, come consuetudine, nel
Santuario Madonna della Fraschetta, alle ore 10.30, verrà cele-
brata la santa messa da don Flaviano e don Filippo, parroci di Ali-
ce e Castelletto Molina - Quaranti. Al termine della funzione se-
guirà il rinfresco.

A Bistagno autovelox sino a fine estate
Bistagno. Considerato che negli ultimi tempi si sono verificati

numerosi incidenti stradali che hanno comportato il ferimento di
varie persone allʼinterno del centro abitato, lʼAmministrazione Co-
munale di Bistagno comunica di aver incaricato i Vigili della Co-
munità Montana “Appennino Aleramico Obertengo” a svolgere
nei prossimi giorni e per tutto il periodo estivo, una serie di con-
trolli sulle strade che interessano il territorio comunale mediante
lʼausilio di strumentazione elettronica per la misurazione della ve-
locità (i cosiddetti “autovelox”), con lʼobiettivo principale di mo-
derare la velocità e prevenire il verificarsi di ulteriori sinistri.

Per organizzare incontro su lotta dei Mapuche

Associazione Cileni
cerca collaborazione

Venerdì 23 a Palazzo Lignana di Gattinara

A Rivalta concerto
di musica barocca

A Castelnuovo Bormida

La sagra degli gnocchi
batte anche la pioggia

Ad Alice Bel Colle

Festa della Madonna
della Fraschetta

Sabato 1º ottobre l’antica rassegna

Mombaldone, la Féra
del montone grasso
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Cassine. Nemmeno il tem-
po di installarlo ed è già diven-
tato un caso politico. Parliamo
del semaforo che dovrebbe, a
partire da fine mese, regola-
mentare i flussi di traffico allʼin-
terno di Cassine, allʼintersezio-
ne fra la provinciale Acqui
Alessandria e la centralissima
via Garibaldi.

Per il sindaco Gianfranco
Baldi, che lo ha ribadito anche
sullo scorso numero del nostro
giornale, il provvedimento è un
primo importante passo verso
un incremento della sicurezza
stradale allʼinterno del paese,
dove, in effetti, le auto in tran-
sito spesso non rispettano il li-
mite di velocità di 50km/h met-
tendo a repentaglio lʼincolumità
dei pedoni e degli altri automo-
bilisti. Ma se le ragioni alla ba-
se della decisione appaiono
largamente condivise dai cas-
sinesi, non si può dire lo stesso
della soluzione proposta dalle
autorità comunali. A Cassine
non mancano le voci contrarie,
che temono che il semaforo
possa produrre ingorghi, e
dunque maggiore inquinamen-
to atmosferico e acustico, ridu-
cendo la qualità di vita dei cas-
sinesi, anziché migliorarla.

Manca la prova dei fatti. Ma
cʼè chi non intende aspettare
di vedere lʼattivazione del se-
maforo, a cominciare dalle due
opposizioni consiliari, guidate
da Maurizio Lanza e Gianni
Gotta. Proprio da Lanza arriva
la conferma che la partita non
è ancora chiusa.

«Il problema del traffico e
della sicurezza nel centro del
paese – ammette – esiste. Pe-
rò devo dire che personalmen-
te avrei fatto scelte completa-
mente diverse, e ho già
espresso in Consiglio comu-
nale la mia contrarietà. Una
contrarietà che deriva dalla
convinzione che questo prov-
vedimento non sia stato preso
per prevenire gli incidenti, ma
bensì per fare cassa. Se così
non fosse, il Comune avrebbe
dovuto almeno prendere in
considerazione delle strade al-
ternative: anzitutto la costru-
zione di una rotonda, oppure il
posizionamento di una posta-
zione autovelox in determinati
momenti della giornata, quelli
più critici per la velocità delle
auto in transito. Secondo me la
scelta del semaforo è un mo-
do per far pagare agli automo-
bilisti i costi di risorse che non
si riescono a trovare diretta-
mente.

Un semaforo non fa preven-

zione: si limita a sanzionare.
La prevenzione sarebbe evita-
re che si crei il problema, ov-
vero che le auto passino per il
paese a velocità troppo eleva-
ta. Qui invece la sensazione è
che si speri che la gente vada
forte per fare cassa. Le vicen-
de del semaforo di Alice, servi-
to a rimpinguare le casse
dellʼUnione dei Comuni, inse-
gnano».

Questa la posizione di Lan-
za, «pienamente condivisa –
afferma – anche da Gianni
Gotta», che infatti afferma di
voler fornire «pieno appoggio
alle iniziative che vorranno
contrastare lʼinstallazione del
semaforo».

Ma quali saranno queste ini-
ziative? Mentre in paese circo-
lano voci circa lʼipotetica costi-
tuzione di un “Comitato contro
il semaforo”, Lanza pensa di ri-
correre alle urne.

«Visto e considerato che
lʼamministrazione intende con-
tinuare a perseguire questo
suo obiettivo, non ci rimane
che utilizzare lʼunico strumento
a nostra disposizione il refe-
rendum. Proporrò a tutti coloro
che vorranno partecipare, a
cominciare proprio dal consi-
gliere Gotta, di raccogliere le
firme insieme a noi».

Va detto che il referendum,
anche se approvato, avrebbe
solo valore consultivo…

«Vero. Ma credo che il Co-
mune dovrebbe tenerne conto.
Lo dice (art. 72 e 73) anche lo
Statuto Comunale, che al ri-
guardo afferma che “…entro
60 giorni dalla proclamazione
del risultato, il Consiglio emet-
te i conseguenti atti di indiriz-
zo”. E aggiunge che “…Il man-
cato recepimento dellʼindica-
zione referendaria deve esse-
re deliberato con adeguate
motivazioni e con una maggio-
ranza dei due terzi dei consi-
glieri. Che a Cassine sarebbe
di 12 su 17».

Per richiedere il referendum
dovranno essere raccolte le fir-
me. Quante? È necessario che
dia il suo assenso almeno il
10% del corpo elettorale; «ciò
significa – conclude Lanza –
che dovremo raccogliere circa
230 firme. Non credo sarà
unʼoperazione impossibile. Sa-
rà semmai importante suppor-
tare la richiesta con la stesura
di un testo corretto. Ho già ri-
chiesto personalmente le deli-
bere relative allʼinstallazione
del semaforo proprio per arri-
vare alla formulazione migliore
del quesito». M.Pr

Cassine. A proposito del-
lʼimminente attivazione di un
impianto semaforico nel centro
di Cassine in corrispondenza
dellʼincrocio fra la strada pro-
vinciale Acqui Alessandria e
via Garibaldi, anticipata ed
esposta nei dettagli sullo scor-
so numero del nostro settima-
nale, riceviamo e pubblichia-
mo queste righe inviateci da
un nostro lettore cassinese,
Ivano Festuco:

«Sono un cittadino di Cassi-
ne residente in corso Colom-
bo, via nella quale “dovrebbe”
essere installato il semaforo ci-
tato nel precedente numero de
“LʼAncora”. Ho scritto “dovreb-
be” perché, si sa, la speranza
è lʼultima a morire!

A parer mio, un semaforo in
quella posizione, porterebbe

un notevole aumento dellʼin-
quinamento ambientale (atmo-
sferico e acustico) ed un au-
mentato rischio per gli stessi
automobilisti, in quanto il for-
marsi degli inevitabili incolon-
namenti, si avvicinerebbe al
curvone “Carlinet”. Auguran-
domi che tutto quanto ho espo-
sto possa venire smentito dai
fatti, rimango del parere che
un semaforo non sia una solu-
zione valida e concordo con
quanto più volte esposto, in
merito, dallʼoppozione nei vari
Consigli comunali.

Infine vorrei far notare che in
tutte le nuove viabilità si tende
ad escludere i semafori in fa-
vore delle cosiddette “rotonde
alla francese”, molto più prati-
che ma che sicuramente non
portano soldi ...”.

Cassine. Imparare le basi
della difesa personale può rive-
larsi utilissimo per fare fronte a
situazioni di pericolo. Questa
considerazione generale è par-
ticolarmente valida se si foca-
lizza il discorso soprattutto sul-
le donne, categoria fra le più
esposte ad aggressioni e atti
violenti, secondo i più recenti
dati statistici.

In questʼottica, appare parti-
colarmente significativa lʼinizia-
tiva ideata e organizzata in si-
nergia dalle due Soms cassine-
si, la Società Operaia di Mutuo
Soccorso e la Società di Mutuo
Soccorso AgricoloArtigiana. Le
due Soms cassinesi, in colla-
borazione con il Gruppo Jujitsu
“Luciano Borghetto”, organiz-
zano infatti in paese un corso
gratuito di difesa personale
femminile, rivolto alle donne dai
18 ai 70 anni, preferibilmente
senza nessuna esperienza pre-
cedente di arti marziali.

Il corso, che si svolgerà ogni
lunedì, dalle 21 alle 22, a parti-
re da lunedì 3 ottobre, presso la
sede della Società Militare di
Mutuo Soccorso (via Migliara,
4), si articola in 8 lezioni, della

durata di unʼora ciascuno. Le
partecipanti apprenderanno du-
rante le lezioni alcuni semplici
esercizi di allenamento utili per
assicurare lʼefficacia delle tec-
niche di base di difesa perso-
nale. Esercizi specifici riguar-
deranno aspetti particolari qua-
li coordinazione agilità, veloci-
tà, gestione del proprio corpo e
concentrazione. Partecipando
al corso, sarà possibile svilup-
pare il controllo della propria
mente e del proprio corpo at-
traverso il lavoro in coppia e la
simulazione delle più comuni
forme di aggressione e delle
principali situazioni “di perico-
lo”. A garantire lʼefficacia del
corso e delle tecniche che ver-
ranno insegnate, sarà la pre-
senza di un Direttore Tecnico di
Arti Marziali altamente qualifi-
cato quale Elio Vassallo, la cui
competenza è riconosciuta e
attestata da diplomi e abilita-
zioni di livello nazionale e inter-
nazionale.

Per partecipare la corso, che
non presenta costi di alcun tipo,
è sufficiente contattare lo stes-
so Elio Vassallo al numero
338/7893376.

Cassine. Nuovo direttivo
per lʼAssociazione Teatrale
Cassinese: le elezioni svoltesi
lo scorso 7 settembre hanno
infatti consentito la nomina del-
le nuove cariche sociali.

Lʼassemblea si è aperta con
le dichiarazioni del presidente
uscente, Ercole Vasselatti, che
ha ricordato il successo ripor-
tato dallʼassociazione lo scor-
so 31 agosto quando nel corti-
le dellʼOratorio della Parroc-
chia di S.Caterina, concesso
allʼuopo dal parroco don Pino
Piana, un buon pubblico ha
salutato con favore la rappre-
sentazione di una rivista musi-
cale in due tempi su testi dello
stesso professor Ercole Vas-
selatti e del geometra Marco
Antonello, dal titolo “Frizzevo-
lissimevolmente”.

Alla recita hanno preso par-
te, con passione e volontà, i
ragazzi e i giovani della com-
pagnia. Come attori: Marco
Antonello, Andrea e Sara Bon-
giovanni, Marta Ferrara, Ales-
sandro e Riccardo Garrone,
Lorenzo e Marco Gotta, Flavio

e Manuela Manini, Gian Do-
menico Quadrone, Claudio
Vercellone, oltre allo stesso Er-
cole Vasselatti, con la parteci-
pazione straordinaria di Letizia
Antoniazzi.

Come tecnici, si sono dimo-
strati preziosi lʼimpegno e la di-
sponibilità di Emilio Antonello,
Daniele Pelà e degli stessi
Gian Domenico Quadrone e
Ercole Vasselatti. Calorosa la
risposta dei cassinesi, che ha
meritato il sentito ringrazia-
mento dellʼassociazione.

Terminate le comunicazioni,
si è passato allʼelezione del
nuovo direttivo. Presidente è
stato eletto Marco Antonello,
mentre Sara Bongiovanni sarà
vicepresidente, Gian Domeni-
co Quadrone sarà il Tesoriere,
e Flavio Manini e Marta Ferra-
ra completeranno lʼorganico
dei consiglieri.

Al termine delle votazioni, il
Consiglio ha deliberato per ac-
clamazione di nominare Erco-
le Vasselatti presidente onora-
rio dellʼAssociazione Teatrale
Cassinese.

Cassine. Certo che fa pro-
prio una bella impressione: in
genere, quando si acquista un
disco di musica dʼorgano, ecco
si legge degli strumenti, pur, ta-
lora, ricostruiti che han sede in
Falun (un progetto del 1724),
dellʼorgano Wahlberg 1764 di
Fredrikskyrkan, Karlskrona; del
Cahman 1728 a Leufsta Bruk
(ecco la Svezia scelta spesso
dalla Brilliant per le sue incisio-
ni).

Ecco le imponenti macchine
nella cattedrale di Fulda, nelle
chiese o nelle basiliche france-
si, a Parigi, ma anche a Tolosa,
o a Lione.

Senza parlare dei Silber-
mann che si posson trovare
nella Germania centrale, o del-
lo spettacolare strumento che
si può individuare nella Catte-
drale Nuova di Salamanca.

E poi, da noi, gli Antegnati e i
Serassi. Con facciate arazzi
dʼarchitettura: un disegno con-
dotto dalla sgorbia di formidabi-
li artigiani, poi la foglia dʼoro,
per racchiudere poi argentei ci-
lindri di altri sublimi ingegneri
del suono. E poi le tribune con
gli angeli musicanti…

Ascolti Bach, Brahms, Widor,
Alain, Vierne, e immagini lo
strumento (per la verità una pic-
cola immagine, quasi sempre,
accompagna le carte destinate
alle note) e lo spazio. E con la
fantasia voli tra quelle navate.
Un disco per un davvero
“ingegnoso inventore”

Per una volta un CD in cui
cʼè poco da immaginare.

Perché lʼorgano Francesco
Bellosio 1788 della Parrocchia-
le di Santa Caterina di Cassine
è stato scelto dai responsabili
della collana “Antichi Organi del
Canavese” (Edizioni Leonardi
Milano) per la registrazione di
un prezioso CD interpretato dal
Maestro Massimo Gabba. Con
cui lʼetichetta, che fa capo a
Adriano Giacometto (per le
scelte artistiche) e a Roberto
Ricco (per tutta la parte tecni-
ca) prosegue con questo se-
condo volume il suo Viaggio in
Italia. E il sottotitolo Da Frober-
ger a Mayr subito si spiega ri-
chiamando non solo il cosmo-
politismo, ma la spiccata italia-
nità che autori stranieri di na-
scita assumono studiando con i
nostri maestri (ecco Froberger
tedesco a lezione da Fresco-
baldi).

Ma, qui ovviamente, si inten-
de andare al di là dellʼantologia
degli Autori. Che servon per il-
lustrare il suono classico del-
lʼorganaria classica che si svi-
luppa nella nostra penisola. Ec-
co, allora, lʼincantevole Ciacco-
na in fa di Caspar Fischer, la
Sonata in re minore di Hasse,
e quella “sui flauti” di Giovanni
Battista Martini, e poi ancora D.
Scarlatti e Cimarosa, e Johann
Sebastian e anche Johann
Christian Bach, per terminare
nel segno dellʼopera italiana del
bavarese Simone Mayr, mae-
stro di Padre Davide da Berga-

mo. Bella musica. Splendida
esecuzione.

Protagonisti primi del lavoro
sono Cassine e la sua chiesa,
la genialità di Francesco Bello-
sio (a Cassine nacque il 5 di-
cembre 1741, ma che poi ebbe
bottega anche a Morsasco; e il
Biorci, nelle sue Antichità, del
1818, lungimirante, battezza
“ingegnoso inventore”) che tra
Cassine e il vicino paese di Ri-
caldone costruì almeno tre stru-
menti. Ma che è tutto fuorché
un artigiano di periferia “poco
aggiornato” o “privo di fantasia
e originalità”.

Scrive Adriano Giacometto:
“il suo modello prevede tutta
una serie di prerogative foniche
che né lʼorganaria ligure, né
quella astigiana coeva pratica-
no” (e che solo in Valsesia si
assimila pian piano): il Bellosio
introduce la divisione del Prin-
cipale in bassi e soprani, la Se-
squialtera, estende il Ripieno
alle Trigesime, adotta il Flauto
traverso (e sembra il Bellosio,
sinʼora, il primo ad introdurlo).

Era lʼotto giugno del 2002
quando lo strumento, magi-
stralmente restaurato da Italo
Marzi, venne inaugurato. E, si-
gnificativamente, i figli dellʼor-
ganaro han preparato il Bello-
sio 1788 per la registrazione
che è stata effettuata il 20 e il
21 giugno scorsi. Le tracce, do-
po il lavoro di ottimizzazione in
studio e la stampa, ora mostran
i vantaggi, innegabili, legati alle
sagge iniziative di conservazio-
ne e tutela.

Il Cd è poi completato dalle
note di Sergio Arditi e dellʼinter-
prete Massimo Gabba (con al-
cune parti tradotte anche in in-
glese).

Non è questa la prima inci-
sione moderna sul Bellosio.
Perché già nellʼottobre del 2002
Paolo Cravanzola, organista
acquese, provvide a registrare
diverse sessioni dʼesecuzione,
in parte raccolte in un CD che
venne allegato alla rivista ITER
(sul numero 7 del novembre
2006).

E, davvero, le due raccolte
vanno a costituire un dittico di
rara suggestione. Che sottoli-
nea, forse in maniera definitiva,
il pregio di uno strumento (Bel-
losio deve aver studiato bene i
volumi di Santa Caterina) che
già più volte è stato indicato co-
me una delle più affascinanti
macchine per musica della no-
stra Diocesi.
Dove trovare il CD

Per questo CD e gli altri del-
la collana (cui queste colonne
han dedicato spazio nello scor-
so luglio) informazioni al sito
www.antichiorganidelcanave-
se.it.

Il CD Viaggio in Italia. Da
Froberger a Mayr, che vede
protagonista lʼorgano Bellosio
1788 di Santa Caterina di Cas-
sine, si può acquistare ad Acqui
presso la Libreria Cibrario in
piazza della Bollente.

G.Sa

Cassine, limite velocità
S.P. 30 Valle Bormida

Cassine. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia, a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km. 16+200 al km. 16+950, in frazione
Gavonata, nel Comune di Cassine.

A Cassine iniziativa delle minoranze

Un referendum
contro il semaforo?

Organizzato dalle due Soms

A Cassine corso gratuito
autodifesa per donne

Registrato a Cassine in Santa Caterina

È uscito il cd
dedicato al Bellosio

Cassine, Marco Antonello nuovo presidente

Associazione teatrale
rinnova il direttivo

Lettera di un lettore cassinese

Con il semaforo
problemi e smog

Cassine, aperte le iscrizioni
al gruppo scout

Cassine. Il gruppo Scout Cassine rende noto che a partire da
questo mese, settembre, sono aperte le iscrizioni, sia per quan-
to riguarda i “lupetti” (bambini dai 7 ai 12 anni) che per gli “esplo-
ratori” (dai 12 ai 16 anni) e la “compagnia” (dai 16 ai 20 anni). Chi
desidera ricevere maggiori informazioni o formalizzare la propria
iscrizione, può rivolgersi direttamente al responsabile del grup-
po, Luigi Rosso, telefonando al 338/1479177.

I gestori della pizzeria “Ta-Tum” di Cassine, Roberto, Marco e
Bruno Martini, insieme a tutto lo staff, ringraziano sentitamen-
te l’affezionata clientela per la fedeltà dimostrata in 16 anni di
gratificante attività. Un particolare ringraziamento al Comune di
Cassine, al comando Carabinieri, allo staff e a tutti gli amici del
Bar Ventaglio. Grazie a tutti, signore e signori, ed un arriveder-
ci a novembre nei nuovi locali della “Pizzeria Martini”, in via
Fleming angolo via San Defendente, ad Acqui Terme.

A novembre aprirà la Pizzeria Martini

Le pizze del “Ta-Tum”
si spostano a Acqui
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Strevi. Anche la Fanfara Al-
pina “Vallebormida” si mobilita
per aiutare la parrocchia di
Strevi, impegnata a sostenere
i lavori di consolidamento
dellʼabside della chiesa par-
rocchiale.

In occasione della festa del
titolare della parrocchia, S.Mi-
chele Arcangelo, che si cele-
brerà domenica 9 ottobre, in-
fatti, la fanfara, che molti con-
siderano come la “Taurinense”
della nostra zona, offrirà gra-
tuitamente un concerto ai par-
rocchiani, con annesso caro-
sello.

Lo spettacolo della Fanfara

Alpina “Vallebormida” si svol-
gerà la vigilia della festività, ov-
vero sabato 8 ottobre, a partire
dalle ore 18,30 e sarà seguito
da una “cena di amicizia” che
si svolgerà presso il salone an-
nesso al teatro “Cavallerizza”,
e che sarà aperta a tutti coloro
che vorranno partecipare. Ov-
viamente lʼoccasione sarà pro-
pizia per raccogliere fondi per
finanziare le opere di consoli-
damento dellʼabside.

Un programma più detta-
gliato della festa sarà presen-
tato sui prossimi numeri de
LʼAncora.

M.Pr

Strevi. Una nuova centrale
idroelettrica sorgerà presto sul
fiume Bormida, allʼaltezza di
Strevi. La realizzazione del-
lʼimpianto, che dovrà comun-
que essere ratificata dal Con-
siglio comunale, è stata decisa
dallʼamministrazione guidata
dal sindaco Pietro Cossa, che
ha accolto la proposta della
società “Ecoenergia srl”, di
Ovada (la sede è in via Vittorio
Veneto).

Lʼipotesi di accordo fra il Co-
mune e la ditta ovadese pre-
vede la costruzione di un im-
pianto idroelettrico di sola cap-
tazione, il che vuol dire che
non verrà sottratta acqua al
fiume. Lʼimpianto, una volta a
pieno regime, dovrebbe esse-
re in grado di produrre una
media annuale di circa
1.200.000 Kw/h di energia “pu-
lita”, consentendo un risparmio
ingente per la collettività, sotto
la veste di minore acquisto di
petrolio (per un totale di 300
tonnellate/anno) e un vantag-
gio importante per lʼequilibrio
ecologico, visto che eviterà al-
lʼambiente lʼimmissione di 600
tonnellate/anno di anidride car-
bonica.

Lʼenergia prodotta dallʼim-
pianto, che sorgerà nellʼarea
nota con il nome di “Guado”,
dovrebbe bastare, secondo
una prima aprossimativa sti-
ma, per coprire il fabbisogno
energetico annuo di circa 480
famiglie, con energia “verde”
pulita.

Già da queste prime indi-
screzioni, appare evidente che
la realizzazione dellʼimpianto
possa rientrare perfettamente
nellʼambito degli obiettivi ge-
nerali stabiliti dal Protocollo di
Kyoto nellʼottica di una riduzio-
ne progressiva dele emissioni
di gas responsabili del feno-
meno dellʼeffetto serra.

Come già accennato, lʼim-
pianto idroelettrico effettuerà
un utilizzo “pulito” delle acque
del Bormida, captandone una
quota per poi rilasciarla nuo-
vamente nel fiume, senza pre-
giudizi per lʼambiente e senza
intaccare la portata del fiume
neanche nei periodi di ʻmagraʼ.

Spetta ora al Consiglio co-

munale sancire le modalità e i
dettagli della convenzione che
regolerà i rapporti fra il Comu-
ne e la ditta “Ecoenergia”, che
oltre a realizzare lʼimpianto sa-
rà responsabile della sua ge-
stione e di ogni onere legato
alla corretta manutenzione, sia
di natura economica diretta
che indiretta (anche riferiti alla
comunità locale e alla colletti-
vità). Il Comune, da parte sua,
si impegnerà ad attivarsi con i
proprietari dei terreni su cui
dovranno essere collocati lʼim-
pianto e i collegamenti alla re-
te elettrica, per favorirne la
cessione a “Ecoenergia” in
cambio di unʼequo indennizzo.

Una volta ottenuto il per-
messo di costruire, la “Ecoe-
nergia” dovrà provvedere al-
lʼallestimento dellʼimpianto con
lʼinstallazione di turbine e mac-
chinari che siano conformi sia
alle norme antinquinamento
(inteso non solo in senso at-
mosferico, ma anche acustico
e idrico), e si impegnerà a ri-
pristinare a regola dʼarte i suo-
li interessati dallʼinsediamento
e le loro pertinenze.

Per ulteriori particolari sul
nuovo impianto idroelettrico e
sulle sue ricadute tecniche, lo-
gistiche ed energetiche sul-
lʼarea circostante, vi rimandia-
mo ai prossimi numeri dellʼAn-
cora, sui quali seguiremo pas-
so dopo passo lʼiter dellʼimpor-
tante opera nella sua approva-
zione in Consiglio comunale.

Ponzone. Domenica 25 set-
tembre si va per sentieri, per i
boschi di Piancastagna e si
pranza sui prati della Cascina
Tiole, Centro Apistico della Re-
gione Piemonte, a base di po-
lenta e salsiccia, pasta e fa-
gioli, grigliata mista e formag-
gette.

Alcuni ristoratori ponzonesi,
in collaborazione con le guide
del CAI (Club Alpino Italiano),
rinnovano lʼappuntamento nei
boschi ponzonesi: viene orga-
nizzata una camminata per i
boschi di Piancastagna e una
bella mangiata sui prati di Ca-
scina Tiole. Un modo per co-
noscere meglio un territorio af-
fascinante, immerso nel Parco
Faunistico dellʼAppennino, do-
ve è possibile percorrere sen-
tieri di rara bellezza e resi im-
portanti dal progetto “Sentieri
della Libertà” dellʼIstituto Italia-
no della Resistenza.

Il ritrovo è davanti al Sacra-
rio di Piancastagna. Per i bam-
bini è previsto un trattamento
particolare: seguiti da 2 ani-
matori partiranno alle 10 dal
sacrario di Piancastagna per
una breve escursione nei bo-
schi, alle 11 arrivo allʼarrivo a
Tiole giochi sui prati e nei bo-
schi sempre seguiti dagli ani-
matori. Pranzo con i genitori
poi la grande caccia al tesoro.

I genitori potranno così goder-
si la giornata in tranquillità e i
bambini giocare sotto lʼamore-
vole guida degli animatori. Il
menu comprende: pasta e fa-
gioli, polenta e salsiccia, gri-
gliata con patatine, formagget-
ta di capra con miele e dolce.
Buona parte dei piatti sono
realizzati con ingredienti di
produttori locali. Costo adulti:
escursione più pranzo (1 piat-
to a scelta, formaggetta e dol-
ce - bevande escluse): 10 eu-
ro. Costo bambini: escursione
più animazione più pranzo (gri-
gliata con patatine dolce e ac-
qua): 10 euro.

I ristoranti che partecipano
allʼiniziativa sono: Badoʼs risto-
rante pizzeria di Abasse e agri-
turismo le Piagge di Ponzone.

Ponzone outdoor, program-
ma giornata: ore 9: ritrovo da-
vanti al Sacrario di Piancasta-
gna; 9,30: dal Sacrario di Pian-
castagna partenza per lʼescur-
sione di circa 3 ore; 10: dal Sa-
crario di Piancastagna parten-
za dellʼescursione “per fami-
glie” di unʼora circa; 11: Pres-
so Cascina Tiole Giochi nel bo-
sco per i bambini; 12,30: pres-
so Cascina Tiole pranzo; 14:
presso Cascina Tiole Caccia al
tesoro per i bambini. Per infor-
mazioni 347 5172362, Stefa-
nia.

Castelletto dʼErro. Tra tuo-
ni e scrosci di pioggia il con-
sueto appuntamento domeni-
cale con “Castelletto dʼErro:
Una storia da raccontare” si è
svolto tranquillamente grazie
alla bella e funzionale struttu-
ra coperta messa a disposizio-
ne dallʼAmministrazione comu-
nale e dalla pro loco che ha
accolto gli organizzatori, gli
ospiti e gli abituali frequentato-
ri affascinati dal progetto cultu-
rale messo in cantiere da Co-
mue e Associazione culturale
“Moncrescente”.

Lʼargomento in calendario
domenica 18 settembre, è sta-
to il “Raccontare”; una abitudi-
ne che in tempi di computer,
televisione e cinema high tec,
sembra destinata a scompari-
re ed invece, a Castelletto, in
una piovosa domenica di set-
tembre, ha pienamente ritro-
vato il suo ruolo. Il “Narratore”
ha preso per mano il pubblico
e ha raccontato “lʼArte del Rac-
contare”.

Un incedere che riportato al-
la “luce” i racconti dei nonni, le
vegli al lume di candela arric-
chite da storie più o meno spa-
ventose che incantavano i gio-
vani. Il “Narratore” è andato ol-
tre; dallʼincipit dellʼIliade ai
“Carmi dellʼEdda”, i racconti
dal vario contenuto della lette-
ratura islandese trasmessi da
un manoscritto della Biblioteca
Reale di Copenaghen. Sono
sortite vivide le storie di eroi
come Rolando e Olivieri, le av-
venture di “Perceval o il rac-
conto del Graal” e Merlino il

Mago. Piacere dellʼascoltare
che ha invaso di gioia i volti
degli attenti spettatori.

E domenica 25 settembre,
unʼaltra storia, anzi una “primi-
zia”. Ai piedi della Torre Me-
dioevale, che domina il paese,
si terrà la presentazione di un
libro “fantasy” scritto a più ma-
ni da alcuni giovani scribani
genovesi: “Le Strade di Rhea”
è il titolo del volume che sarà
illustrato nel salone comunale
alle ore 16 alla presenza degli
autori. Un libro con il quale gli
autori animano, riuscendoci in
maniera ottimale, il genere
fantastorico regalando al letto-
re immagini ed emozioni. Un
bel libro, particolare, da sco-
prire domenica a Castelletto
dove verranno esposte tavole
a fumetti ispirate dalla “Storia
Antica” mentre una scorta
dʼonore sarà in abito dʼepoca
ed in arme a scortare lʼevento.

Malvicino. Il paesaggio del-
la Valle Erro si fa via via più
aspro, le colture lasciano spa-
zio ai boschi e, salendo sui ver-
santi più esposti al vento e al
sole, ai primi calanchi. Malvici-
no, a dispetto del nome poco
invitante, è un gioiello di pae-
se, una borgata di poche case
antiche raccolte intorno a una
piazza, con una rustica chiesa
rinascimentale e la pieve cam-
pestre di San Michele, medioe-
vale, da poco restaurata.
Unʼoasi di tranquillità che vale
la deviazione, anche per chi
percorre la statale dellʼErro so-
lo per recarsi alle spiagge di Li-
guria. Funghi, castagne e sel-
vaggina sono i principali tesori
degli immensi boschi che occu-
pano gran parte del territorio
comunale, arrivando a lambire
le prime case del paese.

Domenica 2 ottobre, in un
sol colpo, Malvicino festeggia
San Michele, il patrono la cui
ricorrenza cade il 29 di settem-
bre, e celebra la festa delle “ru-
stie”, ovvero le castagne cotte
nelle apposite padelle, dal fon-

do bucato, passate sui bracie-
ri di legna appositamente at-
trezzati.

Per lʼoccasione la pro loco
inizia a trafficare il mattino,
quando vengono accesi i primi
fuochi e arrostiscono i frutti
pronti per essere affiancati al
tradizionale caffé o cappucci-
no. Una pausa per il pranzo,
allestito negli ampi spazi della
struttura di località Madonnina,
allʼingresso nel paese. Per la
festa le cuoche ed i cuochi del-
la pro loco preparano cipolle ri-
piene, salumi e formaggette lo-
cali come antipasto; pasta e
fagioli o tagliolini al ragù o con
i funghi di primo e arrosto con
patate di secondo e poi la tor-
ta, Per chiudere in bellezza, a
partire dalla 15 inizierà la sa-
gra delle “rustie” cui verranno
affiancati i “farsò”, ovvero soffi-
ci frittelle di farina bianca cotte
nellʼolio. Una festa no stop che
si chiuderà alle 17, ovvero
quando avverrà lʼestrazione
dei biglietti della lotteria che
mette in palio la “castagna
dʼoro”.

Castelletto dʼErro. In occa-
sione della manifestazione
medioevale “Una storia da rac-
contare” di Castelletto dʼErro,
nella giornata dedicata al fu-
metto storico, lʼAssociazione
Culturale Punto Cultura pre-
senta il libro fantasy “Le strade
di Rea”, ed. Erga, di Massimo
di Perna, Manuel Odierna, En-
rica Capilli, Luca Lopane, An-
drea Brando. Da unʼidea di
Massimo Di Perna e con lʼope-
rato di giovani scrittori emer-
genti, un romanzo fantasy di-
verso dal solito, un viaggio col-
mo di leggende celate, eroi va-
lorosi, spiriti di draghi scom-
parsi. Quattro le città, vere pro-
tagoniste di questo primo fan-
tasy genovese (le quattro città
sono infatti quattro immagini
diverse di Genova). Mille bat-
taglie, audaci combattimenti,

grandi passioni e amori, un af-
fresco fantastico che però sa
richiamare nellʼautore temi at-
tuali, reali, temi che riusciran-
no ad immedesimare il lettore,
portandolo in un mondo alter-
nativo, un mondo fantasy. Al
centro della storia, i cinque au-
tori disegnano le caratteristi-
che di popoli alla ricerca di una
quiete ormai persa sullo sfon-
do di una grande guerra. Vitti-
ma e artefice del proprio desti-
no, lʼuomo mortale figlio predi-
letto del tutto, proverà a modi-
ficare le proprie sorti percor-
rendo le strade di Rea.

Saranno presenti gli autori e
gli illustratori. Presenta la gior-
nalista Erika Mennella.

Appuntamento per il 25 set-
tembre alle ore 16 nella Sala
San Rocco (piazza Roma) a
Castelletto dʼErro.

Festa della Madonna
al Santuario del Deserto

Millesimo. Proseguono al santuario Nostra Signora del De-
serto di Millesimo, nel mese di settembre, tradizionali feste del-
la Madonna.

Domenica 25: Festa del s. Cuore di Maria e della Pia Unione;
alle ore 16, solenne processione; alle ore 16,30, s. messa per
tutti gli iscritti alla Pia Unione. Tutte le domeniche sante messe
ore 9, 10, 11, 16.30; sabato e feriali santa messa ore 16.

In ottobre: domenica 2: ss. messe ore 10, 15,30, festa delle
famiglie e dei ss. angeli custodi; ore 15,30, s. messa solenne
presieduta da mons. Bartolomeo Bessone (vicario generale del-
la Diocesi di Mondovì). Dopo la celebrazione sarà imbandito un
rinfresco per tutti i presenti con la buona musica del gruppo fol-
kloristico “Le raviole al vin” di Belvedere Langhe.

Domenica 25 settembre e domenica 2 ottobre, sarà presente
il banco di beneficenza il cui ricavato verrà interamente destina-
to ai lavori di restauro del santuario. Tutte le altre domeniche: ss.
messe ore 10, 16; al sabato: s. messa ore 16. Per informazioni:
tel. 019 564377, 019 519674, e-mail desertodimillesimo@alice.it.

Ponti, rimangono posti liberi
al nido comunale

Ponti. Rimangono ancora alcuni posti liberi al Micro Nido Co-
munale di Ponti per i bambini dai 3 mesi ai 3 anni. La struttu-
ra è gestita dalla Cooperativa “Donne in Valle” di Acqui Terme.
Data la situazione di particolare mancanza di posti nei nidi del
territorio la Cooperativa si mette a disposizione per risolvere in
parte le necessità delle famiglie. Il Nido è situato nel paese di
Ponti a 10 minuti dal comune di Acqui, direttamente sulla Stata-
le che lo attraversa, in una comoda sede completamente ristrut-
turata e dotata di area verde attrezzata per i giochi allʼaperto. Il
Nido è aperto a tutti i bambini del territorio tutti i giorni, tranne
il sabato, dalle ore 8 alle ore 16, ma con possibilità di venire in-
contro a particolari esigenze di orario dei genitori (eventuali pro-
lungamenti di orario). Possibilità di utilizzare la struttura come
baby parking al sabato. Chi è interessato è pregato di rivolgersi
al più presto alle sedi sotto citate, dato il numero limitato dei po-
sti disponibili. Le iscrizioni sono aperte presso Cooperativa
Donne in Valle, via Crispi 25, Acqui Terme (tel. 0144/325600,
cell. 333 2396040).

A Strevi, sabato 8 ottobre

Fanfara Vallebormida
concerto pro abside

Sorgerà nell’area del “Guado”

Strevi, presto nuova
centrale idroelettrica

Domenica 25 settembre

Tra sentieri e gusto
torna Ponzone outdoor

Domenica 2 ottobre la festa patronale

Malvicino, le “rustie”
e poi “castagna d’oro”

A Castelletto d’Erro domenica 25 settembre

Si presenta il libro
“Le strade di Rea”

Una bella domenica

A Castelletto d’Erro
l’arte del raccontare

Gli autori.

Il sindaco Pietro Cossa.
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Ponzone. Al nono appunta-
mento, questa volta anticipato
a settembre, domenica 18, per
non incorrere nelle turbolenze
atmosferiche delle precedenti
edizioni che si erano tenute a
novembre, il premio “Alpini
Sempre” conferma la sua ge-
nialità, la sua capacità dʼag-
gregare genti alpine e di ogni
dove accomunate da un una
grande passione; la letteratura
e lʼ”Alpinità”. Un premio dal
profilo nazionale, impreziosito
dalla qualità dei libri editi in
concorso che questʼanno lo
hanno reso ancora più coin-
volgente.

Ponzone ancora una volta
ha saputo essere saggio, at-
tento e disponibile “padrone di
casa” per le Penne Nere arri-
vate da ogni dove, per gli au-
tori dei libri, per gli appassio-
nati di letteratura alpina saliti
sino al borgo che, anche que-
stʼanno, ha nascosto la sua
bellezza dietro una pioggerel-
lina che impedito agli ospiti di
ammirare uno dei più bei pa-
norami, naturalmente alpino, di
tutta Italia. Ponzone ha offerto
altri valori, ha accolto con or-
goglio i vincitori, ospiti come
Ugo Cavallera, vice presiden-
te e assessore allʼUrbanistica
della Regione Piemonte, Lino
Rava, assessore provinciale
allʼAgricoltura e Montagna,
Francesco Paolo Castaldo
prefetto di Alessandria; poi la
Giuria presieduta da Franco
Piccinelli e composta da Ser-
gio Arditi, Bruno Chiodo, Giu-
seppe Corrado, Andrea Mi-
gnone, Carlo Prosperi, Rober-
to Vela, Arturo Vercellino;
Giampiero Nani presidente
della Comunità Montana “Ap-
pennino Aleramico – Oberten-
go” e loro, gli Alpini, giunti a
Ponzone numerosi, prima an-
cora del canonico inizio della
premiazione per dare un tocco
alpino ad un paese montano.
Alpini guidati dal vice presi-
dente nazionale ANA Luigi
Bertino, dal presidente della
sezione di Acqui comm. Gian-
carlo Bosetti, dal capogruppo
del Gruppo ponzonese “Giu-
seppe Garbero” Sergio Zenda-
le e poi il generale in congedo
Giancarlo Anerdi, il decano de-
gli alpini ponzonesi Settimio
Assandri, classe 1921, il pro-
fessor Adriano Icardi e le rap-
presentanze dei Gruppi del-
lʼacquese. A fare gli onori di ca-
sa il sindaco Gildo Giardini, il
vice, lʼalpino Fabrizio Ivaldi, gli
assessori ed i consiglieri co-
munali, la madrina del gruppo
ponzonese Angelamaria Petti-
nati ed il prof. Andrea Migno-
ne, ideatore, con Giampiero
Nani e Sergio Zendale, del
premio e voce ufficiale di “Alpi-
ni Sempre”.

Come è tradizione ad intro-
durre la manifestazione un
momento toccante, il saluto al-
la Bandiera. Poi il vivace e
coinvolgente susseguirsi degli
interventi; un intercalare infor-
male, pilotato con sapienza dal

prof. Mignone. Il sindaco Gildo
Giardini ha portato il saluto agli
illustri ospiti, ha parlato, con or-
goglio di “Alpini Sempre”, della
“ponzonesità” del premio al
quale il paese è visceralmente
legato e di quello che esso
rappresenta. «Siamo montani,
siamo liberi, e siamo orgoglio-
si di avere un premio bello e
pulito come Alpini Sempre”».
Per tutti gli oratori “Alpini Sem-
pre” è diventato il tramite per
esplorare diverse facce del no-
stro mondo. Il presidente della
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico – Obertengo”
Giampiero Nani ha parlato di
«Un premio universale, impor-
tantissimo che ha valicato i
confini e del quale abbiamo di-
scusso nel progetto interco-
munitario Interreg» e aggiunto
- «Questa è una iniziativa che
da un senso al territorio, alla
nostra cultura ed alle nostre
tradizioni che sono essenzial-
mente alpine e per questo rin-
grazio tutti coloro, Provincia,
Regione, comune di Ponzone
ed Enti locali, che hanno dato il
loro appoggio». Il vice presi-
dente regionale Ugo Cavallera
ha detto: - «Iniziative come
questa mettono in risalto la vi-
talità dei piccoli comuni mon-
tani come Ponzone e come, in
un momento di difficoltà, siano
queste realtà da prendere ad
esempio: si deve intervenire
per riorganizzare e non per
chiudere».

Cavallera ha poi sottolinea-
to il ruolo degli Alpini e delle
Forze Armate in generale nel-
le missioni internazionali, e di
come quello degli Alpini sia un
mondo di... «Fatti e non solo di
parole» Lino Rava ha parlato
di doveri istituzionali da parte
degli Enti sovracomunali e che
..... «È la Provincia a dover rin-
graziare chi si adopera per svi-
luppare questi progetti. Inizia-
tive che dimostrano la vitalità
dei territori alpini, montani co-
me è Ponzone». Il prefetto Ca-
staldo si è spogliato della ve-
ste istituzionale: «Doveroso in-
tervenire ad una manifestazio-
ne come questa che ha un
profilo umano molto importan-
te. Vedo tanta simpatia, colla-
borazione, condivisione, valori
che rendono piacevole lʼeven-
to, coinvolgono e fanno di Alpi-
ni Sempre un qualcosa che va
oltre il tradizionale evento let-
terario».

Che lʼAlpino Franco Picci-
nelli, cappello alpino in testa,
fratello dʼun generale degli Al-
pini, presidente della Giuria del
premio, scrittore e giornalista
di fama, fosse abile oratore lo
si sapeva ma, per “Alpini Sem-
pre” si è superato. Un inter-
vento a tutto tondo, sullʼalpini-
tà, sulla storia del premio, sul
suo passato, presente e futu-
ro. Rievocazioni storiche,
aneddoti, variabili sul tema.
«Sono un Alpino che cura una
rubrica sul periodico dei Cara-
binieri, dove parlo più degli Al-
pini che dei Carabinieri......» -

sulla disciplina, il ruolo degli Al-
pini la storia degli Alpini «Che
bello quando il sergente… che
bella figura il sergente degli Al-
pini, portava i gradi sulla mani-
ca mentre oggi hanno le spal-
line e sono tutti così alti che
riesci nemmeno a vederli quei
benedetti gradi… Un mondo
nel quale si vive bene quello
degli Alpini fatto di libertà ed
educazione e ricordatevi che
chi è educato è molto più libe-
ro di chi non lo è…»

Alpini raccontati dal di den-
tro da Giancarlo Bosetti, presi-
dente della sezione di Acqui
dalla quale dipende il gruppo
ponzonese, che ha ringraziato
tutti e ricordato come quella
acquese sia lʼ81esima sezione
dellʼANA (Associazione Nazio-
nale Alpini) la più giovane, ma
fortemente voluta dagli Alpini
dellʼacquese per lo spirito es-
senzialmente Alpino del terri-
torio. Il vice presidente nazio-
nale Luigi Bertino ha portato il
saluto del presidente Perona
e, di “Alpini Sempre” ha detto:
- «Un premio di successo che
esalta il ruolo degli Alpini. Rin-
grazio tutti coloro che portano
avanti questa iniziativa; è un
omaggio alla memoria degli Al-
pini, un riconoscimento al loro
impegno in Guerra ed in Pace.
Alpini di oggi, in campo nelle
missioni umanitarie, in diversi
continenti. Straordinari i due li-
bri. Sapevo di quello dellʼami-
co Giorgio Ferraris, mi ha
emozionato la lettura del libro
di Claudio Rigon».

Lʼultimo appello ufficiale la
premiazione dei due libri: Artu-
ro Vercellino, membro della
Giuria, ha letto le motivazioni
che hanno assegnato ad “Alpi-
ni: Dal Tanaro al Don” di Gior-
gio Ferraris edizioni Araba Fe-
nice il premio per il secondo
classificato ed a “I fogli del ca-
pitano Michel” di Claudio Ri-
gon edizioni Einaudi, il primo
premio.

La prima cosa che ha detto
Giorgio Ferraris, già sindaco di
Ormea ed in passato consi-
gliere regionale del Piemonte
è stata - «Sono contento di
non essere il vincitore perchè
ho letto il libro di Claudio Rigon
ed è giusto che il primo premio
vada lui» - dopo lʼapplauso dei
tanti presenti Ferraris ha spie-

gato il libro oltre quello che può
emergere dalla lettura - «Della
campagna di Russia ci sono
centinaia di libri, in gran parte
focalizzati sulla storia delle di-
visioni Alpine del Trentino ed
Alto Adige, molti meno su una
divisione, la Cuneense e sui
battaglioni “Ceva”, “Mondovi”
composti da Alpini del basso
Piemonte, di Garessio, ecco
lʼappartenenza “garessina” in-
dicata nel libro. Libro che rac-
conta di Alpini partiti da Gares-
sio – Cuneo nel giugno 1942:
entrarono immediatamente in
battaglia, gran parte di loro re-
sterà sul campo travolta dai
carri armati russi.....». Un libro
che ha una sua collocazione,
completa non si sovrappone
ad altre storie. Approfondisce
ed integra in un susseguirsi di
immagini di lampi di storia, dia-
ri, fotografie.

Per quanto riguarda il libro
vincitore - “I fogli del Capitano
Michel” – allʼautore Claudio Ri-
gon, dopo una presentazione
del tempo, la prima Guerra
Mondiali, del luogo, lʼOrtigara,
il passaggio da una ricerca fo-
tografia alla scoperta dei “Fo-
gli”. E proprio leggendo quei
fogli, pezzettini di carta anche
minuti, utilizzati per scambi di
informazioni e comunicazione
tra i reparti, tra retrovie e trin-
cea, che Claudio Rigon ha am-
mutolito la platea. Rigon ha
portato lʼattento uditore, là, sul
posto, nelle tende, fra le trin-
cee, ci siamo immedesimati
nel sergente che scrive - «Non
possiamo andare a tagliare il
filo spinato, siamo scoperti, ci
ammazzano» e poi «Sono an-
dati in tre, ora abbiamo tre fe-
riti». Poi la storia del sottote-
nente addetto al vettovaglia-
mento che scrive ai colleghi in
prima linea per chiedere che
tornino alla base i contenitori
per il trasporto dei viveri. Uma-
no.

Eccolo “Alpini Sempre” un
premio che racconta storie tri-
sti, emozionanti ma sa coinvol-
gere. La preghiera dellʼAlpino,
recitata da Bruno Chiodo, e
“Fratelli dʼItalia” sono stati lʼul-
timo saluto al Premio che si è
poi trasferito al ristorante “da
Maloʼ” dove i piatti tipici del ter-
ritorio hanno unito gli Alpini
nellʼultima “missione”. w.g.

Ponzone. Non appena con-
segnati i premi “Alpini Sem-
pre”, nona edizione, a Ponzo-
ne si è subito attivato in can-
tiere il fervore dei singoli, giu-
rati e sostenitori, assieme al-
lʼalacrità collettiva per lʼedizio-
ne numero dieci che ricorrerà
nel fine estate del 2012.

Essa coincide con il 140º
anniversario di costituzione
dellʼAna, lʼAssociazione grani-
tica che raccoglie le Penne
Nere. Sarà quindi questa di
Ponzone una celebrazione di
particolare rilievo territoriale-
nazional-mediatico, amplian-
dosi, oltre tutto, il richiamo e
lʼintima sollecitazione di que-
sto concorso, nato da unʼidea
di Giampiero Nani, Andrea Mi-
gnone, Sergio Zendale e fat-
tosi prestigioso grazie anche
alla presidenza di Marcello
Venturi che lo resse alcuni an-
ni, fino alla sua scomparsa.
Non dico “prematura”, e non lo
scrivo, perché ogni morte,
ogni distacco, anche a cen-
tʼanni, da questo nostro bel vi-
vere, lo è.

Né so quando Willy Guala
manderà in stampa, come si
diceva, questa mia nota che
scrivo oggi, lunedì 19 settem-
bre, in treno mentre sto tor-
nando a Roma. Il lettore ne
tenga conto. E meno male il
lettore avveduto tiene conto di
ben altro. Ma il dire, a questo
punto, si amplierebbe, sconfi-
nato.

Hanno vinto: Claudio Rigon
classificatosi al primo posto
con lʼopera “I fogli del Capita-
no Michel” (Einaudi), e Giorgio
Ferraris, giunto secondo, con
il libro “Alpini: Dal Tanaro al
Don” edito da Araba Fenice.
Si voleva tener segreto lʼesito,
fino alla proclamazione, ma
non so come si sia fatto dal
momento che sulle locandine
diffuse ovunque, i nomi dei
vincitori brillavano con carat-
tere grassetto (ancora una
volta, come si diceva), assie-
me a quelli dei giurati che eb-
bero il piacere di scegliere e
indicare.

Fino allo scorso anno la ma-
nifestazione si svolgeva in di-
cembre inoltrato. Poi una gran
nevicata consigliò di anticipa-
re.

Ma anche ieri, domenica, di
lassù vollero “bagnarla”, pro-
babilmente benedicendo così
idea e realizzazione. Infatti
era unʼacqua giudiziosa, giun-
ta a smorzare la gran calura.

In prima fila, nel palazzo dei
convegni, il prefetto di Ales-
sandria Francesco Paolo Ca-
staldo il vice presidente della
Giunta regionale del Piemon-
te, Ugo Cavallera, lʼassessore
provinciale Lino Rava, il sen.
Adriano Icardi che è testimo-
ne e mèntore intelligente di
questi luoghi (sennò per due
legislature non sarebbe stato
sommerso da valanghe di
consensi) e non solo di essi,
un politico che sa farsi voler
bene.

Tutti hanno parlato, com-
preso ovviamente il sindaco di
Ponzone, Gildo Giardini, e il
vice presidente nazionale del-
lʼAna Luigi Bertino. Sono
emersi alcuni dei più scottanti

problemi (anche questo, ag-
gettivo antico) amministrativi e
politici dʼoggi a partire dalla
ventilata soppressione (o ac-
corpamento?) dei piccolissimi
Comuni e dal ripensamento
sul numero e il ruolo delle Pro-
vince. Argutamente ha argo-
mentato il prefetto, fisico e
cordialità del ruolo, stampo di
gentiluomo.

Gli altri personaggi sono no-
strani, ruspanti, compreso il
generale alpino Anerdi e il pre-
sidente degli Alpini della se-
zione di Acqui, Giancarlo Bo-
setti, quindi ognuno sa come
sono senza tante parole. An-
che perchè mi si è chiesta una
nota, non un articolo.

Ma è stato soprattutto lo
spirito di questo Corpo straor-
dinario a essere salito in vetta
nei conversari pubblici e pri-
vati: anche attraverso la ricor-
data miriade di libri dedicati al-
la imprese delle Penne Nere
di tutti i tempi e al nuovo filone
dʼindagine sul loro operato nei
tempi attuali, nelle varie mis-
sioni indubbiamente belliche
seppur dʼintento pacificatore...
Gildo Giardini da buon padro-
ne di casa ha rivendicato ga-
gliardamente la capacità di
autonomia gestionale del suo
bel Comune, da dove si gode
il più esteso panorama dʼItalia:
se non il primo assoluto, il se-
condo. E ammirazione vibran-
te per le Penne Nere, in tutti
gli interventi, nelle amichevoli
conversazioni.

Io ho detto la mia, ho
espresso le mie e solo un fol-
le si autoconnoterebbe. Intel-
ligenti, pauca.

Ma su tutto e su tutti ha ste-
so il suo eloquio, la sua sim-
patia, il prof. Mignone che le
locandine hanno ricordato
quale “conduttore”.

E a me è venuto in mente
uno dei massimi critici televi-
sivi di molti anni fa, Ugo Buz-
zolan della Stampa, che mi di-
ceva dʼessere alla ricerca dʼun
sinonimo di questa parola
adattata sui moderatori degli
spettacoli in tv.

Al posto di “conduttore”...
vediamo un poʼ: un termine
che esprima lʼintero significa-
to di questo... pensa, pensa:
non cʼè. E si arrese.

La manifestazione sʼera ini-
ziata, in Ponzone, con lʼAtten-
ti e il saluto della bandiera, co-
mandato dal Capogruppo
Zendale.

A conclusione, la “Preghie-
ra dellʼAlpino”, struggente,
detta con voce giusta, senza
enfasi, senza nulla aggiunge-
re di ricamo, a differenza di al-
cuni preti nel celebrare la
messa che di loro aggiungono
anche insensatamente.

Le motivazioni dei premi as-
segnati le ha lette, esse sì con
il gusto del bel porgere, ma
senza il protagonismo dei bar-
dotti sbrigliati, uno dei qualifi-
catissimi giurati, il poeta Artu-
ro Vercellino. Ci avreste
scommesso? Poi tutti a tavo-
la, magnificamente accolti dai
Malò, vini e cibi dʼeccellenza.
Dal treno IC 5III.

Asti-Roma del 19 Settem-
bre 2011.

Franco Piccinelli

AVisone chiuso un tratto
della S.P. 456 “del Turchino”

Visone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la chiusura ad ogni tipo di transito della
S.P. n. 456 “del Turchino”, al km 50+985, sul territorio del Co-
mune di Visone, in corrispondenza del passaggio a livello ferro-
viario a servizio della linea “Acqui Terme - Ovada”, al km 56+003,
dalle ore 20 di lunedì 26 settembre, alle ore 6 di venerdì 30 set-
tembre, per lavori di manutenzione ai binari.

Durante la chiusura, il traffico veicolare tra i Comuni di Visone
e Acqui Terme sarà dirottato sul seguente percorso alternativo:
dal Comune di Visone si proceda lungo la S.P. n. 456 “del Tur-
chino in direzione di Ovada, fino allʼintersezione a rotatoria con
la S.P. n. 201 “di Pontechino”, si percorra la S.P. 201 fino a rag-
giungere la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”, sul terri-
torio del Comune di Rivalta Bormida, si percorra la S.P. 195 fino
allʼintersezione a rotatoria con la S.P. n. 30 “di Valle Bormida” -
variate al centro abitato di Strevi, si percorra la S.P. 30 fino ad Ac-
qui Terme e da qui si potrà tornare verso il Comune di Visone
percorrendo nuovamente la S.P. n. 456 “del Turchino”.

R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana - Direzione Territoriale Produ-
zione Genova provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segna-
letica regolamentare.

Premiazione 9ª edizione del premio nazionale di narrativa sugli alpini, riservato ai libri editi

A Ponzone “Alpini Sempre”, tante storie emozionanti

Presidente della Giuria

Alpini Sempre: il dopo
di Franco Piccinelli
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Grognardo. Domenica 18
settembre cʼerano la figlia An-
na e la nipote Elsa, il sindaco
Renzo Guglieri, assessori e
consiglieri comunali, un nutrito
gruppo di grognardesi ed il
parroco don Pietro Bellati. Tut-
ti nella via che porta al mulino
e che sino a domenica si chia-
mava appunto “via al Mulino”.

Il nome oggi è via Elsa e Fran-
cesco Garofano “Giusti fra le
Nazioni”.

Grognardesi che durante la
seconda Guerra Mondiale aiu-
tarono tanti ebrei e da Israele
ricevettero lʼambito riconosci-
mento. Il loro coraggio ed il lo-
ro amore per il prossimo han-
no ricevuto il giusto riconosci-
mento da parte dellʼAmmini-
strazione comunale.

La via è quella che porta al
mulino che Elsa e Francesco
hanno gestito per tanti anni.
Prima della benedizione im-
partita da don Bellati e dopo
aver scoperto la targa, il sin-
daco Guglieri ha ricordato il
ruolo di Elsa e Francesco Ga-
rofano, la loro appartenenza
grognardese, e la loro disponi-
bilità verso il prossimo. w.g.

Cremolino. Musica Estate
nel segno dellʼUnità dʼItalia e
del Centocinquantesimo: an-
che lʼappuntamento di Cremo-
lino, venerdì 23 settembre,
presso il Santuario della Bru-
ceta, sarà un “concerto tricolo-
re”.

Alle ore 20.45, con ingresso
libero, si esibiranno infatti Fer-
dinando Molteni, Carlo Aonzo
ed Elena Buttero, rispettiva-
mente voce recitante, mando-
lino e pianoforte, interpreti di
una serata che avrà per inse-
gna Mazzini prigioniero.

Un viaggio tra musica, paro-
le e immagini alla scoperta del
contributo ligure allʼUnità dʼIta-
lia.

Nel corso della serata sarà
in programma anche lʼesecu-
zione de Un racconto italiano,
un brano di Irena Zlatevan, al-
lieva della classe di composi-
zione del Maestro Riccardo
Piacentini (Conservatorio “An-
tonio Vivaldi” di Alessandria).
Dai Moti al 1861

Nel 1831, Giuseppe Mazzini
(che cinque anni più tardi scri-
verà un interessantissimo te-
sto intitolato Filosofia della mu-
sica, in gran parte dedicato a
Rossini e al teatro dʼopera)
viene imprigionato nella fortez-
za del Priamàr a Savona.

Nella sua cella, guardando il
mare e ascoltando i canti e le
voci dei pescatori, immagina
lʼItalia del futuro. Libera e gran-
de.

Nella sua cella di Savona,
Mazzini “inventa” lʼItalia. E
qualche tempo dopo, a Marsi-
glia, fonda lʼassociazione che
ne promuoverà gli ideali, la
“Giovine Italia”.

Il racconto della prigionia del
genovese Mazzini al Priamàr e
del contributo ligure allʼunità
nazionale (Garibaldi era un li-
gure di Nizza, i Mille partirono
da Quarto...) sarà contrappun-
tato dalle musiche legate alla
memoria e allo strumento pre-
diletto della Regina Margheri-
ta, il mandolino.

Quella del mandolino (e ri-
cordiamo il concerto tenutosi
pochi giorni fa a Sessame, di
cui si diceva ne precedente
numero de “LʼAncora”) è una
storia affascinante e molto ita-
liana: proprio dal nostro paese,
infatti, inizia prioritariamente la

diffusione di questo strumento
che, grazie ai virtuosi itineran-
ti, si afferma in breve tempo
nel mondo intero, e si inserisce
a pieno titolo nelle diverse cul-
ture musicali.

Il mandolino, lo strumento
che rappresenta la cultura e la
tradizione italiana, ha assunto
questo ruolo nel periodo intor-
no allʼUnità dʼItalia.

E la stessa regina, Marghe-
rita, la sposa di Umberto I, era
unʼappassionata dilettante del-
lo strumento.

Lʼimmagine della regina pie-
montese del Nord Italia, esti-
matrice ed appassionata inter-
prete del mandolino - tipico
strumento del Sud - rappre-
senta il perfetto connubio tra le
due anime italiane che, con
lʼavvenuta unità nazionale, si
fondono in un unico Stato.

La diffusione dello strumen-
to (ogni età ha avuto i suoi
“arnesi per musica” facili: nel
barocco ecco ad esempio la
chitarra spagnola, con metodi
non dissimili da quelli dellʼ or-
gano Bontempi in voga agli
inizi degli anni Settanta) de-
termina uno dei primi fenome-
ni di massa dellʼItalia moder-
na; e così può dirsi sicura-
mente, assieme alla lingua
nazionale, uno degli elementi
che ha accomunato tutti gli
italiani di diversa estrazione
sociale e provenienza geogra-
fica.

Le orchestre di strumenti a
pizzico fiorivano in tutte le città
e, assai spesso, venivano de-
dicate alla prima cittadina dʼIta-
lia. Ecco esempio il “Regio Cir-
colo Mandolinistico Regina
Margherita di Firenze” di Carlo
Munier, a testimonianza di co-
me la Regina fosse sensibile
nel patrocinare le attività lega-
te allo strumento.

Senza contare che diversi
articoli giornalistici della se-
conda metà dellʼOttocento nar-
rano della partecipazione en-
tusiastica di Garibaldi e del re
Vittorio Emanuele a concerti
tenuti dai maggiori virtuosi si
mandolino dellʼepoca.

E la stessa regina Margheri-
ta si prodigò anche come pia-
nista accompagnando Vailati,
uno dei massimi mandolinisti
di tutti i tempi, in un concerto
alla Corte dʼItalia.

Cremolino. Davvero un
concerto da non mancare
quello di Cremolino, venerdì
23 settembre, alle ore 20.45,
con ingresso libero, alla Bru-
ceta.

Anche perché uno dei soli-
sti -che Roberto Margaritella è
riuscito a coinvolgere nel suo
bel progetto itinerante nei
paesi tra Bormida e Orba -
può davvero vantare una fa-
ma internazionale.

Si tratta di Carlo Aonzo che,
di nascita savonese, oggi si
esibisce regolarmente in Eu-
ropa e negli Stati Uniti, dove
si è affermato quale principale
divulgatore del mandolino
classico.

Diplomato in mandolino con
il massimo dei voti e la lode al
Conservatorio di Padova, ha
collaborato con numerose isti-
tuzioni, incluse la Filarmonica
del Teatro alla Scala di Milano
e la Nashville Chamber Or-
chestra (Usa).

Ha vinto, tra gli altri, il primo
premio speciale “Vivaldi” alla
Vittorio Pitzianti National Man-
dolin Competition di Venezia,
e il primo premio alla Walnut
Valley National Mandolin Con-
test, a Winfield, nel Kansas.

La sua attività artistica può
anche annoverare la registra-
zione, per la americana Mel
Bay, un video concerto dedi-
cato alla storia del repertorio
per mandolino solo (Carlo
Aonzo: classical mandolin vir-
tuoso).

Ha poi lavorato ai progetti
discografici Serenata (Acou-
stic Music, Germania), Tra-
versata (Acoustic Disc, Usa),
Antonio Vivaldi. Concerti per
mandolino e orchestra (Edt,
Torino); nel 2007, ha inciso
lʼalbum Kaze.

Da segnalare anche la sua
collaborazione, sul versante
della ricerca storico musicolo-
gica, con il prestigioso New
Grove Dictionary of Music and
Musicians; sul versante didat-

tico - invece - diverse le edi-
zioni musicali da lui preparate
per la casa editrice Bèrben.

Elena Buttero - che lo ac-
compagnerà alla tastiera - to-
rinese di Pinerolo, diplomata
in pianoforte presso il Conser-
vatorio di Torino (sez. di Cu-
neo), ha tenuto concerti in
molte città italiane, in Svizze-
ra, Germania, Irlanda, Fran-
cia, Serbia, Stati Uniti e Ca-
nada.

Ha registrato programmi
per la Rai, la Radio della Sviz-
zera italiana, Radio Capodi-
stria, la Radio nazionale tede-
sca Wdr, la Radio nazionale
irlandese e Radio Kerry, la
Radio nazionale norvegese e
la NBC Philadelphia.

Nellʼanno 2009 il Duo Aon-
zo-Buttiero è risultato vincito-
re del Premio Regionale Ligu-
re, sezione Cultura e Spetta-
colo, istituito dalla Regione Li-
guria, per la pubblicazione del
loro primo CD Il mandolino
italiano nel Settecento (edi-
zioni Devega, 2008).

Negli ultimi tre anni il Duo
ha effettuato altrettanti tour
concertistici in America e Ca-
nada.

Le musiche, nel concerto, si
alterneranno con i testi che
Ferdinando Molteni, voce re-
citante, ha personalmente
scelto e adattato.

Molteni, giornalista profes-
sionista del “Secolo XIX”, ha
scritto su “Il Foglio” di Giulia-
no Ferrara e “Diario” di Enrico
Deaglio.

Ha pubblicato più di venti
volumi di saggistica, scriven-
do, tra lʼaltro La strana morte
di Luigi Tenco per il volume
“Delitti rock” di Ezio Guaita-
macchi (Arcana, 2010).

Nel marzo scorso, sempre
per Arcana, è uscito Contro-
sole. Fabrizio De André e
Crêuza de mä, presentato an-
che al Salone del Libro di To-
rino.

G.Sa

Cartosio. Nel consiglio co-
munale convocato per venerdì
16 settembre, alle ore 21, sono
stati trattati sei ordini del gior-
no.

Nulla di straordinario, sono
stati presi in considerazione: la
variazione al bilancio di previ-
sione 2011; la comunicazione
di prelevamenti dal fondo di ri-
serva; provvedimenti ex art.
193 del Decreto Legislativo
267/2000 sulla ricognizione
dello Stato dei programmi e
verifica della persistenza degli
equilibri di bilancio; approva-
zione della convenzione con il
comune di Bistagno per la ge-
stione associata del servizio di
trasporto scolastico ed infine le
comunicazioni del Sindaco.

Per ciò che concerne i primi
punti attinenti il bilancio si è
trattato di adeguamenti impo-
sti dal Governo e di trasferi-
menti da un capitolo di spesa
allʼaltro previsti dalle nuove
normative. Il sindaco France-
sco Mongella, supportato dal

segretario dott. Genta, ha sot-
tolineato il fatto che, dalla rico-
gnizione sugli equilibri di bilan-
cio, Cartosio risulta essere un
comune virtuoso, rispettoso
delle direttive e con tutti i conti
a posto. Sul bilancio la mino-
ranza si è astenuta senza
prendere particolari posizioni.

Interessante lʼintervento del
sindaco Mongella che ha pre-
so in esami alcuni aspetti di vi-
ta sociale «Stiamo attivandoci
per dotare il comune di un re-
golamento per poter realizzare
un murales. Si tratta di uno
spazio ben definito, da utlizza-
re a ricordo un giovane carto-
siano scomparso in un inci-
dente stradale; murales che
verrà realizzato da un artista
locale». Altro punto dʼinteresse
che attiene tutta la Valle Erro
è, ha detto Mongella «La pros-
sima riapertura del Contratto di
Fiume. Un progetto di primaria
importanza sul quale questa
Amministrazione fa affidamen-
to per migliorare la Valle».

Montaldo Bormida. Riapre,
con il nuovo orario che resterà
in vigore per tutto il periodo au-
tunnale e invernale, la Biblio-
teca Civica di Montaldo Bormi-
da.

La Biblioteca montaldese,
ubicata nellʼedificio della ex
scuola, in via Boscogrosso 1,
conta ben 3000 volumi, e la
sua offerta spazia dalla narra-
tiva allʼarte, dalla religione alla
filosofia, dalla storia alle scien-
ze, con sezioni speciali riser-
vate ai ragazzi e alle particola-
rità del territorio.

Grazie allʼadesione al Siste-
ma Bibliotecario Nazionale, la
Biblioteca di Montaldo Bormi-
da mette a disposizione dei
propri utenti anche un servizio
di prestito interbibliotecario in
sinergia con la Biblioteca di
Acqui Terme, grazie al quale,
tramite segnalazioni o precise
richieste dei lettori, è possibile
ottenere libri in prestito per un
periodo di tre mesi direttamen-
te dalla più fornita struttura ac-
quese..

Oltre al servizio di prestito li-
bri, la Biblioteca di Montaldo
offre la disponibilità di consul-
tazione di riviste (presenti Urbs
e Le Scienze, presto una buo-
na collezione di Airone, La Cu-
cina Italiana e TCI), e intende
stimolare i propri lettori con ini-
ziative diversificate, quali la
presentazione di libri e autori
che, attraverso le loro opere,

vantano un rapporto diretto
con il territorio e le tradizioni
del Basso Piemonte.

Inoltre, attraverso lʼorganiz-
zazione di proiezioni didatti-
che, laboratori di inglese con
lettori madrelingua e lʼorganiz-
zazione di momenti di aggre-
gazione tramite laboratori di
creatività, la Biblioteca Montal-
dese prosegue la propria ope-
ra di vivacizzazione culturale
del paese.

Da sottolineare anche la col-
laborazione instaurata con la
Scuola dellʼInfanzia “Asilo In-
fantile Padre Schiavina”, che si
concretizzerà con lʼorganizza-
zione di momenti di lettura ai
bambini nellʼatrio della biblio-
teca.

Questa iniziativa aderisce al
progetto nazionale e regionale
“Nati per leggere”, che incenti-
va la collaborazione fra biblio-
teche scuole e pediatri, favo-
rendo momenti rivolti ai bambi-
ni di età prescolare per la pro-
mozione della lettura e lʼincon-
tro con il libro.

Con il nuovo orario la biblio-
teca resterà aperta il lunedì
dalle 14,30 alle 16.30, il mer-
coledì dalle 15 alle 17 ed il ve-
nerdì dalle 14,30 alle 16,30.
Per informazioni, è possibile ri-
volgersi telefonicamente al
nemro 0143 85343 oppure via
email a sindaco.montaldo.bor-
mida@ruparpiemonte.it

M.Pr

Ponzone. Figli, nipoti, proni-
poti, parenti, amici, il sindaco
Gildo Giardini, in tanti si sono
stretti attorno a Giustino Bistol-
fi per festeggiare quei 102 an-
ni che Giustino porta con sere-
nità, una certa nonchalance ed
in piena autonomia

Giustino Bistolfi è delle Pille,
accogliente località del ponzo-
nese dove è nato, il 15 set-
tembre del 1909 e da sempre
vive.

Due figlie, Caterina e Fran-
ca, quattro nipoti e una squa-
dra di pronipoti. Giustino ha
passato i suoi 102 anni a Pon-
zone, ha sempre lavorato con
passione la terra ed lui a rac-
contare senza troppi vuoti di
memoria dei tempi in cui si an-
dava in paese con il bue, della
stalla con le capre e le pecore
della vigna, dei funghi che... “si
trovavano senza fare troppa
strada”.

Sposato con Rosa, vedovo
da diversi anni, Giustino è un

centoduenne che vive in piena
autonomia, si veste, si fa da
solo la barba, fa la sua pas-
seggiata, mangia e beve con
appetito. Allʼalbergo - ristoran-
te “dei Fiori” già Alleanza, a
due passi da casa, dove ha fe-
steggiato il suo compleanno,
ha fatto onore a tutto quello
che la straordinaria cucina cu-
rata da Giovanna ha portato
sul tavolo.

Non si è fatto mancare nulla,
ha brindato, dialogato con i
suoi ospiti, ricordato gli anni
della gioventù, il lavoro, ha te-
nuto botta sino alla fine. Quan-
do ha poi deciso che poteva
bastare ed era ora di andare a
fare un riposino per essere in
forma il giorno dopo e poter ri-
prendere una normale attività.

Giustino Bistolfi non è il solo
over cento che vive nel ponzo-
nese, un paese dove lʼaria
buona, la serenità ed anche la
buona cucina aiutano, come si
suol dire “a vivere...”.

Elsa e Francesco “Giusti fra le Nazioni”

Grognardo dedica una via
ai coniugi Garofano

Per mandolino, piano e voce recitante

Mazzini prigioniero
concerto a Cremolino

Interpreti d’eccezione a Cremolino

Carlo Aonzo
il mandolino virtuoso

Nella seduta di venerdì 16 settembre

Cartosio, in Consiglio
il Contratto di Fiume

Nell’edificio della ex scuola

Montaldo, riaperta
la biblioteca comunale

Festeggiato all’albergo “dei Fiori”

Ponzone, i 102 anni
di Giustino Bistolfi
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Sassello. I funghi ancora
non nascono ma i cercatori
“della domenica” già si perdo-
no. È quello che è successo
nei boschi del sassellese la
scorsa settimana. Senza sue
notizie per tutta la giornata, la
famiglia dellʼincauto “funsau”
ha dato lʼallarme e subito dal
comando dei Vigili Urbani di
Sassello sono partite le prime
richieste di soccorso. Per for-
tuna, a tarda sera, il cercatore
ha trovato la strada dei ritorno
e, da località Veirera, sulle
pendici del monte Beigua, ha
potuto fare ritorno alla macchi-
na.

Dice Gino Aragone, coman-
dante dei Vigili Urbani di Sas-
sello - «La prima cosa da fare
è controllare dʼavere il telefoni-
no in tasca: con una telefonata
il problema è risolto ed è co-
munque possibile rintracciare
chi è eventualmente in difficol-
tà, e poi bisogna prestare tan-
ta, tanta attenzione. I boschi
del sassellese occupano
unʼarea di decine e decine di
chilometri quadrati e per chi
non li conosce è facile perder-
si e con il sopraggiungere del
buio farsi prendere dalla pau-
ra. Quindi occorre molta pru-
denza».

Per quanto riguarda la pos-
sibilità di trovare qualche fun-
go, queste sono ridotte al mi-
nimo per chi conosce i posti, li
frequenta da una vita e, per
ora, praticamente nulle per co-
loro che sʼimprovvisano cerca-
tori della domenica. Piogge

praticamente assenti da luglio,
vento di mare che ha asciuga-
to lʼumidità del sottobosco, di
funghi per ora non cʼè traccia.

Dice Gino “Barba”, lʼoracolo
dei “funsau” sassellesi che i
funghi prima di vederli li “sen-
te” - «La stagione è indubbia-
mente in ritardo, in questo mo-
mento chi li trova li può conta-
re sulle dita di una mano ma,
non bisogna disperare. Un poʼ
di umidità è rimasta, la terra e
calda perchè stiamo vivendo
un settembre con temperature
oltre la media e con un bella
pioggia si potrebbero creare le
condizioni ideale. Non serve
un diluvio ma una precipitazio-
ne dolce e costante per qual-
che ora e poi, dopo dodici gior-
ni, assolutamente non prima,
qualcosa si può incominciare a
trovare». Quindi chi va per fun-
gi in questi giorni è senza spe-
ranza - «Può fare una passeg-
giata per i boschi, stando ben
attento a non perdersi ma sen-
za illudersi di trovare porcini od
ovuli. Non solo, se dovesse
piovere e ci si muove dopo po-
chi giorni, quindi prima che si
creino le condizioni per la na-
scita, rischia solo di fare dei
danni».

La ricerca dei funghi è a
Sassello, subordinata allʼac-
quisto del tesserino. Da que-
stʼanno la gestione è affidata la
neonato “Consorzio dei Funghi
di Sassello” che impone il di-
vieto di raccolta e di trasporto
funghi alle persone prive del-
lʼapposito tesserino. w.g.

Sassello. Cʼè anche “Savo-
nafuoristrada” un club di ap-
passionati di uno sport che ha
sempre più praticanti, tra i fi-
nanziatori del restauro del-
lʼopera, olio su tela, “Deposi-
zione di Cristo tra la Madonna
e San Giovanni Battista” risa-
lente al XVII secolo e conser-
vata nella bella cappella di San
Rocco di Sassello.

Il restauro fa parte di un pro-
getto messo in cantiere dalla
Sopraintendenza al Patrimo-
nio Artistico della Liguria per la
valorizzazione degli “apparati
effimeri” (Nascite, morti, matri-
moni, trionfi, incoronazioni
vengono celebrati in maniera
fastosa, con la necessità di af-
fermazione di unʼidea o di un
potere, passando dallo stupo-
re al coinvolgimento, e quindi
al convincimento. Per tutti que-
sti avvenimenti vengono rea-
lizzati imponenti e costosi ap-
parati, che hanno la caratteri-
stica di essere effimeri ndr)
esistenti nellʼentroterra ligure.

Lʼopera di artista ignoto, è
costituita da tre elementi di-
stinti ma destinati ad essere di-
sposti in gruppo; sulla sinistra
è collocata la Vergine Maria,
quella centrale vede il Cristo
nel momento in cui viene de-
posto dalla croce, circondato
da otto personaggi intenti a
sorreggerlo; sullʼestrema de-
stra il giovane San Giovanni ri-
tratto mentre piange per la di-
sperazione.

I lavori di restauro verranno
effettuati presso il laboratorio

di Claudia Maritano a Carcare.
Una volta terminato il re-

stauro lʼopera, unitamente alla
“Flagellazione di Gesù” con-
servata nella chiesa di San
Giovanni e già restaurata, ver-
rà prima esposta a Palazzo
Ducale a Genova e quindi nei
Musei Vaticani nella sala Carlo
Magno, appositamente allesti-
ta.

Giusvalla. Coinvolgente la
festa patronale di San Matteo;
la statua che esce dalla par-
rocchiale, le confraternite con i
Cristi che fanno ala, i giusvalli-
ni che partecipano sempre nu-
merosi e poi le autorità civili,
religiose e militari. Evento da
qualche anno impreziosito dal
premio del “Bonifacio dʼOro”
che viene assegnato al giu-
svallino o alla giusvallina che
si sono distinti nel sociale, nel
lavoro o in altri campi.

Domenica 18 settembre,
sotto un cielo plumbeo che
nulla di buono faceva presagi-
re la festa non ha perso nulla
del suo fascino. Tanta gente,
parrocchiale gremita quando,
alle 17, don Valens Sibomana
ha iniziato a celebrare messa;
poi le vie del borgo attraversa-
te da una lunga processione
colorata, vivace con tanti bam-
bini. Allʼimbrunire la consegna,
sotto un accogliente tendone,
del “Bonifacio dʼOro”, que-

stʼanno assegnato alla P.A.
Croce Bianca di Giusvalla. Il
sindaco Elio Ferraro ha letto la
motivazione e sottolineato -
«Da trentʼanni la Croce Bianca
è un prezioso punto di riferi-
mento per tutto il paese. Fon-
damentale il ruolo che riveste
in una realtà montana e con
tanti anziani». È poi stato ri-
cordato Giorgio Baccino, vinci-
tore nel 2009, della seconda
edizione scomparso lo scorso
anno. A ritirare il premio il pre-
sidente Lino Falco, presidente
dellʼEnte, che ha ringraziato
per lʼambito riconoscimento e
assicurato il massimo impegno
suo e di tutti i volontari nono-
stante le sempre maggiori diffi-
coltà e le minori risorse a di-
sposizione.

La giornata si è conclusa
con la cena preparata dai cuo-
chi della Croce Bianca alla
quale hanno preso parte le sei
confraternite presenti, le auto-
rità e tanti giusvallini.

Pareto. In una chiesa stra-
colma di fedeli, impreziosita da
bellissimi addobbi floreali in cui
spiccava simbolicamente il
rosso, il Vescovo di Acqui ha
amministrato il sacramento
della Cresima a venti ragazzi
di Mioglia e di Miogliola. È la
prima volta che mons. Pier
Giorgio Micchiardi viene a far
visita alla parrocchia di Mio-
gliola ed è anche per questo
che la celebrazione di sabato
17 settembre è stata caratte-
rizzata da una particolare so-
lennità. Il Vescovo è giunto sul
sagrato della chiesa poco pri-
ma delle 18 accolto da una fol-
la esultante che lo ha a lungo
applaudito, subito dopo ha
avuto inizio la santa messa in-
trodotta dal “Veni Creator Spi-
ritus” cantato dalla corale che
ha poi accompagnato i vari
momenti della celebrazione
eucaristica. Accanto al vesco-
vo il parroco don Paolo Paras-
sole e il diacono don Sandro
Dalla Vedova.

Fare la Cresima significa
confermare, cioè dire di sì, in
modo consapevole e maturo,
al proprio Battesimo. La Fede
ricevuta in dono, come un pic-
colo seme, il giorno del Batte-
simo e professata dai genitori
e dai padrini, è stata accolta
responsabilmente come un
cammino possibile da questi
ragazzi, che con questo segno
esteriore hanno fatto pubblica-
mente la scelta di Cristo e del-
la comunità cristiana.

Unʼintensa commozione ha
accompagnato la cerimonia
della crismazione quando cia-
scuno dei cresimandi, accom-
pagnato dal padrino o dalla
madrina, si è avvicinato al Ve-
scovo che gli ha unto la fronte
con il crisma recitando la for-
mula di rito: «Ricevi il sigillo
dello Spirito Santo che ti è da-
to in dono».

Che questi giovani sappiano
conservare gelosamente que-
sto dono tenendosi sempre
lontani dalle insidie dl male.

Sassello. La storia è quella
di diciotto cani che, sino a mar-
zo di questʼanno, vivevano in
condizioni drammatiche pres-
so lʼabitazione di un sasselle-
se in località Maddalena. Ci fu
una denuncia, intervenne il nu-
cleo operativo della protezioni
animali, il proprietario dei cani
venne condannato per maltrat-
tamento di animali ma non so-
lo, il giudice stabilì che il con-
dannato non poteva continua-
re a tenere gli animali ed i 18
cani furono affidati alle cure del
Comune.

Una gatta da pelare di non
poco conto, visto che il comu-
ne non ha canile municipale e
nemmeno il personale per ac-
cudire le povere bestie. LʼAm-
ministrazione comunale decise
subito di affidare gli animali ad
un canile privato e la scelta
cadde su di una struttura nel
Comune di San Giovanni in
Persiceto a una ventina di chi-
lometri da Bologna. Dopo cir-

ca sei mesi una delegazione
del Comune si è recata a San
Giovanni in Persiceto per ve-
dere in quali condizioni gli ani-
mali vivono. Dei diciotto tre
non ce lʼhanno fatta a soprav-
vivere; gli animali rimasti sono
quindici, dieci dei quali già
pronti per lʼaffidamento. Il man-
tenimento dei cani è sempre a
carico del Comune che ora si
sta muovendo per cercare di
trovare loro un padrone.

«Sono animali vivaci, in per-
fetta salute e sicuramente bi-
sognosi di affetto» - sottolinea
il vice sindaco Mino Scasso
che aggiunge: «Metteremo le
fotografie dei cani sui siti spe-
cializzati in Internet nella spe-
ranza che qualcuno, magari
qualche sassellese, scelga di
adottarne uno. In ogni caso
abbiamo appurato che i quin-
dici cani che sono rimasti go-
dono di ottima salute e sono
custoditi in maniera più che
decorosa».

Piana Crixia. La Protezione
Animali savonese segnala un
avvelenamento di animali veri-
ficatosi in frazione Mulino Vec-
chio del comune di Piana Cri-
xia; ne sono state vittime cin-
que gatti della locale colonia
felina libera, curata ed accudi-
ta da alcuni volontari, nonché
un numero imprecisato di ani-
mali selvatici.

La Polizia Municipale e le
Guardie Zoofile dellʼENPA (En-
te nazionale protezione ani-
mali) stanno svolgendo le in-
dagini per individuare chi ha
distribuito le micidiali sostanze.
Il reato è punito dal Codice Pe-
nale e prevede la reclusione
da 3 a 18 mesi e può essere
pericoloso anche per le perso-
ne che frequentano la zona,
soprattutto bambini che gioca-
no in terra.

ENPA pubblica (sede via
Cavour, 48 r, 17100 Savona,
tel. 019 824735, fax 019
802470, m@ilto: savona@en-
pa.org, web: www.enpa.sv.it)
un triste elenco degli avvele-
namenti in provincia per tene-
re informati animalisti e pro-
prietari di cani e gatti e fornisce
un promemoria di consigli, che
non vuole sostituirsi al veteri-
nario, al quale occorre sempre
portare al più presto le bestio-
le ancora vive.

Lʼuso di veleni per elimina-
re animali non è infrequente
nella provincia di Savona, co-
me nel resto dʼItalia; questo
sistema criminoso mette in
pericolo anche lʼincolumità
delle persone, soprattutto
bambini.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Sassello, è morto l’ing. Pietro Badano
Sassello. Profonda commozione ha destato in Sassello, la

morte di Pietro Badano, 85 anni, fratello maggiore del sindaco
Paolo.

Piero Badano, si era laureato in ingegneria presso lʼUniversi-
tà di Genova negli anni immediatamente seguenti la Guerra ed
a Genova era rimasto a lavorare; prima presso lʼOARN (Officine
Allestimento e Riparazione Navi) poi come ispettore navale. Du-
rante la sua lunga attività lavorativa ha operato presso i cantieri
navali di tutto il mondo e collaborato con colleghi di diverse na-
zionalità. Parlava correttamente diverse lingue e dopo il lavoro
ha diviso gli anni della pensione tra il mare di Genova e la cam-
pagna di Sassello dove passava tutte le estati nella sua bella ca-
sa in località Maddalena dove curava lʼorto. Due le sue grandi
passioni, il mare e lʼagricoltura. Lascia tre figli, un maschio Ric-
cardo che abita a Cartosio e due femmine Chiara e Lucia che vi-
vono a Genova.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Ma qualcuno già si perde nei boschi

Sassello ed i funghi
una stagione incerta

Conservato nella cappella di San Rocco

A Sassello si restaura
la deposizione di Cristo

Assegnato alla P.A. Croce Bianca

Giusvalla, consegnato
“Bonifacio d’Oro” 2011

Parrocchia dei “SS. Cuori di Gesù e di Maria”

Cresima a venti ragazzi
di Miogliola e Mioglia

Tolti al padrone a marzo

Sassello, una storia
di cani da adottare

Segnalazioni dalla Protezione animali savonese

A Piana avvelenamento
di gatti e animali selvatici

Pietro BADANO
Ingegnere

1925 - † 15 settembre 2011
“Caro papà ti ricorderò sempre
con infinito amore”. Desidero
ringraziare sentitamente tutti
coloro che mi sono stati vicino
in questo tristissimo momento.

Tuo figlio Riccardo

RINGRAZIAMENTO

Nicola Ferrara, presidente di
“Savonafuoristrada” con il
vice sindaco Mino Scasso e
sullo sfondo lʼopera da re-
staurare.
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Acqui 0
Borgosesia 0

Acqui Terme. Finisce senza
gol, ma non senza emozioni, la
sfida tra lʼAcqui ed il Borgosesia.
Una partita giocata a buoni rit-
mi, corretta, tra due squadre
che hanno mostrato pregi e di-
fetti, comunque ben messe in
campo, con le difese che alla fi-
ne hanno avuto la meglio e de-
terminato uno 0 a 0 tuttʼaltro
che squallido.

Nellʼorganizzazione di gioco
Acqui è lo stesso delle altre due
gare ma con diversi interpreti;
non cʼè Ungano, rilevato da Sil-
vestri che parte da terzino de-
stro mentre in mezzo al campo
fa il suo esordio lʼex albese
Chiattellino, classe ʼ91, uno de-
gli ultimi arrivi che si schiera a
fianco di Genocchio e Bianchi.
Il tridente offensivo è compo-
sto da Franchini, Cisterni e Mar-
tucci. Anche il Borgosesia man-
tiene la stessa impostazione
ma con i correttivi attuati da Vi-
gano che rinuncia a capitan For-
mentini, per fare spazio al gio-
vane Francesca Guerra, tra i
pali Sala prende il posto di Bian-
chi ed in attacco a fianco di De
Lorentiis ci sono il giovane Ro-
gnone e lʼex Celeste. Le condi-
zioni sono quelle ideali per gio-
care a calcio però cʼè meno
pubblico di quello che ci si
aspettava per una squadra che
in due gare ha ottenuto altret-
tante vittorie. Trecento tifosi sul-
le gradinate con una sparuta
rappresentanza di sesiani rele-
gati nella tribuna riservata agli
ospiti.

LʼAcqui parte in quarta. La
supremazia territoriale è a trat-
ti devastante, il possesso palla
da primato, ma lʼarmata bianca
cozza contro una difesa bene
organizzata, registrata attorno al
solido Roveta, altro ex, con i
due esterni, soprattutto Traba-
ce, reattivi nelle ripartenze. È
un Acqui in palla, che affonda i
colpi ma non trova la via del
gol. Le occasioni non mancano
ma la mira degli attaccanti, so-
prattutto di Martucci, non è del-
le migliori. Il demerito dei bian-
chi è quello, almeno nella prima
mezzʼora, di non concretizzare
la superiorità territoriale. LʼAcqui
crea ma non è “cattivo”: Mar-
tucci si fa anticipare dallʼatten-
to Sala, poi ci prova Cisterni
che al momento di impattare
sul cross di Franchini è atterra-
to da Giacomoni, mentre sul-
lʼinvito di Martucci la conclusio-
ne di Raggio, di testa, sfiora la
traversa. I granata di Viganò
escono dal guscio solo dopo la
mezzʼora ma sono tentativi vel-
leitari. Gallo non corre rischi,
deve solo sbrogliare lʼordinaria
amministrazione.

La ripresa promette scintille.
Tre minuti e lʼAcqui sfonda sul-
la sinistra con Franchini che si
fionda sullʼassist di Chiattellino
ma è strepitoso Sala a salvare
con il corpo. Al 5° la replica dei
granata con De Lorentiis che
raccoglie il cross di Rognone
ed in mezza rovesciata centra in
pieno la traversa. Gli equilibri
si fanno più stabili; è lʼAcqui ad
attaccare con maggiore deci-
sione ma il “Borgo” si chiude
molto bene, presidia le fasce
dove Lovisolo cerca di allarga-
re il gioco. Lʼoccasione migliore
capita a Martucci che affonda al
centro, sorprende la difesa ma
il suo pallonetto passa dʼun sof-
fio sulla traversa con Sala im-
mobile. La partita cambia an-
cora fisionomia al 20°; il “Borgo”
resta in dieci per lʼespulsione
di Giacomoni che falcia Fran-
chini lanciato a rete e anche
lʼAcqui cambia. Esce Cisterni

entra Monteleone. La partita
prende una piega sin troppo
prevedibile; granata blindati in
difesa, in nove dietro la linea
della palla, ogni tanto qualche
affondo di Trabace e Francesa
Guerra i due terzini (per gli
esperti “esterni bassi”) che sem-
brano i più vivaci. Borgosesia
che rischia meno in dieci che in
undici, merito di un assetto tat-
tico estremamente difensivo ma
ordinato e demerito di un Acqui
che dimostra di non avere la lu-
cidità e la forza per aggirare la
difesa granata anche per lʼusci-
ta di un attaccante di peso co-
me Cisterni. Cʼè ancora brivido
per i tifosi proprio mentre scade
lʼultimo dei quattro minuti di re-
cupero. Franchini batte lʼango-
lo, la difesa sestina si apre Ca-
nino arriva di testa a due passi
dalla porta ma la sua incornata
va un palmo alta.

Il pari sta stretto ai bianchi; il
rapporto tra gioco, occasioni da
gol, superiorità territoriale è tut-
to dalla parte dellʼundici di Lo-
visolo che, però, ha mostrato
quei limiti che sono nel DNA di
tutte le squadre giovani come
appunto quella termale la cui
età media è di poco superiore ai
ventʼanni.

Un gruppo generoso, a tratti
allʼeccesso che spende e span-
de energie per il campo, crea e
distrugge con le sue stesse ma-
ni. In ogni caso, dopo tre gare,
la forza della gioventù ha, per
ora, la meglio sulla mancanza
dʼesperienza ed i sette punti so-
no lì a dimostralo.

HANNO DETTO. A Stefano
Lovisolo questʼAcqui è piaciuto,
esattamente come quello che
ha battuto Pro Imperia e Villal-
venia: «Ci è mancato il gol, ma
non possiamo dire di non aver-
ci provato. Abbiamo creato e
sciupato ma è anche merito del
Borgosesia che ha dimostrato
dʼessere quellʼottima squadra
che mi aspettavo di vedere».
Sul cambio di Cisterni, quando
lʼAcqui aveva un uomo in più, la
valutazione del mister è più ca-
ratteriale che tecnica: «Era già
stato ammonito, era affaticato e
nervoso, non volevo che si
prendesse il secondo giallo e
poi Monteleone è in gran forma
e ha fatto bene la sua parte».
Chi non è soddisfatto è Stoppi-
no: «Una partita che potevamo
vincere, abbiamo sbagliato mol-
to e nel finale, con lʼuomo in più
mi aspettavo che la squadra ti-
rasse fuori quella cattiveria che
invece ci è completamente
mancata». Va bene così per pa-
tron Maiello: «Ci è mancato il
gol non il gioco. Loro si sono
chiusi, noi abbiamo rischiato in
una sola occasione, ed è poi
stato difficile scardinare una di-
fesa schierata con nove uomini
davanti al portiere». Simpatica
la battuta di Viganò che ricono-
sce la superiorità dellʼAcqui:
«Me la sono fatta sotto. Abbia-
mo preso un punto rischiando
parecchio contro unʼottima
squadra come lʼAcqui. Mi aspet-
tavo di più dai miei ma, siamo
giovani e va bene così».

w.g.

GALLO: Sullʼunico tiro dei
granata lo salva la traversa;
poi raccatta qualche innocuo
cross e per il resto della parti-
ta potrebbe ripassare i compi-
ti di scuola. Più che sufficien-
te.

CANINO: Non ha incarichi
gravosi ma è approssimativo
nel far ripartire lʼazione; lʼuni-
ca volta che approda in area
granata è bravo a trovare il
tempo ma non a inquadrare la
porta. Insufficiente.

RIGGIO: Il “Borgo” spinge
sulle fasce, lui capisce lʼanti-
fona e visto che non cʼè Silve-
stri a proteggere la difesa si
cautela restando quasi sem-
pre tappato in casa. Sufficien-
te.

BIANCHI: Moto perpetuo
che regge sin che ha fiato in
corpo. Non fa cose strabilian-
ti ma sta in partita conceden-
dosi rare sbavature e qualche
buona giocata. Sufficiente.
UNGARO (dal 10° st): Si ap-
plica nel suo ruolo di terzino
destro ma senza cambiare la
fisionomia alla partita. Appena
sufficiente.

SILVESTRI: Parte a destra

nella linea di difesa facendo
bene il suo lavoro. Ne esce
quando ormai i granata hanno
definitivamente tirato i remi in
barca. Più che sufficiente.

FERRANDO: Non ha pro-
blemi a gestire la timida avan-
zata dei sesiani, controlla ma
fa fatica a ripartire. Mancano
le sue incursioni che in pas-
sato hanno fatto sfracelli. Più
che sufficiente.

MARTUCCI: Ci mettono un
poʼ a prendergli le misure e lui
nel frattempo si mangia qual-
che buona occasione. Nella ri-
presa ne produce uno dʼora
ma la cicca. Troppo sprecone.
Appena sufficiente.

GENOCCHIO: La generosi-
tà è incalcolabile, lʼordine tat-
tico magari un poco meno; ha
un ruolo nuovo che ancora
non gli appartiene. Ci si deve
ancora calare. Sufficiente.

CISTERNI: Prende e da
senza badare troppo per il
sottile, apre varchi ma questa
volta il suo lavoro non è preso
in considerazione. Più che
sufficiente MONTELEONE
(dal 15° st): Ha un target di-
verso dal suo compagno, è

più rapido ma non la stessa
potenza ed avrebbe avuto bi-
sogno di un diverso atteggia-
mento tattico da parte della
squadra. Non giudicabile.

CHIATTELLINO: Gioca la
prima partita da titolare. Il fee-
ling con i compagni non è an-
cora quello giusto e pur rega-
lando un assist sontuoso a
Franchini non da quello che ci
si aspettava. Appena suffi-
ciente. AMBROSOLI (dal 29°
st): Grande dinamismo ma
poca lucidità.

FRANCHINI (il migliore): E
vero che a tu per tu con Sala
si fa respingere il tiro, ma è un
incubo per la difesa sesiana,
fa espellere Giacomoni per un
fallaccio e ogni volta che ha la
palla tra i piedi tira fuori qual-
cosa. Buono.

Stefano LOVISOLO: È un
Acqui che mantiene alto il rit-
mo ma non inquadra la porta.
Sui cambi che fa nella ripresa
qualche perplessità; soprat-
tutto quello di Cisterni che giu-
stifica con fatica e nervosi-
smo. Per il resto è quellʼAcqui
che lotta, piace e diverte an-
che quando non segna.

Bogliasco dʼAlbertis 0
Acqui 1

Acqui Terme. Netta e meri-
tata la vittoria dei bianchi, ben
oltre lʼ1-0 finale, contro il Bo-
gliasco. Al “Broccardi” di Santa
Margherita Ligure, per unʼora,
in campo, si è vista una sola
squadra. LʼAcqui ha imposto il
gioco e ha dominato gli avver-
sari; avrebbe già potuto pas-
sare in vantaggio alla mez-
zʼora, ma Perelli ha clamoro-
samente fallito a due passi dal-
la porta.

Il gol è arrivato al 45º del pri-
mo tempo, quando lʼAcqui era
in 10 per lʼinfortunio a Mariani,
grazie ad una azione mano-
vrata: passaggio filtrante di
Monteleone per Perelli che in-
fila Bregasi in uscita.

Nella ripresa lʼAcqui sfiora il
raddoppio al 7º con una con-
clusione di Ambrosoli che cen-
tra la faccia interna del palo.
Nella mezzʼora lʼAcqui abbas-
sa il baricentro del gioco e con-
cede spazi al Bogliasco che

crea, al 35º, lʼunica palla gol
con Franca che centra la tra-
versa. Nel finale lʼAcqui ammi-
nistra e porta a casa tre punti
che valgono la posizione alta
nella classifica.

A fine gara il commento di
mister Lovisolo: “Ottima parti-
ta, siamo stati grandiosi per 60
minuti, poi probabilmente ab-
biamo risentito della stanchez-
za di domenica, avendo anche

un giorno in meno di risposo ri-
spetto al Bogliasco. Comun-
que un buon risultato che non
fa una piega”.

Formazione e pagelle: Gal-
lo 6.5, Mariani 6.5 (46º Ungaro
6.5), Bianchi 6.5, Silvestri 7.5,
Ferrando 7, Ambrosoli 6.5, Ge-
nocchio 6.5, Monteleone 6,
Chiattellino 6.5 (30º s.t. Mar-
tucci s.v.), Perelli 7 (25º s.t.
Canino 6.5).

Acqui Terme. Domenica,
allʼOttolenghi, approda il Ver-
bano, undici del comune di Be-
sozzo, realtà di poco meno di
diecimila abitanti in provincia di
Varese, sulle colline ad un
passo dal lago Maggiore (per i
besozzesi lago Verbano) dove
il calcio è diventato importante
alla fine degli anni settanta
quando il Besozzo ed il San-
tʼAndrea, squadre della stessa
realtà territoriale, decisero di
fondersi. Nel 1979 nasce il Fo-
otball Club Verbano che navi-
ga per anni in “promozione” e
solo nel nuovo secolo approda
in “eccellenza”; le ultime sta-
gioni sono le migliori dellʼundi-
ci rossonero che nel 2010 con-
quista il secondo posto, perde
poi i play off, ma sale di cate-
goria lʼanno dopo. Una squa-
dra che ha unʼottima struttura,
giocatori di categoria con alcu-
ne eccellenze. Stupisce il fatto
che i varesotti abbiano un sol
punto dopo tre gare e una di-
fesa che in tre partite ha in-
cassato dieci gol nonostante
coach Roncari abbia due cen-
trali difensivi del calibro di
Giorgio Conrotto, torinese
classe 1987, che ha sempre
giocato in serie C e Filippo Mo-
ia, classe ʼ86, da una vita nel

campionato di serie D. La qua-
lità in mezzo al campo la dan-
no Altin Shala, trentaquattren-
ne albanese, con un passato
in C1 e C2 con Carrarese e
Legnano che allʼOttolenghi è
sceso in campo nello scorso
campionato con la maglia del-
la Gallaratese e Francisco
Confieggi, un anno nel Varese
in C2 e poi in serie D con la
Sestese. Punto di forza dei
rossoneri è senza dubbio lʼat-
taccante argentino Miguel An-
gel Magnoni, classe 1981, pri-
ma punta che ha sempre gio-
cato in serie D e con una me-
dia gol interessante; 43 in due
anni con la maglia della Seste-
se e nel campionato 2010-
2011 quindici spalmati tra Vi-
gevano e Voghera.

Avversario per nulla abbor-
dabile che in settimana ha
ospitato il Santhià e contro
lʼAcqui cercherà di conquista-
re i primi punti in trasferta.

Acqui che nel match infra-
settimanale con il Bogliasco,
Lovisolo ha schierato in ver-
sione riveduta e corretta per
far rifiatare alcuni giocatori, ma
contro il Verbano dovrebbe
scendere in campo con le
stessa configurazione vista
nelle prime tre gare. La novità

più importante è, molto proba-
bilmente, il ritorno di Michele
Castagnone tra i pali al posto
del giovane Gallo e poi di Mat-
teo Mariani in difesa. Per il re-
sto il solito centrocampo a tre
imperniato su Genocchio i cui
scudieri dovrebbero essere
pescati tra Ambrosoli, Bianchi
e Chiattellino. In attacco il tri-
dente più affidabile ovvero
quello con Cisterni punta cen-
trale supportato da Franchini e
Martucci.

A disposizione di Stefano
Lovisolo ci sarà anche Mattia
Ferraro, esterno destro, clas-
se1990, cresciuto nelle giova-
nili del Genoa dove ha giocato
sino al campionato “primave-
ra” prima di passare al Fano
ed alla Sanremese in serie C2.

AllʼOttolenghi, alle 15, do-
vrebbero scendere in campo
questi due undici

Acqui (4-3-3): Castagnone
(Gallo) - Ungaro, Ferrando,
Silvestri, Riggio - Bianchi, Ge-
nocchio, Chiattellino (Ambro-
soli) - Martucci, Cisterni, Fran-
chini.

F.C. Verbano (4-2-3-1): Ma-
gnani (Teseo) - Riva Conrotto,
Moia, MIcheli (Cozza) - Shala,
Confieggi - Krasniqi (Loew),
DʼAniello, Beretta - Magnoni.

Le nostre pagelle
Acqui - Borgosesia

Domenica 25 settembre all’Ottolenghi

Acqui contro Verbano
sfida con tante incognite

Calcio serie D girone A

L’Acqui sbaglia i gol
si salva il Borgosesia

LʼAcqui a centrocampo.

Cisterni in azione.

Cisterni ie Roveta in uno stacco aereo.

Il pubblico.

Calcio serie D girone A

Meritata vittoria dell’Acqui
nella partita del 21 settembre

Matteo Perelli Antonio Silvestri
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SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Borgosesia

0-0, Albese - Pro Imperia 1-2,
Asti - Bogliasco dʼAlbertis 2-1,
Calcio Chieri - Villalvernia Val
Borbera 1-0, Chiavari Capera-
na - Aquanera Comollo Novi 3-
0, Derthona - Lascaris 3-1, Fol-
gore Caratese - Verbano Calcio
5-1, Lavagnese - Novese 1-2,
Santhià - Naviglio Trezzano 1-
1, St.C. Vallée dʼAoste - Cantù
San Paolo 0-0.

Classifica: Derthona, Cal-
cio Chieri 9; Chiavari Capera-
na, Acqui 7; Asti 6; Folgore
Caratese 5; Naviglio Trezzano,
Bogliasco dʼAlbertis, Novese,
Pro Imperia, Lavagnese, St.C.
Vallée dʼAoste 4; Villalvernia
Val Borbera 3; Borgosesia 2;
Albese (-3), Verbano Calcio,
Cantù San Paolo, Aquanera
Comollo Novi 1; Lascaris 0;
Santhià (-3) -1. (da aggiornare
alla gara del 21 settembre)

Prossimo turno (25 set-
tembre): Acqui - Verbano Cal-
cio, Albese - Borgosesia, Asti -
Folgore Caratese, Calcio
Chieri - Bogliasco dʼAlbertis,
Chiavari Caperana - Novese,
Derthona - Pro Imperia, Lava-
gnese - Villalvernia Val Borbe-
ra, Naviglio Trezzano - Aqua-
nera Comollo Novi, Santhià -
Cantù San Paolo, St.C. Vallée
dʼAoste - Lascaris.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Busca - Olmo 2-1,
Cheraschese - Mirafiori 3-1,
Chisola - Bra 1-0, Lucento - Ca-
stellazzo Bda 1-0, Pinerolo - Li-
barna 3-1, Pro Dronero - Ca-
nelli 5-1, Rivoli - Santenese 1-
2, Saluzzo - Airaschese 0-0.

Classifica: Chisola 9; Che-
raschese, Lucento 7; Castel-
lazzo Bda, Mirafiori, Busca 6;
Bra, Pro Dronero, Saluzzo, Pi-
nerolo 4; Santenese, Rivoli 3;
Airaschese 2; Canelli, Olmo 1;
Libarna 0. (da aggiornare alla
gara del 21 settembre)

Prossimo turno (25 set-
tembre): Airaschese - Sante-
nese, Busca - Canelli, Chera-
schese - Olmo, Chisola - Ca-
stellazzo Bda, Lucento - Pine-
rolo, Pro Dronero - Libarna, Ri-
voli - Bra, Saluzzo - Mirafiori.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Arenzano - Sestri
Levante 1-2, Campomorone -
Cairese 1-1, Finale - Pontede-
cimo 1-1, Rivasamba - Culmv
Polis 4-2, Vado - Fontanabuo-
na 4-2, Vallesturla - Busalla 0-
1, Veloce - Fezzanese 0-3,
Ventimiglia - Imperia 1-1.

Classifica: Busalla, Fezza-
nese, Sestri Levante 6; Impe-
ria, Vado, Cairese 4; Riva-
samba, Fontanabuona 3; Pon-
tedecimo 2; Campomorone,
Ventimiglia, Culmv Polis, Velo-
ce, Finale 1; Vallesturla 0;
Arenzano -2.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Busalla - Arenzano,
Cairese - Fezzanese, Culmv
Polis - Campomorone, Finale -
Veloce, Fontanabuona - Riva-
samba, Imperia - Vado, Ponte-
decimo - Vallesturla, Sestri Le-
vante - Ventimiglia.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Crescentinese -
San Giuliano Nuovo 1-1, Ga-
viese - Cbs 1-1, Nicese - Atle-
tico Gabetto 2-2, Pecettese -
SanMauro 1-1, Pertusa Biglie-
ri - Atletico Torino 2-1, Sanda-
mianaese - San Giacomo
Chieri 2-1, Vianney - Trofarello
0-1, Vignolese - Colline Alfieri
Don Bosco 0-0.

Classifica: SanMauro, Atle-
tico Gabetto, Pertusa Biglieri
7; Trofarello 6; Crescentinese,
Nicese, Gaviese, Vignolese 5;
San Giuliano Nuovo 4; Atletico
Torino, Sandamianese 3; Cbs,
Colliner Alfieri Don Bosco 2;
San Giacomo Chieri, Pecette-
se 1; Vianney 0. (da aggiorna-
re alla gara del 21 settembre)

Prossimo turno (25 settem-
bre): Cbs - San Giuliano Nuovo,
Crescentinese - SanMauro, Ga-
viese - CollineAlfieri Don Bosco,
Nicese - Trofarello, Pecettese -
San Giacomo Chieri, Sanda-
mianese - Pertusa Biglieri, Vian-
ney -Atletico Torino, Vignolese -
Atletico Gabetto.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Argentina - Voltre-

se 1-0, Bolzanetese - Andora
1-1, Bragno - Golfodianese 2-
1, Cffs Cogoleto - Ceriale cal-
cio 2-1, Carcarese - Serra Ric-
cò 1-1, Sampierdarenese - Vir-
tuSestri 1-1, San Cipriano -
Loanesi 1-0, Sestrese - Quilia-
no 3-1.

Classifica: Sestrese 6; Ar-
gentina, Bragno 4; Voltrese,
Quiliano, San Cipriano, Loa-
nesi, Golfodianese, Cffs Cogo-
leto 3; Carcarese, Andora,
Serra Riccò 2; Ceriale calcio,
Bolzanetese, Sampierdarene-
se, VirtuSestri 1.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Andora - Loanesi,
Bragno - San Cipriano, Ceria-
le calcio - Sestrese, Golfodia-
nese - Carcarese, Quiliano -
Sampierdarenese, Serra Riccò
- Cffs Cogoleto, VirtuSestri -
Argentina, Voltrese - Bolzane-
tese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Asca - Stazzano
2-0, Audace Club Boschese -
Castelnovese 0-0, Bevingros
Eleven - Arquatese 2-1, G3
Real Novi - Ovada 1-2, Pro
Molare - La Sorgente 1-1,
Quargnento - Monferrato 1-0,
Sarezzano - Comunale Ca-
stellettese 1-1, Tagliolese -
Villaromagnano 3-1.

Classifica: Bevingros Ele-
ven 9; La Sorgente, Comuna-
le Castellettese 7; Monferrato,
Ovada, Tagliolese 6; Castel-
novese, Pro Molare 5; Sarez-
zano 4; Arquatese, G3 Real
Novi, Asca, Quargnento 3; Au-
dace Club Boschese 1; Staz-
zano, Villaromagnano 0. (da
aggiornare alla gara del 21
settembre)

Prossimo turno (25 set-
tembre): Arquatese - Monfer-
rato, Asca - Villaromagnano,
Audace Club Boschese - La
Sorgente, Bevingros Eleven -
Ovada, G3 Real Novi - Comu-
nale Castellettese, Pro Mola-
re - Tagliolese, Quargnento -
Castelnovese, Sarezzano -
Stazzano.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Bor-
ghetto S.S. 1-0, Baia Alassio -
Ponente Sanremo 1-2, Bordi-
ghera SantʼAmpelio - Santo Ste-
fano 2005 0-0, Carlinʼs Boys -
Taggia 1-1, Dianese - Varazze
Don Bosco 2-1, Don Bosco Val-
lecrosia - Camporosso 0-4, Pie-
tra Ligure - Millesimo 2-2, Sas-
sello - Altarese 3-0.

Classifica: Camporosso,
Sassello, Albissola, Ponente
Sanremo, Dianese 3; Santo
Stefano 2005, Bordighera
SantʼAmpelio, Taggia, Carlinʼs
Boys, Millesimo, Pietra Ligure
1; Borghetto S.S., Varazze
Don Bosco, Baia Alassio, Al-
tarese, Don Bosco Vallecrosia
0.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Altarese - Pietra Li-
gure, Borghetto S.S. - Bordi-
ghera SantʼAmpelio, Campo-
rosso - Dianese, Millesimo -
Albissola, Ponente Sanremo
- Carlinʼs Boys, Santo Stefa-
no 2005 - Baia Alassio, Tag-
gia - Don Bosco Vallecrosia,
Varazze Don Bosco - Sassel-
lo.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Amicizia Lagaccio
- Masone 3-3, Cavallette - A.
Baiardo 3-4, Little Club G.Mo-
ra - Bargagli 2-2, Montoggio
Casella - Don Bosco Ge 2-0,
Pegliese - San Desiderio 1-0,
Praese - Multedo 2-0, Ron-
chese - Cvb dʼAppolonia 1-1,
SantʼOlcese - Corniglianese
Zagara 1-1.

Classifica: Praese, Montog-
gio Casella, Pegliese, A.Baiar-
do 3; Corniglianese Zagara,
Cvb dʼAppolonia, Ronchese,
SantʼOlcese, Bargagli, Little
Club G.Mora, Masone, Amici-
zia Lagaccio 1; San Desiderio,
Cavallette, Don Bosco Ge,
Multedo 0.

Prossimo turno (24 set-
tembre): A.Baiardo - Amicizia
Lagaccio, Bargagli - Praese,
Cvb dʼAppolonia - Montoggio
Casella, Corniglianese Zagara
- Little Club G.Mora, Don Bo-
sco Ge - SantʼOlcese, Maso-
ne - Ronchese, Multedo - Pe-
gliese, San Desiderio - Caval-
lette.

1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Avegno - Recco 4-
0, Campese - Fulgor Pontede-
cimo 5-3, Goliardica Polis -
V.Audace Campomorone 3-1,
Marassi Quezzi - San Gottar-
do 1-1, Moconesi - Val dʼAveto
0-1, Pro Recco - Borgo Rapal-
lo 2-1, Rivarolese - Via dellʼAc-
ciaio 0-2, Sori - Borzoli 4-2.

Classifica: Avegno, Via del-
lʼAcciaio, Goliardica Polis, So-
ri, Campese, Val dʼAveto, Pro
Recco 3; San Gottardo, Ma-
rassi Quezzi 1; Moconesi, Bor-
go Rapallo, Rivarolese, V.Au-
dace Campomorone, Borzoli,
Fulgor Pontedecimo, Recco 0.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Borgo Rapallo - Sori,
Borzoli - Campese, Fulgor
Pontedecimo - Moconeti, Rec-
co - Pro Recco, San Gottardo -
Goliardica Polis, V.Audace
Campomorone - Rivarolese,
Val dʼAveto - Marassi Quezzi,
Via dellʼAcciaio - Avegno.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Azzurra - Magliano
Alpi 1-1, Carrù - Fossanese 5-
1, Garessio - Trinità 2-1, Mon-
dovì Piazza - Gallo Calcio 5-2,
Roretese 1975 - Dueeffe Calcio
1-2, Vicese - Dogliani 1-0, Vil-
lanova Cn - Cortemilia 0-1.

Classifica: Dueeffe Calio,
Mondovì Piazza, Vicese, Ga-
ressio 6; Carrù, Roretese
1975, Cortemilia, Gallo Calcio
3; Azzurra 2; Magliano Alpi,
Trinità 1; Dogliani, Villanova
Cn, Fossanese 0. (da aggior-
nare alla gara del 21 settem-
bre)

Prossimo turno (25 set-
tembre): Carrù - Cortemilia,
Fossanese - Mondovì Piazza,
Gallo Calcio - Dueeffe Calcio,
Garessio - Azzurra, Roretese
1975 - Dogliani, Vicese - Ma-
gliano Alpi, Villanova Cn - Tri-
nità.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Cassano Calcio -
Montegioco 0-0, Garbagna -
Paderna 2-2, Ponti - Tassaro-
lo 1-2, Pozzolese - Castel-
nuovo Belbo 0-3, Sexadium
- Cassine 1-1, Silvanese -
Carpeneto 0-2, Valle Bormi-
da Bistagno - Frugarolo X Fi-
ve 0-6.

Classifica: Castelnuovo
Belbo, Tassarolo 6; Frugarolo
X Five, Paderna, Garbagna,
Sexadium 4; Carpeneto 3;
Cassine 2; Cassano Calcio,
Silvanese, Montegioco, Poz-
zolese 1; Ponti, Valle Bormi-
da Bistagno 0.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Carpeneto - Fruga-
rolo X Five, Cassine - Silvane-
se, Castelnuovo Belbo - Se-
xadium, Montegioco - Pozzo-
lese, Paderna - Cassano Cal-
cio, Ponti - Valle Bormida Bi-
stagno, Tassarolo - Garbagna.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Risultati: Audace Gaiazza
Valverde - Savignone 0-0, Bur-
lando - Rossiglionese 1-1,
Campi - Liberi Sestresi 0-4,
Guido Mariscotti - Anpi Casas-
sa 4-1, Merlino - Cffs Polis Dlf
0-1, Nervi07 - Torriglia 1-0,
Pontecarrega - Sarissolese 3-
1, Vecchio Castagna - Santa
Tiziana 1-8.

Classifica: Santa Tiziana,
Liberi Sestresi, Guido Mari-
scotti, Pontecarrega, Cffs Po-
lis Dlf, Nervi07 3; Savignone,
Audace Gaiazza Valverde,
Rossiglionese, Burlando 1;
Torriglia, Merlino, Sarissolese,
Anpi Casassa, Campi, Vecchio
Castagna 0.

Prossimo turno (24 set-
tembre): Anpi Casasse - Bur-
lando, Cffs Polis Dlf - Audace
Gaiazza Valverde, Liberi Se-
stresi - Merlino, Rossiglione-
se - Pontecarrega, Santa Ti-
ziana - Campi, Sarissolese -
Vecchio Castagna, Savignone
- Nervi07, Torriglia - Guido Ma-
riscotti.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Prima giornata (25 settem-
bre): Calamandranese -
Mombercelli, Incisa - Pol. Ca-
salcermelli (anticipo sabato
24), Mezzaluna - Piccolo Prin-
cipe, Refrancorese - Casalba-
gliano, San Paolo Solbrito -
Montemagno, Strevi - Berga-
masco.

Campomorone 1
Cairese 1

SantʼOlcese. Costretto a
navigare per la val Polcevera
alla ricerca di un campo di cal-
cio, il Campomorone ospita la
Cairese sul sintetico di San-
tʼOlcese, comune di seimila
anime, in passato sede degli
allenamenti del Genoa.

Campo regolamentare dove
giocano ogni giorno una mez-
za dozzina di squadre.

Pochi intimi sulle gradinate,
qualche fan gialloblu ed in
campo due squadre con diver-
si obiettivi.

Il Campomorone di coach
Pirovano si affida allʼesperien-
za di Silvestro De Lucia, da
una vita in biancoblu ed al ta-
lento di Vincenzo DʼIsanto,
scuola Genoa ed un passato
da titolare in B con rosssoblu e
Ternana, poi Pistoiese, Gros-
seto prima di scendere tra i di-
lettanti con Lavagnese, Borgo-
rosso e Bogliasco.

Due giocatori di ottimo livel-
lo in una squadra di onesti pe-
datori che hanno tenuto un
buon ritmo mettendo alle cor-
de una Cairese più tecnica ma
molto più giovane.

Benzi deve fare a ameno di
Buelli che in settimana ha ac-
cusato un indolenzimento mu-
scolare e manda in campo
Chiralone che non ancora al
meglio della condizione.

La difesa è imperniata sui
centrali Lauro e Barone, con i
giovani Dini e Nonnis (classe
ʼ94) sulle corsie; a centrocam-
po Spozio e Di Pietro sono gli
interni con Torra e Faggion lar-
ghi dietro le punte Chiarlone e
Laudisi.

Il Campomorone corre e lot-
ta, copre bene gli spazi e tro-
va subito il gol; al 10º sullʼan-
golo di De Lucia la difesa si
perde Ferrando che insacca
con un gran colpo di testa.

La replica è immediata: Spo-

zio trova il varco giusto e dal li-
mite sorprende Piovesan co-
perto dai suoi difensori.

Due gol in un minuto fanno
immaginare una partita ad alto
tasso emotivo ed invece il gio-
co stagna e ancor di più quan-
do inizia a diluviare rendendo
il fondo del campo molto sci-
voloso.

Poche azioni degne di nota,
la Cairese perde quella fluidità
di manovra che la squadra svi-
luppa sulle fasce, la partita
sʼincanala su di un anonima
tran tran che non produce ef-
fetti.

Benzi prova a cambiare la
fisionomia del match inseren-
do un centrocampista, Monte-
leone, al posto di un difenso-
re, Nonnis, poi è la volta di Di-
ni a prendere il posto di un
Chiralone ormai a corto di fia-
to.

A pochi minuti dal termine la
Cairese resta in dieci; Di Pie-
tro viene espulso per somma
di ammonizioni. Benzi riasset-
ta la squadra che difende con
ordine senza correre grossi ri-
schi. Arriva un punto che fa
classifica, ottenuto su di un
campo dove non sarà facile fa-
re punti.
HANNO DETTO

Per Matteo Giribone, da
questʼanno secondo di Mario
Benzi quello conquistato a
SantʼOlcese è: «Un buon pun-
to, contro una squadra garibal-
dina che in casa darà del filo
da torcere a tutti. Ho visto una
Cairese reattiva, determinata
pur senza un giocatore del ca-
libro di Buelli e con Chiarlone
non ancora al massimo della
forma».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Binello sv, Dini 6.5, Non-
nis 7.5 (51º Monteleone 6.5),
Di Pietro 6, Lauro 7, Barone 7,
Faggion 6, Torra 6, Laudisi 6.5,
Spozio 8, Chiarlone 6 (67º Ia-
copino 6). All. Benzi.

Carcarese 1
Serra Riccò 1

Carcare. Che il Serra fosse
una brutta gatta da pelare lo
sapeva bene coach Palermo
che aveva messo sullʼattenti i
suoi.

Sul campo la conferma: la
squadra di Ferrando ha impo-
stato la gara, messo alle corde
una Carcarese che per oltre
mezzʼora è andata in apnea.
Carcarese che è scesa in
campo con il “rombo” ovvero
Marraffa davanti alla difesa,
Deiana e Pesce laterali, Mara-
fioti dietro le punte Marotta e
Procopio.

Lʼundici genovese ha tenuto
meglio il campo grazie al-
lʼesperienza di Sardo e Ca-
lautti, entrambi ex della Se-
strese in serie D, che hanno
innescato quel Rotunno che è
tra gli attaccanti più temibili
della categoria.

Non per caso, al 9º, è arri-
vato il gol di Bianchi con una
giravolta sul cross di Calaut-
ti.

Il Serra ha cercato di chiu-
dere la partita ma la Carcarese
ha avuto il merito di tenere du-
ro e, al primo vero affondo, al
31º, Procopio ha raccolto una
rimessa laterale, sfruttato una
indecisione della difesa e tro-
vato il gol del pareggio. Con il
pari la truppa biancorossa si è
rianimata e tenuto meglio il
campo.

Nella ripresa il Serra è tor-
nato in cattedra con Rotunno
ed è stato bravo Moraglio a
blindare la sua porta con alcu-
ni ottimi interventi.

Anche la Carcarese ha avu-
to la sua ghiotta occasione da
gol, ma il tiro di Pastorino da
posizione angolata, con Ma-
rotta smarcato a centro area,
si è stampato sul palo.

Nel finale ancora una occa-
sione per Di Petro ma il cen-
trocampista gialloblù non ha
trovato la coordinazione al mo-
mento di concludere.
HANNO DETTO

Un pareggio che mister Da-
vide Palermo accoglie con
soddisfazione visto il valore
dellʼavversario: «Sono una
buona squadra e lo hanno di-
mostrano. Noi abbiamo messo
in mostra quelli che sono i limi-
ti del momento; non riusciamo
a far girare la palla con veloci-
tà, fatichiamo ad occupare gli
spazi, dobbiamo ancora cre-
scere».

Formazione e pagelle Car-
carese: Bettinelli 7, Zunino 6,
Pastorino 6.5 (81º Prato), Mar-
tino 6, Ognjanovic 6, Marraffa
6, Dejana 6 (70º Vera Alvara-
do), Pesce 6, Marotta 6, Mara-
fioti 6 (90º Cerruti), Procopio 7.
All. Palermo.

Am.Lagaccio 3
Masone 3

Genova. Inizia con un
buon pareggio la nuova sta-
gione del Masone nel cam-
pionato di Prima Categoria
girone B.

Sul campo del forte Lagac-
cio favorito per la promozione,
la formazione dellʼallenatore-
giocatore Andrea Meazzi, al
primo anno in panchina, cen-
tra un ottimo risultato, trasci-
nato dal suo giocatore di mag-
gior classe, Massimo Minetti,
autore di tutte e tre le reti ma-
sonesi.

Il primo tempo è tutto allʼin-
segna della formazione maso-
nese che chiude la prima fra-
zione in vantaggio 3 a 1, no-
nostante lʼespulsione di Rave-
ra.

Per il Lagaccio, gol del-
lʼatteso centravanti Granvil-
lano.

Nella ripresa, però, il Lagac-
cio riesce da subito a sfruttare
meglio la superiorità numerica,
trovando ancora con Granvil-
lano al 65º la rete del 3 a 2 e
poi con Petitti la rete del defi-
nitivo pari.

Ottimo esordio dunque per

la squadra del presidente Pup-
po che, nel prossimo turno sa-
bato 24, alle ore 15, dovrà ve-
dersela con la Ronchese al
“Gino Maccio”.

Il caloroso pubblico locale
non farà certo mancare il so-
stegno ai biancoblu.

Formazione Masone: To-
masoni 6, Sagrillo 6 (85º
Rombi), Mantero 6, Galleti
5,5 (70º A.Pastorino 5,5), Ra-
tazzi 5, Marco Macciò 6, Ra-
vera 5,5, Chericoni 6, Cen-
name 5 (88º Sirito sv), Me-
azzi 6, Minetti 7. All: Meaz-
zi.

Classifiche calcio
Calcio Eccellenza Liguria

Gol del giovane Spozio
pari col Campomorone

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Il Masone impone il pari al Lagaccio

Calcio:
il Torino
vince il
“Città di Cairo”
Esordienti ‘98

Cairo M.Te. Tra i tanti tornei
giovanili che lo staff dirigenzia-
le della Cairese organizza nel
corso della stagione, grande ri-
salto ha avuto il “Città di Cairo”
riservato agli “Esordienti ʻ98”
che si è disputato sul prato del
“Cesare Brin” tra sabato 17 e
domenica 18 settembre. Vi
hanno preso parte il Torno, Cu-
neo, Cairese, Acqui, Imperia,
Baia Alassio, Sestrese, Savo-
na, Vado, Albisola, Pietra Ligu-
re. Due giorni di grande calcio
giovanile con la finale disputa-
ta tra il Torino ed il Pietra Ligu-
re che ha visto i granata pre-
valere per 5 a 0.

Daniele Buelli assente per
un malanno muscolare.

Calcio Promozione Liguria

Il solito Procopio
salva la Carcarese
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Pro Molare 1
La Sorgente 1

Molare. Finisce senza né
vinti né vincitori, con un 1-1 ma-
turato su calcio di rigore, la sfi-
da fra Pro Molare e La Sorgen-
te. La divisione della posta ap-
pare sostanzialmente giusta fra
due squadre che appaiono at-
trezzate per disputare un cam-
pionato senza patemi e striz-
zando magari lʼocchio alle zone
alte della classifica. Soprattutto
in avvio sono gli acquesi a farsi
pericolosi: al 16º La Sorgente
(che più avanti reclamerà un al-
tro penalty) va in vantaggio su
rigore: Bruno interviene fallosa-
mente su Giraud e lʼarbitro con-
cede la massima punizione che
Trofin trasforma. La Pro Mola-
re prova a reagire, ma al 30º è
Giusio, con una punizione, a
chiamare Fiori al grande inter-
vento. Al 38º il pareggio giallo-
rosso: angolo per la Pro Mola-
re, Miceli esce a vuoto, Scorra-
no, ex di turno, sembra poter
deviare la palla in rete ma viene
ostacolato fallosamente ed è di
nuovo rigore. Tira Salis e non
sbaglia.

Un tiro di Olivieri a fil di palo
chiude il primo tempo. Nel se-
condo, La Sorgente non sta a
guardare, ma la Pro Molare si
rivela più pericolosa: al 50º da
Salis a Bruno, che tocca a Ba-
rone, ma Miceli è bravo a sal-
vare. Poi ancora Salis al 55º
lancia Barone che spalle alla
porta si gira, ma trova ancora il

no del portiere acquese. La
Sorgente prova a pungere in
ripartenza, e Giusio impegna
Fiori in un altro bellʼintervento.
Al 75º lʼultimo assalto della Pro
Molare, con una discesa del-
lʼaltro ex Channouf, fermata da
Miceli in uscita, poi le due
squadre si accontentano.

HANNO DETTO. Per lʼad-
detto stampa molarese Simo-
ne Robbiano: «Non è stata
una bella partita. Ci sono state
occasioni da una parte e dal-
lʼaltra, ma il gioco è stato spez-
zettato. Il risultato non ci sod-
disfa perché a livello del gioco
abbiamo fatto un passo indie-
tro. Comunque nessun allar-
mismo: il gruppo è nuovo e un
calo di tensione può capitare».

Per Silvano Oliva invece,
«Un pari utile e importante,
perché fare punti a Molare è
sempre molto positivo. Ai pun-
ti però avremmo vinto noi».

Pro Molare (4-4-2): Fiori 7,
H.Channouf 6, Martini 6, Bru-
no 5,5 (72º Leveratto 5,5), Fer-
rari 6,5; Parodi 6,5, DʼAgostino
5,5, Salis 5,5, Barone 6, Scon-
trino 5,5 (82º Souza sv), Scor-
rano 5,5 (72º Mazzarello 6).
All.: Albertelli.

La Sorgente (4-4-2): Miceli
7; Goglione 6,5, Ferrando 6
(58º Giribaldi 6), Trofin 7,5,
Grotteria 7, Cermelli 7, Olivieri
6,5, Barbasso 7 (70º Daniele
6,5); Giusio 7,5; Giraud 7, Do-
gliotti 6,5 (58º Nanfara 6,5).
All.: Cavanna. M.Pr

Sassello 3
Altarese 0

Sassello. Finisce con un 3
a 0 che premia i valori di un
Sassello che mette in mostra
qualità che poche altre squa-
dre possono vantare in cate-
goria, ma non mortifica unʼAl-
tarese che non meritata un
passivo così pesante.

È la prima di campionato, in
panca del Sassello siede il
nuovo mister Muarizio Panse-
ra che può contare sul talento
di tutti i titolari compreso lʼulti-
mo acquisto, lʼattaccante Min-
nivaggi, ex di Carcarese e Va-
do.

Qualche problema per lʼAl-
tarese dellʼex Willy Perversi,
con le complicanze di un inci-
dente stradale che coinvolge
quattro giocatori giallorossi,
Per fortuna nulla di grave ma
la partita inizia con qualche mi-
nuto di ritardo per permettere
ai quattro di riprendersi: Per-
versi deve fare a meno di due
pedine importanti, Abate e
Rossello, e quello che manda
in campo è un modulo undici
piuttosto abbottonato.

Il Sassello fa la partita, So-
lari e Tallone dominano in
mezzo al campo, ma lʼAltarese
regge bene il confronto. Più ta-
lento tra i padroni di casa più
corsa tra gli ospiti.

Portieri poco impegnati,
quasi inutile la presenza di Mo-
raglio, anche Astengo non de-
ve dannarsi più di tanto. Al 44º

la fortuna assiste i biancoblu:
DʼAnna scivola sul campo re-
so viscido dalla pioggia, Ansel-
mo ne approfitta, crossa dove
Minnivaggi è più lesto dei di-
fensori ed insacca.

Nella ripresa lʼAltarese cer-
ca di affondare i colpi ma si
scopre. Il Sassello sfrutta le
sue armi e lʼesperienza. Al 3º
arriva il gol su uno schema con
palla inattiva che vede prota-
gonisti Solari, Cesari ed Ansel-
mo che insacca. Il Sassello ha
la partita in mano, gioca un
buon calcio e completa la festa
con un gol al 20º che vede pro-
tagonista Lorieri, ex attaccan-
te di squadre di serie B, C1, e
D.

Altarese che non ha nulla da
rimproverarsi, ha retto per
quasi un tempo, ha subito gol
per un episodio sfortunato e
non è mai andata in barca.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Moraglio 6.5; Delucis 6,
Lanzavecchia 7; Cesari 7, So-
lari 6.5 (78º Vallone sv), Vano-
li 6.5; Salis 6.5 (70º Elletto sv),
Tallone 7, Anselmo 7, Minni-
vaggi 7 (75º Sturzu sv), Lorieri
7.5. All. Podestà.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Astengo 6.5; Bove 7,
DʼAnna 5.5; Rinaldi 6.5, Cara-
velli 6.5, Scarrone 6.5, Valvas-
sura 5.5, Semperboni 6, Ra-
petto 6 (80º Caputo sv), Cos-
su 5.5 (80º Buonocore sv),
Pansera 6.5 (55º Briano 6). All.
Perversi.

Campese 5
Fulgor Pontedecimo 3

Campo Ligure. La Campe-
se regala gol ed emozioni ai
suoi tifosi. La partita con la Ful-
gor Pontedecimo finisce 5-3,
grazie anche a qualche distra-
zione difensiva su cui mister
Esposito dovrà probabilmente
intervenire. La Campese parte
bene, fallisce un paio di occa-
sioni, ma si ritrova a dover in-
seguire al 38º quando Danova-
ro approfitta di uno scivolone di
Amaro per trovare lo spiraglio
giusto e battere Esposito. La
Campese accusa il colpo ma
ha comunque la capacità di re-
cuperare prima che scada il
primo tempo: al 45º Patrone si
smarca in area triangolando
con Perasso e segna lʼ1-1. Ri-
presa, e la Campese dilaga. Al
55º un rigore netto concesso
per fallo di mano in area, con-
sente a Patrone di segnare an-
cora, quindi al 61º Perasso si-
gla il terzo gol coronando un
uno-due con Patrone. Al 65º

poi il giovane Pietro Pastorino
insacca in mischia con un toc-
co da distanza ravvicinata il 4-
1 che pare chiudere i conti. E
invece no: nel giro di otto mi-
nuti la Campese prende prima
il 4-2, al 73º, per un errato re-
tropassaggio dei centrali che
manda in porta Grazi, quindi
allʼ80º poi il 4-3, sempre di Gra-
zi, che tira, centra la schiena di
un avversario e manda la palla
a carambolare in rete. Oliveri
viene espulso e la Campese si
trova a mal partito, ma al 93º in
contropiede una serpentina di
Mirko Pastorino è fermata con
un fallo: rigore, e lo stesso Pa-
storino chiude i conti con il 5-3
definitivo.

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 6, Ama-
ro 6 (46º M.Pastorino 7),
Lui.Carlini 6 (87º Caviglia sv),
Fab.Ottonello 6, R.Marchelli 6,
D.Marchelli 7, Codreanu 7, Oli-
veri 6, Patrone 7 (65º Ferretti
7), Perasso 7, P.Pastorino 7.
All.: A.Esposito. M.Pr

Silvanese 0
Carpeneto 2

Silvano dʼOrba. Grande im-
presa del Carpeneto, che
espugna 2-0 il campo, sempre
molto difficile, della Silvanese.

Mister Ajjor presenta una
formazione molto offensiva
con Cavanna e Mbaye esterni
di centrocampo a supporto di
Andreacchio e Tosi.

Parte bene il Carpeneto e
dopo un tiro di Cavanna di po-
co fuori al 9º, al 20º arriva il gol
di Tosi, abile a incornare in re-
te una punizione di Perrone. Al
34º Mbaye sfiora il 2-0 sempre
di testa, ma stavolta la palla
passa oltre al traversa. La Sil-
vanese si scuote a fine primo
tempo, e al 40º Oddone è bra-
vo a rimpallare la conclusione
a colpo sicuro di Zito. Al 44º
grande rischio per il Carpene-
to: su un cross dalla destra
Arata, molto vicino al pallone,
tocca con la mano. Per lʼarbi-
tro è rigore, Zito calcia angola-
to ma Landolfi si allunga e sal-
va il risultato.

Nella ripresa la Silvanese
appare ancora scossa dal pe-
nalty fallito e il Carpeneto pro-
va a gestire il risultato. Al 50º
un tiro da fuori di Zito sibila al-
to, mentre dallʼaltra parte Re-
petto, entrato per Cavanna,
sfrutta la sua velocità al 56º
ma il suo contropiede si chiu-
de con un tiro centrale, parato.

Allʼ87º però una bella azione
da sinistra di Andreacchio tro-
va ancora il lanciato Repetto
che a tu per tu col portiere
piazza il 2-0.

HANNO DETTO. «Era im-
portante conquistare i primi
punti in campionato. Lʼabbia-
mo fatto nel migliore dei modi,
giocando unʼottima partita»,
spiega lʼaddetto stampa Bisio.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Landolfi 7,5, Oddone
7, Vacchino 7; Zunino 6,
G.Arata 6 (80º Minetti sv), Per-
rone 7; A.Marenco 6,5 (65º
Braus 6), Mbaye 7, Cavanna 7
(55º Repetto 7); Andreacchio
6,5, Tosi 7. All.: Ajjor.

M.Pr

Sexadium 1
Cassine 1

Sezzadio. Si chiude in pari-
tà, 1-1, il derby fra Sexadium e
Cassine. Nervosa, spezzetta-
ta, accesa, in qualche occa-
sione oltre le righe del sempli-
ce agonismo, la partita ha di-
mostrato che il Sexadium, al-
meno sul suo campo, sarà un
osso duro per tutti, e che il
Cassine è sicuramente com-
pagine solida e attrezzata.

Non è stata una gran partita
sotto il profilo del gioco, com-
plice anche un arbitraggio for-
se troppo permissivo che non
ha stroncato sul nascere le in-
temperanze, poi sfociate in
una rissa in apertura di ripre-
sa. Poche, nel complesso, le
occasioni da rete: nel primo
tempo, al 5º un tiro di Ravetti e
al 10º un pallonetto di Bertone
saggiano le capacità di Caglia-
no, mentre sullʼaltro fronte il
Cassine è manovriero ma non
arriva a costruire conclusioni
pulite. La ripresa si apre con
una doppia espulsione: al 55º

Bertone rifila uno schiaffo a
Debernardi (il giocatore sezza-
diese a fine partita lamenterà
un precedente colpo da parte
dellʼavversario, non ravvisato
però dallʼarbitro e dal pubbli-
co), che cade a terra. Si forma
un cappannello, Merlo inter-
viene a difesa del compagno e
ha una reazione verso Berto-
ne, poi il parapiglia diventa ge-
nerale. Quando torna la calma,
lʼarbitro mostra il rosso sia a
Bertone che a Merlo.

Con le squadre in dieci, il
Cassine trova il gol del van-
taggio al 65º: discesa di Carlo
Faraci che salta tre uomini e
viene poi sbilanciato in area: ri-
gore e dal dischetto Balla non
sbaglia. Il Cassine prova a ge-
stire il vantaggio ma al 75º il
Sexadium beneficia a sua vol-
ta di un penalty per un mani in
area di Debernardi che blocca
un tiro di Ravetti; Fronterè da-
gli undici metri batte Cagliano.
Nel finale, Pelizzari manca di
poco una buona occasione in
contropiede; sul fronte oppo-
sto, occasionissima per il Se-
xadium al 90º, con Cagliano
che su un cross esce a valan-
ga respingendo la conclusione
di Ravetti appostato a pochi
passi dalla rete. Gran parata,
ma il giocatore sezzadiese
aveva di fianco due compagni.

HANNO DETTO. Per Mauri-
zio Betto (Sexadium): «un pa-
ri giusto, anche se forse, nel
computo delle occasioni, ab-
biamo prodotto qualcosa in
più».

Per Alessio Secondino
(Cassine): «Siamo stati troppo
nervosi e abbiamo giocato al di
sotto della nostra possibilità.
Peccato perché restando cal-
mi sono convinto che avrem-
mo vinto noi».

Formazioni e pagelle
Sexadium: Perulli 7,5, Boi-

di 7,5, Varnero 7,5, Bonaldo 8,
Parodi 7, Falleti 7,5, Fronterè
7, Ravetti 7, Bertone 5, Bel-
kassioua 7, Paschetta 6 (75º
Rapetti 6,5). All.: Varnero.

Cassine: Cagliano 6,5,
E.Faraci 6,5, Merlo 5, Deber-
nardi 5,5, Moretti 6, Maccario
6, Borgatti 6, Balla 6, Pelizzari
6, De Rosa 5,5 (55º Gregucci
6), Astengo 5,5 (46º C.Faraci
7). All.: Nano. M.Pr

Valle Bormida 1
Cassine 3

Bistagno. Vince il Cassine
come allʼandata e come era
anche pronosticabile visto che
i locali puntano alla salvezza e
gli ospiti a un campionato di
vertice; da qui il 4-1 finale che
non ammette repliche.

Vantaggio dei ragazzi di Na-
no al 20º: C.Faraci salta due
avversari e mette in mezzo do-
ve De Rosa di testa insacca al-
le spalle dellʼestremo bista-
gnese 1-0. Il raddoppio arriva
al 29º: azione bellissima, De
Rosa salta due avversari,
C.Faraci fa velo e Balla mette
dentro. I locali tentano di rea-
gire e centrano in pieno la tra-
versa alla mezzora con tiro
cross di Tenani. Prima della fi-
ne del primo ancora Balla
show: salta tre avversari e
spara una bordata da fuori ove
Rovera non può arrivare 3-0.

Lʼinizio della ripresa vede al

55º il gol dei ragazzi di Caliga-
ris: incomprensione fra Caglia-
no e un difensore e sfera recu-
perata e messa in rete da Fun-
doni 1-3.

Dopo una traversa di Aste-
siano al 70º; allʼ84º la gara si
chiude col quarto sigillo cassi-
nese di Bruno che sfrutta una
ottima azione di Astengo.

Sportività da parte di mister
Caligaris nel post gara: «augu-
ro a loro di salire e di conti-
nuare così visto che sono un
ottima squadra con grandi va-
lori per questo campionato»,
contento sul fronte opposto
Gianluca Scrivano sia della
prestazione dei ragazzi che
del passaggio del turno.

Formazione Valle Bormida
Bistagno: Rovera, Reverdito
(46º Levo), Garrone, Tenani,
Cazzuli, Astesiano, Fundoni,
Gabutto, M Piovano, Roso
(46º Lafi), Barberis (60º Zuni-
no). All.: Nano

S.Domenico Rocchetta 4
Castelnuovo Belbo 2

S.Domenico. Il Castelnuovo
Belbo esce dalla Coppa di Se-
conda Categoria. Allievi lascia a
riposo El Harch, Buoncristiani,
Ferretti, Lotta, Amandola, D.Gai
e Santero, ma nonostante le
assenze il Castelnuovo parte
bene e colpisce un palo pieno al
10º con Bosia. Vantaggio bel-
bese al 39º con cross di Bosia
e rete di Giordano 0-1. Lʼinizio
della ripresa è traumatico e ve-
de due minuti di follia dal 52º al
54º che costano due reti: la pri-
ma è di Mogos e la seconda di
Kezire, che firmano il sorpasso.
Il 3-1 locale che avviene su

azione corale e finalizzata nel-
la rete di Quaglia da Giannico-
la. Al 76ʼ su calcio dʼangolo
Genzano trova il tocco giusto
per mettere dentro il 2-3 che
varrebbe la qualificazione. Ma
passano pochi minuti e Ronel-
lo fa due grossolani: errori nel
primo caso Quaglia ci mette
una pezza nel secondo Cataldo
mette dentro il gol che costa al
Castelnuovo lʼeliminazione.

Formazione Castelnuovo
Belbo: Quaglia, Duretto, Fer-
rero, Genzano (86º Valisena),
Leoncini (67º Ronello), Ravi-
na, Bernardi (75º Penengo), R.
Cela, Bosia, Conta, Giordano.
All.: Alliev. E.M.

Calamandranese 3
Sanmichelese 3

Calamandrana. È sincero e
onesto come sempre, il presi-
dente Poggio, nellʼanalizzare la
gara: «nel primo tempo non sia-
mo scesi in campo e loro ci han-
no preso a pallonate e poteva-
no fare ben più dei tre gol mes-
si a referto. Nella ripresa inve-
ce la loro inferiorità numerica
diventata doppia dopo lʼora di
gioco e i cambi del mister ci
hanno permesso il rientro nella
gara». Lʼ1-3 è arrivato al 55º
con Pennacino abile nel girare

al volo il cross di Ristov. Nei mi-
nuti finali la gara si infiamma:
allʼ84º sventola da fuori di Maz-
zapica e 2-3, poi lʼespulsione
del locale Palumbo e la rete del
definitivo pari 93º di De Luigi
con una pregevole palombella.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bellè 6,
F.Sciutto 6 (46º Palumbo 5,5),
Ratti 6,5 (65º Oddino sv), Soli-
to 6 (46º Colelli 6) De Luigi 6,
Mossino 6 (46º Iannuzzi 6),
Pandolfo 6, Mazzapica 6,5,
Pennacino 6,5, Bongiorno 6.
All.: Berta E.M.

Acqui Terme. La foto è quella dellʼAcqui. È inedita, mai apparsa in nessun catalogo o libro che par-
li dei “bianchi”. È sfuggita anche alle ricerche in occasione dei cento anni. Non sappiamo lʼanno,
dove sia stata scatta, non è comunque lʼOttolenghi, ed a trarre in inganno potrebbero essere le di-
vise indossate dai giocatori. Difficile la collocazione storica, probabilmente fine anni venti. Il pos-
sessore è un ex arbitro, Luigi Pitagora conosciuto come “il Piti”, appassionato di calcio, cultore
della storia dei bianchi. Ci chiede di pubblicarla con la speranza di trovare qualcuno che sappia dir-
ci qualcosa.

Calcio 1ª categoria girone H

Il derby a Molare
finisce in parità

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Tre gol del Sassello
contro l’Altarese

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

A Campo Ligure
è festival del gol

Calcio Coppa Piemonte 2ª categoria

Il Cassine fa poker
e passa il turno

Calcio 2ª categoria girone R

Tosi e Repetto in gol
il Carpeneto vince

Calcio 2ª categoria girone R

Sexadium-Cassine
il pari è… di rigore

Foto storiche

L’Acqui da scoprire: anno, giocatori e...

Calcio Coppa Piemonte 3ª categoria

Calamandranese, pareggio e tanti gol

Castelnuovo Belbo
eliminato dal torneo
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Ponti, un brutto scivolone
Ponti 1
Tassarolo 2
Acqui Terme. Per il Ponti è

il peggior avvio di campionato
dalla sua (ri)fondazione. I ros-
so-oro non avevano mai perso
due partite consecutive in av-
vio di campionato; ma forse,
dati statistici a parte, ciò che
preoccupa di più è la pessima
prestazione della squadra,
contro un avversario tuttʼaltro
che irresistibile.

Invece, dopo un tiro di Ivaldi
in avvio, il Tassarolo passa al
primo affondo: al 15º punizio-
ne dalla trequarti e deviazione
sfortunata di Sardella che met-
te nella propria porta. Cʼè tem-
po per reagire ma su un lancio
della difesa gialloblu Compa-
relli si lascia scavalcare dal
pallone e consente a De Luca
di involarsi e realizzare il 2-0 al
29º. Il Ponti si butta in avanti e
trova il 2-1 al 40º: sugli svilup-
pi di un corner Ivaldi dal fondo
crossa per Paolo Gozzi, testa
e gol. Nella ripresa Comparel-
li lascia spazio a Battiloro, ma
il risultato non cambia più: se il
vero Ponti è questo, meglio
parlare di salvezza.
Formazione e pagelle

Ponti: Gallisai 6, A.Gozzi 4,
P.Gozzi 4, Poggio 4, Montruc-
chio, Comparelli (65º Battiloro
6), Valentini 7, Vola, Sardella,
Ivaldi, Cipolla (65º Martino 6).
All.: Tanganelli.

***
Valle Bormida, pesante ko
Valle Bormida Bistagno 0
Frugarolo X-Five 6
Bistagno. Giornata da di-

menticare per il Valle Bormida,
pesantemente schiaffeggiato
a domicilio dal Frugarolo.

Gara che si fa subito in sali-
ta per il Bistagno: già al 3º Or-
sini imbecca splendidamente
Ranzato che in diagonale met-
te la sfera alle spalle di Rove-
ra per lʼ1-0.

Il raddoppio arriva al 15º:
Ranzato questa volta si trave-
ste da assist man per Orsini
che con pregevole pallonetto
mette dentro. Il Bistagno nella
mezzora restante della prima
frazione tenta di reagire ma la
difesa del Frugarolo regge be-
ne.

Il 3-0 viene scritto al 65º con
un eurogol di Ranzato che ri-
cevuta palla da Orsini dai tren-
ta metri di sinistro al volo met-
te la palla sotto lʼincrocio per
un sigillo da applausi. Il poker
arriva al 72º sempre con Ran-
zanto che ricevuta palla da
Schiera realizza con tiro nel-
lʼangolino a fil di palo.

Nei minuti finali il punteggio
assume dimensioni tennisti-
che con il 5-0 ancora di Ran-
zato al 77º con tiro al volo in
diagonale e il 6-0 di Orsini al
79º.
HANNO DETTO. Caligaris

accetta la sconfitta: «Abbiamo
perso meritatamente contro
un avversario più forte. Nel
calcio ci sta». Dallʼaltra parte il
dirigente Prestigiovanni ribat-
te «Siamo partiti col piede giu-
sto, speriamo di toglierci qual-
che soddisfazione questʼan-
no».
Formazione e pagelle Val-

le Bormida Bistagno (4-4-2):
Rovera 5, Reverdito 5 (46º Le-

vo 5), Garrone 6, Tenani 5,
Cazzuli 6, Astesiano 6, Lafi 5,
Gabutto 5 (46º Zunino 5),
M.Piovano 5, Roso 5 (46º Bar-
beris 5), Fundoni 5. All.: Cali-
garis.

***
Castelnuovo cala il tris
Pozzolese 0
Castelnuovo Belbo 3
Pozzolo. Grande impresa

del Castelnuovo che rifila tre
gol (a zero) alla forte Pozzole-
se.

Tre gol che sono un segna-
le, un allarme per le avversa-
rie, le cosiddette big del giro-
ne: i ragazzi di Allievi. Ringio-
vaniti e solidi, possono dire la
loro anche al vertice. La gara
è giocata con piglio e giusta
sfrontatezza dai belbesi, com-
patti e coesi nel reparto arre-
trato, con ripartenze tra morti-
fere degli avanti che hanno
fatto veramente male ai ra-
gazzi di Lolaico.

Prima palla gol al 19º con
Lotta che dai 40 metri fa parti-
re un siluro che scavalca Ga-
malero e si infila in rete per lʼ1-
0. Passano appena due giri di
lancette e ancora Castelnuovo
in avanti e pericolosissimo con
tiro dal limite ancora di Lotta
sventato in questo caso dal
portiere locale. Qualche minu-
to dopo la mezzora Penengo
si invola sulla sua corsia e vie-
ne stoppato dalla disperata
dallʼuscita di piede di Gamale-
ro.

Allo scoccare del 38ºsi fan-
no vivi i locali: piazzato di At-
zeni con Ferretti che salva il
vantaggio. Il raddoppio giunge
al 42º: altra prodezza balistica
questa volta di Penengo con
tiro da fuori area e 2-0.

La ripresa si apre ancora
sotto il segno ospite prima con
il pallonetto di Lotta alto di po-
chissimo, poi con El Harch
che semina la difesa locale e
il portiere ma manda la sfera a
lato; i locali bussano ancora
alla porta di Ferretti con Atze-
ni, ma il tiro è parato, e allʼ85º
matura il 3-0: cross di Bosia
dalla destra irrompe Giordano
con il piattone vincente.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo 4-4-2): Fer-
retti 8, Ferrero 8, R.Cela 8,
Genzano 8, Buoncristiani 8,
Ronello 8, Penengo 8 (76º Bo-
sia sv), Conta 8, El Harch 8,
Amandola 8 (65º Ravina 6,5),
Lotta 8 (82º Giordano 7). All.:
Allievi.

***
Cortemilia corsaro
Villanova CN 0
Cortemilia 1
Villanova. Il Cortemilia co-

glie tre punti fondamentali a
Villanova. Sin dal primo minu-
to in campo il macedone Riste
in un organico che potrebbe
ancora essere rimpolpato da
qualche innesto in settimana.

La prima frazione non riser-
va emozioni particolari con
portieri che vivono i primi 45
minuti da spettatori non pa-
ganti. La ripresa invece si apre
con la maggior convinzione
del Cortemilia nellʼottenere la
vittoria; al 48º il gol partita:
lʼazione viene orchestrata dal
neo-acquisto Riste con pas-
saggio filtrante per Caunei che
in diagonale mette dentro.

La reazione dei locali trova
attento Roveta che dice di no
in due occasioni alle punte del
Villanova e anzi con ficcanti
azioni di rimessa è ancora il
Cortemilia a sfiorare in più oc-
casioni il doppio vantaggio ci
provano in serie Riste (tiro a
lato), Caffa e Caunei (tiri para-
ti) e infine Calcagno che man-
ca di pochissimo il punto per-
sonale

A fine gara, schiettamente
mister Mondo commenta: «Sul
piano del gioco e della presta-
zione abbiamo fatto peggio
della prima giornata ma sono
arrivati i tre punti che sono
fondamentali in questo mo-
mento. Gioco e amalgama di
squadra devono ancora cre-
scere molto ma sono certo
che non tarderanno ad arriva-
re».
Formazione e pagelle Cor-

temilia (4-4-2): Roveta 7, D
Caffa 6,5, Gonella 6 (65º Bu-
gliolo 6), Chiola 6, Bertone
6,5, Vinotto 6, A.Scavino 6,
Barberis 6, Caunei 7, Riste 6
(85º Ferrino sv), Calcagno
6,5. All.: Mondo.

***
Rossiglionese, bel punto
Burlando 1
Rossiglionese 1
Genova. La Rossiglionese

coglie un bel punto sul campo
del Burlando. I bianconeri, ini-
zialmente un poʼ contratti, la-
sciano campo agli avversari
nei primi venti minuti. Poi len-
tamente lievitano e con Davi-
de Macciò ben smarcato da
Ravera si presentano davanti
al portiere ma lʼesterno si al-
lunga troppo palla e il numero
uno interviene. Nel finale
unʼincornata di Barbera obbli-
ga Bernini alla buona respinta.

Nella ripresa la Rossiglione-
se passa in vantaggio al 55º
con Di Molfetta che con
unʼazione un poʼ rocambole-
sca sfrutta una rimessa latera-
le di Ravera, salta lʼuomo e in-
sacca sul secondo palo.

Come nel primo tempo i
bianconeri accusano un poʼ di
tensione e arretrano il bari-
centro. Stavolta però gli av-
versari ne approfittano: dopo
unʼuscita di Bernini a precede-
re Calbi, al 75º una punizione
dello stesso Calbi trova la te-
sta di un uomo in barriera, e fi-
nisce lunga sul secondo palo
dove Barbera di testa insacca
il pareggio. A questo punto i
bianconeri reagiscono e co-
struiscono almeno un paio di
palle gol: Bisacchi sbaglia un
tap in vincente a pochi passi
dalla rete, e allʼ86º Ravera a
porta vuota non riesce a spin-
gere il pallone in rete.
HANNO DETTO. Il ds Da-

gnino la vede così: «Oggi ab-
biamo colto un bel pari. Sarà
un campionato molto difficile.
Cinque-sei squadre si gioche-
ranno i playoff più una, il San-
ta Tiziana, che se non finisce i
fondi è fuori categoria».
Formazione e pagelle

Rossiglionese: Bernini 7,
Sanna sv (15º D.Macciò 5,5),
Bisacchi 6,5, Zunino 6, Fossa
6; Ventura 6, Varona 5,5 (75º
Sciutto 6,5), Balestra 6, Nervi
6; Ravera 6, Di Molfetta 6,5.
All.: Pardu.

M.Pr - E.M.

Campo Ligure. Dopo una
prima giornata tutto sommato
positiva, anche se la difesa è
parsa a tratti un poʼ troppo
ʻemozionanteʼ, la Campese
cerca altri tre punti, e una con-
ferma importante, sul difficile
campo del “Piccardo” di Bor-
zoli, più noto agli sportivi ac-
quesi per essere anche il ter-
reno di casa della Sestrese.

Si tratta di un campo in sin-
tetico, che però, a quanto si di-
ce, non si presenta più nelle
condizioni ottimali, anche a
causa dellʼeccessiva usura cui
è sottoposto lʼimpianto. Per i

draghi, comunque abituati a
giocare su erba non-naturale,
non si dovrebbe trattare di un
grosso problema.

Il Borzoli arriva al match do-
po la sconfitta per 4-2 subita
sul campo del forte Sori. I gial-
loblù di mister Messina hanno
nella punta Carrubba lʼele-
mento più rappresentativo, e
non potranno contare sullʼex
Rossiglionese Pasti, espulso
nel match di esordio. Nella
Campese, out per squalifica
Oliveri, mister Esposito potreb-
be risolvere il problema avan-
zando a centrocampo Cavi-

glia. In avanti, fiducia al duo
Patrone-Perasso, con Mirko
Pastorino pronto a fare il suo
ingresso a gara in corso.
Probabili formazioni
Borzoli (4-3-1-2):Addaglio -

Russo, Bonazzi, Maggiora -
Magnani, Novelli, Grossi - Pili
- Carrubba, Seidita. All.: Mes-
sina.
Campese (4-4-2): D.Espo-

sito - Amaro, D.Marchelli,
R.Marchelli, L.Carlini - Co-
dreanu, Caviglia, Ottonello,
P.Pastorino - Patrone, Peras-
so. All.: A.Esposito.

M.Pr

Una gran brutta gatta da pe-
lare la Fezzanese di coach
Giorgio Figaia, una vita da gio-
catore nella Carrarese prima di
approdare alla Sanremese e
poi al Viareggio. Una squadra
reduce da un ottimo campio-
nato che rispetto ad un anno fa
ha qualcosa in meno, soprat-
tutto un attaccante del calibro
di Andrea Baudi, approdato in
serie D al Chiavari Caperana,
ma ha pescato giovani interes-
santi nel vivaio dello Spezia,
come i ʼ93 Alvisi e Russo ed in-
gaggiato dal Canaletto lʼattac-
cante Salvetti, ex della Luni-
giana in serie D. Una squadra
che è reduce dal roboante 3 a
0 in casa di quel Vado che è
considerato una delle favorite
del girone. Figaia dovrà fare a
meno dello squalificato Frate-
schi, ex di Spezia e Lavagne-
se, ma può contare su di un
gruppo che si conosce a me-
moria, gioca un calcio offensi-

vo a ritmi che poche altre
squadre riescono a mantenere
allʼinizio di stagione. Le ambi-
zioni dei biancoverdi sono
quelle di disputare un campio-
nato tranquillo, senza correre
rischi e nemmeno puntare la
serie D visto che campo e ap-
porto di pubblico in quel di
Fezzano, frazione di Portove-
nere di novecento abitanti, so-
no quelli di un campionato
amatoriale.

La Fezzanese non avrà
gran pubblico ma è cuna buo-
na squadra e per la Cairese un
ospite da affrontare con le do-
vute attenzioni visto che dopo
due gare i biancoverdi hanno
sei punti. Cairese che dovrà
fare a meno dello squalificato
Di Pietro, pedina fondamenta-
le nel giovane centrocampo
gialloblù, mentre dovrebbe es-
sere della partita Buelli, altro
giocatore dʼesperienza del
quale è difficile fare a meno, e

sono da valutare le condizione
di Cristian Chiarlone che con il
Campomorone è uscito a metà
ripresa.

Problemi che non spaventa-
no Mario Benzi che va a nozze
con un gruppo giovane e pro-
positivo. Quella di domenica
sarà una squadra con una età
media molto bassa e quattro
soli “vecchi”: il portiere Binello,
il difensore Barone, e gli attac-
canti Chiralone e Buelli e se
questi ultimi non ce la faces-
sero sarebbe come mandare
in campo una juniores.

Queste le probabili forma-
zioni
Cairese (4-4-2): Binello -

Nonnis, lauro, Barone, Dini -
Faggion, Monteleone, Spozio,
Torra - Buelli (Laudisi), Chiar-
lone.
Fezzanese (4-3-3) Delmon-

te - Angiella, Russo, Costa To-
nieri - Fiocchi, Brasili, Flagiello
- Ponte. Salvetti, Saoud.

La Carcrese viaggia alla vol-
ta di San Bartolomeo al Mare,
il campo che ospita la Golfo-
dianese, squadra che rappre-
senta i comuni di Diano Mari-
na, Cervo ed appunto san Bar-
tolomeo.

Quella allenata dalla coppia
Marinelli-Testini, che hanno
preso il posto di Bencardino,
per diverse stagioni alla guida
dei giallo-rosso-blu, è la clas-
sica squadra di categoria che
corre, lotta e sul suo campo fa
valere la territorialità anche se
a seguirla sono solo quattro
gatti.

Il giocatore più titolato è
lʼesterno sinistro Mattia De Si-
meis, per tre anni allʼImperia in
serie D, che però è in forte

dubbio per un problema fisico,
e con lui quel Davide Chiaffi-
tella, centrocampista cresciuto
nelle giovanili dellʼImperia che
ha militato un anno in D nel Pi-
sticci. Per il resto la rosa è
composta che da elementi che
da anni “macinano” insieme, si
conoscono a memoria e gio-
cano un calcio rude e spesso
efficace.

Un test alla portata di una
Carcarese che ha sicuramen-
te un tasso tecnico molto più
elevato ma, rispetto ai ponen-
tini, meno intesa visto che Pa-
lermo ha assemblato giocatori
nuovi in tutti i reparti. Non ci
dovrebbero essere novità nel-
la formazione; tornerà ad es-
sere a disposizione il Pasqui

che in settimana si è allenato
regolarmente. Carcarese che
Palermo spalmerà in campo
con Marraffa davanti alla dife-
sa, Marafioti dietro le punte ed
a centrocampo potrebbero gio-
care in coppia Deiana e Vera
Alvarado.

Queste le probabili forma-
zioni
Carcarese (4-1-2-1-2): Bet-

tinelli - Zunino, Martino, Ogni-
janovic, Pastorino - Marraffa -
Deiana, Vera Alavrado (Pesce)
- Marafioti - Marotta, Procopio.
Golfodianese (4-4-2): Cam-

pagna - Rovere, Stabile,
Schiavon De Simeis (DʼAnge-
lo) - Chiaffitella, Plebani, Sci-
glitano, Carattini - Tortorolo,
Cotardo.

Nobile decaduta, il Varazze
Don Bosco, ospita la “corazza-
ta” Sassello.

Una discesa senza fine
quella dei neroazzurri, negli
anni ottanta in serie D e poi
sempre più in basso, senza un
campo dove giocare, il glorio-
so “Pino Ferro” è inagibile or-
mai da decenni, e perciò si
viaggia un poʼ al “Faraggiana”
di Albisola, a Cogoleto o Aren-
zano. Indipendentemente dal
campo la differenza tra i due
undici è abissale.

Il Varazze di Balducci, retro-
cesso dalla “promozione”, ha
ulteriormente indebolito la

squadra, perso la prima parti-
ta e si appresta ad disputare
un altro campionato di soffe-
renza in una “prima categoria”
che per una squadra con tale
retroterra rappresenta il limbo.

Sulla carta non cʼè partita,
tecnica, esperienza, qualità dei
singoli tutto è dalla parte dei
biancoblù di mister Podestà
che, appena arrivato, ha stri-
gliato il gruppo e ottenuto già i
primi risultati.

Problemi di abbondanza per
Maurizio Podestà che potreb-
be mandare in campo la stes-
sa formazione che ha rifilato
tre gol allʼAltarese. Dovrebbe

essere a disposizione Roberto
Zaccone, ancora la palo Mario
Merlo per problemi al ginoc-
chio. In attacco possibile il tri-
dente con Minivaggi, Anselmo
e Lorieri supportati da Tallone,
Solari e Salis.

Queste le probabili forma-
zioni
Sassello (4-3-3): Moraglio -

De Lucis, Cesari, Lanzavec-
chia, Vanoli - Salis, Tallone,
Solari - Minnivaggi, Anselomo,
Lorieri.
Varazze (4-4-2): Rumbolo-

Ascalfo, Balducci, Siranni, For-
tunato - Damonte, Ciarlo, Fa-
zio, Bianchi - Schirra, Geraci.

Altare. Impegno difficile per
lʼAltarese che al comunale di
via Mallare ospita il Pietra Li-
gure, formazione che nella
passata stagione ha conqui-
stato il terzo posto e da diversi
anni lotta per il salto di catego-
ria. Squadra solida che ha ele-
menti interessanti come il di-
fensore Carlo Sparzo, per due
anni al Savona in serie D da
dove proviene anche lʼesterno
Sole.

Qualcosa è cambiato rispet-
to al passato, la rosa è più gio-
vane, sono entrati nel gruppo
ragazzi di un settore giovanile

importante e, probabilmente,
la rosa ha meno qualità rispet-
to allo scorso campionato ma
molto più dinamismo.

Il Pietra è reduce dal rocam-
bolesco pari casalingo con il
Millesimo, allʼAltarese è anda-
ta peggio sul campo del Sas-
sello ma, gli uomini di Perversi
hanno raccolto anche certez-
ze. La squadra è solida e lo
sarà ancora di più con il rientro
di giocatori importante come
Abate e Davide Rossello che
sono in grado di dare qualità a
difesa e centrocampo. Altare-
se la cui fisionomia non do-

vrebbe essere molto diversa
da quella vista a Sassello, un
4-4-2 magari più offensivo con
lʼingresso dal primo minuto di
Buonocore.

Queste le probabili forma-
zioni
Altarese (4-4-2): Astengo

Bove, Scarrone, Abate, DʼAn-
na - Rinaldi, Ravelli, Semper-
boni, Rapetto - Buonocore,
Pansera
Pietra Ligure (4-4-2): Albe-

rico - Montino, Sparzo, Licata,
Alestra - Sancinito, Fornari,
Greco Sole - Buscaglia Rossi-
gnolo.

Calcio 2ª categoria

Cronaca delle altre partite

Per la Cairese domenica 25 settembre

Arriva la Fezzanese
è prima in classifica

Domenica 25 settembre, la Campese

A Borzoli in cerca
di una conferma

Domenica 25 settembre la Carcarese

A San Bartolomeo
con la Golfodianese

Domenica 25 settembre

Sassello in palla
contro il Varazze

Domenica 25 settembre

Per l’Altarese, impegno
con il Pietra Ligure
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ANDATA: 25/09/11 1ª GIORNATA RITORNO: 4/12/11
CALAMANDRANESE - Mombercelli
INCISA CALCIO - Pol.Casalcermelli

Mezzaluna - Piccolo Principe
Refrancorese A.S.D. - Casalbagliano

San Paolo Solbrito - Montemagno
STREVI CALCIO 2011 - BERGAMASCO

ANDATA: 2/10/11 2ª GIORNATA RITORNO: 8/12/11
BERGAMASCO - Refrancorese A.S.D.

Casalbagliano - San Paolo Solbrito
Mombercelli - INCISA CALCIO

Montemagno - Mezzaluna
Piccolo Principe - CALAMANDRANESE

Pol.Casalcermelli - STREVI CALCIO 2011

ANDATA: 9/10/11 3ª GIORNATA RITORNO: 11/12/11
CALAMANDRANESE - Montemagno
INCISA CALCIO - Piccolo Principe

Mezzaluna - Casalbagliano
Mombercelli - Pol.Casalcermelli

Refrancorese A.S.D. - STREVI CALCIO 2011
San Paolo Solbrito - BERGAMASCO

ANDATA: 16/10/11 4ª GIORNATA RITORNO: 19/12/11
BERGAMASCO - Mezzaluna

Casalbagliano - CALAMANDRANESE
Montemagno - INCISA CALCIO
Piccolo Principe - Mombercelli

Pol.Casalcermelli - Refrancorese A.S.D.
STREVI CALCIO 2011 - San Paolo Solbrito

ANDATA: 23/10/11 5ª GIORNATA RITORNO: 26/02/12
CALAMANDRANESE - BERGAMASCO

INCISA CALCIO - Casalbagliano
Mezzaluna - STREVI CALCIO 2011

Mombercelli - Montemagno
Piccolo Principe - Pol.Casalcermelli

San Paolo Solbrito - Refrancorese A.S.D.

ANDATA: 30/10/11 6ª GIORNATA RITORNO: 4/03/12
BERGAMASCO - INCISA CALCIO

Casalbagliano - Mombercelli
Montemagno - Piccolo Principe

Pol.Casalcermelli - San Paolo Solbrito
Refrancorese A.S.D. - Mezzaluna

STREVI CALCIO 2011 - CALAMANDRANESE

ANDATA: 1/11/11 7ª GIORNATA RITORNO: 11/03/12
Calamandranese - Refrancorese A.S.D.
INCISA CALCIO - STREVI CALCIO 2011

Mezzaluna - San Paolo Solbrito
Mombercelli - BERGAMASCO

Montemagno - Pol.Casalcermelli
Piccolo Principe - Casalbagliano

ANDATA: 6/11/11 8ª GIORNATA RITORNO: 18/03/12
Bergamasco - Piccolo Principe
Casalbagliano - Montemagno
Pol.Casalcermelli - Mezzaluna

Refrancorese A.S.D. - INCISA CALCIO
San Paolo Solbrito - CALAMANDRANESE
STREVI CALCIO 2011 - Mombercelli

ANDATA: 13/11/11 9ª GIORNATA RITORNO: 25/03/12
CALAMANDRANESE - Mezzaluna
Casalbagliano - Pol.Casalcermelli

INCISA CALCIO - San Paolo Solbrito
Mombercelli - Refrancorese A.S.D.

Montemagno - BERGAMASCO
Piccolo Principe - STREVI CALCIO 2011

ANDATA: 20/11/11 10ª GIORNATA RITORNO: 1/04/12
Bergamasco - Casalbagliano

CALAMANDRANESE - Pol.Casalcermelli
Mezzaluna - INCISA CALCIO

Refrancorese A.S.D. - Piccolo Principe
San Paolo Solbrito - Mombercelli

STREVI CALCIO 2011 - Montemagno

ANDATA: 27/11/11 11ª GIORNATA RITORNO: 15/04/12
Casalbagliano - Strevi Calcio 2011

INCISA CALCIO - CALAMANDRANESE
Mombercelli - Mezzaluna

Montemagno - Refrancorese A.S.D.
Piccolo Principe - San Paolo Solbrito
Pol.Casalcermelli - BERGAMASCO

Calendario Calcio Asti
Terza categoria girone A

Molare. Dopo le fatiche di
un turno infrasettimanale dav-
vero impegnativo, anche logi-
sticamente (la trasferta a Villa-
romagnano è fra le più lunghe
del girone), la Pro Molare torna
domenica fra le mura amiche
per affrontare lʼinusuale, ma
importante, derby contro la Ta-
gliolese. Non cʼè grande tradi-
zione nelle sfide fra le due
squadre, ma si tratta a pieno ti-
tolo di un derby, e già questo
basterebbe per parlare di gara
dal pronostico aperto. In ag-
giunta, cʼè da considerare che
la Tagliolese, finora, si è rivela-
ta una delle sorprese dellʼavvio
di campionato. I ragazzi di mi-
ster Andorno, sospinti da un
Bonafè in ottima forma, hanno
finora tenuto un passo supe-
riore alle aspettative e proprio
mercoledì, a giornale ormai
chiuso, hanno sostenuto un
probante test contro il fortissi-

mo Bevingros Eleven.
Molto sostenuta è anche

lʼandatura della Pro Molare di
Albertelli, che dovrà dosare at-
tentamente le energie per ot-
tenere il massimo da questa
partita. Visto che il turno infra-
settimanale potrebbe spari-
gliare le carte, inducendo i due
tecnici a effettuare un poʼ di
turnover, le formazioni che for-
niamo sono, più che mai, pu-
ramente indicative.
Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Fiori -

H.Channouf, Martini, Ferrari,
Parodi - DʼAgostino, Bruno,
Scorrano, Zunino - Barone,
Souza (Scontrino). All.: Alber-
telli.
Tagliolese (4-4-2): Masini -

Cioncoloni, Ferraro, Leoncini,
Marchelli; Caneva, Sorbino,
V.Pini, Mazzarello - Subbrero,
Bonafè. All.: Andorno.

M.Pr

Acqui Terme. Impegno da
prendere con le pinze, quello
che attende La Sorgente sul
campo di Bosco Marengo, do-
ve la gloriosa Boschese, finora
piuttosto ondivaga nel suo an-
damento sul campo, farà del
suo meglio per fermare la stri-
scia positiva degli acquesi.

I biancoverdi di mister Borel-
lo, dopo un avvio di campiona-
to un poʼ laborioso, compen-
sato dai tre punti ottenuti a ta-
volino per la gara contro la Ca-
stellettese, sembrano in pro-
gresso. Lʼorganico è buono,
con i due Falciani, lʼestrosa
punta Turdera, il mobile Luppi
e altri giocatori esperti della
categoria; il mix però è ancora
in fase di elaborazione.

La Sorgente, che affronta la
sfida dopo il match infrasetti-
manale con lʼAsca (la Bosche-
se ha invece effettuato una tra-

sferta a Stazzano), deve tro-
vare la giusta cadenza soprat-
tutto a livello di ritmo: la rosa di
mister Cavanna, infatti, ha di-
mostrato di essere adeguata
alla categoria, ma non è estre-
mamente numerosa e quindi
tre partite in otto giorni potreb-
bero convincere il tecnico ad
apportare qualche cambia-
mento rispetto allʼassetto ba-
se.
Probabili formazioni
Boschese (4-4-2): Rullo -

Bastianini, S.Falciani, Anto-
nucci, Giuliano - A.Falciani,
Russo, Ottonelli, Luppi (Regi-
nato) - Piana, Turdera. All.: Bo-
rello.
La Sorgente (4-4-2): Miceli

- Goglione, Grotteria, Cermelli,
Giribaldi (Ferrando) - Trofin,
Olivieri (Daniele), Barbasso,
Giusio - Dogliotti, Giraud (Nan-
fara). All.: Cavanna. M.Pr

Acqui Terme. Tra le titolari
della Nazionale di Basket
femminile “Azzurrine” ci sarà
anche lʼacquese Asja Bas-
sani, playmaker dellʼUnder
15 e dellʼUnder 14 della Ju-
nior Casale, neopromossa di
serie A1.

Asja si è distinta vincendo
con la sua squadra il campio-
nato 2010-2011 ed ha parteci-
pato alle finali nazionali del
“Join the game”.

Un augurio da tutti i suoi
amici per questa nuova avven-
tura.

A.C.S.I. campionati di calcio
Acqui Terme. Al via la stagione la nuova stagione ACSI

2011/12.
Confermati i campionati di calcio a 5 e calcio 7 a Novi Ligure,

Alessandria, Casale, Acqui Terme ed Ovada. Ad entrare nel cir-
cuito ACSI per questa stagione è il calcio a 11 del Comitato Cal-
cio Amatori Comprensorio Casalese, realtà ormai consolidata e di
pregevole organizzazione sul territorio casalese.

Nei prossimi 15 giorni partiranno tutte le manifestazioni con un
grande incremento di sportivi per culminare a Giugno con le fasi
Provinciali e Regionali.
Campionato Calcio a 7
Novi Ligure. Inizia la stagione calcistica 2011/2012 e il primo

a partire è Novi con il campionato di calcio a 7. Al via 14 squadre
che si affronteranno tutto lʼanno per aggiudicarsi il titolo e la qua-
lificazione alla fase provinciale 2011.

Nella prima giornata esordio con vittoria per Conversando che
supera 5 a 3 la Tabaccheria Iper Serravalle. Netta vittoria per i
Devils che superano la PCA per 8 a 3. Pioggia di reti tra la Due-
elle Logistica e Conidi, padroni di casa vittoriosi per 11 a 4. Vitto-
ria esterna per Il Circolo del Calcio contro lʼEverdreen per 7 a 4.

3 a 1 il risultato con cui Gino Gomme supera Novi Gomme-
Spal. Esordio amaro per Harward che viene sconfitto in casa per
5 a 1 da La Rotonda. Sconfitta interna anche per Mazzini Novi
contro Novitalia, 1 a 4 il risultato.

Acqui Terme. Parlare di sfi-
da salvezza alla terza giornata
non è giusto né corretto. Ma è
chiaro che fra Ponti e Valle
Bormida nessuna delle due si
può permettere di perdere. Do-
po due sconfitte nelle giornate
dʼesordio, i ragazzi di Tanga-
nelli e quelli di Caligaris si sfi-
dano, domenica 25 settembre,
sul sintetico del “Giuliano Bari-
sone” alla ricerca di punti già
importanti per la classifica.

A livello di formazione, sem-
bra stare un poʼ meglio il Bista-
gno. Malvicino è ancora out,
ma per il resto Caligaris do-
vrebbe avere a disposizione
lʼintera rosa.

Nel Ponti, invece, ancora out
Di Leo (lungodegente), Zunino
(ne ha per un mese), Adorno
(squalificato) e quasi certa-
mente Pirrone, torna dalla
squalifica Debernardi e potreb-
be rientrare nellʼundici titolare
Paschetta.
Probabili formazioni
Ponti (4-3-2-1): Gallisai -

Battiloro, P.Gozzi, A.Gozzi, Va-
lentini - Montrucchio, Paschet-
ta, Debernardi - P.Ivaldi, Cipol-
la - Sardella. All.: Tanganelli.
Valle Bormida (4-4-2): Ro-

vera - Reverdito, Cazzuli, Aste-
siano, Garrone - Lafi, Tenani,
Roso, Gabutto - M.Piovano,
Fundoni. All.: Caligaris.

***
Castelnuovo Belbo - Sexa-

dium. A Castelnuovo Belbo si
gioca lʼaltro big match della
giornata, fra due squadre inat-
tese protagoniste dellʼavvio di
campionato. I belbesi sono an-
cora a punteggio pieno in clas-
sifica, il Sexadium arriva a Ca-
stelnuovo con 4 punti frutto di
una vittoria e di un ottimo pa-
reggio nel derby contro il Cas-
sine.

Lʼespulsione del bomber
Bertone, avvenuta proprio do-
menica, costringerà il canno-
niere ai box per squalifica ma è
il dirigente Betto afferma «ab-
biamo molte assenze ma il mi-
ster ha a disposizione una ro-
sa ampia e ricca di alternative
per cui sono convinto che sa-
premo essere competitivi an-
che in questa gara». Negli
ospiti mancheranno probabil-
mente i difensori Parodi Varne-
ro per motivi di lavoro, i loro so-
stituiti dovrebbero essere Ba-
dan e Benna.

Da Castelnuovo, mister Al-
lievi, come sempre di poche
parole, chiede ai suoi di «con-
tinuare a lavorare: siamo solo
alla seconda di campionato, le
squadre che devono vincere il
girone sono altre, ma noi cer-
cheremo di farci trovare pronti
ogni domenica e contro qua-
lunque avversario».

Ampia ventaglio di scelta per
i belbesi che sperano nel recu-
pero di Santero, out nella tra-
sferta di Pozzolo causa febbre;
per il resto possibile che Allievi
confermi la formazione di do-
menica scorsa.
Probabili formazioni
Castelnuovo Belbo (4-4-2):

Ferretti, Ferrero, Santero, Gen-
zano, Buoncristiani, Ronello,
Penengo, Conta, El Harch,
Amandola, Lotta. All.: Allievi.
Sexadium (4-4-2): Perulli,

Boidi, Badan, Bonaldo, Benna,
Falletti, Fronterè, Ravetti, Ra-
petti, Belkassioua, Paschetta.
All.: Varnero.

***
Cassine - Silvanese. Dopo

due pareggi, il Cassine cerca la
prima vittoria contro la Silvane-
se, ma la squadra di Gollo arri-
verà al “Peverati” con il dente
avvelenato dopo il ko interno di
domenica scorsa col Carpene-
to. Gara dunque delicata per
mister Nano, che recupera Ric-
ky Bruno, di ritorno dalla squa-
lifica, ma perde Merlo, che po-
trebbe essere sostituito dal gio-
vane Favelli. Chiave della par-
tita potrebbe essere il maggior
tasso tecnico degli attaccanti
grigioblu che hanno le caratte-
ristiche per mettere in difficoltà
sullʼuno contro uno i marcatori
della retroguardia arancioblu.
Probabile formazione Cas-

sine (4-4-2): Cagliano - E.Fa-
raci, Favelli, Debernardi, Mo-
retti - C.Faraci, Borgatti, Mac-

cario, R.Bruno - Pelizzari, Bal-
la. All.: Nano.

***
Carpeneto - Frugarolo. Im-

portante verifica per il Carpe-
neto, che dopo la positiva pre-
stazione e i tre punti ottenuti a
Silvano cerca di bissare lʼaffer-
mazione contro lʼinsidioso Fru-
garolo, gasato dai sei gol rea-
lizzati a Bistagno. Gli alessan-
drini hanno allestito sottotrac-
cia una squadra ricca di ele-
menti di categoria superiore,
dal portiere Berengan, ex
Asca, ai difensori Mezzalira (ex
Aurora), fino allʼestrosa mez-
zala Bovo (ex Boschese) e al-
lʼinterno Ranzato. In avanti Ne-
gri e Orsini sono una coppia
gol di grande spessore. Sarà
dura, anche se il Carpeneto ha
la velocità necessaria per dare
problemi alla retroguardia ales-
sandrina.
Probabile formazione Car-

peneto (4-4-2): Landolfi -Od-
done, Pisaturo (Vacchino), Zu-
nino, Arata - Perrone, Maren-
co, Mbaye, Cavanna (Repetto)
- Andreacchio, Tosi. All.: Ajjor.

***
Girone Astigiano
Carrù - Cortemilia. Saranno

due le gare che il Cortemilia
dovrà affrontare in questa set-
timana visto che il girone “P” di
seconda categoria cuneese a
differenza degli altri gironi di
Seconda effettuerà anche un
turno infrasettimanale mercole-
dì sera. Dopo il match di mer-
coledì, in casa con la Rorete-
se, il Cortemilia domenica af-
fronta la trasferta contro il Car-
rù. Mondo dovrà in queste due
gare cercare di mettere insie-
me più punti possibili per la
classifica, per poter ambire a
disputare il tipo di campionato
che società e mister in realtà
vogliono, ossia di vertice della
graduatoria. Due gare che ser-
viranno da spartiacque e che
dovranno dire se la rosa è an-
cora da migliorare in qualche
ruolo.

Per quanto concerne il Cor-
temilia Mondo non dovrebbe
aver problemi di formazione
(ma il condizionale e dʼobbligo
visto che cʼè la gara di merco-
ledì) e potrebbe riproporre lʼun-
dici che ha violato il campo di
Villanova.
Probabile formazione Cor-

temilia (4-4-2): Roveta, D.Caf-
fa, Gonella, Chiola, Bertone,
Vinotto, A.Scavino, Barberis,
Caunei, Riste, Calcagno. All.:
Mondo.

***
Girone Ligure
Sabato 24 settembre, per

la Rossiglionese. Sarà la ma-
tricola Pontecarrega lʼavversa-
rio della Rossiglionese nel-
lʼesordio casalingo in campio-
nato.

La squadra genovese, matri-
cola della categoria dopo la
promozione dello scorso anno,
è partita bene superando 3-1 la
Sarissolese nella gara dʼesor-
dio. Tre punti insperati, che
rendono ancor più difficile da
decifrare la sfida, (che si gio-
cherà in anticipo al sabato).
Nella Rossiglionese, conferma
in blocco dellʼundici che ha fat-
to bene sabato scorso, otte-
nendo un buon pari sul terreno
del temibile Burlando.
Probabile formazione Ros-

siglionese (4-4-2): Bernini -
Fossa, Bisacchi Zunino,
D.Macciò - Ventura, Varona,
Balestra, Nervi - Ravera, Di
Molfetta. All.: Pardu.

M.Pr - E.M.

Appello Dasma
a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Dasma - Avis invita le per-
sone in buona salute a voler
collaborare alla donazione di
sangue. Per donare il sangue
recarsi a digiuno, allʼospedale
di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore
8.30 alle 11, nelle seguenti da-
te: 25 settembre, 9 e 30 otto-
bre, 13 e 27 novembre, 11 e
18 dicembre. Per ulteriori in-
formazioni tel. 333 7926649.

Per la Pro Molare domenica 25 settembre

Contro la Tagliolese
un derby da vincere

Calcio le prossime gare in 2ª categoria

Ponti-Valle Bormida
gara da non perdere

Basket

Un’acquese titolare
nella nazionale femminile

Domenica 25 settembre per La Sorgente

A Bosco Marengo
una gara delicata
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Strevi. Tecnicamente, es-
sendo di fronte due squadre
diocesane, si potrebbe parlare
di derby. In realtà, poiché nes-
suna delle due parti vede la
partita come tale, Strevi-Ber-
gamasco è “solo” una sfida
inedita e stuzzicante che apre
il campionato domenica 25
settembre. Da una parte i ra-
gazzi di Aresca, “traslocati” da
Bistagno, dallʼaltra i biancover-
di, emersi in Categoria dopo
anni di campionato Uisp.

Da parte strevese parla
Giancarlo Vomeri: «Partiamo
per una nuova stagione con
lʼincognita di un girone “duro
da digerire”, con trasferte a di-
stanze forse anche eccessive
per la categoria. Puntiamo a
far bene dando continuità a
quanto seminato lʼanno scor-
so: la rosa è rimasta più o me-
no la stessa con lʼinserimento
di Daniele Carozzi in difesa,
Mortaji e Mollero in avanti, e la
conferma, stavolta a tempo
pieno, di Benzitoune. Per dare
giudizi però aspetterei tre o
quattro giornate. Poi potremo
parlare sia di noi che del cam-
pionato».

Nella formazione iniziale,
assente Izzo, impegnato nel
viaggio di nozze, ma probabil-
mente pronto a riprendere il
suo posto già dalla seconda
giornata.

Da Bergamasco, invece, fa
il punto Fulvio Allasia: «Stiamo
abbastanza bene. Domenica
scorsa abbiamo giocato
unʼamichevole con il Mandro-
gne che non ha dato gli effetti
sperati: abbiamo perso 3-1,
giocando abbastanza bene
per una mezzora e poi ceden-
do nella parte finale della par-
tita, ma siamo ad inizio stagio-
ne, è evidente che possiamo
crescere».

Mister Marco Castellani ha a
disposizione il gruppo al com-
pleto e dovrebbe schierare la
squadra secondo un 4-4-2.

«Il campo di Strevi per noi è
legato a brutti ricordi - rivanga
Allasia - lì il nostro terzino Fa-
bio Sorice rimediò un brutto in-
fortunio alla caviglia che lo ha
tormentato a lungo. Speriamo
che stavolta vada meglio»

Probabili formazioni
Strevi (3-4-3): Prina; Barbe-

ris, Benzitoune, Vomeri; Trevi-
sol, Cervetti, Borgio, Serio;
Mollero, Fameli, Mortaji. All.:
Aresca.

Bergamasco (4-4-2): Berti;
Avramo, Bianco, Gervasoni,
Sorice; N.Quarati, L.Quarati,
Braggio, Callegaro; Voltaggio,
Bonagurio. All.: Castellani

Calamandranese - Mom-
bercelli. Sarà subito gara vera
tra Calamandranese Momber-
celli, due delle principali candi-
date al salto di categoria insie-
me alla Mezzaluna e al Monte-
magno.

Al riguardo il presidente gri-
giorosso Poggio ci dice: «ci
aspetta subito una gara tosta
andremo ad affrontare un otti-
ma formazione», lo stesso pre-
sidente si lascia andare a qual-
che dichiarazione sul fronte
squadra: «stiamo cercando
una punta che ci possa far fa-
re quel salto di qualità ma è
difficile convincere i giocatori a
scendere in Terza».

Parlando della gara e della
Calamandranese che potreb-
be trovare nuovi innesti prima
della gara domenicale si può
dire invece di un Mombercelli
già costruito e plasmato da
Musso con gli innesti di Ab-
douni ex Nicese, dellʼestremo
Gorani tra i pali, del trequarti-
sta Savastano ex Cerro, del
mediano ex Neive Baraldi e
della punta classe ʼ91 Davide
Scaglione

Il confronto si annuncia
equilibrato.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Bellè,
F.Sciutto, Ratti, Solito, De Lui-
gi, Mussino, Pandolfo, Mazza-
pica, Pennacino, Bongiorno,
Ristov. All.: Berta.

***
Incisa - Casalcermelli, (sa-

bato 24 settembre). Si gioche-
rà in anticipo, come per la
maggior parte delle gare inter-
ne dellʼIncisa (unica eccezione
quella con il Piccolo Principe,
che non ha accettato), la sfida
fra i ragazzi di Beretta e gli
alessandrini del Casalcermelli.

Formazione questa che la
stagione passata era riuscita
tramite play off nellʼintento di
salire in Seconda ma poi per
varie traversie, campo da gio-
co compreso, i dirigenti aveva-
no deciso di conservare si la
categoria ma di trasferirla a
Castelletto Monferrato.

Con una dirigenza tutta
nuova gli alessandrini spera-
no in un campionato da af-
frontare nei quartieri alti; in
casa incisiana invece la vo-
lontà di fare meglio della sta-
gione andata in archivio pochi
mesi orsono.

Probabile formazione Inci-
sa (4-4-2): Conti, D.Giangre-
co, Cusmano, Pironti, F.Gian-
greco, Ravina, Ravaschio, Jor-
danov, Bravo, Massimelli, Ga-
vazza. All.: Beretta.

M.Pr - E.M.

ESORDIENTI ʼ99
21º torneo Città di Cairo M.te

Buona prestazione generale
degli Esordienti ʼ99 di mister
Ivano Verdese che hanno par-
tecipato al Torneo sottoquota,
al cospetto di formazioni di ca-
tegoria Giovanissimi (per cui 1
anno più grandi) e ai quali han-
no dovuto soccombere solo
per la differenza di strapotere
fisico degli avversari, in quan-
to sul piano del gioco sono sta-
ti gli aquilotti ad esprimere un
piacevole gioco corale di squa-
dra e sportivamente ricono-
sciuto dagli avversari. Consi-
derando il novero delle squa-
dre avversarie tra cui diverse
professioniste (Genoa, Torino
etc) e il fatto di aver iniziato da
poco gli allenamenti il bilancio
può considerarsi positivo an-
che nellʼottica dellʼesperienza
accumulata contro avversari
più grandi e già più allenati.

Risultati: Junior Acqui - Alas-
sio 0-4, Junior Acqui - Vienney
0-6, Junior Acqui - Savona 0-
1, Junior Acqui - Quigliano 4-0

Reti: Conte 1, Benazzo 1,
Ndiaye 2.

Formazione: Cazzola,
Campanella, Garrone, Licciar-
do, Pascarella, Bocchio, Mu-
las, Cavallotti, Benazzo, Con-
te, Cocco, Daja, Ndiaye, Ma-
nildo, Salierno, Berberi, Girau-
di, Marchisio. Allenatore: Ver-
dese Ivano.
ESORDIENTI ʼ98
Voluntas 1
Acqui 1

Turno infrasettimanale e in-
sidiosa trasferta, come era nel-
le previsioni, a Nizza Monfer-
rato contro la Voluntas. Un pa-
reggio sostanzialmente giusto,
partita spigolosa contro un av-
versario non tecnicamente su-
periore alla squadra termale,
ma compatto e aggressivo su
ogni pallone. Le due reti sono
state realizzate nel primo tem-
po, con il vantaggio della Vo-
luntas e il pareggio di Bagon a
metà frazione; secondo tempo
equilibrato e un leggero calo fi-
sico degli acquesi verso la fine
dellʼincontro. Resta comunque
un buon risultato che assesta
la formazione acquese al 2º
posto della classifica.

Formazione: Campanella,
Rabellino, Montorro, Acossi,
Ratto (1º s.t. Rosamilia), Cos-
sa, Bagon, Vitale, Pastorino,
Cavallero (1º s.t. Ivaldi), La-
roussi. A disposizione: Ghione,
Burcea, Gaino.
Astisport 5
Acqui 0

Inaspettato tonfo, almeno
nel risultato, per i ragazzi ter-
mali del ʻ98 nella trasferta di
Asti contro lʼAstisport. Si sape-
va che la squadra avversaria
era una delle favorite del giro-
ne insieme allʼAsti, ma certo la
prestazione acquese è stata
deludente, ancora di più pen-
sando che alla fine del primo
tempo il risultato era di 0 a 0.
Mai un tiro in porta in tutti i 70
minuti e nessuna reazione an-
che solo nervosa a ogni gol
subito nel secondo tempo. A
parziale consolazione, avendo
giocato tutta la squadra sotto-
tono, si spera sia stata solo
“una giornata no”. Inoltre, da
sottolineare le difficoltà di mi-
ster Bobbio nei cambi, essen-
do la rosa ridotta ai minimi ter-
mini sia per il numero limitato
di iscritti in questa stagione
che per alcuni sfortunati infor-
tuni. Ora gli acquilotti nelle
prossime 6 decisive partite de-
vono solo pensare alla vittoria.

Formazione: Ghione, Ra-

bellino (1º s.t. Pastorino), Mon-
torro, Acossi, Rosamilia (10º
s.t. Ratto), Burcea, Bagon, Vi-
tale, Cossa, Cavallero, La-
roussi. A disposizione: Nobile.
JUNIORES Nazionale
Santhià 2
ASD Acqui 2

Parte il massimo campiona-
to giovanile e per i nazionali di
casa Acqui subito un pareggio
esterno in casa della favorita
alla vittoria finale che lascia
lʼamaro in bocca. Sulla carta
un punto tra le mura della fa-
vorita parrebbe un buon botti-
no, ma i ragazzi di mister Pi-
leddu hanno parecchio da re-
criminare, due rigori abbastan-
za netti non sanzionati a favo-
re, un clamoroso incrocio col-
pito e almeno altre quattro pal-
le gol create avrebbero merita-
to maggior fortuna.

La cronaca del match vede
subito i bianchi aggredire un
impreparato avversario, ma
paradossalmente sono i pa-
droni di casa ad avere lʼocca-
sione più ghiotta sulla quale si
esalta Bertagna a sventare, e
subito dopo Moretti e Pesce
sfiorano il vantaggio prima del-
la clamorosa traversa di Fer-
retti che legittimerebbe un sa-
crosanto vantaggio in favore
degli ospiti, sono invece i pa-
droni di casa ad andare al ri-
poso in vantaggio nei minuti fi-
nali.

La ripresa vede i termali rea-
gire con orgoglio che trovano il
pareggio con Corapi bravo a
chiudere su unʼinvenzione di
Moretti che gli serve un taglio
delizioso sul quale la punta ter-
male non può sbagliare, da lì
in poi i ragazzi di mister Piled-
du sono padroni del gioco. Pri-
ma Ballabene viene aggancia-
to platealmente in area ma in-
spiegabilmente la terna non in-
terviene, poco male però, pas-
sano appena quattro giri di
orologio e lo stesso Ballabene
salta altri due avversari e sca-
raventa la palla in fondo al sac-
co per un legittimo vantaggio.
Raggiunto il vantaggio, il San-
thià dimostra il perché è vice
campione nazionale ed inizia a
macinare gioco, una traversa
colpita prima e la rete del pa-
reggio proprio ad un minuto
dal termine, ma in pieno recu-
pero ancora Ballabene viene
atterrato in area e ancora una
volta la terna dice no ai bianchi
negando loro un successo che
sarebbe stato meritato.

“Siamo contenti ugualmente
- dice il team manager Ales-
sandro Dacasto a fine match -
Siamo una squadra molto gio-
vane, forse la più giovane del
girone, andare in casa dei
campioni e fare una simile par-
tita aldilà di qualunque risulta-
to e di qualunque assurda de-
cisione arbitrale ci riempie di
gioia, abbiamo disputato una
partita dʼautorità e i nostri ra-
gazzi sono usciti tra gli ap-
plausi, sono contento e la So-
cietà con me, era importante
iniziare con il piede giusto il ri-
sultato finale è un fattore deci-
so da altri e non dal gioco dei
miei ragazzi quindi per me i ra-
gazzi è come se avessero vin-
to a maggior ragione contro
una squadra di valore assoluto
come il Santhià”.

Formazione: Bertagna, Pa-
ri, Polizzi, Pesce, Rusca, Cor-
dara, Ballabene, Poncino
(Randazzo), Corapi, Ferretti,
Moretti. A disposizione: Ber-
trand, Righini, Bonelli, Oliveri,
Gotta, Gonella. Allenatore:
Corrado Pileddu.

Acqui Terme. Il 38º Rally Team ʼ971 si svolgerà sabato 1 e
domenica 2 ottobre con partenza da Acqui Terme.

Valida per il Challenge Rally 1ª Zona coefficiente 1, per il Cam-
pionato Piemonte e Valle dʼAosta e quale gara conclusiva del
Trofeo Rally Clio R3 “di zona” e del Trofeo Corri con Clio “N3” e
del “AF Rally Competition”, lʼedizione 2011 del Rally Team 971
presenta parecchie novità: dallʼammissione delle auto storiche
alla sfida su due uniche prove speciali da ripetersi per tre volte
ciascuna. La “Pareto” ex Turpino di km 12,180 è stata allungata
spostando la partenza a Frazione Valla e la “Serole” di Km
12,600 è stata allungata nella parte finale dove termina nei pres-
si di Piantivello. Acqui ospiterà: direzione, segreteria, sala stam-
pa e centro classifiche allʼinterno della ex Kaimano e la centralis-
sima piazza Italia vedrà partenza ed arrivo delle vetture. Inoltre,
domenica 2 ottobre dalle ore 15 sempre in piazza Italia si terran-
no le selezioni delle “Belle dʼItalia” con sfilate e spettacoli di in-
trattenimento e, dalle ore 17,40 con lʼarrivo delle prime vetture,
scatterà anche lʼelezione di “Miss Rally Team 971”.

PULCINI 2001
Torneo di Alessandria

Esordio senza dubbio positi-
vo per i ragazzi della squadra
Pulcini 2001 de “La Sorgente”
allenati da Fulvio Pagliano che
al termine del torneo svoltosi
nelle giornate di sabato 17 e
domenica 18 settembre, pres-
so il campo dellʼAurora di Ales-
sandria, hanno conseguito il 3º
posto assoluto in classifica
sconfiggendo la Fulvius Valen-
za con un netto 4-0. I gol della
finale per il 3º e 4º posto sono
stati messi a segno da Baldiz-
zone, Floris, Salvi e Musso in
una partita il cui bottino sarebbe
potuto essere assai più cospi-
cuo, complice un gol annullato
a Zunino, tre pali e parecchie
imprecisioni nei tiri in porta. Da
segnalare la buona prestazione
di entrambi i portieri, ma so-
prattutto la buona disposizione
tattica in campo voluta dallʼalle-
natore che ha saputo, nono-
stante i numerosi ragazzi della
rosa, impostare una squadra in
grado di fondersi in maniera
pressoché perfetta. Questo ini-
zio positivo, oltre ad essere di
buon auspicio per il futuro, crea
nellʼimmediato le basi su cui la-
vorare in vista della stagione uf-
ficiale che sta per iniziare. Una
conferma dei progressi fin qui
dimostrati è attesa per il prossi-
mo appuntamento pre-campio-
nato, fissato per sabato 24 set-
tembre presso lo stadio Otto-
lenghi di Acqui Terme.

Convocati: Baldizzone, Ce-
lenza, Floris, Gaggino, Lem-
bori, Licciardo, Mariscotti,
Musso, Rizzo, Salvi, Tosi, Vac-
ca, Vomeri, Zucca, Zunino. Al-
lenatore: Fulvio Pagliano.
ESORDIENTI 2000
amichevoli

Sabato 17 settembre, pres-
so il campo di via Po, gli Esor-
dienti 2000 de La Sorgente
hanno disputato due amiche-
voli contro i pari età dellʼOva-
da calcio. Dato lʼelevato nu-
mero di ragazzi, mister Oliva
ha diviso in due squadre i pic-
coli gialloblu. Nella prima parti-
ta, nonostante una buona pro-
va e la quasi totalità del pos-
sesso palla, non sono andati
oltre lʼ1-1 facendo però vede-
re delle buone giocate, ma
sciupando qualcosa di troppo
in fase conclusiva. La rete è
stata segnata da Vela.

Nella seconda partita i sor-
gentini e gli ovadesi hanno ter-
minato sullo 0 a 0, fallendo an-
che in questa occasione alcu-

ne palle gol. Soddisfatto il mi-
ster perché nonostante alcuni
ragazzi hanno appena comin-
ciato a giocare a calcio si sono
comportati molto bene. Da se-
gnalare che anche nella se-
conda gara i gialloblu hanno
mostrato delle buone giocate.

Convocati 1: Guercio, Alfie-
ri, Caucino, Bernardi, Zanino-
ni, Minelli, Congiu, Ghignone,
Vela, Cavanna, DʼUrso, Viazzi.

Convocati 2: Arditi, Rinaldi,
Ivaldi, Liviero, Cabella, Lefqih,
Caccia, Balletti, Morfino, Ser-
vetti.
ALLIEVI ʼ95-ʼ96
Carrosio 2
La Sorgente 1

Brutto passo falso dei ragaz-
zi di mister Oliva contro la for-
mazione del Carrosio. Una
partita che sulla carta sembra-
va apparentemente alla porta-
ta, si è rilevata alla fine una
amara sorpresa per i sorgenti-
ni. Hanno incontrato una for-
mazione ostica e che ha im-
mediatamente cominciato a
giocare con qualche duro con-
trasto, permesso anche da un
arbitraggio senza polso che in
diverse occasioni ha rischiato
di far degenerare la partita. Un
rigore plateale non assegnato
ai sorgentini, una espulsione
per parte e lʼallontanamento
dal campo di mister Oliva al-
lʼennesimo errore arbitrale,
nello scarsissimo recupero fi-
nale concesso a fronte di una
enorme quantità di tempo per-
so ad arte dal Carrosio, ne è
stato il conseguente risultato.
Sul fronte della cronaca vera e
propria cʼè poco da segnalare.
Il Carrosio ha giocato secondo
il vecchio dogma “palla lunga e
pedalare”, mentre La Sorgen-
te ha cercato maggiormente la
manovra, ma con poche occa-
sioni create. I gol del 1 a 1 so-
no nati da malintesi nella ripre-
sa del gioco, mentre il gol del
2-1 finale è nato da una distra-
zione della difesa sorgentina
su una “generosa” punizione
concessa mentre si attendeva
il fischio dellʼintervallo.

Domenica prossima, 25 set-
tembre, derby della Val Bormi-
da contro la formazione del Bi-
stagno.

Formazione: Garrone (Ga-
zia), Pagliano (Zahariev), Gira-
sole, Manto, Moscoso (Viscon-
ti), DʼUrso, Olivero (Masieri),
Antonucci, Pavanello, Cebov,
Siriano (La Cara). A disposi-
zione: Martino. Allenatore: Oli-
va Gianluca.

GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 1
Carrosio 2

Sciuponi e sfortunati i bista-
gnesi contro lʼostica squadra
ospite, che vince a Bistagno
allo scadere con unʼazione in
contropiede. La squadra loca-
le è troppo sbilanciata in avan-
ti (grosso errore tattico). Il mar-
catore del Bistagno è Rizzo
ben servito da Nani. Vengono
colpite due traverse da Rizzo
e Ravetta.

Formazione: Delorenzi,
Fornarino, Raimondo (s.t. Gre-
co), Ravetta (s.t. Re), Goslino,
Dotta, Bocchino, Boatto, Riz-
zo, Nani (s.t. Penna), DʼAnge-
lo. Allenatore: Caligaris.
GIOVANISSIMI
Canelli 0
Bistagno Valle Bormida 1

Partita molto combattuta e
ben giocata da entrambe le
squadre; il Bistagno ben di-
sposto in campo si porta in
vantaggio al 15º del primo
tempo con un forte tiro di Nani,
autore ancora nel primo tempo
di due tiri molto insidiosi sven-
tati dalla bravura del portiere
avversario. Anche il portiere bi-
stagnese Delorenzi, allo sca-
dere della partita, ha evitato il
pareggio con una grande pa-
rata. Da segnalare lʼesordio
positivo di Bazzetta.

Formazione: Delorenzi,

Fornarino, Raimondo (s.t. Gre-
co), Bocchino, Goslino, Dotta,
Bazzetta, Ravetta, Rizzo, Na-
ni, DʼAngelo, Penna. Allenato-
re: Caligaris.
ALLIEVI
Cassine 2
Bistagno Valle Bormida 6

Buona prestazione dei bi-
stagnesi trascinati da Fornari-
no in grande spolvero, autore
di una tripletta e da Caratti do-
minatore del gioco difensivo
ed autore di una rete. Gli altri
marcatori sono Satragno, con
un violento tiro, e De Nicolai.

Formazione: Cavallero, Ro-
mano (s.t. Ravetta), Caratti,
Donati, El Ouadrassi, Satra-
gno, Traversa, De Nicolai, For-
narino, Brusco, Allenatore: Ca-
ratti.
ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 0
Asd Acqui 2

Partita molto combattuta tra
i pari età del Bistagno e del-
lʼAcqui. Gli ospiti acquesi, più
tecnici, hanno segnato su due
calci dʼangolo. Il Bistagno, con
un reparto difensivo molto va-
lido, è riuscito a concedere po-
co agli avversari.

Formazione Bistagno VB:
Cavallero, Romano, Caratti,
Charmane, El Ouadrassi, Tra-
versa, Satragno, DʼOnofrio,
Ravetta, Fornarino, Donati,
Santoro. Allenatore: Caratti.

Scuola Calcio 2004/05/06
Per quanto riguarda la Scuola Calcio (per maschi e femmine

nati negli anni 2004, 2005 e 2006), si ricorda che è nata que-
stʼanno la nuova Scuola Calcio unificata Junior Acqui-La Sor-
gente, ed è seguita da Vincenzo Rolando e Gianluca Oliva, en-
trambi diplomati Iseff e allenatori di base.

Gli allenamenti sono già iniziati e si svolgono il martedì e il ve-
nerdì alle ore 17 presso i campi de La Sorgente di Acqui Terme.

Calcio - Le prossime gare in 3ª categoria

Strevi-Bergamasco
una sfida inedita

Si correrà domenica 2 ottobre

Il 38º Rally Team 971
con partenza da Acqui

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Gli Esordienti ʼ99.

Calcio giovanile Bistagno VB

Associazioni sportive
CSI Acqui. La sede del Comitato CSI di Acqui Terme sita in via

Garibaldi 64 è aperta al lunedì dalle ore 21,15 alle 22,30, il martedì
e giovedì dalle 16 alle 18 ed il sabato dalle ore 11 alle ore 12. Tel/fax
0144 322949, e-mail: acquiterme@csi-net.it - sito: www.csiacqui.it

Scacchi. La sede del circolo scacchistico acquese “Collino Group”,
sita in via Emilia 7, Acqui T., è aperta ai soci il venerdì dalle ore 21.

Moto Club Acqui. La sede dellʼassociazione si trova in via
Carlo Caratti 5, Acqui Terme, ed è aperta tutti i lunedì dalle ore 21.
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Acqui Terme. Splendida
conferma per la pallavolo ac-
quese, stavolta grazie alle ra-
gazze della Under 14 Master
Group Valnegri.

A Occimiano, nella prima
edizione del “Fourteen Volley”,
un torneo giovanile che vede-
va presenti alcune delle socie-
tà guida di questo sport in Ita-
lia, le acquesi hanno ottenuto
un importante terzo posto fina-
le, confermando la qualità di
un vivaio che sta dando grosse
soddisfazioni alla società in
questo avvio di stagione.

La manifestazione occimia-
nese vedeva al via otto forma-
zioni divise in due gironi allʼita-
liana con finale fra le prime
classificate dei rispettivi rag-
gruppamenti.

Il gradino più alto del podio
è stato conquistato dalla Pro
Patria Yamamay Milano, me-
daglia dʼargento InVolley Chie-
ri Cambiano, mentre la meda-
glia di bronzo, è andata, per
lʼappunto, alla Pallavolo Acqui
Terme Master Group Valnegri
per effetto dei migliori punteg-
gi ottenuti nelle partite del gi-
rone.

Il premio come miglior gio-
catrice è andato a Giorgia Zan-
none dellʼInvolley Chieri.

La squadra di coach Ceriot-
ti e Sara Vespa si è conferma-
ta un complesso di tutto rispet-
to che ha conquistato un otti-
mo terzo posto aver messo a
segno due vittorie nelle gare
della mattinata, prima di cede-
re dopo strenua lotta contro la
Pro Patria Yamamay vincitrice
del torneo.

Soddisfatto ma con qualche
rammarico il tecnico acquese
che sottolinea: «Siamo partiti
col freno a mano tirato, nel pri-
mo set del primo incontro ab-
biamo faticato molto, poi la
squadra ha trovato smalto e
convinzione ed abbiamo gio-
cato con buona autorità, nel
match conclusivo forse avrem-
mo potuto fare qualcosa di più,
dobbiamo imparare a gestire
la gara e giocare senza titu-
banze, abbiamo mancato una
grossa opportunità quando
avevamo messo sotto di sette
punti una formazione di gran-
dissima caratura tecnica e fisi-
ca come la Pro Patria Yama-
may che ha avuto il merito di
crederci fino in fondo per ri-
montarci e bruciarci nelle bat-
tute finali. Comunque la nostra
è una formazione sulla quale
stiamo lavorando molto, desti-
nata a crescere tecnicamente
e mentalmente».

Lʼaddetto stampa Furio Can-
tini sottolinea che «la società è
molto contenta per i risultati
che le ragazze hanno ottenuto
nei due tornei di Occimiano.
Hanno lottato alla pari contro
formazioni di assoluto livello
nazionale e che hanno bacini
di utenza assolutamente non
paragonabili a una cittadina
come Acqui Terme: parliamo di
società come Foppa Pedretti
Bergamo, Yamamay, Involley
Chieri, club che, per rendere
meglio lʼidea, calcisticamente
parlando potremmo definire la
Juve, il Milan e lʼInter del vol-
ley.

Ecco, le nostre ragazze so-
no riuscite a dividere il podio
con queste formidabili realtà;
voglio aggiungere che le stes-
se ragazze che hanno fre-
quentato e frequentano la
scuola media G.Bella sono
campionesse scolastiche Ita-
liane in carica avendo conqui-
stato il titolo nel mese di Luglio
a Chianciano.

Grande merito va ricono-
sciuto a tutto lo staff tecnico
acquese che riesce sempre a
preparare e presentare forma-
zioni competitive: è un grosso
lavoro che comincia dal mini-
volley, e prosegue con tanta
pallavolo, tante ore in palestra
e tanti tornei a cui le ragazze
hanno partecipato.

È vero che è un grosso im-
pegno sia per le atlete che per
le famiglie, ma sicuramente
quando si ottengono questi ri-
sultati va detto senza ipocrisie
quante soddisfazioni.

Il volley nel panorama spor-
tivo acquese è una bella realtà
e la Pallavolo Acqui Terme sta
lavorando alacremente sia sul-
le prime squadre che nel set-
tore giovanile femminile e ma-
schile.

La stagione sportiva è ini-
ziata da circa un mese, pre-
sto partirà il progetto nelle
scuole elementari curato dai
nostri allenatori, per avvici-
nare quanti più giovani pos-
sibili a questo sport, intanto
sono iniziati i corsi di mini-
volley a Mombarone che si
tengono il lunedì, mercoledì
e, per il momento, giovedì,
dalle ore 17 alle 18. Penso
proprio che i risultati rag-
giunti da queste ragazze sia-
no il migliore spot promozio-
nale per il volley acquese».

***
Risultati: Master Group Val-

negri - Callagher Valenza 2-0
(25/20; 25/10); Master Group
Valnegri - LPM Mondovì 2-0
(25/15; 25/10); Master Group
Valnegri - Pro Patria Yamamai
Mi 0-2 (15/25; 22/25).
U14 Pallavolo Acqui Ter-

me Master Group Valnegri:
Battiloro, Cagnolo, Garrone,
Moretti, Ghisio, Debernardi,
Debilio, Migliardi, Mirabelli,
Boido, M.Cantini. Coach: Ce-
riotti-Vespa.

M.Pr

Acqui Terme. Esordio ca-
salingo per la Master Group
Makhymo di coach Ceriotti,
che a Mombarone erano im-
pegnate in un triangolare af-
frontando nellʼordine la pari
categoria della Normac Ge-
nova, formazione inserita nel
loro stesso girone, e il Red
Volley Villata, squadra Vercel-
lese militante in B1.

Il triangolare ha offerto par-
tite interessanti, tra formazio-
ni alla ricerca della forma e
dellʼintesa migliore in vista del
campionato, e sul terreno di
gioco lo spettacolo non è
mancato.

Per quello che riguarda le
acquesi, nellʼincontro che le
vedeva opposte alla Normac,
dopo un primo set condotto e
vinto con sicurezza le ragaz-
ze di coach Ceriotti, nel se-
condo parziale si rilassano
cedendo alle ospiti, per poi
rientrare prontamente in parti-
ta aggiudicandosi lʼultimo set
e quindi lʼincontro.

Nel match giocato contro le
Vercellesi, Acqui pur dispu-
tando una buona partita deve
arrendersi alle ospiti che
sfruttando una battuta molto
ficcante, mettono più volte in
difficoltà la ricezione acquese
facendo alla fine la differenza
proprio con questo fonda-
mentale.

Per la cronaca il Red Volley
Villata si impone anche nel
match contro la Normac Ge-
nova per 2 set ad 1.

Coach Ceriotti commenta
così: «Tutto sommato sono
soddisfatto per la prestazione
che le ragazze hanno offerto,
cominciamo a smaltire gli in-
tensi carichi di lavoro, al mo-
mento ci manca ancora un
poʼ di brillantezza ma questo
è nel preventivo del lavoro
che stiamo svolgendo. La
squadra mi sembra sia sulla
buona strada e stiamo pro-
gredendo anche nellʼintesa
del gioco considerando che
questa è una formazione
completamente ricostruita.
Logicamente dobbiamo affi-
nare ancora alcune cose ed è
quello che faremo nel mese
che ci divide dallʼinizio del
campionato. Ho volutamente
ruotato più volte le ragazze in
campo variando la formazio-
ne per cercare riscontri e dan-
do così spazio e minuti sul
campo a tutte le atlete e cre-
do che tutte abbiano risposto
piuttosto bene».

***
Risultati: Master Group

Makhymo - Normac Genova
2/1 (25/20 - 17/25 - 25/19);
Master Group Makhymo -
Red Volley Villata 0/3 (21/25 -
19/25 - 17/25); Red Volley Vil-
lata - Normac Genova 2/1
(19/25 - 25/17 - 25/23).
Master Group Makhymo:

Ghisleni, Rocci, Gatti, Mele-
gari, Mendola, Fuino, Decon-
ti, Pettinati, Boarin, Garino,
Villare, Gaglione. Coach: Ce-
riotti.

Acqui Terme. Medaglia
dʼargento per la squadra de
“La Boccia” Acqui alle finali na-
zionali di seconda categoria
che hanno visto, nellʼacco-
gliente bocciodromo di Cental-
lo, scendere in campo le più
forti società dʼItalia. Squadre
provenienti dal Veneto, dalla
Liguria, dalla Campania e per il
Piemonte gli “azzurri” acquesi
che si sono presentati allʼap-
puntamento più importante
senza un giocatore del calibro
di Valter Perrone alle prese
con malanni di stagione.

La squadra, guidata dal d.t.
Emanuele Astesiano ha schie-
rato, oltre allo stesso Astesia-
no, Romeo Girardi, Angelo
Fornaro, Giovanni Caratti,
Adriano Prando, Marco Zuni-
no, Pier Giorgio Lanza, Mirko
Marchelli e Piero Asinaro.

Il primo giorno gli acquesi
sono stati devastanti; hanno
vinto tutti gli incontri di qualifi-
cazione e superato nettamen-
te (8 a 2) la S.B. Bocciofila No-
venta di Piave formazione che
riuscirà comunque a passare il
turno ed approdare alla finale.
In finale, gli “azzurri”, pur gio-
cando una buona partita non
sono riusciti a ripetere gli ex-
ploit del giorno prima.

Al termine di una sfida molto
intensa la Noventa ha avuto la
meglio per 6 a 4 e conquistato

lo scudetto tricolore. Un pizzi-
co di delusione in casa acque-
se ma, anche, la convinzione
dʼaver raggiunto un traguardo
di assoluto prestigio che ha
dato lustro non solo a club di
via Cassarogna ma a tutto lo
sport acquese. Il secondo po-
sto ai campionati italiani di se-
conda categoria è il più impor-
tante traguardo raggiunto dalla
società guidata dal presidente
Piero Zaccone ed entra a pie-
no diritto tra le squadre più for-
ti del Piemonte e può guardare
ai prossimi impegni con fidu-
cia.

Non solo il secondo posto ai
campionati italiani può essere,
anche, una bella cartolina per i
giovani che vogliono praticare
questo sport in una struttura
funzionale ed accogliente co-
me quella di via Cassarogna.

Dice il presidente Zaccone:
«Spiace compiere un cammi-
no esaltante e poi perdere la
partita più importante, ma que-
sto è lo sport. Resta comun-
que la soddisfazione per aver
compiuto unʼimpresa straordi-
naria in una stagione agonisti-
ca che ci ha riservato grosse
soddisfazioni.

A me non resta di dire grazie
con tutto il cuore ai nostri gio-
catori e puntare ad una prossi-
ma stagione ancora più impor-
tante».

Pall. Chieri 3
Negrini-Rombi 1
Chieri. Prima amichevole

stagionale per la formazione
maschile della Gioielleria Ne-
grini-Rombi Escavazioni, che
domenica 18 settembre ha af-
frontato il suo primo impegno
stagionale, unʼamichevole
contro il Chieri, formazione
giovane e di categoria supe-
riore, che parteciperà al pros-
simo campionato di serie C re-
gionale.

Pur dovendo fare i conti con
qualche assenza (Barosio era
alle prese con impegni di lavo-
ro), il tecnico acquese Casalo-
ne ha potuto mettere in campo
la formazione tipo con Negrini
in regia, Basso nellʼinedito ruo-
lo di opposto, Varano e Della-
torre schiacciatori di banda,
Rombi e Reggio al centro con
Mattia Astorino schierato nel
ruolo di libero.

I quattro set giocati hanno
mostrato la buona intesa del
sestetto acquese, anche se le
due settimane di intensa pre-
parazione alle spalle non pote-
vano non farsi sentire sul pia-
no della brillantezza atletica.
Questo, comunque, ha dato
modo allʼallenatore di dare
spazio allʼintera rosa a sua di-
sposizione.

Il punteggio finale è stato di
3-1 a favore dei padroni di ca-

sa, ma più che il risultato a
questo punto della stagione
contano i riscontri tecnici e
atletici, e sotto questo punto di
vista si è trattato di una buona
“sgambata”, per usare un ter-
mine calcistico, in vista di più
probanti impegni.

La prossima uscita della Ne-
grini-Rombi è già fissata per
mercoledì 28 settembre ad
Asti, con un doppio impegno
sia per lʼUnder 16 che per la
prima squadra che affronterà
la neopromossa formazione di
serie C.

Nel frattempo, si lavora an-
che alla preparazione per i
campionati giovanili, in cui la
società acquese schiererà ben
due formazioni maschili: lʼun-
der 16 che sarà guidata, al pa-
ri della prima squadra, dal duo
Casalone-Arduino, e lʼunder
14 che sarà affidata in panchi-
na a coach Tardibuono. Sarà
interessante verificare lʼimpat-
to della squadra con i campio-
nati di categoria, questʼanno
più difficili e competitivi a se-
guito della nuova composizio-
ne dei gironi su base regiona-
le.
Gioielleria Negrini-Rombi

Escavazioni: Negrini, Della-
torre, Rombi, Basso, Varano,
Reggio, M.Astorino, M.Siri,
L.Astorino, Margaria, Boido.
Coach: Casalone.

Acqui Terme. Scrivono dal
CAI di Acqui Terme: «Una no-
tizia che percorre rapidamente
il mondo degli alpinisti e degli
amanti della montagna: è mor-
to Walter Bonatti. A 81 anni,
dopo aver tenuto a bada prima
i rischi della montagna e poi i
rischi insiti in una vita avventu-
rosa come “viaggiatore”, lʼuo-
mo che aveva firmato le più
grandi ascensioni alpinistiche
degli anni cinquanta- sessanta
è morto stroncato da un male
incurabile.

Con lui se ne va un pezzo di
storia dellʼalpinismo, una storia
che negli anni si era fatta leg-
genda e che ora ridiventa nuo-
vamente storia. Il contributo di
Bonatti allʼevoluzione dellʼalpi-
nismo è ancora da scrivere per
intero e sarà oggetto di valuta-
zioni che prenderanno corpo
una volta superato il lutto.

Anche nel piccolo della no-
stra Sezione si discute della
sua vita e nelle memorie degli
alpinisti più anziani riemerge il
ricordo della sua presenza ad
Acqui.

Ed è così che dal nostro ar-
chivio spunta una bella foto di
Bonatti trentenne con una de-
dica di suo pugno al C.A.I. di

Acqui. Così scriveva Walter
Bonatti il 22 gennaio del 1962:
“agli amici del Cai di Acqui Ter-
me con simpatia.”

Pubblicare e custodire que-
sta foto è il nostro modo per ri-
cordarlo».

ESCURSIONISMO
24-25 settembre, Alpi Apuane - rif. Donegani con il Cai di Ova-

da. 2 ottobre, sentiero naturalistico dei laghi del Gorzente. 9 ot-
tobre, da Acqui a Cavatore e ritorno. 16 ottobre, gita interse-
zionale in Val Borbera (Cai Novi Ligure).

***
MOUNTAIN BIKE

2 ottobre, giro dei Tre Bricchi (Bistagno). 6 novembre, fore-
sta di Deiva - Sassello.

***
La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è

aperta al giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, e-mail: ca-
iacquiterme@alice.it.

Acqui Terme. Va ad Andrea
Guglieri il primo trofeo “Arti
Grafiche Lizea” messo in palio
dai titolari dellʼazienda acque-
se specializzata in pubblica-
zioni dʼarte, soci del circolo di
piazza Nazioni Unite. Una
competizione giocata sulle
classiche 18 buche stableford
per due categorie con premi
per il “lordo”, “seniores” e “la-
dy” che ha visto quaranta gol-
fisti affrontarsi in una umida
domenica settembrina.

Interessante lo svolgersi
della gara, combattuta, equili-

brata e completata a buoni rit-
mi.

Qualche sorpresa e tante
conferme. In prima categoria
Guglieri ha sorpreso tutti rea-
lizzando 36 punti, uno in più di
Renato Rocchi; in seconda ca-
tegoria Carlo Garbarino (39
punti) ha messo in fila la con-
correnza e staccato di due lun-
ghezze Carlo Gervasoni. Il lor-
do a Giovanni Barberis, tra i
seniores primo Walter Coduti
tra le donne Rita Ravera.

Ricco lʼultimo week end di
settembre con due prestigiose

gare. Sabato 24 settembre si
gioca una “pro Am”, una gara
a squadre di quattro giocatori,
un professionista e tre dilet-
tanti, cui parteciperanno golfi-
sti di tutti i circoli del nord Italia.
Domenica 25 uno degli appun-
tamenti più interessanti nel cir-
cuito dello “Score dʼOro”; si di-
sputa il memorial Giuseppe
“Pino” Marenco in ricordo del-
lʼindimenticato fondatore del-
lʼazienda vitivinicola “Marenco”
di Strevi. I premi sono messi in
palio dalle figlie, titolari del-
lʼazienda.

Volley Under 14

Al “Fourteen Volley”
Acqui sale sul podio

Volley serie B2 femminile

Master Group Makhymo
all’esordio casalingo

Bocce

La Boccia di Acqui
seconda ai nazionali

Volley serie D maschile

Negrini-Rombi
la prima uscita

“Un pezzo di storia dell’alpinismo”

Così il Cai di Acqui
ricordaWalter Bonatti

Golf, il trofeo “Grafica Lizea”
va ad Andrea Guglieri

Calendario CAI di Acqui

Walter Bonatti
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Acqui Terme. Con una con-
dotta di gara da incorniciare
Stefano Staltari ritorna alla vit-
toria, su un percorso impegna-
tivo come quello di Baldissero
dʼAlba, nel 24º Memorial Mol-
lo.

Il giovane alfiere giallo-ver-
de nel cuneese coglie la quin-
ta vittoria stagionale, bissando
il successo dello scorso anno,
dando lʼimpressione di una ri-
trovata condizione ma soprat-
tutto di una grande grinta.
Sempre attento e vigile, ha
controllato gli avversari e non
ha fatto da punto di riferimen-
to. Dietro nellʼaffrontare la bre-
ve ma impegnativa rampa con-
clusiva, Stefano ha saputo ri-
montare e sopravanzare di
slancio il portacolori dellʼAlba
Langhe Sobrero staccato di un
secondo, 3º lʼaostano Piccot.
Ma se a Staltari và lʼonore del-
la vittoria, a Michael Alemanni
và il piacere della copertina
per lʼimpresa della giornata. In
fuga per un giro e mezzo, pri-
ma di essere ripreso dal grup-
po, e arrivando ad avere an-
che un minuto di vantaggio, il
ragazzo di Castel Boglione si
è meritato la luce dei riflettori,
facendo finalmente vedere
quelle qualità che per un moti-
vo o per lʼaltro questa stagione
non è riuscito a far fruttare al
meglio. Al traguardo è arrivato
in 25ª posizione.

Nella gara del primo anno,
Andrea Carossino ha corso
bene, mantenendosi a ridosso
dei primi sino a 500 metri dal-
lʼarrivo. Sul tratto di pavè ha
accusato qualche problema di
stabilità chiudendo al 22º po-
sto.

I Giovanissimi erano impe-
gnati nella caratteristica gara
di Cavatore, organizzata da
Comune e Pro Loco con la su-
pervisione tecnica del Pedale
Acquese, unica nel suo gene-

re, con gli sprint in salita che
obbligano i giovani ciclisti ad
affrontare la non facile salita
che porta nella piazza del Co-
mune. Anche se il tempo, con
la minaccia di pioggia, ha te-
nuto lontani numerosi iscritti, i
più di cento partenti non si so-
no risparmiati, dandosi batta-
glia nelle varie batterie. Buo-
nissimo il risultato globale ot-
tenuto, con ben 6 vittorie e 14
podi complessivi, che hanno
fruttato il primo posto nella
classifica di società.

In G1 grinta e vittorie per
Erik De Cerchi e Jarno Caval-
lero, terzo posto per France-
sco Falleti e Leonardo Manna-
rino. In G2 affermazione meri-
tata per voglia e impegno e ot-
tenuta con una grande rimonta
per Miguel Bllogu, vittoria an-
che per Manuele De Lisi men-
tre Elia Musso e Stefano De
Lisi lʼhanno solo sfiorata arri-
vando secondi. In G3 Matteo
Garbero con una prova linea-
re e tranquilla sbaraglia il cam-
po degli avversari per una bel-
la vittoria. In G4 affermazione,
lʼennesima, per Nicolò De Lisi,
2º posto per Lorenzo Falleti e
4º per Francesco Mannarino.
In G5 vittoria sfiorata per Ga-
briele Drago, buon 2º, e gradi-
no più basso del podio per Ni-
colò Ramognini mentre Kathe-
rine Sanchez Tumbaco arriva
4ª. In G6 Andrea Malvicino si
accontenta del bronzo.

Una sola gara anche nella
settimana appena trascorsa
per la 3ª Coppa Alto Monferra-
to, ma di assoluto valore e di
simbolica “chiusura” delle gare
serali per questa stagione ago-
nistica.

Sabato 17 settembre si è di-
sputato ad Ovada nei pressi
dellʼimpianti Polisportivo Geiri-
no e sotto lʼegida dellʼAtletica
Ovadese lʼormai tradizionale
confronto tra atleti liguri e pie-
montesi sui poco meno di 6 km
di un tracciato collinare ed in
parte in sterrato. Sui circa 120
atleti al via hanno avuto la me-
glio sia in campo maschile che
femminile i liguri aggiudican-
dosi le prime due piazze sia al
maschile che al femminile. Il
dopo gara è stato particolar-
mente ricco, apprezzato ed al-
legro, con una cena alla quale
hanno contribuito molti atleti
delle due regioni con prodotti
tipici e durante la quale sono
stati premiati ben 64 atleti.

Nel dettaglio iniziando dalla
Liguria successo indiscusso di
Gabriele Poggi Cambiaso Ris-
so Ge in 20ʼ27” davanti a Cor-
rado Ramorino Atl Varazze in
20ʼ44”, quindi Massimo “Max”
Galatini Atl Varazze 21ʼ24”. Tra
le donne ancora un successo
di Susanna Scaramucci Atl Va-
razze in 26ʼ01” seguita dalla
collega di società Alina Roman
27ʼ01” e da Nicoletta Reghitto
Atl Vallescrivia 27ʼ49”.

Per il Piemonte primo e
quarto assoluto Davide Elli Vit-
torio Alfieri Asti 21ʼ45” seguito
da Dennis Simeoni Atl Novese
22ʼ32” ed Enrico Giaume Atl
Ovadese 23ʼ26”. Per le donne
la migliore è stata Mirella Bor-
ciani Solvay Solexis, in
26ʼ25”subito dietro la Scara-
mucci, quindi Vera Mazzarello
Atl Ovadese 27ʼ03” ed Ales-

sandra Cucchi Atl Ovadese
27ʼ33”.
Prossimo appuntamento

Domenica 25 settembre con
partenza alle 9.30, si corre a
Carrosio con il Vital Club di
Ovada la “1ª Stracarrosio” di 8
km.

***
Campioni Provinciali Fidal
pista

Il Comitato provinciale FI-
DAL di Alessandria ha reso no-
te le classifiche del “Trofeo Pi-
sta 2011” al 1º settembre 2011
ed i Campioni Provinciali delle
varie categorie. MM35 Salvi
Marco Derthona Atletica punti
694, MM40 Faranda Achille
A.T.A. punti 396, MM45 Lacer-
tosa Rocco Atl Novese punti
698, MM50 Cavanna Gianni
Atl Novese punti 793, MM55
Zarrillo Antonio Atl Novese
punti 499. MM60 Gallo Pier
Marco A.T.A. punti 399, MM65
Mazzarello Carlo Atl Boggeri
Arquata punti 400, MM70
Esternato Gino Atl Ovadese
punti 300.

Tra le donne per la Catego-
ria A (1976-1972) Mazzarello
Vera Atl Ovadese punti 100,
Categoria B (1971-1962) Graci
Concetta Acquirunners punti
100, per la Categoria C (1961
e precedenti) Sciarabba Nor-
ma Sovay Solexis Al punti 300.

È auspicabile che, come ne-
gli anni passati la Fidal di Ales-
sandria intenda premiare que-
sti atleti per il loro impegno con
una manifestazione a fine sta-
gione nel corso della quale
consegnare le magli di Cam-
pioni Provinciali a riconoscere,
con un piccolo premio il gran-
de sforzo che questi atleti han-
no fatto su di un terreno, la pi-
sta, sicuramente più congenia-
le ai giovani, ma che, da sem-
pre, ha formato i podisti.

Cassine. Si è chiusa con
una sconfitta la corsa verso la
promozione in serie C del Cir-
colo Tennis Cassine. Purtrop-
po sono pesate le assenze di
Nervi e Mantelli, e lʼinfortunio
di Albertelli durante lʼincontro
di domenica contro il Nisten
Club, ha completato il quadro
condannando la squadra cas-
sinese alla sconfitta. Si chiude
così una stagione 2010-11 co-
munque ricca di soddisfazioni,
grazie alla squadra che ha di-
sputato il campionato di D1
giungendo fino ai quarti di fi-
nale, ma anche grazie alla
squadra di D3, che per il se-
condo anno consecutivo è
giunta fino al tabellone regio-
nale, e soprattutto con la di-
sputa, per il primo anno, di tre
campionati giovanili in tre dif-
ferenti fasce di età (unico cir-

colo di tutto lʼAcquese a parte-
cipare a questo tipo di compe-
tizioni): un grande vanto per la
società cassinese.

Ora è tempo di ripartire, con
la stagione 2011-12: sabato 24
settembre, a partire dalle ore
15, si svolgerà una giornata
dedicata alla presentazione
della scuola tennis del Circolo,
presieduta dal maestro Alber-
to Bovone con la presenza del-
lʼistruttore Ivo Albertelli.

Il pomeriggio, il Circolo sarà
a disposizione di tutti i giovani
che vorranno cimentarsi col
tennis e conoscere lʼattività
svolte nel corso della stagione,
con una prova gratuita: sarà
unʼoccasione imperdibile per
avvicinarsi a una attività sporti-
va avvincente, in una struttura
molto attenta alle nuove leve.

M.Pr

Acqui Terme. Articolato in
quattro tappe, si è svolto, do-
menica 11 settembre il classi-
co Giro della Provincia di Sa-
vona su strada, gara ciclistica
dove i ragazzi della squadra
acquese de La Bicicletteria si
sono ben distinti.

Oltre a un Simone Sorace
sempre battagliero, cʼè stata la
vittoria nella propria fascia per
Massimo Frulio mentre capitan
Pernigotti è stato autore di un
giro tutto allʼattacco caratteriz-
zato da 3 tappe nelle quali è
sempre stato promotore di fu-
ghe ed in particolare nella terza
tappa è stato ripreso a 50 metri
dallʼarrivo, quando ormai pregu-

stava già il sapore della vittoria
ed invece si è dovuto acconten-
tare del secondo posto.

Sempre combattivi gli Allievi
con Omar Mozzone sempre a
ridosso delle prime 10 posizio-
ni e che domenica prossima,
25 settembre, saranno ai na-
stri di partenza a Quattrocasci-
ne per il Memorial Giacobone.

Con la stagione di ciclocross
alle porte il team al completo
dà il benvenuto al nuovo ac-
quisto Patrick Raseti che di-
sputerà lʼintera stagione con la
divisa verde, con lʼobbiettivo di
eguagliare e perché no miglio-
rare gli ottimi risultati ottenuti lo
scorso anno.

Alcuni atleti Acquirunners
hanno corso domenica 11 set-
tembre la mezza maratona di
Parma: Paolo Zucca ha impie-
gato 1h 33ʼ e 26” per comple-
tare i 21km e 95metri della
mezza maratona, mentre
Giancarlo Buffa e Marco Ric-
cabone che lʼhanno corsa as-
sieme, nonostante tutti i pro-
blemi che li hanno afflitti, han-
no chiuso in 1h 42ʼ e 16” e 1h
43ʼ 37”.

Bella prova di Angelo Panuc-
ci che a Parma si è classificato
7º assoluto nei 30 km della
“Corsa della Duchessa”. Buone
prove e ottimo allenamento per
questi 3 atleti che sono anche
iscritti alla 38ª BMW Berlin Ma-
rathon in programma domenica
25 settembre.

A completare il gruppo di
atleti Acquirunners che an-
dranno in Germania ci saran-
no Francesco Piana, Luca
Berruti, Piero Garbarino, Bep-
pe Chiesa e Diego Fittabile.

Il team Acquirunners vestirà
le felpe con le insegne del
Consorzio del Brachetto dʼAc-
qui che, con la Giuso spa, ha
già seguito gli atleti Acquirun-
ners nelle trasferte alla Virgin
London Marathon e prosegui-
ranno a New York, la prima do-

menica di novembre, con la
ING New York City Marathon
alla quale saranno presenti an-
cora una volta atleti acquesi
capitanati da Pino Faraci che
la correrà per la terza volta.

Venerdì 9 alla 1/2 maratona
di Arenzano (21,1km) erano
impegnati gli “Acquirunners”
Paolo Zucca (1h 30ʼ 03”),
Gianni Gaino (1h 55ʼ) e Pino
Faraci (2h e 13ʼ).

Segnaliamo infine che Ro-
berta Viarengo e Paolo Perni-
gotti (Acquirunners) hanno
partecipato alla 19ª “Le Quat-
tro Cappelle” a Feisoglio (CN).

Domenica 18 settembre, la
squadra maschile dellʼA.S.D.
Tennis Vallebelbo si giocava,
presso il circolo Tennistico di
Biella, la permanenza in serie
D/2 con partita secca 4 singoli
e due doppi. Protagonista as-
soluto Fabrizio Demaria che si
affermava nel primo singolare
per 6/0 6/1 contro un giocatore
di classifica 3.4, dimostrando
di valere una classifica molto
superiore a quella attuale (3.4)
“in” Lorenzo Stella “out” Giulia-
no Stella e Antonio Denicolai.
Al termine dei 4 singolari la si-
tuazione era di perfetta parità
2 a 2. Fabrizio Demaria e Lo-
renzo Stella si affermavano nel
doppio sconfitti Giuliano Stella
e Fabrizio Spagarino. La situa-
zione al termine di tutte le par-
tite rimaneva ancora di perfet-
ta parità 3 a 3. Si andava così
al doppio di spareggio. La for-
mazione Langarola schierava

ancora Fabrizio Demaria e Lo-
renzo Stella che al termine di
un combattutissimo match si
imponevano sul doppio avver-
sario al terzo set.

Questa vittoria fortemente
voluta da tutta la società ga-
rantisce la permanenza per il
prossimo anno nella serie D/2.
«Un grazie - commenda Giu-
seppe Bevione - al grande pro-
fessionista Fabrizio Demaria
Istruttore di II presso il nostro
circolo con lʼaugurio di arrivare
al più presto alla qualifica di
Maestro Nazionale; grande
Lory Stella in continua cresci-
ta, bravi Giuliano Stella, Fabri-
zio Spagarino, Antonio Deni-
colai, Paolo Poggio e Alberto
Branda per lʼimpegno profuso.
Il prossimo anno cercheremo
di schierare una squadra an-
cora più competitiva... e chis-
sà, di puntare al passaggio al-
la serie D/1».

Appuntamenti podistici
3ª coppa “Alto Monferrato - Appennino Aleramico Obertengo”

25 settembre, Carrosio, 1ª “StraCarrosio” km 8, ritrovo piazza della chiesa, partenza ore 9.30;
organizzazione Vital Club. (valido anche per il campionato provinciale Uisp).

16 ottobre, Cartosio, 8ª “StraCartosio”, ritrovo piazza Terracini, partenza ore 9.30; organizza-
zione Acquirunners.

23 ottobre, Acqui Terme, 2ª “Corsa della passeggiata in riva alla Bormida” km 8, ritrovo arcata
ponte Carlo Alberto, partenza ore 9.30; organizzazione ATA. (valido anche per il campionato pro-
vinciale Uisp).

1 novembre, Acqui Terme, 8º memorial “Giovanni Orsi” km 3,200; cronoscalata “Acqui-Lussito-
Cascinette”, ritrovo zona Bagni Kursal, partenza primo atleta ore 9.30; organizzazione ATA. (vali-
do anche per il campionato provinciale Uisp).

6 novembre, Bistagno, 2º “Trofeo dʼAutunno” km 9,700; ritrovo palestra comunale, partenza
ore 9.30; organizzazione Acquirunners.

19 novembre, Acqui Terme, 5º “Golf Club Acqui T. cross”, km 5 (giov. distanze varie), ritrovo Golf
Club stradale Savona, partenza 1ª batteria giovanili ore 15; organizzazione ATA.

Podismo

Coppa Alto Monferrato
ad Ovada primi i liguri

Tennis Cassine

La corsa alla serie C
si ferma a Torino

Al Giro della Provincia di Savona
La Bicicletteria protagonista

Podismo

Gli atleti Acquirunners
a Parma ed a Berlino

Tennis

L’Asd Tennis Vallebelbo
in D/2 anche nel 2012

Nella foto in alto: Erik De
Cerchi, Jarno Cavallero, Mi-
guel Bllogu, Manuele e Nico-
lò De Lisi, Matteo Garbero; a
destra: Elia Musso. Ivo Albertelli Maurizio Mantelli

Fabio Pernigotti e Massimo Frulio.

Angelo Panucci e Marco Riccabone.

Claudio Gallina, Lorenzo Stella, Fabrizio Demaria.

Pedale Acquese
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SERIE A. In settimana si so-
no giocati gli spareggi tra lʼAlta
Langa di Oscar Giribaldi e il
San Biagio di Federico Ravio-
la e tra la Pro Paschese di
Paolo Danna e la Monferrina di
Matteo Levratto. Le due vin-
centi si affronteranno sabato
24 settembre, inizio alle 15, sul
campo della meglio classifica-
ta la termine della seconda fa-
se per la conquista dellʼultimo
posto in semifinale dove già si
sono accasate la Canalese di
Campagno, la Subalcuneo di
Roberto Corino e lʼAlbese di
Massimo Vacchetto.

SERIE B. Nellʼultimo turno,
solo nel girone C si è giocato
per qualcosa di concreto. In-
fatti, le vittorie di Caragliese e
Ricca hanno condannato alla
retrocessione in serie C1 il Ce-
va ed il Valli Ponente. Negli al-
tri due gironi sono cambiate le
posizioni; nel girone A lʼA.Man-
zo ha superato lʼImperiese, nel
B la Speb San Rocco è passa-
ta davanti alla Merlese. Cam-
biano gli incroci negli spareggi
che valgono le semifinali ma
non la fisionomia dei gironi. La
Priocchese, a Canale, ospita
la Speb mentre la Neivese, a
Neive, riceva la Merlese; le
vincenti raggiungeranno lʼA.
Manzo e lʼImperiese in semifi-
nale.

Per il sorpasso la Sontoste-
fanese A.Manzo non ha avuto
problemi contro lʼImperiese. Al
comunale di Santo Stefano
Belbo, il quartetto del d.t. Italo
Gola in campo con Marcarino,
Voglino, Piva e Vicenti ha
sfruttato meglio le condizioni
ambientali, vento in favore di
battuta, è chiuso la partita in
meno di due ore. Protagonista
Marcarino che ha costante-
mente battuto un pallone alto,
profondo, sugli ottanta metri,
che hanno messo in difficoltà
Cristina Giribaldi.

Hanno disputato lʼultima ga-
ra anche la Pro Spigno ed il
Bubbio. Sul neutro di Cortemi-
lia, al limite della praticabilità
per la pioggia caduta in matti-
nata, la Pro Spigno, reduce
dalla vittoria con la Speb, ha
battuto il Bubbio. Pro Spigno
scesa in campo orfana del
centrale Diego Ferrero, sosti-
tuto da Gonella, e del terzino
Paolo De Cerchi al cui posto
ha giocato Mauro Garbarino
che da buon sindaco ha difeso
lʼonore della squadra del suo
paese contribuendo alla vitto-
ria. 11 a 7 il risultato finale con-
tro un Bubbio privo del terzino
Nada sostituito dal giovane
Ferrino. Partita che non conta-
va più nulla, giocata in sciol-
tezza, portata avanti meglio
dai gialloverdi che hanno chiu-
so la prima parte sul 6 a 4 e
poi mantenuto le distanze. In
campo sono scese queste due
quadrette. Pro Spigno Andrea
Dutto, Gonella, Luca Dutto,
Garbarino. Bubbio: Burdizzo,
Molinari, Ghisolfi, Ferrino.

Chiuso la stagione al centro
delle attenzione dei dirigenti
Bubbio e Spigno ci sono i pro-
grammi futuri. A Bubbio quasi
certamente resterà il giovane
Nicholas Burdizzo, amato dai
tifosi che frequentano la piaz-
za del Pallone, in forse la ri-
conferma di Molinari. Da Spi-
gno se ne andrà Andrea Dutto,
destinazione la Monticellese,
pare voglia smettere Diego
Ferrero. In ballo ci sono diver-
se ipotesi: il ligure Orizio in
battuta, ma circola la voce che
potrebbe arrivare Trinchieri de-
ciso a tornare in attività dopo
una anno sabbatico. Al centro
dei desideri di molte squadre
di serie B, e tra queste proprio
Bubbio e Pro Spigno cʼè Paolo
Voglino deciso a non tornare in
serie A nonostante la Santo-
stefanese abbia quasi rag-
giunto lʼobiettivo.

SERIE C2. Tutte fuori le
squadre valbormidesi presenti
nei campionati di C. In C1 il Bi-
stagno è uscito clamorosa-
mente negli ottavi contro una
Benese che, almeno sulla car-
ta, sembrava nettamente infe-
riore. Nei quarti sono usciti an-
che il Mombaldone che ha per-
so un combattuto spareggio
sul campo di san Bartolomeo
contro al Don Dagnino. Il quar-
tetto del d.t. Lavagnino, in
campo con Patrone, Milano,
M.Goslino e Balocco ha tenuto
testa ai liguri guidati dal giova-
ne Pellegrini sino allʼultimo gio-
co: 2 a 0, 3 a 2, 4 a 3, 6 a 4 al-
la pausa poi un gioco per par-
te sino allʼallungo finale degli
andorini (11 a 8). Disastrosa,
invece, la trasferta dellʼMdm
Valbormida a Tavole. Privi del-
lʼinfortunato Viasso e con Bor-
gna e Fabio Ferrero in condi-
zioni fiche precarie, i gialloros-
si sono rimasti in tre dopo po-
chi giochi ed hanno perso sen-
za fare una solo gioco. Mdm
Valbormida che già traccia il
futuro, dice il d.t. Eugenio Fer-
rero: «Per la prossima stagio-
ne abbiamo già pronte sei
squadre; lʼunder 25, la junio-
res, gli allievi, i pulcini ed i pro-
mozionali e poi saremo in
campo anche con la C2».

SERIE A
PLAY OFF

Quinta e ultima di ritorno:
Subalcuneo-Canalese 10-11;Al-
bese-Monferrina11-6;AltaLanga-
Pro Paschese 11-6.

Classifica: Canalese (Cam-
pagno) p.ti 33; Subalcuneo (Co-
rino) p.ti 28;Albese (Vacchetto I)
p.ti 27;Alta Langa (Giribaldi I) p.ti
24; Pro Paschese (Danna) p.ti
23; Monferrina (Levratto) p.ti 16.

PLAY OUT
Quinta e ultima di ritorno:

San Biagio-Virtus Langhe 11-5;
Don Dagnino-Castagnolese 11-4;
San Leonardo-Monticellese 11-3.

Classifica: San Biagio (Ra-
viola) p.ti 26; Virtus Langhe (Gal-
liano) p.ti 25; Don Dagnino (Gior-
dano I) p.ti 22; San Leonardo
(Orizio) p.ti 21; Castagnolese
(Amoretti) p.ti 5; Monticellese
(Rosso) p.ti 2.

Canalese, Subalcuneo ed Al-
bese accedono direttamente al-
lesemifinali.Spareggiper ilquar-
to posto utile: Pro Paschese-
Monferrina 9-11. In settimana si è
giocata la sfida tra Alta Langa-
SanBiagio.LaMonferrinae lavin-
cente lo spareggio Alta Langa-
SanBiagiosiaffronterannosabato
24 settembre, ore 15, sul campo
della meglio classificata al termi-
nedellaseconda fase fase.Lavin-
cente accede alle semifinali. Re-
trocedono inserieBCastagnolese
e Monticellese.

SERIE B
GironeA- terza e ultima di ri-

torno: A.Manzo-Imperiese 11-4;
Priocchese-Neivese 11-8

Classifica: A.Manzo (Marca-
rino) p.ti 27; Imperiese (Giribaldi
II) p.ti 26; Neivese (Giordano I) p.ti
17; Priocchese (Brignone) p.ti 16.

Girone B - terza e ultima di ri-
torno: Speb-Merlese 11-5; Bub-
bio-Pro Spigno 7-11

Classifica: Speb (Rivoira) e
Merlese (Bessone) p.ti 20; Pro
Spigno (Dutto) p.ti 14; Bubbio
(Burdizzo) p.ti 13.

Girone C - terza e ultima di ri-
torno: Valli Ponente-Ricca 8-11;
Caragliese-Ceva 11-1.

Classifica: Caragliese (Petta-
vino) p.ti 16; Ricca (Rissolio) p.ti
14; Ceva (Fenoglio) p.ti 12; Valli
Ponente (Guasco) p.ti 9;

Imperiese e Santostefanese
A.Manzo accedono direttamente
alle semifinali. Retrocedono in

serie C1 Ceva e Valli Ponente.
Spareggi: Venerdì 23 settem-

bre, ore 21, a Canale: Priocche-
se-Speb; sabato 24 settembre,
ore 21, a Neive: Neivese-Merle-
se.

SERIE C1
Quarti di finale andata: Albe-

se (Busca)-Don Dagnino (F.Ma-
scarello Novaro) 11-3; Valli Po-
nente (Semeria)-Vendone (Ra-
noisio) 10-11; Virtus Langhe (Dal-
masso)-Spes Savona (Manfre-
di) 11-8; Peveragno (D.Rivoira)-
Benese (Ambrosino) 11-6. Ri-
torno: Don Dagnino-Albese 11-
4; Vendone-Valli Ponente 5-11;
Spes Savona-Virtus Langhe 1-
11; Benese-Peveragno 5-11.

Spareggio: Albese-Don Da-
gnino 11-4.

Semifinali andata: Pevera-
gno-Virtus Langhe 11-2;Albese-
Vendone 11-2. Ritorno: dome-
nica 25 settembre, ore 16, a Rod-
dino: Virtus Langhe-Peveragno,
lunedì 26 settembre, ore 21, a
Vendone: Vendone-Albese.

Spareggi retrocessione an-
data: Ricca-Amici Castello 10-
11;Torino-S.Biagio11-4.Ritorno:
Amici Castello-Ricca 9-11; San
Biagio-Torino 1-11. Canalese,
Amici Castello e san Biagio re-
trocedono in C2

SERIE C2
Quarti di finale andata: Ta-

vole-Mdm Valbormida: 11-5; Ca-
stellettese-Bormidese 11-7; Don
Dagnino-Mombaldone 11-9; San
Biagio-Spec Cengio 11-5.

Ritorno: Mdm Valbormida-Ta-
vole 11-0; Spec-San Biagio 5-11;
Mombaldone-Don Dagnino 11-
4; Bormidese-Castellettese 5-11.

Spareggi: Tavole-Mdm Val-
bormida11-0;DonDagnino-Mom-
baldone 11-8.

Semifinali andata: Tavole-
Castellettese 11-4; San Biagio-
Don Dagnino 7-11. Ritorno: sa-
bato 24 settembre, ore 16, a Sca-
letta Uzzone: Castellettese-Ta-
vole; ad Andora: Don Dagnino-
San Biagio.

ALLIEVI
FasciaA- semifinali andata:

Canalese-A.Manzo 6-8; Monti-
cellese-San Leonardo 8-4. Ri-
torno: A.Manzo-Canalese 4-8;
San Leonardo-Monticellese 5-6.

Lo spareggio tra A.Manzo e
canalese si è giocato in settima-
na.

Bistagno. Sabato 10 settem-
bre si è svolto il decimo Meeting
giovanile di pallapugno nellʼin-
solita sede del Mercato dei Fio-
ri presso Sanremo.

La Valle Bormida era presen-
te con ben 11 formazioni giova-
nili rappresentative di tutte le so-
cietà che svolgono attività di pal-
lapugno (Bubbio, Pro Mombal-
done, Pro Spigno, Pallonistica
SOMS di Bistagno, Vallebormi-
da di Montechiaro e Vallebor-
mida di Monastero B.da) ed una
squadra della Monferrina casa-
lese che ha portato così a 12 le
formazioni della Provincia di
Alessandria presenti allʼimpor-
tante evento. Un bel risultato se
si pensa che soli pochi anni fa
non esisteva settore giovanile e
gli allora pochi giocatori locali
oggi hanno già una considere-
vole esperienza alle spalle.

Un plauso alla squadra Allie-
vi di Spigno guidata da Manuel
Garbarino che ha conquistato
brillantemente la finale della ca-
tegoria “Esordienti”, lottando
strenuamente con la pari for-
mazione del Subalcuneo e un
plauso a tutti i ragazzi valbormi-
desi, senza distinzione di ca-
sacca, che hanno dimostrato di
saper giocare e competere con
qualsiasi squadra, anche su un
terreno di gioco particolare.

Critico nei confronti degli or-
ganizzatori Arturo Voglino, pre-
sidente del comitato F.I.P.a.P.
(Federazione Italiana Palla a
Pugno) di Alessandria: «La pal-
lapugno è un gioco nato allʼaria
aperta, che si esalta con gioca-
te spettacolari, per la gioia dei
giocatori e degli spettatori. Es-
sere andati a giocare in una
struttura indoor è stato come
snaturarlo. Nessun giovane ha
mai giocato partite indoor. Do-
versi adattare nella manifesta-
zione più importante dellʼanno,
non è stato facile. Giocare sen-
za il muro dʼappoggio è possibi-
le, perché su alcuni campi, spe-
cie quelli di adattamento, non
esiste, ma adattarsi alle altre dif-
ficoltà (travi del tetto basse, po-

ca luce, finestroni posti sulla co-
pertura che nascondevano o
rendevano più difficile vedere la
palla in arrivo) ha creato proble-
mi con conseguenti errori di trop-
po che normalmente non sono
fatti. Inoltre il Meeting di Sanre-
mo non ha permesso di far co-
noscere a nessuno, se non agli
addetto ai lavori, i progressi di
questo sport che sono tanti.
Sanremo non ha visto la palla-
pugno. Il Mercato dei Fiori si tro-
va in Val Armea e la città dei fio-
ri non è stata neanche attraver-
sata dai pulman dei giovani gio-
catori, la bella sfilata di tanti ra-
gazzi vestiti con la loro divisa è
stata fatta allʼinterno della strut-
tura indoor e quindi vista sola-
mente dagli accompagnatori
(tecnici e genitori), ma non dal
pubblico a bordo strada se la
sfilata fossa stata fatta in città.
Qualcuno, ed io condivido, mi ha
detto che ci siamo andati a chiu-
dere per nasconderci. La palla-
pugno, nonostante e per fortuna
che i giornali ne hanno parlato,
deve essere vista per essere
apprezzata e per svolgere il suo
compito di ambasciatrice di sa-
ni principi di lealtà, di sana com-
petizione e di crescita di nuove
generazioni di giocatori che in
Valle Bormida possono rinver-
dire un passato di gloria ormai
molto lontano».

Acqui Terme. «La solidarietà scalda come il sole e illumina la vi-
ta»: lo slogan che ha accompagnato la seconda edizione della
corsa delle Istituzioni che si è svolta sabato 17 settembre ad
Alessandria. La manifestazione prevedeva una corsa competiti-
va di 6 km ed una non competitiva di 4 km. Sono stati cinque gli
acquesi che hanno partecipato allʼedizione organizzata dal Sin-
dacato di Polizia di Alessandria con il patrocinio dellʼamministra-
zione comunale. Si tratta di Simone Canepa, quarto nella cate-
goria A, Paolo Zucca, terzo nella categoria D, Claudio Giolitto e
Giovanni Gaino, arrivati tra i partecipanti nella categoria C, tutti
della società Acqui Runners. Risultato anche per lʼacquese Gian-
carlo Perazzi, arrivato primo nella corsa non competitiva.

Acqui Terme. «La notizia
della scomparsa di Franco Ba-
lestra, il leggendario giocatore
di pallone elastico, sei volte
campione italiano, ha com-
mosso i tifosi e gli appassiona-
ti di questo sport bellissimo ed
ha riportato alla memoria le
grandi sfide degli anni cin-
quanta del secolo scorso tra lui
ed Augusto Manzo. Sfide che
riempivano di pubblico gli sfe-
risteri del Piemonte e della Li-
guria ed offrivano uno spetta-
colo straordinario di potenza, di
eleganza, di fantasia e di alta
tensione agonistica. Per i tifosi
del pallone elastico Manzo e
Balestra rappresentavano, nel-
la rivalità e nellʼagonismo, le
stesse passioni che Bartali e
Coppi esprimevano nel cicli-
smo a livello nazionale. Gli sfe-
risteri di Alba, di Imperia e di
Torino, ma anche quelli di Ac-
qui Terme, di Vignale, di Savo-
na, di Andora, di Ventimiglia e
di tanti altri erano frequentati

da folle immense di appassio-
nati, ma anche di curiosi, che
volevano vedere ed ammirare
uno spettacolo indimenticabile.
La sfida verteva quasi sempre
sulla rivalità tra il vecchio, in-
tramontabile campione, Augu-
sto Manzo, ed il giovane Fran-
co Balestra, che non riusciva
ad imporsi con la sua formida-
bile potenza. Lʼanno più impor-
tante, il 1952, vide il campiona-
to prolungarsi fino a dicembre
e la mancata assegnazione del
titolo. Manzo e Balestra, 41 an-
ni e 28 anni, si erano incontra-
ti ad Imperia e ad Alba con una
vittoria per ciascuno e poi nel-
la finalissima do Torino, che vi-
de la vittoria per 11 a 7 di Man-
zo, protagonista di una partita
memorabile. Ma la differenza
giochi era a favore di Balestra.
Il titolo, infatti, fu assegnato a
Franco Balestra molti anni do-
po, nel 1995, dal presidente
della Federazione Franco Pic-
cinelli. Franco Balestra sʼimpo-

se in modo definitivo su Manzo
nella finale del 1955, giocata
ancora una volta nel grande e
famoso sferisterio di Via Na-
pione a Torino alla presenza di
migliaia di spettatori e di gior-
nalisti sportivi e di grandi quoti-
diani dʼinformazione.

Balestra divenne da allora il
protagonista assoluto degli sfe-
risteri e lʼatleta più ricercato,
ma è giusto ricordare altri gran-
di campioni di quel periodo, co-
me Rossi e Gioietti, Solferino
ed Allemanni, che fermarono
Balestra e vinsero due campio-
nati consecutivi nel 1953 e nel
1954. Ed ancora Guido Gallia-
no, grande battitore, suo fratel-
lo Piero, Beppe Corino, che
vinse un titolo italiano, Felicia-
no, per due volte campione ita-
liano e Giovanni Ascheri, mor-
to a soli 28 anni, nel pieno del-
la sua attività. Ma vorrei so-
prattutto ricordare che in que-
gli anni cinquanta, quando Ba-
lestra era fortissimo, lʼunico

che riuscì a batterlo in diverse
occasioni era stato Piero Alle-
manni “Vidul”, il più grande col-
pitore al volo della storia del
pallone elastico, vincitore del ti-
tolo italiano nel 1956, con Gui-
do Galliano da “battitore”, nello
sferisterio di Acqui Terme.

Franco Balestra, campionis-
simo mite e silenzioso, è ricor-
dato da tutti per la battuta lun-
ghissima, spesso superiore
agli 80 metri e per i colpi al vo-
lo talmente forti e violenti, che
costringevano i terzini avversa-
ri ad indossare i parastinchi.

Di lui hanno scritto giornalisti
famosi come Enrico Drocco,
Ernesto Caballo e specialmen-
te Carlo Bersaglio Carlin, diret-
tore di Tuttosport, il grande
cantore di Fausto Coppi, che
spesso apriva i suoi articoli di
prima pagina citando Franco
Balestra, come grande ed
esemplare atleta, degno di uno
sport nobile ed antico come la
pallapugno».

Sezzadio. Nuovo logo ma vecchia
squadra con grinta rinnovata per il Judo
Sezzadio che il 19 settembre ha riaperto i
battenti presso i locali della Scuola Ele-
mentare di Sezzadio, dove per il secondo
anno consecutivo i Maestri Moreno Bra-
nella e Mara Buora terranno le lezioni del-
la nobile arte marziale giapponese. Se-
condo una cadenza ormai classica, al lu-
nedì e al venerdì, a partire dalle ore 18, si
terranno il corso di judo per i bambini a
partire dai sei anni di età e quindi, a se-
guire, un corso propedeutico alla difesa
personale e di avviamento al judo e al ka-
rate per gli adulti.

Si diceva del nuovo logo del sodalizio: a
rappresentare la società sarà lʼimmagine
di un salice, e si tratta di una scelta non

casuale: difatti le caratteristiche di questa
pianta ben si adattano allo spirito del judo
e del piccolo sodalizio sezzadiese, che ri-
chiede forza ma allo stesso tempo flessi-
bilità nei movimenti, per non farsi spezza-
re e spazzare dagli eventi che circondano
e interagiscono con la nostra vita.

La pausa estiva, seppur breve, ha por-
tato alcune novità: in primo luogo ha ri-
temprato gli spiriti e i corpi della “vecchia
guardia”, che anche questʼanno si ritrove-
rà sul tatami sezzadiese per dare il meglio
di sé, con la speranza di trovare lungo il
cammino altri bambini e adulti che vorran-
no condividere questa faticosa ma pur
sempre “elettrizzante” esperienza di vita
con lei. In secondo luogo la nuova stagio-
ne segna lʼinizio di una partnership con la

Pro Loco di Casalcermelli, con Lʼunione
dei Castelli tra lʼOrba e la Bormida e con la
ditta Non Solo Porte di Quargnento, che
hanno creduto nel lavoro svolto lo scorso
anno e che ha portato i ragazzini del Judo
Sezzadio ad importanti affermazioni in al-
cuni tornei svoltisi sul territorio piemonte-
se e ligure. Anche questʼanno la piccola
pattuglia sezzadiese calcherà i tatami pie-
montesi per cercare conferme e nuovi sti-
moli.

Non mancheranno durante lʼanno an-
che allenamenti collegiali con altre pale-
stre della provincia alessandrina in uno
spirito di continuità con le esperienze del-
lʼanno passato, dove i bambini si confron-
teranno tra di loro, allʼinsegna del motto:
“judo per tutti, dappertutto!”. M.Pr

Pallapugno

Nel campionato cadetto
l’A. Manzo in semifinale

Massimo Marcarino, capita-
no dellʼA.Manzo.

Acquesi alla “Corsa delle istituzioni”

Classifiche pallapugno Pallapugno - Il presidente del comitato provinciale

Al meeting giovanile
la critica di Voglino

Storie di Pallapugno

Franco Balestra nel ricordo di Adriano Icardi

Riparte la stagione del Judo Sezzadio

Arturo Voglino
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Ovada. Incontro al C.R.O,
tra il Comitato contro lʼinstalla-
zione di un ripetitore per tele-
fonia mobile ad alta potenza in
corso Saracco, LegAmbiente,
“Verde-Ovada” e Pubblica Opi-
nione sul tema dellʼelettroma-
gnetismo in città e del prolife-
rare delle antenne per telefo-
nia ed internet.

Dice il presidente Michela
Sericano: «Il Comitato si è do-
cumentato sui rischi dellʼinqui-
namento elettromagnetico, ha
incontrato la dott.ssa Erbetta
dellʼArpa, ha letto analisi del
territorio alessandrino e dei
suoi campi elettromagnetici,
ha preso contatti con realtà di-
verse da quella ovadese. Le
conclusioni sono che il Comi-
tato prende posizione contro
ogni ripetitore di elevata po-
tenza (e perciò di potenza su-
periore a qualche decina di
watt) installato nelle vicinanze
delle abitazioni. È vero, che in-
stallazioni di questo tipo, ri-
spettano i parametri di legge e
sono legali. Abitare in una pic-
cola città, però, se offre meno
servizi rispetto alle metropoli,
dovrà avere dei vantaggi, qua-
li ad esempio, luoghi di instal-
lazione lontani da scuole e abi-
tazioni (nel caso della potenza
del ripetitore Wind significa
200 metri dalle case più vici-
ne). LʼOrganizzazione Mondia-
le della Sanità ha studiato la
possibilità che radiazioni pro-
dotte da campi elettromagneti-
ci siano causa di disturbi o ma-
lattie nei casi di prolungata
esposizione, anche entro i ri-
gorosi limiti fissati per legge.
Sebbene gli studi dellʼEMF ad
oggi non abbiano ancora di-
mostrato che lʼesposizione ai
campi elettromagnetici provo-
chi danni diretti alle molecole
biologiche, compreso il Dna,
hanno concluso che i campi
magnetici sono possibilmente
cancerogeni per lʼuomo. Ricor-
do a tutti che nei 300 metri dal
ripetitore si trova la Scuola Pri-

maria “Giovanni Paolo II” di via
Dania, lʼasilo- nido Happylan-
dia, lʼasilo di via Galliera, lʼarea
giochi davanti al Biscottificio
TreRossi. Il fatto che esistano
sul territorio realtà peggiori del-
la nostra non è unʼattenuante.
Nello studio del 2008, lʼArpa
ha confermato “criticità eleva-
ta” per il nostro Comune, con
elevata priorità di controlli per il
sito di S. Evasio.

Ora le nostre richieste sono:
allʼAmministrazione chiediamo
lʼintervento di un legale che co-
nosca a fondo le leggi in mate-
ria e il regolamento comunale.
Siamo convinti che solo unʼap-
profondita analisi della situa-
zione costituisca soluzione al
problema che si è presentato il
5 agosto con Wind e poi il 25
agosto con Vodafone. La Cor-
te Costituzionale con sentenza
del 28/3/2006 ha precisato che
lʼente locale ha potere di verifi-
care la compatibilità urbanisti-
ca dellʼimpianto per cui si chie-
de lʼautorizzazione e questa è
lʼarma che nel nostro caso va
sfruttata sino in fondo.

Proponiamo un Consiglio
Comunale aperto per informa-
re del problema “ripetitori” e
dar modo alle forze politiche di
esprimere pubblicamente la
propria posizione: la salute va
rispettata a 360? come il rag-
gio dʼazione delle antenne che
vogliamo allontanare dalla te-
sta degli ovadesi. Si Si inseri-
sca una delibera di votazione
finale per ufficializzare la posi-
zione di maggioranza ed op-
posizione e ribadire un no col-
lettivo a ripetitori ad elevata
potenza allʼinterno del centro
abitato.

Chiediamo quindi un incon-
tro tra Comune, Comitato e
Wind perchè siamo convinti
dellʼimportanza del confronto
per individuare soluzioni com-
patibili sia con le esigenze dei
cittadini sia con le necessità di
posizionamento degli impian-
ti».

Ovada. Sabato 24 settem-
bre, dalle ore 21,15 al Cine-
Teatro Comunale, terzo ed ul-
timo appuntamento di “Cʼera
una volta Fred”.

Ricordi, immagini e testimo-
nianze sul grande maestro
ovadese Fred Ferrari (premia-
to con lʼAncora dʼargento qua-
le “Ovadese dellʼAnno 1983) e
scomparso due anni fa, in oc-
casione della registrazione del
film di animazione “Johan Pa-
dan a la discoperta de le Ame-
riche”, di Dario Fo. Contributi
filmati ed esecuzione dal vivo
di alcuni brani della colonna
sonora del film.

Partecipa il compositore Gi-
no De Stefani, co-autore delle
musiche del film (ha composto
per Domenico Modugno, Lau-
ra Pausini, Fiorello, Al Bano e
Romina, Loredana Berté, I
Ricchi e Poveri).

Interverranno inoltre Lucia-

no Beretta, Elio e Maurizio
Manni, coproduttori del film;
Fabio Perversi, tastierista dei
Matia Bazar; Giuseppe Garba-
rino, concertista di fama inter-
nazionale, già docente allʼAc-
cademia Chigiana di Siena.

Esecuzione in prima assolu-
ta dei Cameristi dellʼOrchestra
Classica di Alessandria del
brano del Quartetto dʼarchi
“Adagio e fuga” composto da
Fred Ferrari.

Ingresso ad offerta, a soste-
gno dellʼassociazione oncolo-
gica ovadese “Vela” per la tu-
tela del diritto alla miglior qua-
lità della vita dei malati di can-
cro e delle loro famiglie. Pre-
senta la serata Genny Nota-
rianni.

Iniziativa di Confartigianato
e CNA e direzione artistica del-
lʼOrchestra Classica di Ales-
sandria. Il Comune integra con
mille euro.

Ovada. Continuano ormai da
una settimana le code dei citta-
dini davanti allʼufficio della Cerin
di via Buffa. La ditta in questio-
ne provvede alla riscossione del-
le tasse per lo smaltimento dei ri-
fiuti (la cosiddetta Tarsu) per
conto del Comune. E recente-
mente ha inviato a tante famiglie
lettere in cui si richiede diversa
documentazione per la regolari-
tà della propria posizione, quan-
do è necessario. La richiesta
della Cerin prevede quindi, tra al-
tro, la planimetria delle abita-
zioni e la loro destinazione dʼu-
so (con eventuale atto dʼaffitto e
altro). Il tutto è da riconsegnare
alla Cerin entro 30 giorni dal ri-
cevimento della lettera. Ma la
gente, che sin dalla scorsa set-
timana si è accalcata davanti al-
la sede della ditta, si lamenta
perché nella lettera inviata a do-
micilio non si precisano le “in-
congruenze” e gli eventuali “di-
fetti” dei proprietari degli immo-
bili la cui situazione è ora oggetto
di verifica. Leggendo attenta-
mente il contenuto delle lettere
recapitate a casa, sono poi di-
versi quelli che dicono di aver
notato delle anomalie, come nel
caso di immobili ripetuti più vol-
te o di non appartenenza. Ma dal
Comune ribattono che la ripeti-
zione dello stesso immobile è
dovuta al fatto che la verifica co-
pre così quattro anni, cioè dal
2006 al 2009. Gli uffici di Palaz-
zo Delfino anzi ribadiscono che
avrebbero potuto inviare da su-
bito gli avvisi di accertamento e
di verifica degli immobili, alle-
gando gli importi da pagare a
causa delle mancanze rilevate.
Però devono essersi registrati
anche diversi casi dubbi ed al-

lora si è scritto ai cittadini interes-
sati al problema per le opportune
verifiche e le relative giustifica-
zioni da addurre da parte degli
stessi proprietari di immobili
coinvolti nella necessaria rego-
larizzazione. In tutti gli altri casi,
precisano in Comune, gli errori
commessi in rapporto alle car-
tografie saranno corretti e su-
perati.

Ovada. «Si individuano gli
esempi positivi di Genova (non
ha zone abitate superiori a
5V/m) ed Arquata per dotare
Ovada di un protocollo analo-
go. Invece per Ovada oggi ri-
schiamo di mandare zone di
corso Italia e diversi 7º e 8º
piano di palazzi a 6V/m. Il re-
golamento arquatese, coi suoi
divieti relativi, è riuscito ad im-
pedire lʼinstallazione di unʼan-
tenna nel centro abitato con
sentenza definitiva del Tar. Il
Comune di Vinchio Vallio co-
me quello di Arquata ha indivi-
duato siti per lʼinstallazione e
ha dirottato lì ripetitori che al-
trimenti avrebbero minacciato
il centro abitato.

Visto che questi Comuni
particolarmente attenti alla di-
fesa della salute e dellʼam-
biente sono riusciti a vincere
battaglie contro i colossi della
telefonia auspichiamo che an-
che il Comune di Ovada con la
collaborazione di maggioranza
ed opposizione si munisca del-
le stesse armi, grazie anche al
supporto di tutti i cittadini che
hanno firmato e che firmeran-
no la petizione del Comitato.

La richiesta più ambiziosa è
che il Comune di Ovada, al pa-
ri di altri Comuni, si faccia cari-
co per la modifica della nor-
mativa che al momento è trop-
po spostata sui gestori telefo-
nici. Tutte le nostre richieste
precedenti sono soluzioni tam-
pone capaci di arginare solo
temporaneamente il problema.
Ci indignamo quando sentia-
mo che i gestori telefonici par-
lano del limite di 6 V/m come
di approccio precauzionale e
vorrebbero raddoppiare il limi-
te di emissioni elettromagneti-
che da 6 a 12V/m. Ricordo che
il Belgio ha abbassato il limite
di esposizione a 3 V/m perchè
ha accettato studi condotti su
ratti che hanno dimostrato lʼau-
mento della mortalità per
esposizioni prolungate a 6
V/m. Anche in Svizzera i limiti
sono inferiori al nostro.

Siamo contrariati dalle affer-
mazioni del ministro Romani
che mette in discussione la
normativa italiana sullʼelettro-
smog, i cui limiti troppo rigidi ri-
schiano di bloccare lo sviluppo
delle reti» - conclude il Comi-
tato di corso Saracco.

Per il Comitato obiettivo 2.000 firme
contro l’antenna di corso Saracco
Ovada. La commissione consiliare ambiente, convocata nel-

lo stesso tardo pomeriggio dopo che il presidente del Comitato
contro lʼantenna di corso Saracco, Michela Sericano, aveva con-
segnato al sindaco Oddone un plico con oltre 1.700 firme di ova-
desi contrari allʼinstallazione del ripetitore della Wind presso il
passaggio a livello, ha preso in esame e ribadito lʼattuale delica-
ta situazione cittadina in tema di elettromagnetismo.

Per ora la richiesta della Wind è stoppata (anche quella Vo-
dafone per corso Italia) ma cosa succederà se la grande azien-
da di telefonia rifarà la domanda, riducendo lʼaltezza dellʼanten-
na da 36 a 30 metri? Anche per questo lʼAmministrazione co-
munale ha dato mandato ad un legale di ripercorrere tutto lʼiter
burocratico della richiesta, anche per individuare eventuali ulte-
riori impedimenti circa lʼinstallazione dellʼantenna.

Fulvio Briata, che della commissione è presidente, auspica un
maggior limite comunale per la distanza che separa attualmente
un ʻantenna per la telefonia mobile o per internet dai cosiddetti
“luoghi sensibili” (scuola, ospedale, asilo): 30 metri.

Intanto prosegue la raccolta delle firme degli ovadesi da par-
te dello specifico Comitato: lʼobiettivo ora, superata la già rag-
guardevole cifra di 1.700 firme (il 15% circa della popolazione),
è raggiungere quota 2.000 (praticamente già raggiunta), anche
approfittando dellʼavvenuta riapertura delle scuole in città.

I corsi musicali alla “A. Rebora”
Ovada. La Giunta comunale ha approvato lʼinizio delle speci-

fiche attività didattiche alla Scuola di musica “A. Rebora” di via
San Paolo.

Per il corso di pianoforte (26 allievi) sono così fissate 26 ore
settimanali di lezione; per chitarra (20 allievi) 20 ore; per violino
(10 allievi) 10 ore; per flauto (12 allievi) 12 ore; per clarinetto (4
allievi) 4 ore; per tromba (4 allievi) 4 ore. Saranno accorpate ai
suddetti corsi principali le materie complementari ad insegna-
mento collettivo, per complessive 14 ore settimanali: teoria e sol-
feggio, storia della musica, armonia complementare, esercita-
zioni corali, esercitazioni orchestrali.

Lʼinizio delle lezioni è fissato per il 22 settembre; il termine il 30
giugno 2012.

Ufficio aperto
anche di sabato
Preso atto della grande af-

fluenza di contribuenti allo spor-
tello della ditta Cerin di via Buf-
fa, a seguito dellʼinvio nei gior-
ni scorsi di avvisi di richiesta da-
ti in merito alla tassa raccolta
rifiuti (la cosiddettaTarsu), l̓Am-
ministrazione comunale, in ac-
cordo con la ditta stessa, ha ri-
tenuto, al fine di dare a tutti la
possibilità di recarsi presso il
suddetto sportello, di ampliare
lʼorario di ricevimento pubblico
nei seguenti giorni e orari: do-
po martedì 20 e mercoledì 21,
giovedì 22 settembre lo spor-
tello resta aperto anche dalle
ore 17 alle 19; sabato 24 set-
tembre lo sportello rimarrà
aperto dalle ore 9 alle 12.

Dicono da Palazzo Delfino:
“Si rammenta ai contribuenti
che telefonando dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle 12 al
numero 0143 837619, già in-
dicato sullʼavviso di richiesta
dati, si potranno avere tutti i
chiarimenti necessari o, qualo-
ra gli operatori fossero impe-
gnati, lasciare il proprio reca-
pito telefonico per essere con-
tattati direttamente”.

Aumentano i turisti nella zonadiOvada
Ovada. Lʼassessore comunale alla Cultura Gianni Olivieri co-

munica i dati di affluenza e le presenze presso lʼufficio Informa-
zioni Accoglienza Turistica (allo sportello Cristina ed Anna) di via
Cairoli, nellʼappena trascorso periodo estivo da giugno ad ago-
sto. Il totale dei passaggi estivi nellʼ ufficio Iat ammonta a 5.017
(nel 2010 i passaggi erano stati 4.310, quindi cʼè da registrare un
significativo +707) di cui 316 stranieri, 2.674 locali e della zona
e 2.027 da fuori provincia. Per lʼafflusso degli stranieri la prove-
nienza maggiore è data dai tedeschi con il 49% seguono con il
25% gli inglesi, quindi con il 22% i francesi, e con il 4% altre na-
zionalità. Sparito il boom degli olandesi del 2010. Le 6.272 ri-
chieste di informazione (normalmente quando un turista italiano
o uno straniero entro nellʼufficio Iat chiede più di una cosa, per
es. le manifestazioni di quel determinato periodo, gli orari del-
lʼautobus ed un b&b per il pernottamento) riguardano per il 68%
le manifestazioni in svolgimento in zona, per lʼ11% gli itinerari ed
i percorsi, per il 2% le strutture ricettive, per il 6% la ristorazione;
il 12% delle richieste sono di vario tipo mentre lʼ1% riguarda la bi-
glietteria. Sono dunque cresciute del 15% circa rispetto allo scor-
so anno (cifra ragguardevole, che quasi si commenta da sola) le
presenze fisiche nellʼufficio Iat, segno evidente che la città e la
zona sono ricercate dal flusso turistico italiano ed internazionale,
specie per gli spunti paesaggistici offerti (la zona di Ovada è for-
se lʼunica in provincia dove si passa progressivamente ed in spe-
cifico dalla pianura, alla collina sino alla montagna), di castelli e
di manieri, di arte e di storia. E. S.

“Quattro flauti per la vita”
concerto all’Oratorio
Ovada. Domenica 25 settembre, allʼOratorio dellʼAnnunziata di

via San Paolo alle ore 21, concerto “Quattro flauti per la vita” con
Marcello Crocco, Giorgio Ratto, Giulia Cacciavillani e Marta Ca-
nobbio. Ingresso ad offerta. Il ricavato sarà devoluto al Movi-
mento per la Vita.

Asfaltatura del Termo
Ovada. La ditta tortonese Franzosi Strade si è aggiudicata la ga-

ra per lʼasfaltatura della strada del Termo, che congiunge in altu-
ra Costa dʼOvada col territorio di Rossiglione. Ha ribassato qua-
si del 17% lʼimporto dʼasta ed eseguirà così lʼintervento, che ha un
costo di 230 mila più 15 mila di oneri per la sicurezza. Per copri-
re i lavori di asfaltatura del Termo il Comune accenderà un mutuo.

Per il proliferare di nuove antenne

Incontro tra gruppi
per l’elettromagnetismo

Sabato 24 settembre dalle ore 21,15

“C’era una volta Fred”
al Cine-Teatro Comunale

Lettere della Cerin per la regolarizzazione di case

La tassa dei rifiuti
e le code della gente

Iscrizioni al gruppo Scout
Ovada. Sabato 24 settembre il gruppo Scout di Ovada apre le

iscrizioni per tutti i ragazzi e le ragazze che vogliano vivere in
prima persona questa bellissima esperienza. Le iscrizioni sa-
ranno aperte ai bambini nati nel 2003 per quanto riguarda i lupetti
e ai nati dal 1999 per quanto riguarda i ragazzi del Reparto. Chi
vuole iscrivesi potrà recarsi in piazza San Domenico, presso le
sedi scout, dalle ore 15 alle 16 dove alcuni capi saranno dispo-
nibili a spiegare le attività del gruppo e raccogliere le adesioni. Le
attività inizieranno per tutti domenica 2 ottobre ore 9.45 con la
santa messa e lʼormai tradizionale pranzo a cui sono invitati an-
che i nuovi arrivati per partecipare allʼapertura del nuovo anno.

Riferimento a Genova, Arquata e Vinchio

Esempi di altri Comuni
in fatto di antenne

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-

riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto sa-
bato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Conven-
to Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9. San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Referente di Ovada: bruna.ottonelli@libero.it
Tel. 347 1888454 - Fax 0143 86429

Laboratori per bambini
nel centro storico di Ovada
Ovada. Da sabato scorso si svolge presso diversi negozi del

centro storico cittadino, una iniziativa a cura di “ViviOvada”, la
nuova associazione dei commercianti ovadesi.

Si chiama BimbOvada e consiste in otto laboratori per bambini
che si svolgeranno appunto al sabato a cadenza mensile. I la-
boratori, pomeridiani dalle ore 15.30, riguardano, tra lʼaltro, ce-
ramica, decoupage, bijoux, cucina, scultura e fumetti ed aiute-
ranno i bambini ad imparare divertendosi. Per frequentare un la-
boratorio non si paga niente ed i negozi, aderenti a ViviOvada,
che partecipano allʼiniziativa forniranno il materiale occorrente
per attuare le varie attività ludiche.

I laboratori sono riservati ai bambini che frequentano la scuo-
la Primaria e la Media: la loro conduzione sarà effettuata in par-
te dagli stessi commercianti ed in parte da tecnici ed esperti del
relativo settore. BimbOvada si svolgerà ogni secondo sabato del
mese ed ai bambini frequentanti i corsi sarà consegnato alla fi-
ne anche un diplomino.

Anche in questo modo il centro storico commerciale sarà più
frequentato e partecipato, con effetti positivi sullo stesso com-
mercio ovadese, che langue ormai da troppo tempo.

I negozi aderenti allʼiniziativa sono: La luna e la stella di via
Cairoli con la bigiotteria; Celeste di via San Paolo con il decou-
page; Caos Ad di via San Paolo con il fumetto; Parodi di via Cai-
roli con la cucina; Gelateria LungʼOrba con la scultura; Blu Pa-
vone di via Cairoli con la ceramica; Sotto Sotto di via san Paolo
col corso di dj; Kumbaya viaggi di via Cairoli con il laboratorio di
geografia.

Sotto la volta di via San Paolo Luciana Mezzatesta leggerà
per i bimbi una favola.



44 OVADAL’ANCORA
25 SETTEMBRE 2011

Ovada. Ci scrive il Circolo
del Partito Democratico:

«Uno dei luoghi comuni più
frequenti in questi mesi trava-
gliati è che, di fronte allʼ inca-
pacità del Governo di affronta-
re con efficacia la grave crisi
economica, a sinistra e specie
nel P.d. nessuno abbia le idee
chiare e non ci siano proposte
alternative ma solo sterili criti-
che, accompagnate dalla richie-
sta di dimissioni di Berlusconi.
Stampa ed altri organi di infor-
mazione evidenziano le divisio-
ni interne ed accreditano la te-
si che lʼopposizione non sia in
grado di rappresentare il ma-
lessere crescente tra la popo-
lazione, traducendolo in propo-
ste concrete. Se permangono
divisioni tra le diverse compo-
nenti del centro sinistra, nel P.d.
è in corso da tempo lʼelabora-
zione di un programma di go-
verno alternativo a quello della
destra. Soprattutto in tema di
economia e fisco, su istruzione
ed Università, su federalismo e
riforme istituzionali, su occupa-
zione e liberalizzazioni, le pro-
poste del P.d. sono chiare già
dal 2008, lʼanno in cui ha avuto
inizio quella crisi mondiale che
proprio in questi mesi sta di-
spiegando i suoi devastanti ef-

fetti sullʼintero “sistema Paese”.
Una prima, sostanziale diffe-
renza tra “noi” e “loro” sta nel
non aver mai sottovalutato il
problema, che per almeno due
anni è stato invece negato dal
premier e dai principali ministri,
a partire da Tremonti. Nel meri-
to, le critiche alla recente ma-
novra del Governo si sono tra-
dotte in emendamenti che il Par-
lamento avrebbe dovuto discu-
tere e che avrebbero potuto ren-
dere la manovra meno iniqua se
non fosse stata posta la fiducia.
Relatore di minoranza al Se-
nato sulla manovra economica,
il sen. Enrico Morando, che sui
temi economici è senzʼaltro uno
dei politici più preparati e com-
petenti. Il P.D. ovadese orga-
nizza un incontro con Morando,
venerdì 23 settembre alle ore
21 al “Barletti” di via Galliera. A
dialogare con lui su “Crisi, ma-
novra, futuro dellʼItalia”, il ca-
pogruppo del P.d. in Provincia
Federico Fornaro, coordinatore
della serata aperta alle asso-
ciazioni di categoria e sindacali,
alle rappresentanze dei lavora-
tori autonomi e degli imprendi-
tori, agli amministratori locali e
a chi vorrà cogliere unʼimpor-
tante occasione di informazione
e di confronto».

Ovada. Anche i Sindaci di Ovada, Novi e Tortona hanno sotto-
scritto la “Carta di Matera”. Andrea Oddone, Lorenzo Robbiano
(Novi) e Massimo Berruti (Tortona) hanno firmato il documento
coi presidenti provinciale (Carlo Ricagni) e zonali (Italo Danielli
nel caso di Ovada) della Confederazione Italiana Agricoltori. La
“Carta di Matera” è un documento che la Cia propone ai Sinda-
ci (oltre ottanta sono quelli della provincia di Alessandria che
hanno già sottoscritto il documento), avviando un nuovo corso
nelle relazioni tra agricoltura e Amministrazioni comunali, stabi-
lendo rapporti e stipulando accordi, concordando indirizzi e pro-
grammi di attività e soprattutto attuando politiche sul territorio a
favore di tutta la collettività. “La Carta di Matera - dice il presi-
dente provinciale della Cia, Carlo Ricagni - si fonda su principi
come la rivalutazione dellʼattività agricola in tutte le sue forme, la
salvaguardia del suolo e dellʼambiente e la valorizzazione del
rapporto tra cibo e territorio. Non dimenticando la diffusione prio-
ritaria dei servizi e la semplificazione della macchina burocratica,
senza le quali le imprese agricole non possono andare avanti”.

Molare. Pubblichiamo un ri-
cordo di Biagio (“Contin”) Pas-
salacqua:

«Sono passati 10 anni da quel
25 settembre 2001... 10 anni
senza te, senza il tuo sorriso, la
tua allegria... Il tuo nome è Bia-
gio Passalacqua ma per tutti eri
“Contin” una persona sempre
gentile ed amichevole pur ce-
lando dietro a quellʼaspetto se-
reno anche ricordi duri del pro-
prio passato da Partigiano. Tra-
scorrevi ogni giornata con una
spensieratezza invidiabile ma,
quando sʼavvicinava il giorno
della commemorazione
dellʼ“eccidio di Bornasco”, chi ti
conosceva bene, sapeva che
nei tuoi occhi calava un velo di
tristezza.

Per te era importante essere
presente alla commemorazione
ed io, pur orgogliosa, mi sentivo
fortunata più che mai tu fossi
scampato a tutto ciò.

Ma tu non eri solo quello.
Tu eri di più... Oltre ad essere

stato un meraviglioso nonno sei
stato un uomo che mi ha amato
come un padre ed un grande
amico. Eri buono, sempre col
sorriso.

Ricordo le lunghe partite a
carte nelle quali cercavi dʼinse-
gnarmi i segreti facendomi alla fi-
ne vincere sempre; il tempo tra-
scorso allʼorto dove tu ti arren-
devi alla mia ostinazione di far
navigare le mie barchette di car-
ta nei piccoli canali che creavi
con la zappa per innaffiare le
verdure; l̓ infinita pazienza che di-
mostravi nel portarmi al fiume
tenendo per ore in mano la cor-

da che tratteneva il canotto af-
finché non fosse trasportato via
dalla corrente; lʼimpegno che
mettevi nel venirmi a trovare in
motorino quando sapevi che ero
sola a casa; la volontà nel farmi
divertire pur dovendo ascoltare
per ore le mie canzoni preferite
col giradischi!

Ricordo un uomo con il pia-
cere di vivere, che apprezzava
ogni piccola cosa, capace
dʼesclamare davanti al più umi-
le regalo “fiuu che lusso!”.

Un uomo sempre sereno an-
che nel momento in cui si era re-
so conto di non stare bene, la cui
unica preoccupazione che ave-
va esternato era il sapere quan-
do mi sarei sposata! Quanto mi
amavi!

E quando arrivò quel giorno so
che, anche se in modo diverso,
tu eri con me!

La mancanza della tua per-
sona è stata un duro colpo per
tutti noi, soprattutto per la nonna
Tere che non perse solo un ma-
rito ma una parte di sé.

Nei 3 anni che seguirono la
malinconia prese il sopravvento
nei nostri cuori ma oggi io son
serena perchè, dal 25 ottobre
2004, so che vi siete ritrovati e mi
sento fortunata perchè so di ave-
re degli angeli particolari che ve-
gliano su di me!

A me rimane lʼorgoglio dʼes-
sere tua nipote e la consapevo-
lezza che, in ogni momento, ti
posso trovare dentro al mio cuo-
re!

Grazie alla persona che più di
tutte mi ha insegnato a ridere! La
tua Daniela».

Nei locali della futura Enoteca
i Lions incontrano sindaci della zona

Ovada. Il 15 settembre, nei locali della futura Enoteca, si è svol-
to lʼincontro dei Lions Club della zona C con le rispettive Ammini-
strazioni comunali. I presidenti dei Club di Ovada, Borghetto Bor-
bera, Gavi, Novi e Pozzolo hanno incontrato i sindaci, o i loro de-
legati, dei rispettivi Comuni. La Zona raccoglie Lions Club confi-
nanti e contigui e pertanto sono Club espressione di territori an-
chʼessi confinati e contigui. Per questa continuità territoriale i Club
si trovano ad affrontare tematiche simili e pertanto è opportuno che
propongano queste loro attività di servizio allʼinsieme delle Ammini-
strazioni. Da questa considerazione è emersa lʼopportunità di
questo incontro congiunto, organizzato dal presidente di zona, Ales-
sandro Bruno, con la collaborazione del Lions Club di Ovada. Pao-
lo Ponta, Presidente del Club di Borghetto, Alessandro Cartase-
gna, per quello di Gavi, Antonio Bajardi, per Novi, Roberto Carli-
ni, presidente del Club di Ovada e Guglielmo Santaniello, per Poz-
zolo, hanno illustrato le principali linee dʼazione e di intervento dei
rispettivi Club, dimostrando così unità di intenti e di motivazioni,
pur nella diversità delle manifestazioni, a sostegno dei disabili, in
aiuto ai bisognosi, per sostenere e diffondere la cultura, per dare
ai giovani un esempio ed un indirizzo concreto, per salvaguarda-
re lʼambiente, per intervenire concretamente nei casi in cui la so-
lidarietà umana è la prima e più efficace misura per contrastare le
calamità. Tra gli altri amministratori, il vicesindaco di Ovada, Sa-
brina Caneva, ha rilevato come siano importanti questi esempi di
cittadinanza attiva ed ha ricordato la grande mole di attività dedi-
cata alle scuole come il Lions Quest, che proprio in questa setti-
mana ha coinvolto oltre trenta insegnanti della Scuola Media “Per-
tini”. Un breve momento musicale, con la chitarra di Claudio Pal-
li, ha concluso questo primo episodio di una storia di collaborazione
che ha messo bene in evidenza lʼimponente mole di attività, di tem-
po e di risorse che i Club dedicano al loro territorio e al sostegno
di chi è meno fortunato.

Fornaro: “Non si penalizzino
i piccoli Comuni”

Castelletto dʼOrba. Ci scrive il sindaco Federico Fornaro:
«Il nuovo testo dellʼart.16 della manovra economica presenta-

to al Senato penalizza in modo inaccettabile i piccoli Comuni e,
invece di risolvere le questioni, rischia di crearne delle nuove. Il
Governo sembra guidato da unʼincomprensibile volontà punitiva
verso sindaci ed amministratori dei piccoli Comuni. Nessun ese-
cutivo si era mai sognato di inserire in una norma di legge lʼob-
bligo di convocare le Giunte e i Consigli comunali fino a 15.000
abitanti in orario serale. Non male per chi si è riempito la bocca
in questi anni di federalismo e di autonomia. Il patto di stabilità
era già oggetto di riflessioni critiche degli enti locali soggetti al ri-
spetto di tale vincolo. Il Governo allora cosa decide di fare: esten-
de il patto a tutti i Comuni sopra i 1.000 abitanti, con effetti de-
vastanti sui bilanci storicamente rigidi e con scarsissima possi-
bilità di manovra. Lʼunica strada seria da percorrere (che il Go-
verno continua a rifiutare) è lo stralcio completo dellʼart.16 e il
rinvio della complessa problematica della riorganizzazione degli
enti locali nella sede naturale dellʼapprovazione del testo della
“Carta delle autonomie”. Gli oltre 8.000 Comuni italiani devono
contribuire allo sforzo di risanamento del Paese e al conteni-
mento dei costi della politica. Si eviti però di continuare a consi-
derarli - dal Governo Berlusconi e la sua maggioranza - un peso
morto da buttare in pasto allʼopinione pubblica, anziché una stra-
ordinaria risorsa di impegno civile e politico».

Presentazione libro a palazzo Delfino
Ovada. Sabato 24 settembre, alle ore 18 presso le Cantine di

Palazzo Delfino, presentazione del libro “Cʼè un solo cielo per
tutto il mondo”. Presentazione a cura di Maurizio Molan e Ga-
briella Pulga. Iniziativa della Biblioteca Civica in collaborazione
col Centro per la pace “Rachel Corrie”.

Ovada. Come anticipato da
LʼAncora nel primo numero do-
po le ferie, è Micaela Anfosso il
nuovo segretario cittadino del-
la Lega Nord. Compongono il
direttivo Euro Raffaghello, An-
nalisa Danielli, Claudio Scarsi e
Rosangela Ferrando.

Il nuovo segretario leghista
è di Molare, ha 36 anni ed è
laureanda in Architettura. Pre-
sentata nella vecchia sede le-
ghista di via Gilardini (presto ci
si trasferirà a pian terreno) dal
segretario provinciale Molinari,
la Anfosso ha le idee chiare:
“Voglio parlare ed agire subito,
incontrare la gente e dialogare
insieme dei problemi della città.
Il partito mi dà una grande op-
portunità ed io voglio ripagare la
fiducia, aprendo la sede agli
ovadesi, per conoscerne i pro-
blemi e le aspettative. Ho pen-
sato un poʼ prima di assumere
questo impegno e poi ho detto
sì perché penso di avere qual-
cosa da dire alla gente e qual-
cosa da fare con e per gli ova-
desi”.

Molinari nellʼintroduzione ha
accennato al fatto che il partito
ovadese aveva “un grande po-
tenziale ma inespresso” e che

“non cʼera più unità di vedute
con la precedente segreteria (il
castellettese Lorenzo Arecco),
per cui prima cʼè stato il com-
missariamento (Enrico Cane-
pa) e quindi nuova segreteria e
nuovo direttivo. “Ed il partito è in
crescita in zona ed è passato
già a 140 tessere. Non mi ha
mai convinto la scusa che la
Lega non può crescere anche in
una città “rossa” come Ovada”.

E Gianni Viano, leader stori-
co della Lega ovadese? “È sta-
to sospeso per 6 mesi (da scon-
tarne ancora 4) per non alli-
neamento con le direttive del
commissario ma rimane capo-
gruppo consiliare sino al 2014.
E potrà partecipare alle attività
ed alla vita del partito, quando
vuole, secondo le linee del diret-
tivo”. Invece Arecco “si è mes-
so fuori dal movimento da solo,
con le sue dichiarazioni”.

Intanto ecco il primo annuncio
del neo segretario Anfosso: il
30 settembre al Geirino presen-
tazione della nuova sede alla
gente “per conoscerla. Prima
ascoltare e poi agire”.

E su Viano: “Lui rappresenta
il passato ed il presente, noi il
presente ed il futuro”. E. S.

“Sipario d’Orba” a Silvano
Silvano dʼOrba. Giunge al settimo anno consecutivo il per-

corso formativo “Sipario dʼOrba”. La brillante iniziativa vede coin-
volti artisti ed esperti nella scrittura teatrale, nel teatro dʼanima-
zione e nelle figure, nella ricerca sulle arti visive, e che da que-
stʼanno è collegato ufficialmente alla Facoltà di Scienze della for-
mazione di Milano-Bicocca. “Sipario dʼOrba”, occasione fre-
quentata non solo da artisti e teatranti in “aggiornamento”, ma
anche da operatori del sociale e dellʼeducazione, da tempo si
connota per lʼalta qualità della proposta ed è luogo anche di pro-
gettazione e di verifica di produzioni nellʼambito del teatro dʼani-
mazione e figura. È promosso dallʼAmministrazione comunale,
con lʼideazione del Teatro del Corvo e dellʼAllegra Brigata Sine-
tema. Lʼimpegno dellʼente locale silvanese consente di mante-
nere i costi di partecipazione al percorso formativo allʼinterno di
uno standard che non grava in maniera onerosa sugli studenti,
la maggior parte dei quali giunge dal Piemonte, dalla Lombar-
dia, dallʻEmilia Romagna e dal Veneto, ma con alcune punte di
eccezione che vedono delle presenze anche dal Lazio e persino
dalla Puglia. Tra gli organizzatori dellʼiniziativa si annovera anche
lʼassociazione Amici dei Burattini, parte attiva anche del grande
evento estivo del “Premio nazionale ai Bravi Burattinai dʼItalia”
ideato e diretto da Tinin Mantegazza. In questa edizione gli in-
contri di formazione saranno: il 17 e il 18 ottobre con Gek Tes-
saro, che tratterà il tema di narrare con luci ed ombre; lʼ1 e 2 ot-
tobre con il Teatro del Piccione si affronterà la questione della
drammaturgia; il 15 e 16 ottobre con Area Teatro lʼesperienza sa-
rà su narrazione e pupazzi; il 22 e 23 ottobre con Natale Pana-
ro si trasformeranno fogli di carta in figure tridimensionali e il 5 e
6 novembre da Pierpaolo di Giusto arriveranno i primi rudimenti
dellʼanimazione in baracca, oltre alla testimonianza della sua at-
tività di burattinaio in zone di crisi internazionale.

Ad ogni incontro sono collegati degli spettacoli aperti al pub-
blico, che si terranno il sabato sera, dalle ore 21, presso il Tea-
tro della Soms, in cui gli esperti mostreranno nel concreto della
scena le questioni affrontate in laboratorio.

Il calendario degli spettacoli, che inizieranno sempre alle ore
21 è così articolato:

il 1º ottobre, il Teatro del Piccione (Genova) con “Rosaspina”;
il 15 ottobre Area Teatro (Augusta - Siracusa) con “Mundo Cir-
cus”; il 22 ottobre LʼAllegra Brigata/Sinetema (Busto Arsizio- Va-
rese) con “Gelato alla favola”; il 5 novembre la Compagnia del
Teatro Itagnolo (Udine/Spagna) con “Marionette, bolle e buratti-
ni”.

“L’altro Monferrato”
Rocca Grimalda. Sino a domenica 2 ottobre “Lʼaltro Monfer-

rato” - Percorsi dʼarte e teatro fra borghi e castelli. Direzione ar-
tistica di Tonino Conte, a cura di AgriTeatro. “Viaggio intorno al li-
bro Cuore e agli scrittori che hanno fatto lʼItalia”; opere di Flavio
Costantini in mostra, a cura di Museo Internazionale Luzzati,
presso il Palazzo Comunale. Orario: venerdì e sabato ore 16 -
19, domenica ore 15 - 19. Visite guidate su prenotazione.

Venerdì 23 settembre ore 21, a cura del P.d.

Morando al “Barletti”
su “crisi e manovra”

Di Ovada, Novi e Tortona con la C.I.A.

Tre Sindaci sottoscrivono
la “Carta di Matera”

Nuova sede in via Gilardini

LegaNord: nuovo direttivo
e nuovo segretario

Quattro flauti per la vita
Ovada. Domenica 25 settembre, presso lʼOratorio dellʼAn-

nunziata di Ovada alle ore 21.10, si terrà il concerto “Quattro flau-
ti per la vita” che avrà per protagonisti Marcello Crocco, Giorgio
Ratto, Giulia Cacciavillani e Marta Canobbio. Il ricavato della se-
rata sarà interamente devoluto al Movimento per la Vita.

Micaela Anfosso e il segretario provinciale Molinari.

Visite e laboratori museali
Ovada. Sabato 24 e domenica 25 settembre, al Museo Pale-

ontologico “G. Maini” di via SantʼAntonio, le “Giornate del patri-
monio 2011”. Visite guidate e laboratori museali e presso alcuni
siti paleontologici della zona di Ovada. Ingresso gratuito. Visita
alla collezione di fossili, minerali e conchiglie. Orari di apertura:
sabato ore 15-18; domenica 10-12 e 15-18. Info: Museo “G. Mai-
ni” in orario di apertura, tel. 0143 822815. A cura dellʼassociazio-
ne Calapillia.

Italo Danielli e Andrea Oddone.

Concerto alla Bruceta
Cremolino. Venerdì 23 settembre, alle ore 20.45, per “Pie-

monte in musica - Musica estate 2011 - XIX rassegna chitarristi-
ca agosto-ottobre”, al Santuario di N.S. della Bruceta concerto
con Ferdinando Molteni, voce recitante; Carlo Aonzo al mando-
lino ed Elena Buttero al pianoforte.

Ricordando nonno Contin
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Ovada. Bella e preziosa vit-
toria esterna dellʼOvada Calcio
sul campo del G3 Real Novi
per 2-1, nel girone H del cam-
pionato di calcio di Prima Cate-
goria.

Le reti ovadesi, una per tem-
po, di Gioia e Giannichedda. E
già al 10ʼ la squadra di mister
Marco Albertelli (Tafuri è anco-
ra squalificato) passa: Pivetta
riceve palla da Gioia, entra in
aerea e il suo tiro-cross da de-
stra prende in pieno il palo, Gio-
ia è lesto a mettere dentro. Cin-
que minuti dopo arriva il pari
novese, con Bonanno. Gianni-
chedda si fa pericoloso verso la
metà del primo tempo e, dopo
uno scatto perentorio in aerea,
impegna il portiere avversario
Grosso in una uscita quasi alla
disperata. Quasi allo scadere
del tempo una bella punizione
di Pivetta è ribattuta ancora dal
portiere novese. LʼOvada si
porta in vantaggio al 13ʼ della ri-
presa: da Macchione a Facchi-
no che smista a Pivetta sulla fa-
scia a sinistra, assist per Gian-
nichedda (nella foto) che, pron-
tissimo, inganna Grosso e met-
te nel sacco. LʼOvada chiude in
dieci la partita con Bianchi in-
fortunato. Formazione: Bobbio,
Oddone Maccedda, Gioia,
Massone, Bianchi, Gianniched-
da, Filimbaia (Carminio, Vigno-
lo), Macchione (Stocco), Fac-
chino, Pivetta. A disp.: Zunino,
Sciutto, Tine Silva, Kindris.

Dopo il turno di mercoledì 21
Ovada-Arquatese, domenica
25 settembre Bevingros-Ova-
da. Pari in casa del Pro Molare
per 1-1 con gli acquesi di La
Sorgente. Ambedue i gol nel
primo tempo su rigore, a segno
Salis per il Pro.

La Sorgente va in gol al 17ʼ:
per lʼarbitro casalese Russo
Bruno commette fallo grave e e
così Trofin realizza dal dischet-
to. Al 39ʼ arriva il rigore anche
per il Pro: sulle conseguenze di
un calcio dʼamgolo, il portiere
acquese Miceli esce a vuoto,
Scorrano è preso per la maglia
e Salis trasforma il relativo ri-
gore. Nel secondo tempo i ra-
gazzi di mister Mario Albertelli
cercano la vittoria in più di una
volta ma il gol non arriva più. Al
3ʼ la palla passa da Salis a Bru-
no sino a Barone solo davanti
al portiere acquese, che gli de-
via però il tiro. Altre due incur-
sioni allʼ11ʼ ed al 20ʼ dello stes-
so Barone, sempre imbeccato
da Salis, sono in qualche modo
bloccate da Miceli. Ancora pe-
ricolosi Scontrino e lʼex Chan-
nouf ma il risultato non cambia.

Dopo il turno infrasettimana-
le a Villaromagnano, domenica
25 ore 15, derby altomonferrino
Pro Molare-Tagliolese.

Formazione: Fiori, Chan-
nouf, Martini, Bruno (Leverat-

to), Ferrari, Parodi, dʼAgostino,
Salis, Barone, Scontrino (Sou-
sa Elder), Scorrano (Mazzarel-
lo). A disposizione: Russo, Va-
lente, Zunino, Morini.

Bella vittoria in casa della
matricola Tagliolese sul Villaro-
magnano per 3-1. I gol di Bona-
fè (una doppietta, un gol per
tempo) e di Subbrero allo sca-
dere. Sono tre punti pesanti
che i ragazzi di Andorno incas-
sano. Tagliolese già in gol al
20ʼ: Bonafè di piatto mette in re-
te, su un cross dal fondo di Pi-
ni. Nella ripresa, al 21ʼ la Ta-
gliolese raddoppia: bel gol del-
lʼonnipresente Bonafè, che infi-
la sul secondo palo direttamen-
te dalla bandierina del calcio
dʼangolo. Il Villaromagnano ri-
duce le distanze al 39ʼ con un
rigore di Perinati concesso per
uno spintone di Ferraro in area.
Ma praticamente alla fine la Ta-
gliolese arrotonda il punteggio
con un bella azione di Subbre-
ro, che dribbla il terzino ed in-
sacca a fil di palo, dopo unʼin-
cursione di Sorbino sulla fascia
destra. Dopo Tagliolese-Bevin-
gros di mercoledì di mercoledì,
domenica 25 a Molare per il
derby, ore 15. Formazione: Ma-
sini, M. Sciutto, Marchelli, A. Pi-
ni, Ferraro, Leoncini, V. Pini
(Pestarino), Caneva (Danielli),
Bonafè (Parodi), Sorbino, Sub-
brero. A disposizione: Accolti, F.
Sciutto, Mazzarello, Cioncoloni.

Pareggia la Castellettese a a
Sarezzano per 1-1. In gol Sca-
tilazzo quasi allo scadere. I ra-
gazzi di mister Magrì subisco-
no il gol e la pressione dei pa-
droni di casa quasi per un tem-
po, poi si svegliano ed acciuf-
fano il pari alla fine, con Scati-
lazzo bravo a sfruttare di testa
una corta respinta del portiere,
dopo una punizione dal limite.
Dopo Castellettese-Quargnen-
to di mercoledì, domenica 25
Real Novi-Castellettese.

Classifica: Bevingros 9, Ca-
stellettese e La Sorgente 7,
Ovada, Tagliolese e Monferra-
to 6; Pro Molare e Castelnove-
se 5; Sarezzano 4, Real Novi,
Arquatese, Quargnento e Asca
3; Boschese 1, Villaromagnano
e Stazzano 0.

Cremolino. La squadra del
presidente Claudio Bavazzano
chiude male la serie dei play
out di tamburello, sconfitta in
casa dalla Cavrianese con un
punteggio che non ammette re-
pliche: 1-13. Anche se ormai
matematicamente al sicuro dal-
la retrocessione in serie B, il
Cremolino si è congedato ma-
lamente dal suo pubblico, come
al solito appassionato, perché
ha commesso una serie infinita
di errori. Partito già male e sot-
to per 1-4, è riuscito poi a far in-
filare agli ospiti ben nove giochi
consecutivi! La Cavrianese gio-
cava per rimanere in serie A, ci
è riuscita ed alla fine tutti nel
clan lombardo hanno meri-
tatamente festeggiato, anche
perché hanno chiuso il girone
primi con sette punti, contro i sei
del Cremolino. In serie B ora
vanno Travagliato e Fumane:
la loro partita è finita 13-9 a fa-
vore del primo.

Ci si è messa invece la piog-
gia a fermare la partita da vince-
re del Carpeneto a Somma-
campagna. Doveva essere la
“partita perfetta” per la squadra

del presidente Pier Giulio Po-
razza, la partita da vincere a tut-
ti i costi, per arrivare primi nel
proprio girone e poter sfidare
quindi i “marziani” astigiani del
Callianetto, vincitori domenica
scorsa sul Medole con un cla-
moroso e significativo 13-0. In-
vece la pioggia battente ha da-
to respiro solo un quarto dʼora e
la partita è stata così recupera-
ta mercoledì 21 settembre. Nel-
lʼaltro incontro del girone del
Carpeneto, il Solferino ha bat-
tuto nettamente il Malavicina per
13-4, diventando così primo del
girone con sette punti. Quindi
la vittoria a Sommacampagna
come unica alternativa, al Car-
peneto fermo a cinque punti ed
in svantaggio sui diretti rivali per
la sfavorevole differenza-giochi.
Ma il fatto che proprio il Somma-
campagna sia stato ormai ta-
gliato fuori dalla lotta per il primo
posto nel girone a causa della
vittoria del Solferino, può aver
“caricato” a dovere il Carpeneto
e nel contempo smorzato le vel-
leità di vittoria dei veronesi nel-
la partita della verità per gli al-
tomonferrini, di mercoledì 21.

Ovada. Si è concluso con la consegna dei diplomi il corso di ag-
giornamento “progetto adolescenza”, a cura del Lions Quest di
Ovada. Una trentina gli insegnanti corsisti, che hanno svolto at-
tività sulle possibili devianze giovanili, come il bullismo e la vio-
lenza, lʼalcool e le droghe. Sono questi fenomeni che coinvolgo-
no il 30% circa degli studenti tra i 9 e 16 anni. Filo conduttore del
corso appunto la prevenzione di tali fenomeni giovanili così at-
tuali. I partecipanti al corso i proff.: Arena Maria Clementa, Bari-
sone Aida, Belletti Carla, Bellotti Marina, Benzi Pier Carla, Bria-
ta Lilliana, Camera Gian Piero, Caneva Sabrina, Craplak Grazy-
na, Fasciolo Anita, Ferrando Roberta, Ferrari Maria Cristina, Fri-
sone Antonella, Merlo Anna, Minetti Enrica, Moncalvo Carla, Od-
done Simona, Oliveri Gian Andrea, Peruzzo Giuliana, Pettinati
Francesca, Pesce Patrizia, Ponte Angela, Priano Patrizia, Primo
Enrica, Punta Maria Clara, Puppo Rosella, Romero Patrizia, Ro-
veta Simona, Scalzo Paola, Tacchino Antonietta, Tempesta Mar-
gherita, Zoccola Grattarola Maria.

Calcio Prima Categoria, girone H

VinconoOvadaeTagliolese
pari Pro e Castellettese

Tamburello - Cremolino perde in casa 1-13

Lapioggia fermaCarpeneto
il recupero mercoledì

Alla scuola Pertini i corsisti
del “progetto adolescenza”

Michele Giannichedda

CorsodiTeologia perOvada eVallestura
Ovada. Prendono il via lunedì 26 settembre le lezioni del cor-

so diocesano di teologia che, a partire da questʼanno, si svolgo-
no decentrate in quattro località della Diocesi, per favorire la par-
tecipazione di un maggior numero di persone. Ad Ovada le le-
zioni si terranno alla “Casa della Famiglia Cristiana” di via Buffa
5, alle ore 20.45 col seguente calendario: lunedì 26 settembre,
“Vivere oggi nella verità e nella bontà” con don Alberto Rivera.
Lunedì 3 ottobre, “La norma morale e la libertà”, ancora con don
Rivera. Lunedì 24 ottobre, “La coscienza” con don Rivera. Lu-
nedì 7 novembre, “Lʼuomo peccatore, ma già perdonato”, don
Rivera. Lunedì 14 novembre, “Approfondimenti di bioetica”, con
don Marco Doldi. Mercoledì 23 novembre, - “La dottrina sociale
della Chiesa”, ancora con don Doldi. Mercoledì 7 dicembre, “Ma-
trimonio e famiglia”, sempre con don Doldi. Il corso completo è
della durata di quattro anni, ogni anno in ciascuna delle zone ver-
rà svolto uno dei quattro moduli. Negli anni successivi si provve-
derà alla rotazione dei moduli fino a che tutti i moduli saranno
stati trattati in tutte le zone. Per la zona ovadese e la Valle Stu-
ra si svolge questʼanno il modulo di Teologia morale. S.E. mons.
Vescovo Pier Giorgio Micchiardi sarà presente allʼinizio alla se-
rata inaugurale, per salutare i corsisti e per presentare la lettera
pastorale per lʼanno 2011/2012. Lʼiniziativa è rivolta in partico-
lare a chi collabora più da vicino alla vita delle comunità parroc-
chiali, catechisti, animatori della liturgia e della carità, membri dei
consigli, insegnanti di religione e chi desideri approfondire il con-
tenuto della fede cristiana cattolica, chi è alla ricerca di una fede
più convinta, e chi vuole scoprire o riscoprire la fede. Chi fosse
interessato a frequentare il corso può avere informazioni e co-
noscere le modalità di iscrizione, rivolgendosi al proprio parroco
o al referente zonale: don Giorgio Santi, parroco di Ovada.

12 ore benefiche di tamburello
Ovada. Nonostante il tempo incerto, si è conclusa magnificamente

la maratona “12 ore tamburello”, iniziativa voluta e ideata da Vanda
Vignolo con la collaborazione degli “Amici di Roby” per aiutare lʼas-
sociazione “Vela” (reparto medicina dellʼospedale di Ovada). La
partita, che è iniziata alle 9.30, ha vantato la partecipazione di Lui-
gi Materozzi e delle ragazze del San Paolo dʼArgon, campioni indi-
scussi della serie A, ma non sono mancati neppure i giocatori ap-
partenenti alle squadre: Amici di Roby, A.T. Paolo Campora, Basa-
luzzo, Tagliolo e U.S. Grillano; hanno partecipato inoltre alcuni espo-
nenti del Cerrina, Grazzano, Tonco e Vignale. Numerosi gli spetta-
tori: con il loro contributo, sono stati devoluti 4.600 €, grazie anche
alla collaborazione del Rotary e dell̓ Interact che, con l̓ organizzazione
della vendita dei tamburelli-simbolo, hanno incassato 2.500 €. La
dottoressa Paola Varese, presente al momento della consegna del
ricavato, ha sottolineato: «Roby era un uomo pieno di speranza e
dʼamore, qualità che sono emerse anche oggi», infatti, proprio in me-
moria di Roberto Vignolo è stata organizzata lʼiniziativa che ha visto
confluire la partecipazione sinergica dell̓ Ovadese, comʼè stato ribadito
dai ragazzi dellʼInteract: «Il nostro successo in realtà appartiene ad
Ovada, poiché sono stati proprio gli ovadesi a confermare lʼaffetto
e la riconoscenza verso lʼassociazione Vela acquistando i nostri tam-
burelli-simbolo». Vanda Vignolo, in conclusione, ha promesso: «Non
resta che darci appuntamento al prossimo anno!».

Spingitori di botti tagliolesi
Tagliolo Monf.to. Tornano i tagliolesi di “Uva e dintorni 2011” da

Avio (Tn), 10ª edizione della manifestazione enogastronomica, svol-
tasi dal 2 al 4 settembre. E torna per il secondo anno la squadra de-
gli spingitori tagliolesi delle botti. Il clou della manifestazione, la do-
menica: al mattino l̓ Amministrazione comunale diAvio ha accolto nel-
la sala consiliare i rappresentanti delle amministrazioni dei 14 Co-
muni aderenti alle Città del vino e provenienti da tutta Italia. Rap-
presentante dellʼAmministrazione di Tagliolo il consigliere Alessan-
dro Grosso, che ha donato un cesto di prodotti tipici del territorio. Nel
pomeriggio, la gara, composta da quattro manches il cui punteggio
totale avrebbe determinato il paese vincitore. La squadra dei ragazzi
tagliolesi, formata da Mattia Tagliafico, Danilo Ravera, Mattia Tren-
kvalder e dalle agguerritissime ragazze Francesca Rasore ed Elisa
Ravera, ha riconfermato il 7º posto, conquistato già l̓ anno precedente.

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

I nostri pronti a cuocere
e sempre tante novità

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8

Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58

Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA

B&C
Il Dolcetto d’Ovada vince un premio

Castelletto dʼOrba. Il Dolcetto dʼOvada ha vinto un premio
assai importante del settore vinicolo. Infatti il prestigioso ricono-
scimento del Gambero Rosso (la notissima guida eno-gastrono-
mica nazionale) “I tre bicchieri” è stato assegnato al Dolcetto del-
lʼazienda agricola di Luigi Tacchino di Castelletto. Il produttore
vinicolo è stato così insignito del premio per il vino “du Riva”,
omaggio a suo nonno. Il premio sarà consegnato al vincitore a
metà ottobre. Attualmente lʼazienda è giunta alla terza genera-
zione ed è oggi gestita dai figli Romina ed Alessio, con la stessa
passione dimostrata dal padre Luigi e dal nonno fondatore.

Camminata di Santa Limbania
Rocca Grimalda. “Il Cammino di Santa Limbania - le vie del-

la fede e del gusto”, organizza la seconda tappa escursionistica
da Gavi a Rocca Grimalda lungo le antiche vie carovaniere. La
manifestazione denominata “Su vigne e castelli ...domina il Mon-
viso” inizierà sabato 24 settembre alle ore 8 sulla piazza princi-
pale di Gavi per spostarsi allʼOratorio dei bianchi dove è esposta
la statua lignea della beata Limbania, protettrice dei mulattieri,
carrettieri, cavallari e dei viandanti. Alle 8,30 partenza per San
Cristoforo e Castelletto, con transito al Santuario della Guardia
di Gavi. Pranzo al sacco e pernottamento a lʼostello comunale di
Silvano. Domenica 25 ripartenza per Castelletto alle ore 8, pran-
zo al sacco vicino alla chiesa di San Pancrazio e proseguimen-
to per Rocca Grimalda. Si prevede lʼarrivo verso le 15. Visita al-
la Chiesetta di Santa Limbania e al Museo della maschera.

“Parco pulito”
Lerma. Il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo ripro-

pone lʼiniziativa “Parco pulito”, domenica 25 settembre, a cura di
Legambiente. Alle ore 8.30 ritrovo alla sede operativa del Parco
a Lerma (via Baldo, 29); ore 9 ritrovo alla casa del custode dei
laghi della Lavagnina e inizio pulizia (guanti e sacchi forniti dal
Parco). Pranzo al sacco offerto dal Parco a tutti i partecipanti nel-
lʼarea attrezzata del lago superiore della Lavagnina.

La Lachera a Torino
Rocca Grimalda. Sabato scorso la Lachera è andata in tra-

sferta a Torino, al parco del Valentino. Lì ogni 15 giorni è presen-
te la rappresentanza di una regione, per i 150 anni dellʼUnità dʼIta-
lia. E stavolta è stata scelta Rocca Grimalda, col suo gruppo più
caratteristico, appunto la Lachera, che si è esibita nel parco.

Proposte di educazione ambientale
Molare. Con la riapertura delle scuole si rinnovano i percorsi

didattici del Parco Faunistico dellʼAppennino. Dicono al Parco:
“Le numerose offerte si arricchiscono di un nuovo progetto dedi-
cato allʼautunno che si propone quale momento di aggregazione
per gli alunni allʼinizio dellʼanno scolastico. Gli alunni prenderan-
no confidenza con il castagneto, i suoi profumi ed il fruscio del
tappeto di foglie sotto i piedi, raccoglieranno le castagne ed il le-
gname per il fuoco e termineranno la giornata con una casta-
gnata collettiva. Il Parco propone inoltre numerosi appuntamen-
ti didattici primaverili, col sostegno della Provincia”. I percorsi di
educazione ambientale rivolti alle scuole sono numerosi e, tra i
più interessanti, troviamo i progetti: “Fili di seta” per conoscere i
segreti dei bachi da seta, lʼevoluzione di questo straordinario in-
setto, la filatura del bozzolo e lʼestrazione della fibra tessile; “Cac-
ciatori di… tracce”, esplorazione naturalistica e ricerca tracce di
animali; “Identikit del bosco” ricerche sul campo, laboratorio bo-
tanico, visita dellʼarboreto didattico e del bosco naturale; “Cʼera
una volta... e cʼè ancora!”, per riscoprire le preziose tracce della
memoria della civiltà appenninica attraverso pratiche coinvolgenti
e “Lʼorientamento: un senso nascosto”, attività ludico-didattiche
di esplorazione dellʼambiente e gara di mini-orientamento. Pro-
segue inoltre la possibilità di utilizzare la struttura e lʼarea verde
per lʼorganizzazione di eventi e feste di compleanno. Riferimen-
to: Ester Polentes, tel. 339.7288810.

Campetto C lavori sino a fine ottobre
Ovada. Lavori sempre in corso al campetto “C” del Geirino,

quello che deve sostituire il campo “B” destinato alla piscina.
Sul posto opera la ditta genovese Lisi per un importo di oltre

230 mila euro. I lavori avrebbero dovuto concludersi entro di-
cembre 2010 ma si protraggono e la fine dellʼintervento avverrà
a fine ottobre prossimo. Intanto è cresciuto di 10 mila euro il co-
sto dellʼintervento, per diversi lavori extra. Il campo “C” serve per
le squadre giovanili di Ovada per gli allenamenti.
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Valle Stura. I sindaci della
neonata Unione di Comuni
Valle Stura Orba e Leira in pri-
ma persona, o i loro rappre-
sentanti, hanno preso parte in
modo costante e consistente
alle molte iniziative promosse
dallʼAssociazione Nazionale
Comuni dʼItalia per protestare
contro i tagli imposti dalla terza
manovra finanziaria, entrata in
vigore in questi giorni. In parti-
colare, lunedì 12 settembre, i
sindaci di Masone, Paolo Otto-
nello, Campo Ligure, Andrea
Pastorino, Rossiglione, Cristi-
no Martini e Tiglieto, Michelan-
gelo Pesce, si sono uniti ad un
centinaio di loro colleghi liguri,
rispondendo allʼinvito della
presidente regionale e sindaco
di Genova, Marta Vincenzi. In-
dossando la fascia tricolore,
dopo le foto e le dichiarazioni
rilasciate ai numerosi giornali-
sti presenti in Piazza De Fer-
rari, i sindaci hanno formato un
insolito corteo che, attraverso
la centralissima Via XX Set-
tembre, ha raggiunto la sede
dellʼemittente Tele Genova do-
ve, per quasi unʼora, hanno
fornito risposte e chiarimenti
circa la condizione di grave di-
sagio in cui versano i Comuni
a causa dei reiterati tagli eco-
nomici introdotti da provvedi-
menti governativi recenti e
passati. Dal dannoso blocco
economico prodotto dal “patto
di stabilità”, che riguarda i Co-
muni oltre i 5000 abitanti ma
sarà esteso anche a quelli so-
pra i mille, alla penalizzazione
generalizzata facente capo al-
la riduzione, in alcuni casi un
vero azzeramento, delle risor-
se economiche per sopperire
ai bisogni dei cittadini, in un

quadro di generale crisi che ha
colpito Regione Liguria e Pro-
vincia di Genova, dai cui bilan-
ci sono “spariti” interi capitoli di
spesa mentre altri sono stati ri-
dotti al ridicolo. Così elementi
fondamentali per la vita già
problematica dei piccoli centri,
spesso montani, quali traspor-
ti, servizi sociali, scuola, ma-
nutenzioni, cultura, sport sa-
ranno tagliati in modo drastico
impedendo lʼerogazione di ser-
vizi essenziali alle popolazioni.
Il quadro è ulteriormente ag-
gravato dalla baraonda istitu-
zionale generata da provvedi-
menti a dir poco nebulosi, qua-
li quelli introdotti dal cosiddetto
federalismo: obbligo per i Co-
muni sotto un certo numero di
abitanti di accorpare, entro il
2012, gli uffici amministrativi,
dopo la già pesante chiusura
delle Comunità Montane;
lʼabolizione delle Provincie e
delle Prefetture; la Città Metro-
politana di Genova; le macro
Regioni, il tutto senza soldi e
coi pubblici dipendenti giusta-

mente sul piede di guerra.
Giovedì 15 settembre sono

state attuate due altre iniziative
per informare e coinvolgere i
cittadini: riunioni dei sindaci li-
guri si sono tenute, con parte-
cipazione quasi unanime, ad
Andora e Sarzana, in conco-
mitanza con la simbolica con-
segna per un giorno al Prefet-
to della delega allʼufficio ana-
grafe, e la chiusura simbolica
degli stessi uffici o addirittura
di tutto il Comune. La sera del-
lo stesso giorno i sindaci di
Masone, Campo Ligure e Ros-
siglione, grazie allʼemittente
TeleMasone Rete Valle Stura,
si sono rivolti alla cittadinanza
ribadendo i temi principali del-
la penalizzante manovra finan-
ziaria, con particolare attenzio-
ne alle tematiche locali: meno
manutenzioni, meno sgombe-
ro neve, meno servizi sociali,
meno tutto, ed ogni anno sarà
peggio, visto che la manovra
detta già oggi le ulteriori ridu-
zioni che dovranno essere ap-
plicate nel prossimo biennio.

Il Gruppo Camminatori di
Masone questʼanno, dopo
quattordici anni di esperienza
acquisita con escursioni in tut-
to lʼarco alpino, ha scelto le
Dolomiti.

Ventitrè persone, guidate
dal presidente Nino Bessini,
coordinate dal fotografo Gian-
ni Merlo e animate dalla pre-
senza del parroco don Mauri-
zio Benzi, forti della comune
passione per la natura e la
montagna, sono partite dal la-
go di Braies, tra Brunico e
Dobbiaco, a quota 1494 metri.

Prima tappa: rifugio Biella a
2327 metri, dominato dalla
Croda del Becco.

Il secondo giorno, dopo sei
ore di cammino, su strade ster-
rate e piccoli sentieri, hanno
raggiunto gli alpeggi dove sor-
ge il rifugio Fanes (2060 metri).

La terza tappa ha presenta-
to qualche difficoltà in più, in
particolare nel percorrere il co-

stone che conduce alla Forcel-
la del Lago, consigliato per
escursionisti esperti.

Da qui sono saliti al rifugio
Lagazuoi (2572 metri).

Il quarto giorno sono scesi
nel versante settentrionale del-
la cima Falzarego, teatro di
aspri combattimenti durante la
prima guerra mondiale.

Hanno quindi raggiunto,
passando per la galleria del
Castelletto, scavata nella roc-
cia viva dai soldati, il rifugio
Scoiattoli e le Cinque Torri.

A questo punto sono scesi al

passo Falsarego dove si è
conclusa la camminata.

Ad accoglierli Mauro, titola-
re del masonese Bar Emma,
con un improvvisato e piace-
vole rinfresco.

Il gruppo, dopo i saluti di rito,
si è sciolto per prendere la via
di casa.

Stanchi ma felici per le gior-
nate meravigliose trascorse in-
sieme, i camminatori masone-
si si sono dati appuntamento
per il prossimo anno per pro-
seguire con una nuova iniziati-
va.

Sabato 24 settembre

Homage
a Pavarotti

Campo Ligure. Sabato 24
settembre, nella sala poliva-
lente, concerto “homage a Pa-
varotti”, gemellaggio musicale
con gli amici del comune fran-
cese di Corbellin. La serata sa-
rà introdotta dalle pianiste val-
ligiane Monica Cavanna e Lo-
rella Vignolo che hanno già
raccolto ampi consensi in pre-
cedenti appuntamenti in que-
ste zone. Sarà quindi la volta
del duo francese: la pianista, di
fama europea, Svetlana Ega-
nian che accompagnerà il te-
nore Georges Wanis in alcuni
dei brani più famosi del com-
pianto Luciano Pavarotti.

Un omaggio musicale dedi-
cato ai campesi ed al nostro
Paese dalla comunità france-
se di Corbellin, con due grandi
artisti felicissimi di esibirsi nel
nostro comune.

Arrivederci estate
Campo Ligure. Sabato 24

settembre sarà un giorno ricco
di iniziative per il nostro comu-
ne che con “arrivederci estate”
prevede, oltre al concerto “ho-
mage a Pavarotti”, anche il
concorso fotografico “filo dʼar-
gento” promosso dallo studio
fotografico “Istanti” di Ema-
nuele Merlo.Dal tardo pome-
riggio sino a sera ci sarà “vini
al castello” rassegna del
chianti classico, iniziativa pro-
mossa dal bar “Moderno” in
collaborazione con lʼA.i.s. (as-
sociazione italiana sommelier)
che si terrà allʼinterno dellʼesa-
gono del maniero.

Le manifestazioni si chiude-
ranno domenica 25, alle ore
21, presso il palazzetto dello
sport con la compagnia “Ros-
socorallo” che presenta “Lʼiso-
la di Tabarka a passo di dan-
za”, spettacolo di teatro - dan-
za liberamente tratto da “Il fio-
re degli abissi” di Leonilda Ber-
tarelli.

Campo Ligure. Lʼinclemen-
za del tempo non è riuscita a
rendere meno suggestiva, se
mai lʼha resa più commovente,
la cerimonia con la quale è
stata apposta la nuova lapide
in memoria dellʼanonimo uffi-
ciale russo trucidato dai nazisti
in valle Masca durante la II
Guerra Mondiale.

La precedente lapide era
stata danneggiata da atti van-
dalici inqualificabili e ciò ha
spinto la signora Luisa Giu-
melli a mettersi a disposizione
della locale sezione dellʼANPI
per rifarne una nuova.

Luisa, passeggiando lungo il
torrente Masca è solita fermar-
si davanti alla lapide anche
perché la sua famiglia ha pro-
vato il dolore e la disperazione
per uno zio disperso in Russia
e le viene spontaneo pensare
allʼaltrettanto grande dolore di
quella famiglia russa che non
ha più visto il ritorno del suo ra-
gazzo; è nato perciò in lei il de-
siderio di donare la nuova lapi-
de.

Nella mattinata di domenica
18 settembre, dunque, alla
presenza del console russo a
Genova Eugeny M. Boycov,
del presidente ANPI di Geno-
va Massimo Bisca, dei 3 sin-
daci della valle e delle delega-
zioni locali dellʼANPI, di alcuni
membri del consiglio comuna-
le, delle associazioni dʼarma e
di un folto pubblico, la signora
Giumelli, il console e il presi-
dente locale dellʼANPI Merlo
Giulio hanno scoperto la nuo-
va lapide, sistemata su una
struttura metallica, approntata

dagli operai comunali, i quali le
hanno sistemato attorno
unʼarea verde di rispetto.

La cerimonia è poi prosegui-
ta e si è conclusa nel salone
consigliare dove hanno preso
la parola le autorità convenute,

è la signora Giumelli stessa
che va ringraziata non solo per
la donazione della lapide ma
soprattutto per essere stata di
stimolo e di sprone per la rea-
lizzazione commovente e lo-
devole.

Campo Ligure. Questʼan-
no è saltato lʼappuntamento
con lʼannuale “mostra nazio-
nale del gioiello dʼoro e dʼar-
gento”.

Molte le motivazioni lega-
te a un settore che non rie-
sce a trovare un punto di ag-
gregazione tra le botteghe
artigiane, per cui le divisioni
sono inevitabilmente giunte
al punto di rottura che ha
portato alla non realizzazio-
ne dellʼannuale rassegna.

La cooperativa “Fuori Fi-
la”, che gestisce lʼaccoglien-
za al civico museo “Pietro
Carlo Bosio” con il patrocinio
del comune, ha così orga-
nizzato una serie di eventi
legati al 150º anniversario
dellʼUnità dʼItalia, sfruttando
alcuni pezzi artistici del ga-
ribaldino Egisto Sivelli.

Il quale fu il più giovane
garibaldino che partecipò al-
la spedizione dei “1000”,
aveva solo 16 anni ed ebbe
la fortuna di essere anche
lʼultimo a morire a più di 90
anni dʼetà.

Dopo la spedizione si de-
dicò allʼarte orafa della fili-
grana ed alcune sue realiz-
zazioni sono oggi presso il
museo civico insieme ad una
serie di diplomi di beneme-
renza ottenuti con la parte-
cipazione ad importanti ras-
segne.

Lo scorso venerdì 16 set-
tembre la dottoressa Maria

Cristina Castellani, dirigente
del Ministero della Pubblica
Istruzione, ha inaugurato la
mostra.

La Castellani ha introdotto
lʼargomento ricordando il pe-
riodo storico di quegli anni
dellʼ800 nei quali si sviluppò
lʼidea e nacque lʼunità dʼIta-
lia alla quale parteciparono in
maniera fondamentale i gio-
vani.

Per la prima volta la gio-
ventù nobiliare e quella bor-
ghese si incontrarono e ini-
ziarono un cammino che at-
traversò lʼ800 per arrivare al-
la I Guerra Mondiale (1915 -
18) che coinvolse le grandi
masse operaie e contadine
per approdare poi ai grandi
ideali della libertà e della Re-
sistenza.

Questa mostra “i fili della
storia” è stata aperta saba-
to 17 e domenica 18 e pro-
seguirà ancora sabato 24 e
domenica 25 con un bigliet-
to dʼentrata ridotto a 2 euro.

“Fuori Fila” programmerà
altre iniziative per i mesi a
venire in modo da rilanciare
lʼimmagine del museo quali:
biglietti ridotti per comitive,
scuole, associazioni e grup-
pi turistici, mentre a dicem-
bre si promuoverà una ma-
nifestazione dedicata a tutti
i piccoli musei con particolare
attenzione a quelli che si oc-
cupano di artigianato tradi-
zionale.

In valle Masca

Rinnovato il cippo all’ufficiale russo

Civico museo della filigrana

Gli oggetti in filigrana
del garibaldino Sivelli

Agitazione per la manovra finanziaria

I sindaci partecipano in massa
rivolgendosi in TV ai cittadini

Quattro giorni in alta quota

Un gruppo di 23 masonesi
camminatori sulle Dolomiti
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Cairo M.tte. Con un comuni-
cato stampa del 14 settembre
scorso è stata lʼItaliana Coke a
dare notizia della tragedia av-
venuta nello stabilimento di
Bragno: «Nel pomeriggio di og-
gi presso lo stabilimento di Ita-
liana Coke di Cairo Montenotte
(SV) un operario dipendente di
una ditta esterna, appaltatrice
di alcuni interventi di manuten-
zione degli impianti dellʼazien-
da cairese è stato coinvolto in
un incidente mortale allʼinterno
del reparto coke della cokeria.
Da una prima ricostruzione dei
fatti, lʼoperaio che stava transi-
tando su una strada allʼinterno
dello stabilimento è stato inve-
stito da una pala operatrice di
proprietà di unʼaltra ditta ester-
na, impegnata nelle operazioni
di movimentazione del coke.
Italiana Coke ha immediata-
mente messo a disposizione
delle Autorità competenti tutte
le documentazioni e le testimo-
nianze necessarie per fare
massima chiarezza sullʼacca-
duto».

Lʼoperaio che ha perso la vi-
ta è Santino Barberis, vice ca-
pocantiere dellʼimpresa esterna
Simic che si occupa di manu-
tenzione degli impianti. Lascia
la moglie, la figlia trentaquat-
trenne e la sorella.

Sandro Maggesi, 54 anni di
Carcare, capocantiere della dit-
ta Emi, era alla guida della
macchina operatrice che ha in-
vestito il compagno di lavoro.
Entrambi sapevano fare il loro
lavoro e, da questo punto di vi-
sta, resta inspiegabile quanto è
accaduto. Pare che tutto sia
stato dovuto alla fatalità ma è
anche vero che non si tratta di

un caso isolato. Due anni fa,
nello stesso stabilimento, per
unʼaltra tragica fatalità, era de-
ceduto Giancarlo Garabello, 45
anni, anchʼesso schiacciato da
un macchinario messo in moto
da un collega che, in quel mo-
mento, non poteva vederlo.
Lʼiter giudiziario si era poi con-
cluso con lʼassoluzione di Gian-
carlo Bruni, dirigente e respon-
sabile della sicurezza.

Particolarmente significativo
a questo riguardo è quanto è
stato pubblicato nellʼarticolo “La
fabbrica nera del silenzio”, ap-
parso su Savona News il giorno
dopo lʼincidente, a firma di
“em”, in cui si legge tra lʼaltro:
«E poco importa anche se si di-
rà che è stata solo una fatalità,
un “investimento” che sarebbe
potuto succedere anche in altri
luoghi: ancora una volta è suc-
cesso allʼItaliana Coke. Così
come poco importa limitarsi a
mettere lʼItaliana Coke, la Emi
o la Simic, sul banco degli im-
putati, senza che cambi nulla fi-
no alla prossima tragedia. Re-
sta il fatto che la sicurezza sul
lavoro dovrebbe essere un fat-
tore imprescindibile, sul quale
non si dovrebbe neanche es-
sere qui a discutere. Dallʼincon-
tro tra sindacati e azienda di
questa mattina ne è venuta fuo-
ri la necessità di istituire un ta-
volo permanente sulla sicurez-
za, creando anche unʼapposita
commissione. Sarà sufficiente
per evitare altre tragedie?».

Purtroppo tra qualche giorno,
come di solito accade in queste
circostanza, tutto finirà nel di-
menticatoio e rimane soltanto
lʼinsopportabile realtà di un uo-
mo che al mattino ha salutato la

sua famiglia come ha fatto tan-
te altre volte, ignaro che quella
sarebbe stata lʼultima. I funera-
li di Santino Barberis si sono
svolti a Prunetto, il 19 settem-
bre scorso alle 10,30, nella
chiesa di San Lorenzo. PDP

Cairo M.tte. LʼOspedale di
Cairo e in particolare il Pronto
Soccorso: una gran confusio-
ne. È questa la prima impres-
sione che provano i cittadini di
fronte ad un dibattito che sta
assumendo toni decisamente
accesi. Era naturale che, alle
soglie dellʼautunno, si ripropo-
nesse il problema messo tem-
poraneamente da parte duran-
te le vacanze estive. La paven-
tata riduzione del Pronto Soc-
corso a Punto di Primo Inter-
vento non lascia certamente in-
sensibili i valbormidesi abituati
a fare riferimento a questo im-
portante presidio sanitario

Ad aumentare il livello della
discussione sono intervenute
in questi giorni le dichiarazioni
apparse su La stampa di un
nuovo comitato che sembre-
rebbe fare riferimento ai sani-
tari che operano nel nosoco-
mio cairese e che si chiama
«Dipendenti per un futuro so-
stenibile dellʼospedale».

Secondo quanto pubblicato
da La Stampa del 17 settem-
bre scorso, questi dipendenti
avrebbero dichiarato che
«lʼeventuale declassamento
del Pronto Soccorso e la sua
possibile chiusura notturna
rappresenterebbero la sempli-
ce presa di coscienza di una
realtà da anni è nota agli ad-
detti ai lavori. E che prima di
raccogliere migliaia di firme bi-
sognerebbe spiegare alla gen-
te cosa ci si aspetta da un
Pronto soccorso moderno».

Si tratta quantomeno di una
presa di posizione un poʼ scon-
certante dal momento che il
personale dipendente del-
lʼOspedale San Giuseppe, con
il sostegno e la condivisione
del Comitato Sanitario Locale

Valbormida, il 27 luglio scorso
aveva scritto al Presidentre
della Regione Liguria con in-
tenti diversi, almeno apparen-
temente, da quanto dichiarato
dal questo comitato: «Stim. mo
residente, con la presente Le
chiediamo di intervenire in mo-
do rilevante, alla sostanziale
revisione del piano in oggetto
(che prevede tra tanti ulteriori
tagli e ticket anche la conver-
sione del Pronto Soccorso a
Punto di Primo Intervento), al
fine di mantenere quantomeno
nello stato attuale la struttura
organizzativa dellʼOspedale
San Giuseppe, migliorandone
in ogni caso in quantità e qua-
lità il contenuto tecnico - pro-
fessionale e ripristinando ciò
che di recente è stato
sottratto».

Immediata la reazione allʼar-
ticolo pubblicato dal quotidiano
torinese del “Comitato Sanita-
rio Locale Valbormida” che, in
un comunicato stampa, affer-
ma tra lʼaltro: «La democrazia
è bella perché permette a
chiunque di esprimere le pro-
prie idee, ma cʼè chi ha il co-
raggio di mostrarsi in prima
persona e chi invece si cela
dietro lʼanonimato. Quindi le
persone che hanno fatto sor-
gere questo fantomatico Comi-
tato da un giorno allʼaltro, ab-
biano il coraggio di uscire allo
scoperto ed eventualmente ac-
cettare un confronto aperto».

E in un documento a firma
del sindaco di Cairo Fulvio
Briano i i sindaci del Distretto
Sociosanitario manifestano
esplicita richiesta del manteni-
mento del pronto soccorso e di
tutte le funzioni attualmente
operative allʼospedale San
Giuseppe, che non può subire

alcuna forma di depotenzia-
mento o riduzione delle struttu-
re medico-sanitarie.

Bisogna peraltro dire che le
motivazioni presentare dai Di-
pendenti per un futuro sosteni-
bile dellʼospedale e riportate
nellʼarticolo de La Stampa me-
ritano comunque una attenta ri-
flessione: «Lʼobiettivo di un in-
tervento in emergenza è quello
di trasportare il paziente nel più
breve tempo possibile alla
struttura più attrezzata. In casi
come infarto cardiaco, ische-
mia e emorragia cerebrale,
traumi gravi per incidenti stra-
dali o sul lavoro, la differenza
fra avere salva la vita o co-
munque ridurre lʼincidenza di
esiti più o meno invalidanti sta
nella rapidità del trasporto, non
al Pronto soccorso più vicino
ma in quello più attrezzato. Co-
sa che il Pronto soccorso di
Cairo non è».

Forse sarebbe opportuno
che il personale medico che
viene chiamato per unʼemer-
genza sapesse e potesse sul
momento decidere se trasferire
il paziente al Pronto Soccorso
di Cairo o direttamente ad uno
più attrezzato, appunto per non
perdere minuti preziosi.

La cosa più seria da farsi,
visto il ruolo insostituibile che
da anni ricopre lʼospedale cai-
rese, sarebbe quella di dotare
questa struttura di tutte le at-
trezzature necessarie per po-
ter far fronte alle emergenze.
Ma forse questo auspicio suo-
na come unʼeresia visto la si-
tuazione di crisi economica
che sta attraversando tutto il
paese per la quale si bada più
alle esigenze del mercato che
non a quelle legittime dei citta-
dini. SDV

Cairo M.tte - Lo scorso 9 agosto è sta-
to approvato dalla Giunta Comunale il
bando per lʼassegnazione dei contributi
per il sostegno alle locazioni abitative de-
nominato “fondo sociale affitti 2011”.
Possono beneficiare dei contributi sud-
detti i conduttori di alloggi in locazione pri-
maria, titolari di un contratto di locazione
registrato ed in regola con lʼassolvimento
dellʼimposta di registro.

Il contratto dʼaffitto deve essere intesta-
to al richiedente o ad un componente
maggiorenne convivente con il nucleo fa-
miliare, riferirsi ad alloggi siti in Liguria, in
locazione sul mercato privato e occupati,
a titolo di residenza esclusiva.

Non sono ammesse richieste di contri-
buto relativamente a canoni superiori a
8.400,00= euro.

Per poter beneficiare dei contributi i ri-
chiedenti devono essere in possesso dei
seguenti requisiti: cittadinanza italiana o
di uno Stato aderente allʼUnione Europea.
II cittadino di uno Stato non aderente al-
lʼUnione Europea è ammesso se munito di
permesso di soggiorno o di carta di sog-
giorno ai sensi degli articoli 5 e 7 della leg-
ge 6 marzo 1998 n. 40. Per poter accede-
re al contributo è inoltre necessario esse-
re residente nel Comune di Cairo Monte-
notte; essere titolare di un contratto di lo-
cazione relativo a una unita immobiliare ad
uso abitativo non inclusa nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 o con superficie uti-
le netta interna superiore ai 110 mq, esten-
dibile fino a 120 mq. per i nuclei familiari
con più di cinque componenti; nessuno dei
componenti il nucleo familiare può posse-
dere, nellʼambito del territorio provinciale,
un alloggio adeguato alle esigenze del nu-

cleo familiare stesso; non possedere in Ita-
lia immobili per un valore superiore a €.
43.543,00; non essere assegnatari di al-
loggio realizzato o recuperato con contri-
buti pubblici, ovvero con finanziamenti
agevolati, in qualunque forma concessi
dallo Stato o da Enti pubblici.

Lʼattribuzione del contributo è poi con-
dizionata da: valore dellʼISE (Indicatore
Situazione Economica), aggiornato ai red-
diti percepiti neIlʼanno 2010 e riferito al
predetto nucleo familiare, non superiore a
€. 31.080,00; valore dellʼISEE-fsa (Indi-
catore Situazione Economica Equivalen-
te per il Fondo sociale affitti) del nucleo fa-
miliare, come definito al successivo arti-
colo, non superiore a € 17.650,00; lʼam-
montare del canone indicato nel contratto
di locazione non deve poi essere inferiore
alle percentuali determinate dal Comune
in base allʼISEE-fsa dichiarata. I richie-
denti il contributo dovranno inoltre dimo-
strare lʼeffettivo sostenimento da parte del
nucleo familiare - nellʼannualità preceden-
te alla presentazione della domanda di
contributo - dellʼonere relativo al canone
di locazione risultante da idonea docu-
mentazione (ricevute, bonifici, assegni
bancari, dichiarazione del proprietario).

I requisiti suddetti, che devono essere
posseduti alla data del 9 agosto del ban-
do, sono dichiarati dallʼinteressato nella
domanda di assegnazione del contributo
redatta sullʼapposito modello.

I limiti massimi di contributo concedibili
dal comune, sono i seguenti: per le fasce
A - H: € 3.100,00; per le fasce I - M: €
2.350,00. II contributo teorico minimo am-
missibile è pan i a 450,00= euro.

La domanda di assegnazione del con-

tributo, integrata dalla compilazione del
questionario di rilevazione dei dati sulla
condizione abitativa, dovrà essere pre-
sentata, utilizzando esclusivamente i mo-
delli appositamente predisposti, presso lo
sportello istituito nei locali dellʼArea Assi-
stenza - Ufficio Case sito in Via Fa Fran-
cia n. 14 da martedì 23 agosto 2011 a lu-
nedì 3 ottobre 2011, dal lunedì al vener-
dì dalle ore 8.30 alle ore 12.30

Per ogni informazione o chiarimento in
merito gli interessati potranno rivolgersi al-
lʼapposito sportello istituito presso i locali
dellʼArea Assistenza Ufficio Case - Via
F.11i Francia n. 14 con il seguente orario:
da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle ore
12.30. SDV

Cairo M.tte - Lo scorso giovedì 15 settembre sulla piazza del
mercato settimanale sono stati in molti a notare un “ambulante”
in più: era il Sindaco Avv. Fulvio Briano che aveva deciso di par-
tecipare alla giornata nazionale di protesta, indetta dallʼasso-
ciazione dei Comuni ANCI per protestare contro i tagli ai Co-
muni imposti dalla legge finanziaria, spiegando di persona ai
suoi concittadini, a voce e con i volantini, i motivi della protesta:
“Quella di oggi - ha poi commentato Briano sul suo blog - è sta-
ta, per i Sindaci di questa Italia, la giornata della protesta per gli
ulteriori tagli che bersaglieranno i nostri Comuni decisi con la
manovra finanziaria approvata ieri alla Camera dei Deputati. Al-
la fine nessuno ha più parlato di taglio di indennità o di dimez-
zamento dei parlamentari ma nulla è stato fatto per recepire le
giuste osservazioni dellʼANCI. Io, qui a Cairo, accompagnato
dai Sindaci di Cengio e di Millesimo, ho preferito stare in mez-
zo ai cittadini cairesi piuttosto che partecipare a manifestazioni
di maggior respiro mediatico: penso infatti che, visto lʼimpatto
che avrà sui servizi il taglio delle risorse agli enti locali, sia mol-
to più importante stare vicino ai cittadini. E poi un bel giro sul
mercato non fa mai male e serve a capire effettivamente come
la pensano i tuoi elettori…”.

Un operaio è morto schiacciato da una pala operatrice

Ancora un incidente mortale
all’Italiana Coke di Bragno

O lo si potenzia… o lo si chiuda!

Sul Pronto Soccorso di Cairo
è scoppiato un gran polverone

C’è tempo fino al 3 ottobre per ottenere un contributo massimo annuo di 3.100 euro

Cairo: è ora di presentare la domanda
per accedere al fondo sociale affitti

Lo scorso giovedì 15 settembre a Cairo

Briano sul mercato
protesta contro i tagli

Cobas: sciopero
contro le morti
alla Cokitalia

Pubblichiamo il comunica-
to fattoci pervenire dalla
Confederazione Cobas Val-
bormida: “Sciopero per la si-
curezza. Un altro morto sul
lavoro in Valbormida. In un
luogo qualsiasi? No, allʼItalia-
na Coke. La classe operaia
piange lʼennesima vittima
della produzione industriale,
lʼennesima vittima del “car-
bone pulito”. Che senso può
avere ancora una cokeria nel
2011? La gente vuole cono-
scere i livelli di benzene pro-
venienti dalla fabbrica, vuole
che siano misurate le polveri
sottili ai camini, vuole che vi
sia sicurezza dentro la fab-
brica. Vuole conoscere i li-
velli di radioattività a Bragno
e a Cairo. Tutto è legato, tut-
to si collega. Un operaio
muore facendo manutenzio-
ne: vuol dire che lʼambiente
di lavoro è troppo pericoloso.
È necessario proclamare
uno sciopero generale per la
sicurezza e la salute in Val-
bormida. Non vogliamo caste
che proteggano lʼindustria.
Vogliamo trasparenza sulle
conseguenze dei profitti in-
dustriali in Valbormida. Vo-
gliamo una geografia del
cancro in Valbormida. La lot-
ta continua”.

Rinnovata dal Comune
la convenzione del canile

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo ha rin-
novato la convenzione con la sezione val-
bormidese della Lega Nazionale per la Di-
fesa del Cane per lʼaffidamento in conces-
sione del canile comunale situato in loca-
lità Cravetta. I rapporti tra il comune e lʼas-
sociazione erano iniziati nel 1993 quando
era stato costituito in favore della Lega per
anni trenta, rinnovabili, il diritto dʼuso di im-
mobili di proprietà comunale: due prati e
un fabbricato rurale con la possibilità di co-
struire e mantenere al di sopra di detto
suolo piccole costruzioni necessarie per
raggiungere gli scopi ed i fini della asso-
ciazione. La convenzione è pertanto ulte-
riormente rinnovata per altri cinque anni a
cominciare dal 1º gennaio 2011.

Santino Barberis e lʼarea della Italiana Coke.
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Carcare - Si è chiusa positi-
vamente la terza edizione del
torneo di pallavolo femminile
che ha visto affrontarsi 8 squa-
dre di serie C e B2 provenienti
dalla Liguria, Piemonte e Lom-
bardia; torneo che ha raccolto
grandi consensi a livello di pub-
blico e del mondo pallavolistico.
Ottimo il livello tattico, spetta-
colari gli incontri. Le squadre
partecipanti hanno messo in
campo un gran bel gruppo, ben
amalgamato e formato da ra-
gazze che sanno coesistere e
divertirsi in perfetta simbiosi. Il
resto lo ha detto il campo. La
formula della manifestazione
prevede un primo girone di
qualificazione, dove prenderan-
no corpo gli accoppiamenti del-
la giornata seguente. A corona-
re maggiormente il successo
del torneo è lʼottimo piazza-
mento conseguito dalle ragaz-
ze biancorosse della pallavolo
Carcare, in un rettangolo di gio-
co che ha visto oggettivamente
un alto livello. Questo conferma
la bontà e lʼavanzato grado di
preparazione della “truppa” a
disposizione di Valle e Galliano
che, grazie alle convincenti pre-
stazioni sfoggiate, spazza via
quelli che erano i timori della vi-
gilia, legati al fatto di dover so-
stituire in regia, un elemento
del calibro di Valentina Ballauri,
ritornata, come noto, allʼ LPM
Mondovì in serie B2. La nuova
arrivata, Reciputi, ha infatti di-
mostrato subito carattere grinta
e tecnica, orchestrando al me-
glio gli attacchi biancorossi e
dando un importante contribu-
to anche in difesa!

Per capire meglio quanto val-
ga la prestazione delle carcare-
si, occorre ricordare che, ai na-
stri di partenza, si sono presen-

tate formazioni di alto livello qua-
li: Yamamay BustoArsizio, Grop-
pello Volley, Junior Casale S.
Orsola Alba (di serie B2 - Livel-
lo nazionale) e VGP Genova Po-
nente, Libertas Cuneo, Albisola
Pallavolo (serie C regionale) ed
in campo abbiamo potuto am-
mirare elementi di spicco come:
Sara Caroli, che nel trascorso
campionato ha militato a Pavia in
A1, Michela Bottini, Luana Pa-
lumbo, Gloria De Kunivich, pro-
venienti dalla A2 e Margherita
Rosso, palleggiatrice della Na-
zionale italiana juniores. Le par-
tite (tre set obbligatori), si sono
svolte in contemporanea su due
campi ovvero: Palazzetto dello
Sport Carcare e Polizia Peni-
tenziaria a Cairo M.tte.

Ecco i nomi delle nostre guer-
riere: Viglietti Daniela (infortu-
nata), Torresan Elisa, Cerrato
Daniela, Guadagnini Martina,
Ivaldo Caterina (il capitano), Vit-
tora Reciputi, Bosco Silvia, Gior-
dani Silvia (premiata miglior cen-
trale), Fiore Milena, Briano Chia-
ra, Zunino Michela, Merlino Iris e
le tre giovanissime aggregate al
gruppo della prima squadra ov-
vero: Calabrese Annalisa, Tra-
versa Giorgia, Moraglio Giorgia,
che hanno dato il loro importan-
te contributo al prestigioso piaz-
zamento! Così la classifica fina-
le: 1º Volley Groppello Cairoli;
2º Volley Genova VGP; 3º Pal-
lavolo Carcare; 4º Volley S.Or-
sola Alba; 5º Yunior Volley Ca-
sale; 6º Pro Patria Algo; 7º Albi-
sola Pallavola: 8º Granda Volley
Cuneo.

La serata conclusiva ha as-
segnato anche i premi indivi-
duali tra cui spicca quello del
Miglior Centrale assegnato a
Silvia Giordani della Pallavolo
Carcare.

Cairo M.tte - Gli Allievi del
baseball club Cairese hanno
compiuto lʼimpresa qualifican-
dosi al secondo turno dei play
off, il tutto merito di due vittorie
schiaccianti in altrettanti incon-
tri ai danni di Vercelli e Legna-
no, durante il concentramento
svoltosi il 18 settembre.

I ragazzi di Pascoli hanno
giocato con la testa, senza su-
bire in maniera negativa la
pressione dovuta alla cornice
di questo tipo di partite, ed è
proprio questo tipo di maturità
che ha permesso ai valbormi-
desi di non commettere alcuni
errori, che nel corso degli anni
sono costati caro ad altre for-
mazioni biancorosse proprio
durante il cammino dei play
off.

Così i giovani ragazzi hanno
messo in cassaforte il pass per
il secondo turno con una pre-
stazione maiuscola, senza
sbavature che ha permesso di
liquidare due formazioni osti-
che con i risultati di 16 a 1 con-
tro i piemontesi e di 8 a 5 con-
tro i Lombardi. Nel primo in-
contro i cairesi partono con
lʼormai collaudata batteria Be-
rigliano-Bonifacino, Scarrone,
Granata, Baisi e Pascoli a di-
fesa del diamante, gli esterni
Boattini, Bazelli ed il giovane
Sulsenti e a disposizione Lu-
shaj e Callegari.

La partita inizia bene per i
Liguri, che in difesa eliminano
i primi tre battitori affrontati. In
attacco Scarrone apre le dan-
ze con un doppio a sinistra, ar-
riva in terza su errore e segna
il primo punto sulla valida in-
terna di Baisi. La partita è in bi-
lico fino al 4 inning, quando i
biancorossi caricano le basi
con due eliminati, i piemontesi

si lasciano rubare casa base
da un Bonifacino in forma
smagliante e poi subiscono il
triplo di Pascoli che ammazza
letteralmente la partita, che
terminerà con il risultato di 16
a 1.

La seconda gara vede i
biancorossi ancora più con-
centrati, lo dimostrano alcune
giocate dʼeccellenza, come la
presa al volo di Scarrone con-
tro la recinzione, o le belle gio-
cate degli esterni Boattini e
Bazelli.

I biancorossi partono di nuo-
vo bene, con Baisi sul monte
che mette in difficoltà gli av-
versari, e con ancora Bonifaci-
no e Pascoli a mettere a segno
il primo un doppio e il secondo
un singolo con basi cariche
che permette ai Cairesi di por-
tarsi in vantaggio sul 2 a 0. La
partita è indirizzata e continua
il dominio valbormidese che si
portano sul 5 a 0 al quarto in-
ning. Il Legnano non ci sta pe-
rò a perdere e alza la testa, se-
gnando 4 punti e costringendo
i ragazzi di Pascoli a tirare fuo-
ri il carattere nel miglior mo-
mento degli avversari, nellʼulti-
ma ripresa, sul risultato di 8 a
5, tocca a Pascoli chiudere la
partita, che mette a segno tre
strike out su tre battitori affron-
tati, i biancorossi possono
dunque esultare per il risultato
ottenuto, frutto di una stagione
giocata sempre ad altissimo li-
vello e soprattutto con grinta e
carattere.

Lo staff tecnico è estrema-
mente soddisfatto per un risul-
tato importante, e in casa Cai-
rese si aspetta soltanto il sor-
teggio per il prossimo turno
che si svolgerà il primo week
end di ottobre.

Cairo M.tte. Dopo la pausa
estiva lo Skating Club Cairo ha
iniziato i corsi 2011 - 2012 con
tante novità.

Ma intanto un plauso va a
tutti i ragazzi che hanno svolto
le diverse gare che hanno pro-
curato, anche questʼanno,
grandi soddisfazioni, grazie
anche allʼimpegno di dirigenti
ed allenatori senza contare il
sostegno dei genitori e degli
sponsor che hanno fatto in mo-
do che i ragazzi potessero
esprimersi in grandiose esibi-
zioni anche insieme a numero-
si campioni del mondo.

È doveroso complimentarsi
con Edoardo Pistone che, que-
sta estate, a Calderara di Re-
no (BO), si è laureato campio-
ne italiano U.I.S.P., nella Cate-
goria Juniores Giovani ma-
schile (esercizi liberi).

È inoltre arrivato secondo
nella Categoria Professional
Cadetti maschile (esercizi ob-
bligatori).

Altra atleta di grande spes-
sore è Susanna DʼAlì, piazza-

tasi sesta nella Classifica
Esordienti A Femminile (Obbli-
gatori) e settima nella Classifi-
ca Esordienti A Femminile (Li-
bero).

Questi successi sono stati
ottenuti nel Campionato Re-
gionale 3Fase Liguria svoltosi
a Cairo il 30 Aprile e il 1º Mag-
gio 2011, organizzato da Ska-
ting Club Cairo Montenotte.

Cʼè poi Corinne Carro che si
è classificata decima ai cam-
pionati regionali e quattordice-
sima ai campionati italiani che
si sono svolti a Scanno, in
Abruzzo.

Citiamo ancora Martina Fer-
ro undicesima nei campionati
regionali.

Lo Skating Club Cairo com-
pie il decimo anniversario dal-
la sua fondazione e Linda La-
gorio e tutti i suoi collaborato-
ri hanno iniziato a lavorare so-
do.

Anche il gruppo preagonista
si sta preparando con impegno
e le soddisfazioni non tarde-
ranno ad arrivare. PDP

Ferrania - Pubblichiamo la
curiosa comunicazione che ci
è stata inviata dal nostro letto-
re e amico cairese Cappelli
Mario Steccolini:

“Se è vero comʼè vero che
da anziani si torna un poʼ bam-
bini, questo è proprio il caso di
nonna Amelia, persona buona
e benvoluta del Borgo di Fer-
rania.

Purtroppo, ricoverata dʼur-
genza, è spirata la mattina del
15 settembre e quindi è stata
trasferita nellʼobitorio del-
lʼospedale di Savona.

La sera, comʼè consuetudi-
ne, si è recitato il Rosario nel-
la chiesa del Borgo.

Durante la funzione ad alcu-
ni è parso udire un flebile la-
mento, tipo pianto di bimbo,
ma in chiesa non cʼerano bam-
bini.

Il lamento si è sentito più
chiaro e distinto al termine del-
la funzione; proveniva dallʼulti-
mo banco, ma era vuoto.

Meraviglia e commozione:
sdraiata sullʼinginocchiatoio,
solitaria e discreta, Cleo pian-

geva sommessamente.
Cleo è la gatta di nonna

Amelia.
Ci si creda o no, Cleo sʼè

presentata anche il giorno del
funerale in orario perfetto.

Cairo M.tte - Domenica 18
settembre i Capi del Gruppo
Scout Agesci Cairo 1 hanno
anticipato la ripresa delle atti-
vità con la cerimonia della
“Partenza” di Veronica. La gio-
vane “scolta”, accompagnata
dagli amici e compagni di per-
corso del Clan “Bruciabarac-
che”, ha letto e consegnato la
sua lettera di partenza nel cor-
so dellʼapposita cerimonia or-
ganizzata, dalle ore 17, in uno
dei bei “pratoni” che costeg-
giano Strada Ferranietta, al li-
mitare dellʼArea Regionale
Protetta dellʼAdelasia. La ceri-
monia è stata accompagnata
anche da un poʼ di commozio-
ne da parte dei partecipanti
che da anni attendevano di po-
ter finalmente assistere allʼulti-
mo atto del percorso formativo
di una giovane scout. Veronica
ha fatto sue le proposte che le
sono state fatte, nei suoi tanti
anni di appartenenza al grup-
po scout, ed ha deciso di vive-
re la sua vita da adulta allʼin-

segna della Fede in Dio, del-
lʼimpegno nella Società e del
servizio al Prossimo. Con lo
zaino in spalla, pieno di impe-
gni, di simboli e dellʼessenzia-
le per un solitario bivacco, Ve-
ronica è così finalmente “parti-
ta”: per una notte sotto le stel-
le nel parco dellʼAdelasia e per
unʼintera esistenza che ha de-
ciso di far sì che sia illuminata
dallʼAmore. A.E.

Altare. È stato incastrato dalle telecamere di sicurezza un al-
tarese di 28 anni che, il 24 agosto scorso, aveva rubato il mar-
supio con i soldi ad un operaio che stava facendo manuten-
zione a una delle piste del bowling di via Trilussa a Savona. Il
ladro è stato subito riconosciuto dagli agenti che hanno visio-
nato il filmato.
Cairo M.tte. Nel pomeriggio del 12 settembre scorso i Vigili
del fuoco e lʼArpal hanno attivato stato di allerta a causa del-
lʼincidente che si è verificato nella centrale nucleare di Mar-
coule, in Francia, che si trova nei pressi di Avignone e quindi
non molto distante da noi. Già in serata è stato diramato il ces-
sato allarme. Secondi i tecnici dellʼArpal e dei pompieri non si
sarebbero registrate variazioni nellʼindice di radioattività del-
lʼaria.
Plodio. Il comune di Plodio si è piazzato tra i primi dieci co-
muni virtuosi della Valbormida nella raccolta differenziata dei
rifiuti. Gli abitanti di questo piccolo centro dellʼentroterra ligu-
re si erano impegnati molto anche per quando riguarda i refe-
rendum sullʼacqua.
Murialdo. Sono ancora bloccati i fondi per la rimozione della
frana di Murialdo che, da quasi nove mesi, blocca la strada
provinciale 51. Ci sarebbero a disposizione i 100 mila euro per
lo studio di fattibilità ma non i due milioni e mezzo che per-
metterebbero di risolvere finalmente il problema.
Calizzano. I lavori della nuova centrale a biomasse sono sta-
ti sospesi da unʼordinanza pubblicata il 13 settembre scorso al-
lʼalbo pretorio dal Comune di Calizzano. Si tratterebbe tuttavia
di difficoltà di carattere tecnico che nulla hanno a che vedere
col dibattito in corso sulle problematiche di carattere ambien-
tale.
Pallare. Per rendere più sicuro il centro di Pallare e in parti-
colare piazza San Marco sarà apportata una modifica allʼin-
crocio tra la provinciale 15 e la strada comunale per Biestro.
La viabilità di questa zona suscita spesso le proteste dei resi-
denti soprattutto a causa dei disagi provocati dal traffico dei
mezzi pesanti.
Ferrania. Il 15 settembre scorso è crollato un altro albero in
viale della Libertà a Ferrania. Non ci sono stati fortunatamen-
te danni alle persone o alle cose ma questa incidente ha ulte-
riormente accentuato il disappunto dei residenti.
Carcare. Il Comune Carcare ha approvato il progetto che pre-
vede la ristrutturazione del sistema di riscaldamento del mu-
nicipio. Saranno sostituite le nuove caldaie con un impianto di
ultima generazione e successivamente saranno installati pan-
nelli fotovoltaici sul tetto dellʼedificio.

COLPO D’OCCHIO

Mallare - Domenica 18 settem-
bre, a Mallare, sui banchi della
sagra “Fazzini & Lisotti” si sono
visti i primi funghi settembrini
che hanno cominciato a nascere
nei boschi della Valle Bormida.
Per ora pochi, anche se di buo-
na qualità: per averne in abbon-
danza occorrono nuove piogge
e che le temperature tengano.
La stagione dei funghi, comun-
que, si presenta buona.
Altare - Dal 24 settembre al 23 ottobre appuntamento ad Al-
tare (Savona) per la rassegna “Altare Vetro Design”. È Patri-
zia Scarzella, architetto e designer milanese, nonché giorna-
lista per varie testate di arredo, a dare il via, il 24/9, alla ras-
segna “Altare Vetro Design”. Lʼesposizione presenta prototipi
di oggetti, realizzati in collaborazione con i maestri vetrai alta-
resi e che nascono da un percorso a ritroso: dalla tipica pro-
duzione seriale della cittadina ligure sboccia un nuovo ogget-
to, per il momento destinato allʼunicità. Al centro della sala “fu-
moir” di Villa Rosa - il prezioso edificio liberty che ospita dal
2004 il Museo di Arte Vetraria di Altare con la sua collezione
di opere che vanno dal secolo XVIII ad oggi - dominano le nuo-
ve creazioni di Patrizia Scarzella che prendono ispirazione dai
vasi “stanga”, i tradizionali vasi dal collo lungo e dalle varie di-
mensioni. ʻAltare vetro designʼ: dal 24 settembre al 23 otto-
bre 2011 presso Museo dellʼarte vetraria Altarese, Piazza Con-
solato 4 - 17041 Altare (SV) - Tel 0195 84734 - www.museo-
delvetro.org Ingresso euro 3. Orari: domenica, martedì-ve-
nerdì: 16-19; sabato: 15-19; lunedì: chiuso.
Pallare - Domenica 25 settembre a Pallare 5ª edizione della
sagra “Castagne e Lisotti” organizzata dalla Proloco Sms, Cir-
colo di Pallare, dalle ore 15,00 in località Impianti Sportivi.
Cengio - Mercoledì 28 settembre alle ore 10,30 al Teatro Jol-
ly di Cengio nellʼambito de “Alla scoperta dellʼentroterra ligu-
re” si recupererà lo spettacolo de Il teatrino dellʼErbamatta “Il
principe dei porci” con ingresso libero. Lo spettacolo era sta-
to rinviato per cattivo tempo.
Cairo M.tte - Il Comune di Cairo ha organizzato una visita al-
lʼimpianto di compostaggio di Pinerolo (TO), si terrà il gior-
no sabato 1 ottobre 2011. Il viaggio è in pullman: chi fosse in-
teressato può contattare lʼURP - Ufficio Relazioni con il Pub-
blico, sia di persona, che telefonicamente al n. 019/50707307
e sia scrivendo a urp@comunecairo.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Nella terza edizione del “Sempre con noi”

Espatria in Lombardia
il trofeo Egea di Carcare

Baseball Cairo, categoria Allievi

La Cairese in corsa
per il titolo Italiano

Iniziati i corsi 2011 - 2012 con tante novità

Ha10 anni lo SkatingClub

Il gatto “fedele” di nonna Amelia

Uno strano lamento

Cairo: domenica 18 settembre

La “partenza” scout di Veronica

Cleo, la gatta di nonna Ame-
lia, ripresa davanti al carro
funebre.
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Cairo M.tte - Pubblichiamo
lʼintervento che il nostro lettore
cairese Adriano Goso ci ha fat-
to pervenire con richiesta di
pubblicazione:

“Le pagine dei giornali loca-
li denunciano una cronica ca-
renza di posti letto nelle varie
case di riposo per anziani site
in Val Bormida. La più preoc-
cupante è quella del nostro
Comune che con i suoi circa
13.000 abitanti ha una lista
dʼattesa che sfiora il numero
dei posti letto attualmente oc-
cupati.

Tra lʼaltro, purtroppo, in nes-
sun programma elettorale, sia
dellʼattuale maggioranza che
dellʼopposizione, veniva posto
il problema della costruzione di
una nuova casa di riposo ca-
pace di ospitare almeno 50 po-
sti letto, malgrado il “parcheg-
gio” di alcuni cairesi in altre ca-
se di riposo con tutte le conse-
guenze immaginabili.

Di fronte a detta situazione
avevamo suggerito, quando la
SOMS locale aveva incontrato
difficoltà nella sua attività so-
prattutto in funzione della sua
vocazione istitutiva al mutuo
soccorso, di mettere a disposi-
zione alcuni locali dai quali ri-
cavare un certo numero di po-
sti letto che, con adeguato col-
legamento tecnico/viabile al-
lʼattuale struttura, avrebbero
creato di fatto una moderna
casa di riposo con utenze ma-
schili e femminili separate e
con idonea separazione tra
ospiti autosufficienti ed ospiti
non autosufficienti. Ovviamen-
te Comune, Regione, Fonda-
zioni bancarie del territorio,
ecc., dovevano essere chia-
mate a dare il loro contributo
per una soluzione di carattere
sociale molto importante per la
nostra Città.

Purtroppo, la proposta non
fu presa in considerazione e
venne realizzata lʼattuale solu-
zione che ha visto anche lʼim-
piego del contributo finanziario
della Regione ed un mutuo
contratto dallʼEnte. Al riguardo
non formuliamo alcun com-
mento sia per lʼutile collocazio-
ne di un pubblico servizio sia
per la locale associazione sia,
inoltre, per rispetto verso lʼas-
semblea dei soci, seppur pre-
senti in minoranza rispetto agli
iscritti.

Unica considerazione che ci
lascia perplessi è data dal fat-
to che il Comune, per detti ser-
vizi ed associazioni, pagava
già lʼaffitto per altri locali, come
continuerà a pagarlo nei nuovi
locali della SOMS.

Unica risposta alla mia pro-
posta è venuta dal “Palazzo”
che molto correttamente mi
comunicava che “…..Benchè
le Sue progettualità risultino
fondate e supportate da ragio-
namenti, devo però rappre-
sentarLe lʼimpercorribilità delle
proposte avanzate, che in og-
gi, non sono oggettivamente
coniugabili con la realtà urba-
na del nostro Centro Città, né
assemblabili - anche sotto il
profilo finanziario - alle pro-
grammazioni di questo Ente,
che ha pianificato diversamen-
te i propri futuri interventi, ecc.
ecc.”

Tutto ciò premesso, vista
lʼassenza di impegni program-
matori pre-elettorali, sia dellʼat-
tuale maggioranza sia dellʼop-
posizione, unitamente alla ri-
sposta negativa del “Palazzo”
che abbiamo citato, non ci
sentiamo scoraggiati nel ripro-
porre la nostra iniziale propo-
sta anche in considerazione
del fatto che lʼEnte cittadino,
pur avendo cessato la sua atti-
vità, non ha abrogato dallo sta-
tuto la base costitutiva del me-
desimo, cioè: il mutuo soccor-
so.

La nostra perseveranza tro-
va supporto sia nellʼemergen-
za che viene riscontrata in det-
to settore sia in considerazio-
ne del fatto che lʼattuale sfavo-
revole congiuntura economica
non permette al nostro Comu-
ne la costruzione “ex-novo” di
una moderna struttura. Il sup-
porto è consolidato dallʼattività,
in detto settore, dellʼattuale As-

sessore ai servizi sociali (che,
tra lʼaltro, forse lʼunico, nel suo
depliant elettorale prendeva
impegni sia verso lʼospedale di
zona cairese sia verso una
“particolare attenzione ai biso-
gni degli anziani”) il cui attivi-
smo ha permesso alla nostra
Città di ottenere un mutuo re-
gionale per i lavori dei mini al-
loggi in via Buffa ad opera del-
la Fondazione Bormioli.

Ci permettiamo, quindi, di
sottoporre allʼattenzione del-
lʼAssessore la nostra originale
proposta, ovviamente ridimen-
sionata causa i lavori già svol-
ti, la quale garantirebbe co-
munque, attraverso lʼutilizzo
dei rimanenti locali (lato piaz-
za Abba sino a via Borreani
Dagna) spazio sufficiente al-
lʼottenimento di un certo nu-
mero di posti letto. Lʼaltro loca-
le da utilizzare, che potrebbe
fornire altri posti letto, potreb-
be essere lʼattuale sala riunio-
ni, oggi utilizzata anche come
locale per il pranzo sociale dei
Soci ed altre eventuali attività.
Utilizzazioni recuperabili, co-
me in passato, usufruendo del-
la cortesia delle OPES oppure,
per eventuali riunioni e/o con-
ferenze, il Palazzo di Città. La
Direzione dellʼEnte, per la sua
attività, come sempre avvenu-
to in passato, avrebbe a di-
sposizione lʼampia sala di sua
competenza istituzionale.

In tal modo, oltre a realizza-
re (in attesa di tempi migliori
nei quali il Comune disponga
del finanziamento necessario
alla costruzione di una nuova
e moderna casa di riposo) gli
auspicati 50 posti letto, si cree-
rebbe, nel contempo, la possi-
bilità di suddividere, nel totale
dei tre plessi, lʼutenza (femmi-
nile, maschile, autosufficienti e
non).

Tra lʼaltro, con lʼutilizzo del-
lʼattuale sala riunioni in plesso
per utenze autosufficienti, gli
ospiti, effettuati i dovuti accor-
gimenti tecnici di percorrenza,
potrebbero benissimo usufrui-
re sia del bar sia della sala gio-
chi del Circolo “Ieri Giovani”.
Pensiamo che anche questo
sia “Mutuo Soccorso”.

Ovviamente, il compito che
ci permettiamo sottoporre al-
lʼAssessore ai Servizi Sociali
crediamo sia alquanto arduo.
Anche perché, al fine del rag-
giungimento dellʼobiettivo, do-
vrà essere coinvolta lʼintera co-
munità ed in primis le istituzio-
ni: Regione, Provincia, Comu-
ne e le fondazioni degli istituti
bancari operanti sul territorio.

In questo contesto, molto
impegnativo. viene rilevato con
un certo stupore, privo di qual-
siasi cenno polemico, che, a
differenza del passato, la figu-
ra dellʼAssessore ai Servizi
Sociali non fa parte del Consi-
glio dʼAmministrazione della
Fondazione “L.Baccino”.

Nel terminare, ci permettia-
mo ancora di illustrare un paio
di considerazioni o suggeri-
menti a sostegno della nostra
proposta.

La prima di queste ripropo-
ne praticamente il nostro sug-
gerimento iniziale e cioè: la
realizzazione del collegamen-
to, attraverso la costruzione di
una galleria esterna in mate-
riale plastico trasparente al fi-
ne di facilitare il passaggio pe-
donale tra lʼattuale casa di ri-
poso ed i nuovi plessi even-
tualmente realizzati nellʼattuale
Soms.

Evidente, inoltre, la chiusura
del tratto di via Borreani Dagna
per consentirla nel tratto di via
F.lli Francia.

Detta galleria dovrebbe ter-
minare in piazza Abba, condu-
cendo gli ospiti allʼinterno di un
dehor che permetterebbe, nel-
la bella stagione, sia agli ospi-
ti della Fondazione “L. Bacci-
no” sia agli associati del circo-
lo “Ieri giovani” di utilizzare
quel libero spazio per letture,
gioco con le carte od altro. An-
che in questo caso auguriamo
di cuore allʼAmministrazione
comunale di ottenere un ottimo
successo dalla vendita allʼasta
(lo apprendiamo dai giornali) di
alcuni terreni in località Buglio.
Di modo ché lʼeventuale finan-
ziamento ricavato potrebbe
essere reinvestito nella realiz-
zazione di quanto auspicato
per i nostri anziani.

La seconda considerazione,
crediamo la più importante,
sconsiglia, diremmo in modo
tassativo, lʼallontanamento dal
loro territorio e ambiente di vi-
ta degli anziani che vengono
colpiti da particolari disavven-
ture (lutti famigliari e quantʼal-
tro). Far mancare loro quel rit-
mo di vita giornaliero scandito
dalle conoscenze ed amicizie
consolidate negli anni, trasfe-
rendo il soggetto in lontane ca-
se di riposo con soggetti sco-
nosciuti ed affetti da altrettante
disavventure, significa accele-
rarne la dipartita.

Pertanto siamo certi che la
nostra comunità, attraverso le
sue istituzioni ed il suo volon-
tariato, opererà per garantire ai
nostri anziani serenità nellʼulti-
mo percorso della loro vita de-
dicata alla famiglia ed al lavo-
ro”.

Cairo M.tte - È stato realiz-
zato con i pannelli di Ferrania
Solis il primo impianto fotovol-
taico del Porto di Genova,
completato nel mese di agosto
allʼinterno del terminal Ignazio
Messina & C SpA.

Il progetto rappresenta la
prima iniziativa fotovoltaica tra
quelle previste dal PEAP (Pia-
no Energetico Ambientale Por-
tuale), uno strumento nato per
orientare e promuovere lʼuso
delle fonti rinnovabili e lʼau-
mento dellʼefficienza energeti-
ca nellʼarea portuale, ed è sta-
to in parte finanziato dalla Re-
gione Liguria nellʼambito dei
fondi europei (POR Asse 2
Energia).

Lʼimpianto, realizzato sulla
copertura di un capannone del
Terminal Nino Ronco, in con-
cessione al Gruppo Messina,
ha una potenza di circa 200
kWp ed è in grado di produrre
oltre 230.000 kWh anno.

La realizzazione dellʼopera
permetterà di evitare emissioni
in atmosfera di oltre 137 ton-
nellate allʼanno di gas serra
(CO2) e quasi 300 kg/anno di
ossidi di azoto (NOx), e con-
sentirà un risparmio annuo, in
termini di energia primaria, di
oltre 60 tonnellate equivalenti
di petrolio (TEP) per anno.

“Siamo molto soddisfatti -
commenta lʼAmministratore
Delegato di Ferrania Solis,
dott. Ernesto Salamoni - di
aver dato un avvio concreto al-
lʼimplementazione di quanto
previsto dal Piano Energetico
e Ambientale del Porto di Ge-
nova varato dallʼAutorità Por-
tuale con un impianto efficien-
te e potente, completato in
tempi molto rapidi, anche gra-
zie al contributo di Tecsolis
SpA, azienda partner di Ferra-
nia Solis, che ha curato lʼin-
stallazione.

Contiamo che quello appe-
na realizzato sia solo il primo
di una serie di interventi da
parte di Ferrania Solis relativi
ai progetti previsti dal PEAP e
di poter contribuire in maniera
significativa alle trasformazio-
ni in chiave “green” del Porto
di Genova.

Per la realizzazione dellʼim-
pianto destinato ad operare
nellʼarea portuale abbiamo uti-
lizzato i nostri moduli testati
secondo la normativa IEC
61701: 2000 che certifica la re-
sistenza dei prodotti Ferrania
Solis in ambiente marino”.

LʼAmministratore Delegato
di Ignazio Messina &Co, dott.
Stefano Messina, esprime viva
soddisfazione per la realizza-
zione dellʼimpianto: “Siamo
molto orgogliosi di questo no-
stro primo progetto perché cre-
diamo che innovazione tecno-
logica e rispetto dellʼambiente
siano elementi inscindibili che
creano opportunità e sviluppo;
e ciò sia per lʼattività terminali-
stica che per quella armatoria-
le. Auspichiamo di poter au-
mentare gli investimenti anche
con la realizzazione del siste-
ma di connessione ship to sho-
re”.

Ferrania Solis rappresenta
la prima iniziativa del Gruppo
Messina nel settore delle fonti
rinnovabili, nellʼambito della
reindustrializzazione del sito di

Ferrania, ed ha come mission
sia la produzione di moduli sia
la progettazione e realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici.

La prima linea produttiva è
entrata in funzione nel genna-
io 2010, affiancata nel giugno
2011 da una seconda linea di
produzione di moduli fotovol-
taici, installata in un capanno-
ne di 8000 m2 di nuova costru-
zione, che permette di rag-
giungere una capacità produt-
tiva di 60 MW/anno, con un in-
vestimento di 12 milioni di eu-
ro.

Per il 2011 sono confermati
gli obiettivi di crescita del fattu-
rato con un aumento di circa
lʼ80% rispetto al 2010 e la rea-
lizzazione di nuovi posti di la-
voro per un organico finale di
76 persone. RCM

Calizzano - È in dirittura di
arrivo il grande Concorso Na-
zionale F.A.G.GiO Solidale
“Cantiamo e Raccontiamo la
Solidarietà” aperto a tutte le
Scuole dʼItalia di ogni ordine e
grado, Carceri Minorili., Ospe-
dali Pediatrici.

Il Concorso prevedeva il
componimento di: testo di can-
zone, poesie, racconti, fiabe,
filastrocche e aforismi, CD,
inediti sulle tematiche della so-
lidarietà.

È stato organizzato in colla-
borazione con il Comune di
Calizzano dallʼAssociazione “I
care Val Bormida” e dal “Cen-
tro Culturale Plodio”.

Sabato 24 settembre alle
ore 16,00 presso il Centro Ri-
creativo “La Ciminiera” a Ca-
lizzano, si svolgerà la premia-
zione, che vedrà lʼarrivo di stu-
denti da ogni parte dʼItalia. Ca-
lizzano sarà invasa da una
marea di ragazzi che gioiosa-
mente accompagnati dallo
Gnomo di Calizzano visiteran-
no lʼamena cittadina turistica
della Val Bormida.

Soprattutto ai ragazzi prove-
nienti da Reggio Calabria, da
Napoli, Foggia, Caserta, Co-
senza, Campobasso, trove-
ranno a Calizzano un sereno e
lindo paesaggio svizzero.

Anche dallʼItalia del nord ar-
riveranno, da Treviso, da Bre-
scia, Torino, Milano.

Sono tanti, sono veramente
tanti i partecipanti al concorso
e tanti saranno gli ospiti e arti-
sti che Calizzano ospiterà in
questa premiazione.

Tanti sono i premi che si di-
stribuiranno e andranno a ri-
cordare questo giorno in molte
Scuole dʼItalia.

Il Comune coi suoi Ammini-
stratori, ha lavorato moltissimo
con gli organizzatori per ren-
dere questo, un importante
Premio.

La collaborazione da par-
te di tutti è stata meraviglio-
sa, anche il musicista Rena-
to dʼAngelo, bassista della
Premiata Fonderia Marconi,
per il suo interessamento, è
stato nominato Direttore Ar-
tistico.

La premiazione sarà con-
dotta dallʼattrice, cantante del-
la Compagnia del Suq di Ge-
nova, Roberta Alloisio, colla-
boratrice della valbormidese
Carla Peirolero.

Dalle ore 19,00 funzionerà
uno stand gastronomico con
prodotti tipici calizzanesi e
liguri e la serata proseguirà
con uno spettacolo musica-
le che vedrà lʼesibizione di
cantanti, musicisti solisti e
complessini di giovani val-
bormidesi.

Tanta gioia e tanta solidarie-
tà.

g.v.

Da LʼAncora del 22 settembre 1991
Piscina pericolosa con 3 metri dʼacqua?
Cairo M.tte. Quasi al termine dei lavori della piscina comuna-
le cairese cʼè chi si accorge che lʼaltezza uniforme della va-
sca potrebbe rivelarsi pericolosa per gli utenti non esperti di
nuoto. Chi si dedica al nuoto non sempre lo fa per diverti-
mento, molto spesso la pratica di questo sport è richiesta qua-
le terapia correttiva per più o meno lievi malformazioni fisiche
soprattutto nei bambini. E a questo punto incominciano le pri-
me perplessità. La piscina di Cairo è costantemente profonda
tre metri e non è dotata di alcun scivolo. Grande soddisfazio-
ne per gli atleti olimpionici, ma i bambini e quelli che non so-
no molto pratici di nuoto?
Cairo M.tte. Il prof. Arturo Ivaldi, assessore allʼIndustria, non
nasconde la sua rabbia nel dichiarare il fallimento definitivo
della trattativa che doveva portare allʼinsediamento della
«Mondo Ruber» in Valbormida: «Si tratta di una grande occa-
sione perduta - ci dice lʼAssessore - e tutto questo è avvenu-
to per le solite lungaggini burocratiche che riescono ad affos-
sare qualsiasi tipo di iniziativa».
Cairo M.tte. Dopo ventʼanni Osvaldo Chebello lascia il suo po-
sto di consigliere nel Consiglio Comunale di Cairo Tutto ciò è
la diretta conseguenza della nomina a Presidente dellʼIstituto
Autonomo Case Popolari (IACP) di Savona. La carica di con-
sigliere comunale infatti non è compatibile con quella di Pre-
sidente di tale istituto. La nomina è stata firmata nei giorni
scorsi dal Presidente della Giunta Regionale, con circa un an-
no di ritardo sui tempi previsti.
Cairo M.tte. Sempre senza soluzione il problema dei rifiuti e
il tanto decantato riciclaggio viene attuato solo per il vetro. Per
carta, pile usate e lattine nel capoluogo della Val Bormida
ognuno deve far da sé.
Cairo M.tte. Il Servizio di Igiene Pubblica della U.S.L n 6 ha re-
spinto, per il momento con un provvedimento interlocutorio, il
progetto dellʼazienda «CAV Service» per la costruzione di uno
stoccaggio provvisorio di tossici nocivi nelle aree ex-Agrimont
di San Giuseppe.
Dego. Dedicata una piazza a Nicola Panevino, un protagoni-
sta della resistenza, che merita particolare attenzione, ed è
encomiabile lʼiniziativa dellʼAnpi di Cairo e del suo presidente
Piero Alisei che, con la collaborazione del comune di Dego,
ha fornito lʼoccasione per meditare su attimi di storia recente
troppo facilmente dimenticati.

Case di riposo per anziani: un problema Valbormidese

Goso ripropone l’ampliamento
della casa di riposo “Baccino”

A Genova, presso il Terminal Messina

I pannelli solari di Ferrania Solis
per l’impianto fotovoltaico al Porto

Premiazione Concorso Nazionale

Cantiamo e Raccontiamo la
Solidarietà col F.A.G.GIOSolidale 2011

Corso per esperto nella vendita
e in tecniche commerciali

Cairo M.tte - LʼEnte di formazione di Confcommercio, Asfoter,
ha proposto un percorso formativo per “Esperto nella vendita e
delle tecniche commerciali”.

Programmato con il confronto sui fabbisogni professionali di
importanti aziende commerciali del savonese, che ospiteranno
anche gli allievi durante i tirocini pratici, il corso è stato finanzia-
to dalla Provincia di Savona con il contributo del Fondo sociale
europeo, ed è perciò completamente gratuito.

Si propone di preparare 12 giovani già in possesso di diplo-
ma di scuola superiore a svolgere con competenza e profes-
sionalità compiti quali: assistere e stimolare i clienti allʼacqui-
sto, fornire indicazione sulla merce, controllare che le scorte
siano sufficienti, curare gli spazi espositivi e la vetrina, esegui-
re le operazioni di cassa, collaborare nellʼinventario della mer-
ce.

Per saperne di più si possono chiamare i numeri 019 8331340-
41 o scrivere ad asfoter@confcommerciosavona.it.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Il sindaco Marco
Gabusi, sabato 17 settembre,
in conferenza stampa, affian-
cato dallʼOn. Roberto Marmo,
consigliere comunale, ormai
senza deleghe (urbanistica e
sanità), premesso che del
ʻGruppo dei 50ʼ è fiero perché,
per la prima volta, un gruppo di
cittadini ha partecipato a sten-
dere un programma elettorale
e che al gruppo altri hanno
chiesto di partecipare per por-
tare suggerimenti e contributi
al buon governo della città, ha
preso di petto la rimodulazione
della Giunta, convinto che
“una squadra che vince non è
detto che non si debba tocca-
re”.

Come a dire che è fiero del-
la sua Giunta che ha lavorato
bene, ma che, con qualche ag-
giustamento, può fare ancora
meglio. Ed ecco le modifiche.

Guido Mo, assessore al
Commercio, scelto dai com-
mercianti fra una rosa di tre
persone, viene ringraziato e
sostituito (“per le difficoltà con
i commercianti e con la Regio-
ne”) dallʼesterno Giovanni Vas-
sallo, “di provata e sicura
esperienza che avrà il compito
non solo di portare avanti il
commercio, ma di lavorare a
360º per la comunicazione, la

cultura e lʼurbanistica”.
In merito, ad ottobre, con

lʼUniversità di Torino, partirà lo
studio di riqualificazione del
Centro urbano, a cominciare
dallo storico platano di piazza
Cavour che ne sarà il simbolo.

Al vicesindaco Francesca
Balestrieri alla conferma del
servizio sociale e volontariato
sono stati aggiunti la Sanità, gli
affari generali e i servizi demo-
grafici.

Al consigliere Firmino Cec-
conato delegato al controllo
territoriale è stato assegnato
anche il patrimonio e la manu-
tenzione delle strade interne
ed esterne.

Confermati i compiti del sin-
daco e degli altri assessori:
Marco Gabusi, lavori pubblici;
Giancarlo Ferraris, bilancio, tri-
buti e risorse umane; Aldo Gai,
manifestazioni e cultura; Anto-
nio Perna, Pubblica istruzione,
informatizzazione, attività pro-
duttive; Paolo Gandolfo, am-
biente, igiene urbana, arredo
urbano; Flavio Scagliola, urba-
nistica, sicurezza urbana, Pro-
tezione civile, Vigili del Fuoco,
Asta del Belbo.

Inalterate le deleghe ai con-
siglieri: Piercarlo Merlino, al-
lʼAgricoltura; Antimo Donna-
rumma, allo Sport; Marco Ta-

gliati al Trasporto.
Marco Gabusi conclude il

suo intervento ammettendo
qualche ritardo, ma anche, con
documentato ottimismo, rimar-
ca la “la grande voglia di rag-
giungere gli obiettivi che ci era-
vamo prefissi. Ora, con la ven-
dita dellʼex Enel e dellʼex scuo-
la del Secco, i soldi ci sono e
ci permettono di raggiungere
gli obiettivi ed in particolare: la
riqualificazione del Centro cit-
tadino, la piscina, la risistema-
zione della Giunta”.

I 500 di Marmo. Lʼintervento
dellʼOn. Roberto Marmo spiaz-
za un poʼ tutti: “I 50 non ci ba-
stano più. Speriamo di arriva-
re presto alla ʻPiazza dei 500ʼ,
un movimento politico a livello
provinciale”. A che si sta pre-
parando Marmo? Le ipotesi si
sprecano! Ma lʼOnorevole non
mancherà presto di specifica-
re.

Nel suo, non breve prose-
guire, Marmo ritiene ovvi ed
evidenti i cambiamenti in Giun-
ta: “Gli assessori sono collabo-
ratori del sindaco e quindi so-
no tranquillamente sostituibili.
Che ci siano poi state delle sol-
lecitazioni dal gruppo dei 50, è
altamente positivo. È un augu-
rabile modo per dare un nuovo
ruolo alla politica”.

Sollecitato da Stefano Zuni-
no dellʼAgenzia Riflesso, Mar-
mo fa unʼampia panoramica a
livello nazionale: “La storia di
oggi non è più quella di 30 an-
ni fa e quindi occorre un movi-
mento politico che non abbia
paura delle novità e a lasciare
spazio ai giovani”. In merito di-
ce di essere in procinto di pre-
sentare in Parlamento una
proposta “per ridurre a due o,
al massimo, tre incarichi e ri-
durre il numero dei parlamen-
tari”.

E chiude con un significativo
accenno al grave scandalo dei
bilanci alla Camera.

Canelli. Dopo lʼintervento di
Fausto Fogliati, capogruppo di
minoranza per Canelli Futura,
sono giunte in redazione, qual-
che giorno prima della destitu-
zione dellʼassessore Guido Mo
a favore di Giovanni Vassallo,
le osservazioni del capogrup-
po della minoranza Pdl - Lega,
Oscar Bielli.

«Siamo spesso portati a ri-
correre alla metafora calcisti-
ca. Come quando il sindaco
Gabusi definì lʼassessore Mo
un “calciatore senza voto”. Og-
gi parliamo di rimpasti (in pra-
tica la sostituzione di uno o più
giocatori).

Certo anche in questo, la
“marmorea scuola” avrà avuto
la sua influenza. Non si ricor-
da infatti Giunta di Marmo
(lʼapparente graniticità è un os-
simoro) che non sia stata sgre-
tolata, rifatta, snaturata senza
tenere conto della volontà po-
polare espressa col voto,
spesso, con motivazioni affatto
politico - amministrative. Ma
questa è unʼaltra storia e ci
porterebbe lontano e nel priva-
to di alcuni/e.

Lʼincapacità produttiva di
questa amministrazione è sot-
to gli occhi di tutti. Si attendeva
lʼufficializzazione, che è arriva-
ta. Ho sempre riconosciuto al
duo Marmo/Gabusi il merito di
aver saputo mettere insieme
una “buona squadra elettorale”
scordandosi che le elezioni si
vincono per governare e non

per potersene vantare. Le per-
sone sono state scelte e vota-
te, ora dimostrino di aver meri-
tato la fiducia.

Se escludiamo qualche de-
cina di metri di marciapiedi (in-
carico peraltro revocato) ed
improponibili accessi per i di-
versamente abili, non vi è trac-
cia di lavoro svolto. Certo il
presidio del Belbo (cassa di la-
minazione), Scuola Bosca,
Scuola G.B. Giuliani, Unesco,
sottozona per il Moscato, Ma-
nifestazioni (per lo più impove-
rite ed umiliate). Tutte eredita-
te dalla o dalle precedenti am-
ministrazioni (carta canta).

Le improvvisazioni (per es-
sere garbati) palesate sul pro-
getto piscina, sulla tentata ven-
dita dellʼex Enel, sulla vendita
dellʼex scuola del Secco co-
stata ben quattro delibere che
si correggevano ed annullava-
no lʼun lʼaltra, la “marmorea
ira“ contro la presunta incapa-
cità della struttura comunale, il
pesante ritardo nel dare vita ad
un progetto di variante al Pia-
no Regolatore, la cultura del
porco, il commercio coccolato
a parole, le politiche giovanili
inesistenti, lʼinsoddisfazione di
chi, fuori e dentro il Comune, si
è speso per questa ammini-
strazione, sono il termometro
più attendibile del lavoro svol-
to (?).

Si diceva il rimpasto. Nella
normalità lo si avvia a fronte di
una imprevedibile, inderogabi-

le causa. Ma non mi pare que-
sto il caso. Oppure rilevando e
certificando lʼinadeguatezza
della squadra, a suo tempo,
posta in essere.

Contrariamente a quanto
potrebbe apparire, è un pro-
blema di tutti.

Si parla di Giovanni Vassal-
lo, assessore (come è poi av-
venuto, sabato 17 settembre,
NdR) e di un giro di valzer sul-
le deleghe.

E tutti quei giovani virgulti
esibiti, sbandierati che hanno
portato voti ed entusiasmo?
Continueranno silenti a votare
cose decise da altri?

Non mi sono mai nascosto
che chi governa oggi debba af-
frontare enormi difficoltà. Ma
una volta “fotografata” lʼinade-
guatezza di una squadra che,
evidentemente, si riteneva mi-
gliore, si sarebbe potuta per-
correre la strada della respon-
sabilizzazione di uno dei gio-
vani eletti.

Oppure affidarsi ad un
Esterno di sicura esperienza in
un settore ritenuto strategico e
prioritario. Non so se serva un
“inviato speciale” per quanto
affidabile e se occorra applica-
re al Comune lʼefficienza di
Poste Italiane.

Ma queste sono semplici e,
ritengo, inutili riflessioni. Un
parlamentare e 50 teste pen-
santi avranno sicuramente sa-
puto delineare, per il meglio, i
destini della nostra gente».

Canelli. Anche a Canelli sarà aperta la tan-
to attesa “Casa dellʼacqua”, un servizio di ero-
gazione di acqua potabile, naturale o gasata
(anidride carbonica) e/o refrigerata, allacciata
alla rete dellʼacquedotto pubblico. Il costo sarà
di 0,05 centesimi al litro.

Il distributore verrà piazzato sulla piazzuola,
alla sinistra del peso pubblico.

Il servizio, già positivamente sperimentato in
molti altri comuni, costituisce un utile incentivo
alla diffusione del consumo dellʼacqua erogata
dallʼacquedotto comunale come valida alter-
nativa allʼacquisto di acque minerali in bottiglia.

Vantaggi. I vantaggi per la popolazione e
per lʼambiente sono evidenti e si concretizzano
in un significativo risparmio economico per
lʼutenza ed in una riduzione della produzione
di rifiuti in plastica o vetro, con minori costi di
smaltimento.

“Dopo unʼanalisi delle implicazioni economi-
che, gestionali, autorizzative e di responsabili-
tà connesse - aggiunge lʼassessore Paolo
Gandolfo - la giunta ha ritenuto più opportuno

per il Comune lasciare gli oneri di fornitura e
gestione in capo alla ditta proponente, riser-
vando al Comune una quota degli introiti, non-
ché la consapevolezza di aver arricchito la do-
tazione di servizi alla popolazione”.

Convenzione. Lʼiniziativa, comunque, pro-
duce un utile per la ditta affidataria e quindi
“per la correttezza e la trasparenza dellʼazione
della pubblica amministrazione - prosegue
lʼassessore - la Giunta ha ritenuto opportuno
approvare uno schema di convenzione per la
concessione del pubblico servizio di installa-
zione e gestione della “Casetta dellʼacqua”, da
pubblicizzare, e sulla base della quale le ditte
interessate potranno presentare allʼUfficio Pro-
tocollo del Comune, in busta chiusa, entro le
ore 12 di venerdì 30 settembre, il loro relativo
interesse”.

“Dopo lʼapertura della ʻCasettaʼ che dovreb-
be avvenire già prima di Natale - conclude, fi-
nalmente soddisfatto, Gandolfo - verrà aperta
una promozione per la raccolta delle bottiglie
di plastica”.

Canelli. Il 20 settembre, i
coniugi Romano e Giovanna
Bussi di Canelli hanno fe-
steggiato lʼimportante tra-
guardo dei 60 anni di matri-
monio.

Un lungo percorso di vita
insieme, serena e condivisa.

Felicitazioni vivissime e au-
guri di ogni bene dalla figlia
Mara, dal genero Renzo, dai
nipoti, parenti e tanti amici,
ma soprattutto il dolce sorri-
so e lʼaffettuoso abbraccio
della piccola Silvia che li ha
resi bisnonni felici.

“Mettiti in Gioco”, il Servizio Civile a Canelli
Canelli. Con la legge 6 marzo 2001, nº64, “Istituzione del Servizio Civile Nazionale” è stata of-

ferta unʼopportunità ai ragazzi ed in particolare alle ragazze di svolgere una esperienza formativa
ed impegno civile della durata di 12 mesi in ambito sociale. Lʼopportunità si rivolge a ragazzi e ra-
gazze (che non abbiano già svolto obiezione, servizio o congedati) tra i 18 e i 28 anni non com-
piuti alla scadenza del bando.

Il servizio Civile prevede una indennità di 433.80 euro mensili ed un impegno orario di 1400 ore
annue (circa 25/30 ore settimanali) da concordare con le sedi accreditate rispetto allʼorario di aper-
tura dei servizi.

Chi fosse interessato deve mandare il suo curriculum in formato europeo al Consorzio Sociale
Alessandria-Asti alle sedi legali di Asti o di Acqui Terme.

A Canelli, il Consorzio ha la possibilità di inserire i giovani nelle attività del Centro San Paolo e
in quelle ricreative.

Per informazioni, contattare la sede del Consorzio ad Acqui Terme via Togliatti, 3, telefono e fax
0144/57567 conscoala@libero.it, oppure chiamando Chiara Prazzo al numero 327/0808804 refe-
rente per lʼarea canellese.

Riparte con grande voglia di lavorare
la nuova Giunta canellese

Bielli: “Vincere le elezioni non basta
bisogna anche saper governare”

Anche a Canelli la “Casetta dell’acqua” pubblica

Concerto per violino e pianoforte
Canelli. Sabato 24 settembre, alle ore 21,15, nel salone Riccadonna in Canelli, si esibirà la vio-

linista bulgara Mº Youliana Kissiova, in duo con la pianista acquese Mº Eleonora Trivella.

Marco Drago a Prix Italia con ‘Pollicino’
Canelli. Il canellese Marco Drago, col complice di sempre Gaetano Cappa, ha partecipato per

Radio24 alla 63ª edizione del Prix Italia, il premio internazionale per programmi di Radio, televi-
sione e il web che sʼè aperto domenica 18 settembre a Torino, alla quale partecipano oltre 90 or-
ganismi radiotelevisivi, pubblici e privati, di 5 continenti. Alle 15.30 di domenica è andata in onda
la puntata speciale di Chiedo Asilo, Pollycino, di Cappa e Drago: la storia di un profugo molto spe-
ciale in una favola molto reale. “Chiedo Asilo è un programma che va in onda su Radio24 dal lu-
nedì al venerdì alle 16.45.

Canelli. Lʼincontro di giovedì sera, 15 set-
tembre, con Mario Calabresi, previsto in biblio-
teca comunale, è stato prontamente spostato,
per il folto pubblico, nella ʻSala delle stelleʼ do-
ve, il direttore della ʻStampaʼ, presentato dal sin-
daco Marco Gabusi, da Fulvio Lavina, direttore
della redazione provinciale del quotidiano e dal
neo assessore Giovanni Vassallo, ha avuto mo-
do di accostare il titolo del suo ultimo libro “Co-
sa tiene accese le stelle” (Mondadori) con il no-
me della sala, “mai così popolata” (è stato det-
to), ma con “le stelle sul pavimento”.

“Serate come questa - ci ha rilasciato il presi-
dente della Pro Loco Antico Borgo Villanuova,
Franco Campopiano - saranno ripetute con
Massimo Gramellini, don Ciotti…”.

Al bar del Centro San Paolo, prodotti equi e biologici
Canelli. Al Bar del Centro San Paolo, in viale Italia,15 a Canelli, si possono trovare prodotti ali-

mentari del commercio equo e solidale per la prima colazione, thè, tisane, caffè, snack, bibite anal-
coliche, riso e pasta e tanti altri prodotti.

Il commercio equo e solidale, è una partnership economica basata sul dialogo, la trasparenza
e il rispetto, che mira ad una maggiore equità tra Nord e Sud del mondo attraverso il commercio
internazionalePer chi fosse interessato a fare acquisti equi o ricercasse prodotti biologici può con-
tattare il San Paolo, dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 20 e il sabato dalle 14.30 alle 20.

Mario Calabresi e la vita senza paure e freni tirati

Valle B. P. con il gazebo e il Tinella con acque nere
Canelli. Lʼassociazione Valle Belbo Pulita in occasione di “Città del Vino” sarà presente dome-

nica 25 settembre, dalle ore 8 alle 20, sul ponte di corso Libertà di Canelli, con un gazebo e ma-
teriale promozionale dellʼassociazione.

Intanto, lunedì 19 settembre, veniamo a conoscere che allʼassociazione sono giunte parecchie
segnalazioni di cittadini che si lamentavano di acque nere e odori sgradevoli lungo il torrente Ti-
nella che, partendo da valle del comune di Neive (CN) arrivavano fino alla relativa confluenza nel
Belbo, nel comune di S.Stefano Belbo (CN), dove tutti possono constatare qual è lo stato del tor-
rente Tinella.

“Come per magia”, spettacolo benefico magico-teatrale
Canelli. Sabato 1º ottobre, alle ore 21.15, al Teatro Balbo di Canelli, si terrà lo spettacolo di be-

neficenza a favore del Comitato Femminile della Croce Rossa intitolato “Come per Magia”, scrit-
to da Angela Cagnin e Luca Torello e interpretato dalla compagnia teatrale di Nizza Monferrato
“Spasso Carrabile Giovani”.

Tombola benefica
al San Paolo
sempre più aperto
a tutti

Canelli. Sabato 24 settem-
bre, a partire dalle ore 20.30,
presso il Centro San Paolo, in
viale Italia 15 a Canelli, la coo-
perativa CrescereInsieme e il
Centro San Paolo organizzano
la tombola, il cui ricavato ser-
virà per finanziare i lavori di ri-
strutturazione esterna del
complesso.

Si ricorda che il salone del
Centro San Paolo è a disposi-
zione per convegni, riunioni,
feste e cene, essendo annes-
so alla struttura una cucina at-
trezzata. Inoltre per i più piccoli
cʼè la possibilità di affittare sia
in loco che a domicilio il maxi
scivolo gonfiabile.

Per informazioni chiamare al
n 327 0808804, o inviare una
email allʼindirizzo: Cresceree-
ducat@mclink.it

Dove le firme sul referendum
per la legge elettorale?

Canelli. Per firmare i due quesiti referendari per l'abrogazione
di alcune disposizioni della legge elettorale, bisogna recarsi, pri-
ma del 22 settembre, presso il proprio Comune di residenza, op-
pure presso la segreteria generale, oppure allʼufficio elettorale o
allʼUfficio Relazioni col Pubblico.

Nozze di diamante per i coniugi
Romano e Giovanna Bussi
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Asti. Una partenza concita-
ta dopo due date nulle, Coghe
Gianmassimo alias Massimino
II, sul cavallo Last Time, ha
beffato gli altri finalisti ed è an-
dato conquistare per la prima
volta per il Comune di San Da-
miano DʼAsti lʼambito drappo
opera del maestro Antonio
Guarene.

Ma il Palio di Asti è incomin-
ciato con il bel corteo che da
anni affascina il pubblico, con i
suoi oltre mille figuranti che
rappresentano dei veri e propri
quadri viventi rappresentando
fatti realmente accaduti.

Questʼanno il premio della
Soroptimist, per la miglior sfila-
ta se lo aggiudicato la Catte-
drale.

Canelli invece si presentava
nel “catino” con la rievocazio-
ne “Impetrusioni a San Tom-
maso per la fortificazione di
Canelli”. Canelli e dal 1974,
con il rettore Giancarlo Pulcini
che non si aggiudica la mani-
festazione. Questʼanno si è
puntato tutto sullʼesperienza di
Bucefalo che di pali di Asti ne
ha vinti ben sette. Purtroppo,
però, per i colori bianco azzur-
ro il palio 2011 è partito certa-
mente con il piede storto. Sa-
bato sera la prevista sfilata
propiziatoria è stata annullata
per la forte pioggia. Passato lo
scroscio dʼacqua è stato pre-
sentato il fantino Maurizio Far-
netani detto “Bucefalo” da 25
anni sulle piste del palio asti-
giano stesso numero di anni
per il rettore Giancarlo Bene-
detti.

Dopo lo schieramento del
palio e lʼomaggio doveroso al
capitano Mario Vespa, arriva-
va la chiamata della prima bat-
ter: al canapo si presentavano
dallo steccato San Silvestro,
San Pietro, San Damiano San-
ta Caterina, Viatosto, Torretta
e Canelli.

Il nuovo mossiere Enrico
Corbelli, che è stato scelto per
rimpiazzare Bircolotti, è certa-
mente incappato in una gior-
nata non particolarmente feli-
ce, infatti nella prima batteria
ha faticato non poco ad otte-
nere lʼallineamento che è arri-
vato solo dopo sei partenze

false, Anche quelle che è stata
decretata buona ha suscitato
molte perplessità, specialmen-
te per Canelli che ha detta di
molti Bucefalo è stato trattenu-
to alla partenza. Subito duello
acceso tra Santa Caterina e
San Damiano che hanno tenu-
to la testa per i tre giri, al terzo
posto si classificava Viatosto.

Nella seconda batteria veni-
vano chiamati San Paolo, Don
Bosco, San Marzanotto, Niz-
za, San Secondo, Baldichieri e
Santa Maria Nuova

Anche questa batteria è ri-
sultata complicata per gli alli-
neamenti, le partenze false so-
no state quattro, alla valida al-
la prima curva quella del Ca-
vallone subito in testa San
Paolo seguito dal cavallo scos-
so di Baldichieri, che ben lan-
ciato affianca San Paolo e lo
supera di slancio andando a
vincere la batteria, al secondo
posto San Paolo e terzo per
San Marzanotto.

Spenti gli echi della seconda
batteria si accendeva subito la
rivalità tra i rettori di Canelli e
Nizza. In tribuna stampa colo-
rato battibecco tra Benedetti e
Verri abilmente separati dal
servizio di sicurezza. Come
sempre accade in queste co-
se: “Fuori io ma che bello che
sei fuori anche tu”.

La terza batteria, al canapo
è stata la più rapida con solo
una falsa partenza. Dallo stec-
cato: San Martino, Castel Alfe-
ro, Cattedrale, San Lazzaro,
Moncalvo, Montechiaro, 3 T. .
Come abbiamo anticipato, do-
po la prima partenza falsa arri-
vava la “buona” prendeva su-
bito il comando il cavallo di 3 T
Rocco seguito da Giambi di
Castel Alfero e per la terza po-
sizione il cavallo della Catte-
drale.

Le chierine annunciavano la
finale. Il mossiere e il capitano
Vespa chiamavano i cavalli per
la finale: Dallo steccato il sor-
teggio ha decretato le seguen-
ti posizioni: San Paolo, Castel
Alfero, Baldichieri, Viatosto,
San Damiano, Cattedrale,
Santa Caterina, 3 T e San
Marzanotto.

Lʼallineamento è stato com-
plesso e faticoso, visto i nove
cavalli al canapo e la poca per-
sonalità del mossiere. Il pub-
blico mugugnava e dopo la se-
conda partenza non valida, in-
calzato dalla diretta della RAI,
buona la terza. Combattuta fi-
no alla fine, la corsa vedeva
delinearsi un testa a testa tra
San Damiano , 3 T e Ca-
stellʼAlfero. Dal secondo giro in
testa San Damiano seguito da
CastellʼAlfero e 3 T e grazie al-
lʼabilità di Coghe, giovane qua-
rantasettenne, esperto come
non mai di palii portava alla vit-
toria i colori rosso e blu di San
Damiano che per la prima vol-
ta nella sua storia di parteci-
pante vince lʼambito drappo.

La classifica finale vedeva
dunque, San Damiano aggiu-
dicarsi il Palio, Tanaro Trince-
re Torrazzo la borsa di monete
dʼargento, CastellʼAlfero gli
speroni, Cattedrale con caval-
lo scosso il gallo vivo, Santa
Caterina la coccarda settimo
Viatosto, ottavo San Marza-
notto cavallo scosso, e a San
Paolo ultimo che ha tagliato il
traguardo lʼinchioda con lʼinsa-
lata.

Terminata la finale tra il tri-
pudio di gioia dei sandamiane-
si. Tafferugli tra i sostenitori di
Trincere Tanaro Torrazzo e
San Secondo, con il tempesti-
vo intervento delle forze del-
lʼordine la rissa non degenera-
ta. A.S. e Ma.Fe.

Canelli. Dal 10 al 16 agosto, la città di Ca-
nelli, rappresentata dagli assessori Paolo Gan-
dolfo e Giancarlo Ferraris, Valerio Iacob e Oriet-
ta Gallo del gruppo storico dellʼAssedio unita-
mente ai Militari dellʼAssedio e agli sbandieratori
del rione S. Secondo di Asti, ha reso visita alla
città gemellata di Mezotur. Una città unghere-
se, di 22.000 abitanti, famosa per il suo artigia-
nato in terracotta, situata in pianura, con una
forte produzione di componentistica elettronica,
di seta, di granoturco. È gemellata con Canelli
dal 1999, insieme alle altre due città italiane di
Menfi (Ag) e Piazza Armerina (En).

“Abbiamo reso omaggio a Mezotur - ha rila-
sciato lʼassessore Paolo Gandolfo - e abbiamo
partecipato alla grande fiera artigianale deno-
minata Turi Vasar, una delle più grandi fiere di
Ungheria.

Numerose e diversificate sono state le inizia-
tive. Da parte nostra abbiamo curato lo scambio
culturale e gastronomico con grandi apprezza-
menti soprattutto per il nostro Moscato, la torta
di nocciole, la mostarda e la robiola. Non meno
apprezzati i nostri intrattenimenti ed esibizioni
con il gruppo militare dellʼAssedio che, in divi-
sa, ha attirato lʼattenzione della gente con la go-
gna, il cannoncino, le spade e le pistole, oltre
che con le sfilate degli sbandieratori ed i tam-
burini del rione di San Secondo di Asti.

Durante la nostra permanenza a Mezotur si
sono dimostrati molto utili gli incontri con i rap-
presentanti di altre cinque città (tedesca, polac-

ca, serba, slovacca, rumena) gemellate con
Mezotur con le quali abbiamo stabilito proficui
scambi utili per la partecipazione al progetto eu-
ropeo chiamato ʻMediterrarneoʼ ”.

Al sindaco di Mezotur, Canelli ha offerto lo
Spumante del 150º compleanno dellʼUnità dʼIta-
lia (offerto dalla ditta Tosti) ed un grappolo in ac-
ciaio opera di … Marmo Laser, alto 50 cm, con
vetri lavorati da ʻAzzurro cieloʼ che è poi stato
messo accanto alla pianta di gelso collocata a
dimora dal sindaco Oscar Bielli, nel 2002.

“La nostra visita è servita a rafforzare lʼamici-
zia che ci lega, ormai da 12 anni, a Mezotur
che, sarà presente con il sindaco, il vicesinda-
co ed un rappresentante del territorio di Tokai,
tutelato dallʼUnesco, alla ʻCanelli città del vinoʼ
del 24 e 25 settembre prossimi”.

Costigliole è il 1º “Comune Riciclone” del Piemonte
Canelli. LʼAmministrazione Comunale di Costigliole dʼAsti ringrazia i concittadini e gli addetti co-

munali per lʼimpegno e la collaborazione forniti, al fine di raggiungere per lʼanno 2010 il 75,80% di
Raccolta Differenziata ed allʼ80,42% di indice di buona gestione rifiuti e consentito a Legambiente di
premiare il Comune di Costigliole dʼAsti come “Comune Riciclone 2011”. Il Comune di Costigliole è
infatti risultato il primo Comune classificato della Provincia di Asti e il primo della Regione Piemonte.

Canelli. “Sono io che porto sfiga”, è il primo
commento del rettore Giancarlo Benedetti sul-
lʼesito della partecipazione canellese alla 46ª edi-
zione (dalla ripresa del 1967) del Palio astigiano.

“Il nostro Palio era iniziato già sabato sera con
una doppia benedizione (una da padre Thomas
sul palco ed una dal cielo sulla schiena) ed il fan-
tino ʻBucefaloʼ (Maurizio Farnetani) che sbaglia
strada e arriva a Canelli unʼora dopo. Ad Asti, il
giorno dopo, partiamo con una bella, curata ed
applaudita sfilata, ma poi la speranza svanisce
nel sorteggio della prima batteria, la più forte, che
comprendeva i tre fantini più attesi (ʻBucefaloʼ
aveva depositato alla giuria una busta chiusa con
i nominativi dei tre possibili vincitori) che dove-
vano andare in finale: Massimino Coghe, ʻBuce-
faloʼ (Maurizio Farnetani) e Virginio Zedde che
addirittura resterà fermo al canapo”.

E come hai visto lʼoperato del nuovo mossie-
re, il toscano Enrico Corbelli?

“Il prossimo anno, al suo posto mi candiderò
io. Del resto ho 25 anni da rettore del Palio ed ho
fatto, per due anni, il mossiere nella pista di San-
ta Caterina a Canelli. Lui (Corbelli) non riusciva
a tenere la situazione in mano. Nella sola nostra
prima batteria ha sparato ben sei volte il morta-
retto e dodici in tutta la corsa. Sono stati troppi,
tanto da guadagnarsi il diploma di ʻMaestro dei
mortarettiʼ ”.

Ma cosa è successo con lʼamico nicese Bruno
Verri?

“Si, un poʼ di polemica, la solita, con qualche
scambio di battute al peperoncino tra cugini, ami-
ci e nemici nicesi e canellesi”.

Con lʼesperienza dei tuoi 25 anni di Palio e co-
me più anziano dei rettori?...

“Mi sembra che non ci sia proprio nulla di nuo-
vo: il Palio, in piccolo (già dal 1280) funziona co-
me la politica italiana!”.
Dati. Canelli (colori bianco azzurri) ha vinto il

Palio nel 1974 e la sfilata nel 2000, ha ottenuto
un secondo posto nel 1993, il quinto posto nel
1986 (con la ripartenza di Canelli al Palio) e un
nono posto, voluto, per la festa in Canelli alla
Contratto. Il fantino era ʻBucefaloʼ (lʼaretino Mau-
rizio Farnetani, 53 anni) Giancarlo Benedetti è
rettore del comitato Palio di Canelli da 25 anni
ed è il rettore più anziano del Palio.

Canelli. Domenica 18 set-
tembre 2011, sui campi in ter-
ra battuta dellʼASD US Tennis
Acli di Canelli, si è concluso il
XV Trofeo Mario ed Attilio Cor-
tese, riservato ai giocatori di 3ª
categoria, 4ºgruppo, che vede-
va ben 81 iscritti provenienti
dal Piemonte e dalla Liguria, e
le giocatrici di 4ª categoria.
Torneo femminile

Nella finale del tabellone
principale del torneo femmini-
le di 4ª categoria Elena Mura-
tore (4.1) di Costigliole dʼAsti
aveva la meglio su Alice Friz-
za (4.2), del Circolo astigiano
Antiche Mura.

Muratore è uscita vincitrice,
dopo una lunga battaglia di più
di 2 ore con il punteggio di 3/6
6/4 7/5.

La sezione intermedia, riser-
vata alle atlete di categoria fino

a 4.4, si è conclusa sabato po-
meriggio e ha visto vincitrice
Valeria Ambrosio del Tc Anti-
che Mura su Elena Grillone del
TC La Giardina, col punteggio
di 6/4 6/0.
Torneo maschile

Alle ore 17.30 si è disputata
la finale del tabellone principa-
le del torneo maschile di 3ª ca-
tegoria, 4º gruppo. I finalisti,
Vittorio Petrocelli (U14) 3.4 del
Tennis DLF di Asti, e Roberto
Bellotti (3.5) del C.S.C. Cassa
di Risparmio di Alessandria
(maestro federale), hanno da-
to vita ad un incontro appas-
sionato e combattuto.

Purtroppo la pioggia ha
ostacolato parecchio lʼevento.

Dopo varie interruzioni, i giu-
dici arbitri hanno deciso di so-
spendere la partita e di prose-
guirla nel campo al coperto,

presso il Palazzetto comunale
di Canelli.

Ha vinto il giovanissimo e
promettente tennista astigiano
per 6/0 6/7 (7) 4/1, rit. Petro-
celli aveva battuto in semifina-
le Nervi Emiliano (3.5) dellʼAsd
Cassine per 6/1 6/0; mentre
Bellotti aveva avuto la meglio
sul tennista di Cairo Montenot-
te, Alberto Venturino (3.5) per
6/4 6/3.

La sezione intermedia, riser-
vato agli atleti di categoria fino
a 4.1, si è conclusa sabato ed
è stata vinta da Roberto Gar-
barino (4.1) del T.C. Orti (AL).

Un ringraziamento anche ai
giudici arbitri Patrizia Perdelli,
Franco Cagno e Angelo Bon-
giovanni, oltre, ovviamente, al-
la famiglia Cortese.

Lʼarbitro di sedia delle finali
è stata Neda Fanelli di Torino.

Benedetti: “Il Palio funziona come la politica italiana”

La città di Canelli in visita alla gemellata Mezotur

Tredici false partenze per il Palio di Asti 2011 vinto da San Damiano

A casa Canelli e Nizza in batteria
Canelli. Domenica da di-

menticare in fretta per lʼundici
spumantiero che torna da Dro-
nero con una netta sconfitta
per 5-1 che non lascia dubbi. Il
Canelli ha dimostrato ancora
una volta quanto sia di scarso
peso le due punte poco mobili
e che tirano poco in porta.

Il Canelli allʼ8ʼ minuto ottiene
una punizione batte Molina un
tiro lento respinto da Madrega-
no Allʼ11ʼ occasione per Balla-
rio, il più pericoloso dei suoi,
con tiro alto. Al 18ʼ prima gran-
de occasione per il Canelli
Gharizadeh che salta due av-
versari che rinvengono uno lo
tocca da dietro in area per lʼar-
bitro Balbi di Novi e rigore. Bat-
te lo stesso attaccante tiro de-
bole e centrale che il portiere
Rosano para. Al 21ʼ gol del
Canelli: Azione che parte da
Molina per Meda che scende
sulla destra salta il diretto av-
versario Franco e dal limite
dellʼarea in posizione decen-
trata calcia un gran tiro che si
insacca per 0-1. Al 25ʼ corner
per i locali di Ballario cross in
area respinge Cartasegna. Al
33ʼ un tiro di Dutto viene ben
parato a terra da Bucciol. Al
38ʼ ancora Ballario dal corner
cross e colpo di testa di Dutto
alto sulla traversa. Al 43ʼil pari
del Dronero: azione in area per
i padroni di casa con Kjeldsen
che dal limite del fondo campo

viene attaccato da Balestrieri
fallo per lʼarbitro calcio di rigo-
re. Batte Ballario 1-1.

Nella ripresa il Canelli lette-
ralmente scompare dal campo
complice un secondo rigore
dopo appena 3 minuti di gioco
letteralmente inventato dallʼar-
bitro: batte ancora Ballario 2-1.
Il Canelli si disunisce la difesa
rimane passiva quasi imbam-
bolata e al 12ʼ sul traversone
di Brondino palla a Dutto che
da dietro fa 3-1. Tre minuti più
tardi Bucciol para bene a terra
un tiro insidioso su punizione
di Ballario. Al 18ʼ azione con-
testata e dubbia il portiere del
Dronero esce dallʼarea e pren-
de la palla con le mani per lʼar-
bitro e solo cartellino giallo e
punizione per il Canelli senza
esito. Al 22ʼ unʼazione clamo-
rosa per il Dronero in contro
piede con quattro giocatori da-
vanti alla porta sguarnita di
Bucciol calciano a lato. Al 25ʼ
Busseti colpisce di testa al-
to.Alla mezzʼora ancora una
clamorosa azione per il Drone-
ro con Dutto e Kjeldsen che si
ostacolano a un metro dalla
porta e sparano alto. Al 31ʼ la
quarta rete su dormita genera-
le della difesa con Bobino che
fa 4-1. Poi gli spumantieri non
hanno più ne testa ne gambe
e al 45ʼ incassano il 5-1 ad
opera del nuovo entrato Cap-
pellino.

Partita che non ha bisogno
di commenti se non quello di
dimenticare in fretta la secca
sconfitta in vista del doppio im-
pegno quello disputato merco-
ledì sera contro il Chisola e la
trasferta di domenica prossima
contro il Busca.

Formazione: Bucciol, Lu-
mello, Giacobbe, Molina, Bale-
strieri I, (Pietrosanti al 1ʼ st),
Cartasegna (25ʼ Petrov), Me-
da, Busseti, (25ʼ Di Maria), An-
dorno, Gharizadeh, Baseggio.
A disposizione: Marengo, Ba-
lestrieri II, Cassaneti e Delpia-
no. Arbitro Balbi di Novi Ligu-
re.

È mancato
Matteo Fuser
Costigliole. Un grave lutto

ha colpito Diego Fuser noto
giocatore di serie A di Torino,
Milan e Lazio e che per alcune
stagioni aveva militato anche
nel Canelli del presidente
Gianfranco Gibelli. Lunedì
scorso è mancato il figlio Mat-
teo 15 anni. Matteo, grave-
mente malato, lascia oltre al
papà la mamma Orietta e la
sorella Vanessa. I funerali si
sono svolti nella chiesa par-
rocchiale di Costigliole marte-
dì scorso alla presenza di una
folla commossa.

Netta sconfitta 5-1

Il Canelli crolla Contro il Dronero

Nuovo successo del XV Trofeo Attilio e Mario Cortese

Neda Fanelli, Elena Muratore, Patrizia Per-
delli (G.A.), Alice Frizza e Franco Cagno
(G.A.)

Aldo Bocchino (presidente T.C. Acli Canelli),
Vittorio Petrocelli, Paolo Cavaglià (dirigente
Fit), Stella Cortese (sponsor), Beppe Aimas-
so (dirigente Acli).
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Nizza Monferrato. Dopo i
due grandi eventi del settem-
bre astigiano, il Festival delle
Sagre e il Palio, a cui Nizza ha
partecipato ritagliandosi il suo
ruolo di rilievo, il vicesindaco
Giandomenico Cavarino fa il
punto della situazione ringra-
ziando chi ha contribuito alle
manifestazioni e parlando di ri-
fiuti e di strade. Dalle Sagre,
Nizza ha “portato a casa” alcu-
ni importanti riconoscimenti ol-
tre che ovviamente lʼapprezza-
mento del pubblico per le spe-
cialità enogastronomiche:
“Non sarebbe stato possibile
senza lʼimpegno diretto dei no-
stri volontari - dice Cavarino -
abbiamo servito circa 2000
porzioni di farinata, cucinata
sul posto nei 9 forni, mentre ha
suscitato applausi e interesse
il vagone ferroviario preso a
prestito direttamente dal mu-
seo del viaggio di Savigliano.
Stiamo ragionando sulla pos-
sibilità di acquistarne uno tutto
nostro, da adattare con ruote e
far sfilare in futuri eventi”. Per il
lavoro sul carro e alla sfilata il
vicesindaco ci tiene a fare i no-
mi prima di tutto di Piero Ame-
glio e Guido Fiorin, mentre si
sono distinte come cuoche
Marisella Verri e Rosanna Por-
cellana in Cavarino. Passata la
festa, si torna a parlare della
vita di tutti i giorni, in prima li-
nea la questione dei rifiuti, su
cui incombe un duplice proble-
ma: la raccolta differenziata
mal effettuata, che può tradur-
si in multe da parte del con-
sorzio Gaia e successivi au-
menti di costi che ricadono sul-
la popolazione, e gli abbando-
ni indiscriminati di spazzatura
indistinta in determinate zone,
che richiedono lʼintervento del-
le forze dellʼordine per la rimo-
zione e, anche qui, aggravio
nei costi. “Vorrei rivolgere una
bacchettata a queste persone
che ancora non effettuano la
differenziata al meglio, o addi-
rittura abbandonano i rifiuti” di-
ce Cavarino. “Il cattivo com-
portamento di pochi finisce per
essere pagato da tutti, e que-
sto non è giusto. Abbiamo con-
cordato con la polizia munici-
pale un aumento di controlli
per multare i trasgressori, mol-
ti di loro sono già stati indivi-

duati”. Cavarino fa cenno al-
lʼintroduzione della raccolta dif-
ferenziata da parte dellʼammi-
nistrazione Lovisolo circa un
anno fa come un buon lavoro
che ha dato risultati significati-
vi, un lavoro che ora va prose-
guito e migliorato per ottimiz-
zare la raccolta. Un altro nodo
importante delle competenze
del vicesindaco sono le strade:
sempre a rischio di frane e
chiusure le interpoderali e di
campagna. Impossibilitate
Provincia e Regione a occu-
parsene in tempo per la ven-
demmia - quando i sentieri di
campagna devono essere per-
corsi dai trattori - è stato il Co-
mune di Nizza ad anticipare i
fondi (circa 23.000 euro) e ap-
paltare i lavori per la messa in
sicurezza delle strade in atte-
sa che intervenga la Regione,
che già ha fatto i sopralluoghi.
Per quanto riguarda la manu-
tenzione delle strade interpo-
derali, con i fossi sempre a ri-
schio di straripamento se non
puliti, sono già stati formati due
consorzi facenti capo lʼuno ai
dintorni di strada Tessitora, lʼal-
tro alle vicinanze di S. Vitale.
Ci si riunirà per concordare gli
interventi con i singoli proprie-
tari. Infine, un intervento già
appaltato e prossimo a essere
effettuato da unʼimpresa e
operai del comune è quello su
strada Colania, notoriamente
dissestata. Con un costo intor-
no ai 5000 euro si procederà a
rimettere in sicurezza il percor-
so per il transito.

F.G.

Nizza Monferrato. Domenica 11 settembre il Gruppo Alpini di Niz-
za ha partecipato con una sua rappresentanza, piuttosto piccola
visto che molti erano impegnati con la “vendemmia”, al Raduno del
Raggruppamento Nord Ovest (Piemonte, Liguria, Valle dʼAosta,
Francia). Anche questa volta non ha voluto mancare a questo ap-
puntamento annuale (lo scorso anno si era svolto ad Asti nella pri-
ma domenica di ottobre) sfilando per le vie di Imperia, guidati dal
capo gruppo Assuntino Severino, con il proprio gagliardetto con i
colleghi dei Gruppi della Sezione A.N.A. di Asti. Al termine con gli
amici che li hanno accompagnati un pranzo, tutto pesce, per con-
cludere la giornata in allegria a Cervo.

Conferenze alla Trinità
LʼAccademia di Cultura Ni-

cese “LʼÉrca” chiude il suo an-
no di celebrazioni per il cento-
cinquantesimo anniversario
dellʼUnità dʼItalia con due con-
ferenze serali presso lʼAudito-
rium Trinità. Venerdì 23 set-
tembre alle 21 a parlare sarà il
prof. Marco P. Pavese, docen-
te di Fondamenti del diritto eu-
ropeo presso la facoltà di giu-
risprudenza dellʼUniversità di
Genova, che parlerà di La for-
mazione del Regno dʼItalia:
aspetti costituzionali e ammini-
strativi. La seconda conferen-
za si svolgerà invece mercole-
dì 28 settembre, sempre alle
21, e avrà come relatore il prof.
Franco Contorbia, docente di
Letteratura italiana moderna e
contemporanea presso la fa-
coltà di lettere e filosofia del-
lʼUniversità di Genova, per
parlare di Cultura e letteratura
nellʼetà del Risorgimento.
Castelli aperti

Domenica 25 settembre la
manifestazione regionale “Ca-
stelli aperti” farà ancora tappa
nel centro storico di Nizza. Sa-
rà possibile visitare gratuita-
mente il Palazzo del Gusto, il
centro storico di Nizza Monfer-
rato e i suoi palazzi più presti-
giosi (tra cui la Chiesa della
S.S. Trinità) con 2 uscite mat-
tutine, alle 10:30 e alle 11:30,
e due pomeridiane, alle 15:30
e alle 16:30 (ritrovo e partenza
dal Loggiato del Palazzo Co-

munale). Inoltre sarà possibile
avere gratuitamente accesso
dalle 10:30 alle 12:30 e dalle
15:30 alle 19 ai due siti storici
posti allʼinterno del Palazzo
Comunale: il Campanon, da
cui si può ammirare la città e la
valle circostante da oltre 30
metri di altezza, e la Sala Con-
siliare.
Barbera Nizza a Venezia

Grazie alla collaborazione in
corso con Film Commission
Torino Piemonte, i vini del-
lʼEnoteca Regionale di Nizza
hanno contribuito a rendere
unica una delle cene di gala
della prestigiosa Mostra del Ci-
nema di Venezia, appena con-
clusa nella celebre città lagu-
nare. La Barbera dʼAsti è stata
così assaporata da grandi no-
mi del cinema italiano e inter-
nazionale. Soddisfatto dellʼini-
ziativa il presidente dellʼEnote-
ca Pier Giorgio Scrimaglio.

Da palazzo municipale

Problema rifiuti
invito a collaborare

Domenica 11 settembre

Gruppo alpini nicese
alla sfilata di Imperia

Notizie in breve

Giandomenico Cavarino

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Pio (da Pietrelcina), Santina,
Rebecca, Lino, Pacifico, Ger-
mano, Nicola, Cleofe, Aurelia,
Cosma, Damiano, Amanzio,
Nilo, Vincenzo (de Paoli), Fi-
denzio, Terenzio, Salonio,
Venceslao, Silvino, Michele,
Gabriele, Raffale.

Nizza Monferrato. Erano
più che fondate le speranze di
una affermazione dei colori
giallorossi al palio di Asti visto
il nome del fantino ingaggiato
da Comitato Palio: Giovanni
Atzeri detto “Tittia”, vincitore
già di palii a Siena ed a Asti e
nel 2011 primo sia a Siena che
a Legnano. Il sogno di Nizza
però è presto svanito perchè il
cavallo nicese ha fallito lʼentra-
ta in finale, giungendo settimo
nella seconda batteria. Cʼè an-
cora da dire che la partenza di
Titta è stata buona, nelle prime
posizioni ma poi per contrasta-
te lʼattacco di un avversario è
stato costretto allʼesterno, con-
tro le transenne, della curva
perdendo posizioni e pur con-
tinuando ad inseguire non ha
più potuto dire la sua.

Per la cronaca il Palio è poi
andato a S. Damiano che nel-
la finale ha preceduto 3 T, Ca-
stellʼAlfero, Cattedrale, Santa
Caterina, Baldichieri, Viatosto,
S. Marzanotto, San Paolo.

Facendo un passo indietro
vogliamo ricordare lʼesibizione
di sabato 17 degli Sbandiera-
tori con la sfilata per le vie del-
la città e lo spettacolo in piaz-
za del Comune, mentre in se-
rata sotto il Foro Boario si è
svolta la tradizionale “cenna

propiziatoria” preparata dalla
Pro loco e la presentazione del
fantino. Nella mattinata di do-
menica poi i nicesi hanno po-
tuto apprezzare il “corteo stori-
co” che avrebbe sfilato nel po-
meriggio per le vie di Asti.

Tema della sfilata un fatto
data 1369: la consacrazione in
Santa Maria di Quinzano (la
parrocchiale a ridosso del cen-
tro abitato di Nizza) del vesco-
vo Melchiorre dei Marchesi
dʼEste da parte di Guido II dei
Marchesi di Incisa (vescovo di
Acqui).

Il corteo che si è fatto notare
per lʼeleganza e la ricercatez-
za dei costumi (tutti nuovi) era
aperto dal gruppo dei bambini
in costume che nel pomeriggio
del sabato hanno partecipato
alla sfilata ad Asti.

In piazza del Municipio, do-
po lʼesibizione degli sbandie-
ratori, il rettore del Comitato,
Pier Paolo Verri ha chiesto al
sindaco “licenza” di correre il
palio. Pier Paolo Verri ha poi
consegnato a due piccole bim-
be (7 mesi) il “foulard” giallo-
rosso, un simbolico battesimo
in piazza a significare la loro
nicesità. È seguita la benedi-
zione di cavallo e fantino, im-
partita per lʼoccasione dal neo
sacerdote, Gianluca Castino.

Le speranze rimandate al 2012

Nizza al palio di Asti
il sogno non si avvera

Nizza Monferrato. Domenica
18 settembre il neo presbitero
Don Gianluca Castino ha cele-
brato a S. Siro in Nizza Mon-
ferrato la prima messa dopo la
sua ordinazione sacerdotale av-
venuta nella serata di sabato
17 settembre nel duomo di Ac-
qui Terme. La celebrazione di
ordinazione da parte di S. E.
mons. Vescovo, Piergiorgio Mic-
chiardi, attorniato da gran par-
te del clero diocesano, dai dia-
coni, dai seminaristi del semi-
nario interdiocesano di Valma-
donna, è stata seguita dalla co-
munità diocesana e da quella
nicese, particolarmente com-
mossa, presente in gran nume-
ro. Durante la cerimonia, ani-
mata dai canti della corale in-
terparrocchiale di Nizza, non è
mancato il ricordo del com-
pianto Don Edoardo Beccuti
che larga parte ha avuto nella
vocazione sacerdotale di Gian-
luca.

Domenica 18, poi, Gianluca
ha ricevuto lʼabbraccio simboli-
co della comunità di S. Siro e ni-
cese. Durante la sua S. Messa
la parole di saluto e di augurio
di Don Aldo Badano, parroco di
tutta la comunità di nicese e del
primo cittadino Flavio Pesce a
nome di tutta la città di Nizza.

Con la loro massiccia pre-
senza (la chiesa era gremitissi-
ma) i fedeli nicesi hanno voluto
“ringraziare” Gianluca per il suo
dono e per la sua scelta voca-
zionale al servizio della comu-
nità e certamente il neo sacer-
dote me ha tratto motivo e pun-
golo per lʼ impegno sacerdota-
le che sta per iniziare come vi-
ce parroco nella sua Nizza.

Al termine della celebrazione
eucaristica Don Gianluca Ca-
stino in Piazza del Comune ha
benedetto cavallo e fantino che
nel pomeriggio avrebbero dife-
so i colori giallorossi di Nizza al
Palio di Asti 2011.

Domenica 18 settembre

La prima messa a San Siro
di don Gianluca Castino

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Il gruppo degli alpini con gli amici.

Nelle foto (de il Grandangolo), alcuni momenti del neo pre-
sbitero: lʼordinazione nel Duomo di Acqui e la prima Messa
in San Siro a Nizza Monferrato.

Nelle foto alcune immagini per illustrare il “corteo storico”.
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Nizza Monferrato. Inizia ve-
nerdì 30 settembre 2011, alle
ore 21, lʼUndicesima Stagione
Musicale organizzata dallʼas-
sociazione Concerti e Colline
onlus, con la direzione artistica
di Alessandra Taglieri e di Ro-
berto Genitoni, il sostegno del-
le Fondazioni Cassa di Rispar-
mio di Asti e di Torino, della
Banca Cassa di Risparmio di
Asti, del Comune di Nizza
Monferrato - Assessorato alla
cultura, della provincia di Asti e
la collaborazione degli sponsor
Biesse Sistemi, Hotel Doc, Ri-
storante - Pizzeria Vecchio Mu-
lino di Nizza Monferrato.

Si inizia venerdì 30 settem-
bre con il Magnasco Movie
Quartet che presenterà un pro-
gramma dedicato alla musica
da film. A seguire, “concerti a
tema”, con la presenza di artisti
impegnati in svariate formazio-
ni che propongono, accanto a
concerti “classici”, anche con-
taminazioni fra veri generi mu-
sicali. Ecco il programma:

30 settembre: Magnasco
Movie quartet;

7 ottobre: Ida Maria Turri,

mezzosoprano, e Stefano Ro-
mano, pianoforte;

14 ottobre: Ravvicinate lon-
tananze con Paolo Devecchi e
Salvatore Seminara, duo di
chitarre;

21 ottobre: Francesco di Fio-
re, pianoforte;

28 ottobre: Ljuba Bergamel-
li, voce, Attilio Bergamelli, pia-
noforte;

11 novembre: Yuri Ciccare-
se, flauto, Gianni Fassetta, fi-
sarmonica;

18: novembre: Marco Fala-
schi, sassofono, Marco Pode-
stà, pianoforte;

25 novembre: Paolo Zampi-
ni, flauto, Primo Oliva, piano-
forte;

2 dicembre: Edoardo Bruni e
Monique Ciola, duo pianistico;

13 gennaio: Alessandra Ta-
glieri e Roberto Genitoni, duo
pianistico;

20 gennaio: Luigi Puddu,
chitarra;

27 gennaio: Roberto Genito-
ni, pianoforte;

3 febbraio: Barbara Rizzi e
Antonio Nimis, duo pianistico.

Paola Salvadeo

Nicese 1
Cheraschese 1

Le reti: 26ʼ Mega (C); 77ʼ Fan-
zelli (N).
NizzaMonferrato. “Abbiamo

fatto unʼottima prestazione; cre-
do che avremmo meritato di vin-
cere e invece abbiamo ottenu-
to solo un punto; come esordio
posso essere abbastanza sod-
disfatto della prestazione dei
ragazzi” queste le parole a cal-
do di mister Giacchero.

La Nicese parte con il 4-4-1-
1 con Germano trequartista e
Fanzelli unica punta e è pro-
prio lʼunica punta della Nicese a
concludere due volte in porta
nei primi sei minuti di gioco con
colpo di testa parato e tiro da
fuori alto. Nitida occasione da
gol ancora per Fanzelli al 10ʼ
che sfrutta assist di Vitari e fug-
ge sul filo del fuorigioco ma il
suo pallonetto termina alto.

Alla prima sortita nellʼarea lo-
cale i neri della Cheraschese
passano: piazzato di Dogliani,
Gallese non riesce ad interve-
nire di testa, Ratti rimane tra i
pali e Mega tutto solo indistur-
bato insacca di testa, 0-1.

Da qui sino al termine del pri-
mo tempo inizia il monologo dei
padroni di casa: 40ʼ: Gallo ser-
ve Fanzelli, inzuccata con leg-
gera deviazione del difensore
ospite in angolo.

La ripresa vede unʼunica
squadra in campo; i ragazzi di
Giacchero che sfiorano il pari
con Germano e poi lo ottengo-
no al 51ʼ con Fanzelli che rac-
coglie una respinta di Marengo
su tiro di Germano ma per lʼar-
bitro è fuorigioco.

La Cheraschese ha una sola
palla gol con girata di Gallace

che si stampa sulla traversa e ri-
cade in campo.

Dopo lʼora di gioco sale an-
cora il forcing dei giallorossi con
occasioni mancate da F Men-
coni, L Menconi e Fanzelli con
un diagonale di pochissimo a
lato. Il pari liberatorio arriva al
minuto 77ʼ quando Fanzelli met-
te dentro su calcio piazzato.

Nei restanti 13 minuti più 4 di
recupero la Nicese tenta la vit-
toria ma la retroguardia della
Cheraschese riesce a portare a
casa un punto che al tirar delle
somme lascia tanto amaro in
bocca ai locali vista la quantità
di azioni create e sciupate

Pagelle: Ratti: 5,5. Sul gol
avrebbe dovuto e potuto fare di
più;
Scaglione: 6,5 Rientro dopo

lʼinfortunio della scorsa stagio-
ne; positivissimo;

Forina: 6. Non male in un ruo-
lo non suo (57ʼ: L. Menconi: 5,5.
Poco cinico sotto porta);
Rolfo: 7. Il migliore; presta-

zione super da centrale;
Gallese: 6 Pesa lʼincertezza

sul vantaggio ospite;
Vitari: 6. Primo tempo illumi-

nante; secondo a fari spenti;
F. Menconi: 6. Fa il suo (85ʼ:

Verdese: sv.);
Gallo: 6. Un tempo e poi de-

ve uscire per convocazione in
prima(46ʼ Lupia: 5,5. Può dare
di più);
Fanzelli: 6. Fa gol pesante

ma se ne divora almeno quattro;
Germano: 5,5. Manca di cat-

tiveria agonistica e di persona-
lità;
A. Lovisolo: 5,5. Non fa quel-

lo di cui è capace, dribbling e
cross.

E. M.

Nizza Monferrato. La compagnia teatrale “Spasso Carrabile” di
Nizza Monferrato, sabato 1º ottobre, andrà in scena a Canelli al
Teatro Balbo con lo spettacolo “Come per magia”, un mix di re-
citazione, danza, magia, scenografia, 70 minuti senza soluzione
di continuità, presi per mano e condotti dalla voce narrante. La
serata è stata organizzata in collaborazione con la Croce Rossa
di Canelli alla quale sarà devoluto lʼintero incasso ad offerta.

Nicese 2
Atletico Gabetto 2

Le reti: 27ʼ Nalin (A) su rigo-
re; 32ʼ Pandolfo (N); 64ʼ An-
dretta (A); 68ʼ Brusasco(N).
Nizza Monferrato. Nicese e

Atletico Gabetto riservano nei
90 minuti della contesa tutto
ciò che il calcio ricama, ossia
gioco, emozioni, occasioni da
rete, e tanti episodi che an-
drebbero visti per ore alla mo-
viola come i due rigori conces-
si agli ospiti, parsi assai dubbi,
al contrario di quello non con-
cesso ad Agoglio apparso net-
to e limpido sul finale di primo
tempo per fallo di Alessandrin.
Alla fine esce un 2-2 che sem-
bra giusto e che dice che en-
trambi gli undici potranno far
bene per le posizioni di vertice
della classifica.

Lesca al termine della sfida
dice: “Oggi non siamo andati
bene nel reparto arretrato e
neanche nella mediana; ab-
biamo fatto parecchi errori non
da noi ma nonostante questo
sono contento di come la
squadra, due volte sotto, ha
saputo reagire e devo dire che
i cambi mi risolvono parecchie
volte la gara”.

La prima Nicese senza
Acampora per infortunio a
Quattordio contro il San Giu-
liano, vede Agoglio ad appog-
giare Morando in avanti con la
conferma di Rama e Genta
esterni; solito centrocampo e
difesa che muta con Macrì che
rileva da centrale Rizzo squa-
lificato.

La prima occasione per se-
gnare è locale con Pappadà
che serve Rama, tiro insidioso
da fuori sul quale Cosentino in-
terviene e blocca la sfera, mi-
nuto 3.

Ancora i ragazzi giallorossi
allʼ11ʼ: Giacchero crossa dalla
mancina, Agoglio non ci arriva
di un non nulla alla deviazione
di testa della sfera nellʼarea
piccola.

Si fanno vivi i ragazzi torine-
si al 16ʼ con Martini che im-
becca Nalin, diagonale secco
che Bidone controlla sicuro.

La gara si sblocca al 27ʼ: fal-
lo inesistente di Pappadà, ap-
pena fuori area, piazzato di
Muratori in barriera con il si-
gnor Gandolfo che vede brac-
cio alto di Pandolfo e concede
il rigore che Nalin trasforma
per 1-0.

Passano appena cinque giri
di lancette e ancora lui Pan-
dolfo, stavolta diventa prota-
gonista in positivo della gara
con palombella dalla mancina
che assume una strana traiet-
toria e che in maniera gioiosa
e splendida si infila sotto lʼin-
crocio e scavalca Cosentino1-
1. Finale di primo tempo che
regala ancora emozioni: la pri-
ma la concede un colpo di te-

sta errato di Macrì per Bidone
con Andretta che recupera la
sfera ma anziché calciare in
piena area si dimostra altruista
e serve Nalin che manda a la-
to; lʼaltra occasione capita ad
Agoglio che da dietro viene
spinto da Alessandrin con lʼar-
bitro che non vede il fallo netto.

La ripresa si apre al 64ʼ: Ma-
crì liscia la sfera nellʼarea pic-
cola, Andretta ringrazia e met-
te alle spalle di Bidone. Lesca
rivolta la squadra come un cal-
zino e fa tre cambi in contem-
poranea, dentro Ivaldi, Brusa-
sco e Gulino fuori Genta, Giac-
chero e Rama; bastano tre mi-
nuti ai due nuovi entrati Ivaldi
e Brusa per confezionare il pa-
ri: corner perfetto di Ivaldi e
stacco imperioso e vincente
sul secondo palo dellʼAltafini
giallorosso Brusasco 2-2.

Emozioni che non finiscono
qui e ci vuole il super numero
uno Bidone a dire di no e sven-
tare calcio di rigore di Nalin per
fallo presunto di Nosenzo sul-
lo stesso Nalin

Prossima gara mercoledì
20,30 a giornale in stampa tur-
no infrasettimanale trasferta a
San Mauro e domenica nuo-
vamente in casa contro il Tro-
farello.

Le pagelle: Bidone: 8. Salva
da felino il secondo rigore di
giornata e porta un punto me-
ritato alla causa giallorossa;
portiere extra lusso per la ca-
tegoria;
Mighetti: : 6,5. Non concede

la benché minima sbavatura e
spara la sfera in tribuna quan-
do deve;
Giacchero: 6. Cliente difficile

Rizzolo lui lo controlla benino
(65ʼ Gulino: 66 Entra da ester-
no basso e partecipa al secon-
do pari);
Pandolfo: 6,5: Forse o me-

glio senza il forse voleva cros-
sare e invece indovina una pa-
lombella dolcissima;
Pappadà: 6,5. Regge una

difesa che oggi non sembra
solidissima;
Macrì: 5. Non in giornata;

una svista nel primo tempo;
una gravissima che costa il se-
condo svantaggio; gara no;
Rama: 5. Appare ancora

non calato nella squadra e non
al top anche dal punto di vista
fisico (65ʼ Brusasco: 7. Ci vo-
gliono solo 180ʼsecondi per il
gol e in tribuna si rumoreggia
perché non giochi);
Nosenzo: 6. Sufficienza sti-

racchiata; giornata così così
Agoglio: 6,5: Ci starebbe il

quarto rigore in quattro gare; si
batte bene;
Genta: 5,5. Gara parzial-

mente sottotono; dovrebbe ri-
fiatare;
Morando: 6,5. Lotta come

un leone in mezzo alla difesa
dei marpioni torinesi.

ALLIEVI “96”
Voluntas 2
Nuova S.C.O 4

Sconfitta che pregiudica for-
se del tutto lʼammissione ai re-
gionali.

Gara sfortunata quella dei
neroverdi che sprecano con
Grassi e due volte con Sisca la
palla del vantaggio a pochi
passi dal portiere.

E al 16ʼ ecco il vantaggio
ospite con Durso tiro da fuori
1-0.

Il raddoppio arriva al 24ʼ con
Di Blasi e due minuti dopo Ser-
ray accorcia per i locali 1-2 e
nel finale di primo tempo stre-
pitoso lʼestremo ospite a dire di
no a bordata di Sisca.

Ripresa con quasi immedia-
to 3-1 dei ragazzi di Durso;
Forciniti accorcia per la Volun-
tas ma nel finale giunge il 4-2
definitivo.
Promesse del calcio 0
Voluntas 13

Vittoria nettissima: 1-0 For-
ciniti, 2-0 Sisca, tris di Sisca,
poker Serray.

Nella ripresa segnano in se-
quenza Sisca, Mondo, Sisca,
Genta (2) ancora Sisca per la
vittoria finale lampante 13-0.
GIOVANISSIMI “97”
Voluntas 9
Moncalvo 0

Gara dominata dai ragazzi
del duo Ravizzoni-Oldano che
vincono e convincono.

Vantaggio al 4ʼ con Genta
abile a mettere dentro nel-
lʼarea piccola.

Raddoppio che arriva 120
secondi dopo con El Battane
che negli undici metri finale
mette in rete; 3-0 al 16ʼ con Ta-
schetta, bravo a girare di testa
da calcio dʼangolo.

Il poker arriva al 23ʼ ancora
con El Battane e prima della fi-

ne del primo tempo vanno an-
cora a bersaglio Taschetta di
piede, Genta di testa e El Bat-
tane da opportunista sotto por-
ta.

Nella ripresa spazio al turn
over tra i locali e reti ancora di
Forciniti su rigore e di El Batta-
ne.
Voluntas 1
Astisport 4

Gara forse giocata in manie-
ra troppo timorosa dai locali
che dopo due tiri di Forciniti re-
spinti subiscono il gol di Poglio
al 21ʼ.

Alla mezzora su ripartenza
Oulaaouane radoppia.

La seconda frazione vede
Taschetta sprecare tre occa-
sioni da rete e astigiani che se-
gnano il 3-0 al 23ʼcon Gonella
nel finale ancora il tempo per
segnare il 4-0 e il gol della
bandiera locale con Tona.
GIOVANISSIMI “98”
Voluntas 1
Acqui 1

Ottimo pareggio interno per i
ragazzi di Vola che passano al
10ʼ con Anastasio, bravo di
piattone a mettere dentro il
vantaggio ma dopo appena al-
tri dieci giri di lancette ecco il
pari Bagon di una gara che al-
la fine accontenta entrambe le
squadre.
Fulvius Valenza 2
Voluntas 3

Vittoria esterna per 3-2 a Va-
lenza.

Vantaggio con Bosca dopo
pochi minuti della gara e rad-
doppio di Stoikov nel finale di
primo tempo accorciano i loca-
li.

Nella seconda parte di gara
3-1 di Stoikov, traversa di Re-
gug e due pali di Stoikov e gol
del 2-3 locale nei minuti di re-
cupero.

Nizza Monferrato. Giovedì 22 settembre, alle ore 21,30, con-
certo nei giardini di Palazzo Crova. Sul palco la band GroovEx-
periment, un gruppo di recente formazione che raggruppa alcu-
ni dei migliori musicisti piemontesi del genere funk-soul-black:
Sal Belvedere, vocalist di grande talento; Massimo Celsi, talen-
tuoso pianista; Marco Soria, chitarra; Paolo Bellone, basso, Al-
berto Parone, batteria. Ingresso libero ai giardini e possibilità di
cenare presso la Vineria della Signora in Rosso, con menu alla
carta (prenotazione al n. 0141 793 350).

“Famiglie Patchwork”
Nizza Monferrato. Come abbiamo già raccontato su queste

pagine, un gruppo di volenterosi genitori del nicese sostenuti dal-
la Diocesi si è riunito in “Famiglie Patchwork in 3D”, con lo sco-
po di offrire momenti di dialogo e sostegno alle famiglie in situa-
zioni particolari (separazioni e altro).

Il gruppo si presenterà in un incontro previsto per venerdì 30
settembre alle 21 a Nizza presso il Salone Sannazzaro, via Goz-
zellini di fronte alla sede della Croce Verde.

Il Comitato Valle Belbo in piazza
Nizza Monferrato. In un comunicato Il “Comitato Valle Belbo

in difesa della salute” informa della sua adesione alla manife-
stazione torinese invitando alla mobilitazione, mentre «ribadisce
la propria preoccupazione per la paventata riduzione dei servizi
sanitari e sociali e per gli effetti di un Piano Socio Sanitario re-
gionale che si preannunciano gravosi sulle organizzazioni terri-
toriali e sui cittadini. Invita pertanto tutti i cittadini a mobilitarsi in
difesa della salute partecipando ad ogni iniziativa volta alla sal-
vaguardia dei servizi sanitari e socio assistenziali».

Per questi motivi il Comitato Valle Belbo ha aderito ed ha par-
tecipato con una sua delegazione alla manifestazione di sabato
17 settembre a Torino, in Piazza Carignano, indetta dal Partito
Democratico «contro i tagli alla sanità e ai servizi sociali».

Nizza Monferrato. Tra gli eventi della domenica del mercatino e
della partecipazione di Nizza al Palio di Asti cʼera anche il radu-
no dei collezionisti di bustine di zucchero, svoltosi nel tratto di via
Pio Corsi che conduce in piazza Garibaldi e curato dai commer-
cianti di quel tratto coordinati dalla signora Laura Zerbini. Per lʼoc-
casione la Figli di Pinin Pero&C. ha emesso una serie di bustine
commemorative di Nizza con i suoi monumenti e prodotti tipici.
Una quarantina i collezionisti partecipanti con le loro bancarelle,
provenienti da tutta Italia. Lʼoccasione è stata inoltre perfetta per
premiare i quattro vincitori ex-aequo del concorso che univa le
bustine di zucchero alle celebrazioni per i 150 anni dellʼUnità. So-
no Bergonzi Ornella di Busto Arsizio, Bertana Marco di Pondera-
no (Bi), Bonifaccino Sara di Savona e Balestrino Giulia di Nizza.

Dal 30 settembre al 3 febbraio 2012

Programma concerti
stagione musicale

Campionato juniores di calcio

Giallorossi sciuponi

In scena sabato 1º ottobre

“Spasso carrabile”
a scopo benefico

Calcio Promozione girone D

La Nicese non sfigura
contro la capolista

Giovedì 22 settembre

GroovExperiment
in concerto

Raduno bustine zucchero

Voluntas minuto per minuto
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 23 a lun. 26 settembre: Lʼal-
ba del pianeta delle scimmie (orario: ven. e sab. 20.15-22.30;
dom. 16.15-18.15-20.15-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 23 a lun. 26 settembre:
Niente da dichiarare (orario: da ven. a dom. 20.15-22.30; lun.
21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 23 a lun. 26 settembre: Lʼalba del
pianeta delle scimmie (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom.
15.30-18.00-20.15-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 23 a lun. 26 settembre: I Puf-
fi in 3D (orario: ven. e lun. 21.00; sab. e dom. 15.30-18.00-
21.00).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 23 a gio. 29 settembre: Lʼalba del pianeta delle scim-
mie (orario: ven. e sab. 20.15-22.15; dom. 16.15-18.15-20.15-
22.15; da lun. a gio. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), Chiusura estiva.

LʼALBA DEL PIANETA
DELLE SCIMMIE (Usa, 2011)
di Rupert Wyatt con A. Serkys,
J.Franco, B.Cox, J.Litgow

Il “Pianeta delle scimmie” al-
la fine degli anni sessanta fu
una delle più interessanti pelli-
cole di fantascienza che face-
va sua lʼipotesi di un futuro re-
moto in cui fossero i primati a
guidare un mondo distrutto
dallʼuomo. In quella realtà, co-
sì lontana da noi, finiscono un
pugno di astronauti in viaggio
nel tempo. Tratto da un famo-
so romanzo, fu una delle prime
pellicole che pose lʼaccento
sulla direzione distruttiva in cui
lʼuomo si stava incanalando e
da cui non è più uscito e, in cui
lʼaffermazione degli scimpan-
zé, rappresenta la rivincita del-
la natura. Il successo fu così
clamoroso che ne venne edi-
tato un seqeul e una serie te-
levisiva, come “spin-off” assai

popolare negli anni ottanta.
Dopo un remake di inizio de-
cennio, a cura del visionario
Tim Burton, giunge ora sugli
schermi il prequel che in patria
ha già razziato il botteghino
con oltre cento milioni di dolla-
ri di incasso. Il film narra la ge-
nesi della rivolta in seguito al-
lʼindiscriminato utilizzo dei pri-
mati come cavie per test far-
maceutici; Caesar, il primo
scimpanze, non solo risponde
positivamente al test ma svi-
luppa anche una intelligenza
cognitiva che utilizzerà per gui-
dare la ribellione.

Regia del giovane Rupert
Wyatt al suo primo block bu-
ster dopo il “Sundance film fe-
stival”; nei ruoli principali Ja-
mes Franco, John Litgov e
Brian Cox ma la vera star è
Andy Serkis (il Gollum del “Il
signore degli anelli”) che reci-
ta nei panni di Caesar.

Week end al cinemaCinema

MESE DI SETTEMBRE
Canelli. Da venerdì 23 a do-
menica 25, “Canelli, la città
del vino”: venerdì ore 17.30
presso la cantina sociale inau-
gurazione della “Megalografia
della Storia del Vino”, ore 21 al
teatro Balbo “Musica, vino e
territorio”; sabato ore 10.30
teatro Balbo incontro “Le gran-
di firme dello Spumante si rac-
contano”, ore 16 nella sala
Cassa Risparmio di Asti, pre-
miazione 33º concorso in lin-
gua piemontese, ore 18 canti-
ne Contratto, incontro “Terra
dʼUnesco, esperienze e buone
pratiche di valorizzazione e
gestione di un territorio”; do-
menica in via Roma “Mercati-
no del ghiottone”, nel centro
cittadino i Cartunè (carrettieri).
Inoltre, mostre, intrattenimenti,
mini luna park, stand gastro-
nomici.
Castino. Venerdì 23 e sabato
24, “Festa di fine estate”: ve-
nerdì ore 21 serata di teatro
commedia comica “Miseria
Bella” con la compagnia “LʼAr-
colaio”, al termine distribuzio-
ne di “friciò”, ingresso gratuito;
sabato ore 20.30 cena di fine
estate, accompagnamento
musicale con Enrico e Bruno
Montanaro. Le serate si svol-
geranno al coperto nella ten-
sostruttura in piazza Mercato.
Cravanzana. Sabato 24 e do-
menica 25, “Nocciolando in Al-
ta Langa”, fiera della Nocciola
Piemonte Igp, 10º assise na-
zionale Città della Nocciola.
Roccaverano - San Gerola-
mo. Sabato 24 e domenica 25,
festa patronale: sabato ore
19.30 apertura stando gastro-
nomico; domenica ore 12.30
stand gastronomico, nel po-
meriggio giochi vari con ricchi
premi, 19º trofeo “Colla Carlo”
di gara al punto, ore 19.30
stand gastronomico. La mani-

festazione si terrà anche in ca-
so di maltempo.
Rossiglione. Dal 23 al 25 set-
tembre e dal 30 settembre al 2
ottobre, 18ª Expo Valle Stura,
mostra mercato di prodotti tipi-
ci, locali e delle regioni vicine;
nel primo fine settimana espo-
sizione zootecnica delle Valli
Stura Orba Leira a cura del-
lʼAPA. Domenica 2 ottobre tra-
dizionale castagnata. Info:
Consorzio Valle Stura Expo via
Caduti della Libertà, tel. 010
924256 - fax 010 9239842, in-
fo@consorzioexpovallestu-
ra.com - www.consorzioexpo-
vallestura.com
Torino. Dal 29 settembre al
2 ottobre (orario 9.30-19.30)
al Lingotto Fiere, si terrà lʼ8ª
edizione di “ManualMente”,
appuntamento con qualifica-
te rassegne artistiche e cul-
turali, corsi e laboratori or-
ganizzati dagli espositori
(aziende, associazioni, arti-
giani, negozianti provenienti
da tutto il Piemonte). Costo
biglietto ingresso 9 euro, ri-
dotto 7 euro. Informazioni:
www.manualmente.it

VENERDÌ 23 SETTEMBRE
Cremolino. Per la rassegna
chitarristica “Musica estate
2011”, alle 20.45, ingresso li-
bero, nel santuario N.S. Bru-
ceta, “Mazzini prigioniero” - Un
viaggio tra musica, parole e
immagini alla scoperta del
contributo ligure dellʼunità
dʼItalia con Elena Buttiero,
Carlo Aonzo, Ferdinando Mol-
teni.
Rivalta Bormida. Lʼassocia-
zione culturale “Le Marenche”
organizza una serata musica-
le a palazzo Lignana di Gatti-
nara, ore 21: concerto di musi-
ca barocca e presentazione
dei corsi per la stagione 2011-
2012 della scuola di musica
Artes.

SABATO 24 SETTEMBRE
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, dalle 16 alle 24, banca-
relle e distribuzione di pane e
nutella, organizzazione a cura
dellʼassociazione Confeser-
centi.
Acqui Terme. Libreria Cibra-
rio, ore 18, presentazione del
libro “Le violette di Saffo”.
Alice Bel Colle. Festa della
Madonna della Fraschetta, al-
le ore 10.30 santa messa ce-
lebrata da don Flaviano e don
Filippo; al termine seguirà rin-
fresco.
Canelli. Alle ore 21.15 nel sa-
lone Riccadonna, si esibirà la
violinista bulgara M° Youliana
Kissiova in duo con la pianista
acquese M° Eleonora Trivella.
Il concerto si terrà sotto lʼegida
del Lions Club Nizza Monfer-
rato - Canelli per la raccolta
fondi da destinare ad un servi-
zio che ha per fine le adozioni
a distanza di bambini disagiati
in Brasile.
DOMENICA 25 SETTEMBRE
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò, ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchie e usate,
collezionismo.
Acqui Terme. Dalle 16 alle 24:
in piazza Bollente, bancarelle
e distribuzione di focaccia e
nutella; a cura della Confeser-
centi. Sfilata di moda per bam-
bini. In piazza Italia, la “Zam-
pettata acquese”, sfilata degli
animali dʼaffezione a cura del
Canile municipale.
Acqui Terme - Lussito. Alle
ore 16.30, processione Ma-
donna della Neve, a cura del
Corpo Bandistico Acquese.
Castelletto dʼErro. “Il fumetto
storico”, un avventuroso viag-
gio dai geroglifici al fumetto
fantasy, con mostra e stage di
disegno; presso la torre me-

dievale. Informazioni: www.co-
mune.castellettoderro.al.it,
0144 342002, 338 5802034.
Cavatore. “Da ʻn bric a ʻn oter”
- 2º memorial “Sergio Simonel-
li”, 7ª camminata gastronomi-
ca attraverso il territorio di Ca-
vatore: iscrizioni ore 11-11.30,
partenza ore 12 da piazza Mi-
gnone 1. Prenotazioni entro il
22 settembre: 340 3492492,
329 8647240.
Lerma. Il parco naturale Ca-
panne di Marcarolo organizza
una giornata di volontariato
per la pulizia dellʼarea protetta:
“12ª edizione Parco Pulito”:
ore 8.30 ritrovo alla sede del
Parco a Lerma via Baldo; ore
9 ritrovo alla casa del custode
dei laghi della Lavagnina a Ca-
saleggio Boiro, ore 9-12.30 at-
tività di pulizia, ore 12.30 pran-
zo al sacco offerto dal Parco.
Per informazioni: Parco Natu-
rale delle Capanne di Marca-
rolo tel 0143 877825, e-mail in-
fo@parcocapanne.it
Ovada. Nellʼoratorio dellʼAn-
nunziata alle 21.10, concerto
“Quattro flauti per la vita”; il ri-
cavato sarà devoluto al Movi-
mento per la Vita.
Ponzone. A Piancastagna -
Moretti, “Ponzone Outdoor”:
ore 9 ritrovo davanti al sacra-
rio di Piancastagna, ore 9.30
partenza dellʼescursione lunga
3 ore, ore 10 partenza del-
lʼescursione “per famiglie” di
unʼora; ore 11 presso cascina
Tiole giochi nel bosco per i
bambini, ore 12.30 pranzo
presso cascina Tiole, ore 14
caccia al tesoro per i bambini.
Costo 10 euro. Per informazio-
ni e prenotazioni: 0144
370495, 347 5172362.
MARTEDÌ 27 SETTEMBRE

Cairo Montenotte. Alle ore 21
a Palazzo di Città, il Comune
di Cairo e il Circolo di Legam-
biente organizzano il conve-

gno “Per unʼindustria diversa
in Valbormida” - “La riduzione
degli impatti ambientali per la
tutela della salute”.
MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE
Acqui Terme. Nella sede
dellʼassociazione Luna dʼAc-
qua, in via Casagrande 47, al-
le ore 21, presentazione del
corso di “Qi Qong - La via del-
lʼacqua che scorre”. Per infor-
mazione: Francesca Tel. 329
1038828, 0144 470102 - Fla-
gomarsini71@yahoo.it

GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica, ore 21, convegno “Catto-
lici e unificazione italiana”.

VENERDÌ 30 SETTEMBRE
Acqui Terme. Nella sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, “Festa dei nonni”,
organizzata da Volontariato
Acqui Terme e Spi Cgil: ore
14.30 saluti e obiettivi dellʼau-
ser, poesia e musica con: lʼas-
soc. Archicultura, “Voci del
Borgo” di Enzo Praodi, JʼAmis,
prof. Arturo Vercellino; proie-
zioni di foto di Acqui antica, sa-
luto del sindacato, al termine
rinfresco.
Ovada. Per la rassegna chi-
tarristica “Musica estate
2011”, alle 20.45, ingresso
libero, nella chiesa di San
Giovanni Battista, ensemble
di flauti “Zephyrus”, con la
partecipazione di Luisa Pran-
dina.

DOMENICA 2 OTTOBRE
Arzello (Melazzo). Nellʼarea
verde comunale, la Pro Loco
organizza la tradizionale ca-
stagnata: al mattino raduno
delle 500, a pranzo polenta e
cinghiale, ore 14 inizio giochi
vari (in palio la castagna dʼoro
e altri premi), ore 16 “rustie e
friciule dʼArsè ambutie”, ore

18.30 chiusura dei giochi e
premiazione. Il pomeriggio sa-
rà allietato dalla musica con il
dj Sir William.
Castelletto dʼErro. “Come na-
sce un Role Play medievale”,
per un giorno Castelletto di-
venta il teatro di un coinvol-
gente gioco di ruolo; presso la
torre medievale. Informazioni:
www.comune.castellettoder-
ro.al.it, 0144 342002, 338
5802034.
Malvicino. La Pro Loco e il
Comune organizzano la “Sa-
gra delle rustìe”: ore 12.30
pranzo (si mangia al coper-
to, prenotazioni 346
3846173, 328 4115514), dal-
le 15 rustìe e frittelle (far-
sciò), ore 17.30 estrazione
castagna dʼoro.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

VALUTAZIONE RISCHI snc

Documento di valutazione dei rischi (DVR)
Corsi di formazione aziendale (RSPP, primo soccorso, RLS)

Medicina del lavoro

Via Giordano Bruno, 9 - Acqui Terme
Tel. 0144 356594 - Fax 0144 352104 - Cell. 333 4909227

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.288) 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.181-10) 20.421-B)

21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

Nati: Rayan Tbissi, Rei Daja,
Maria Grazia Secchi, Rayan El
Hlimi.
Morti: Carlo Domenico Leon-
cino, Giuliana Crema, Gerola-
ma Maria Romano, Ernesto
Francone.
Pubblicazioni di matrimonio:
Catalin Toporascu con Laura
Mihaela Hanu, Giuseppe Ma-
ria Vigorelli con Maria Elena
Testa.

Numeri
emergenza

Stato civile

Acqui Terme. Sabato 24 settembre alle ore 17, nellʼambito
della mostra “Dalla serialità allʼunicità” promossa dal Museo del
Vetro di Altare per “Altare Vetro Design Arte”, si esibirà Across
Duo con Claudio Gilio alla viola e Enrico Pesce al pianoforte. Il
titolo del programma, La signora in… viola, gioca volutamente
sul doppio significato della parola viola, proponendo al pubblico
un viaggio nel mondo della femminilità attraverso una rilettura di
grandi successi musicali dedicati alla donna.

Across Duo è costituito da un violista di formazione pretta-
mente classica ma con molte esperienze nellʼambito del jazz
(collaborazioni con Paolo Conte, Fred Ferrari e Gianni Coscia),
prima viola dellʼOrchestra Sinfonica di Savona, e da un pianista
e arrangiatore di ambito jazz, con una carriera da solista. Nella
proposta programmatica di Across Duo si fondono dunque le so-
norità della viola ripensata attingendo alla pratica jazz e pop e il
vigore del pianoforte non inteso solo in funzione di accompa-
gnamento ma come strumento ora capace di riportare alla sua
concretezza percussiva, ora in grado di intessere un dialogo con
la viola con la quale si scambia di continuo il ruolo del canto.

Forte della grossa esperienza di arrangiatore di Enrico Pesce,
Across Duo propone un programma estremamente accattivante
in cui canzoni più o meno celebri - dai grandi classici dei Beatles
alla poesia di Fabrizio De Andrè, dagli standard jazz a Fabio
Concato - sono legate tra loro da una ricerca di seduzione e fem-
minilità legate alla riproposizione della figura della donna attra-
verso la musica. Jazz, pop, fusion e barocco si incontrano in ma-
niera inedita per dare vita ad un sound unico di forte impatto
emotivo.

Ad Altare debutta Across Duo

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 25 settembre: via Torino, piazza Castello,
via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 24 settem-
bre alle ore 8,30 al sabato successivo, 1 ottobre, alle ore 8,30:
Moderna, via Cairoli, 165 - tel 0143 80348.

NUMERI UTILI
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1° marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 23-24-25 settembre 2011; Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 26-27-28-
29 settembre 2011.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 23 set-
tembre 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 24 settembre 2011:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Domenica 25 settembre 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lu-
nedì 26 settembre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 27 settembre 2011: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) -
Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Mercoledì 28 settembre
2011: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1
- Canelli; Giovedì 29 settembre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Rifacimento impianto
elettrico delle scale

Nel nostro condominio si
sta rifacendo interamente le
scale, compreso il vano sca-
la e lʼimpianto elettrico. Sap-
piamo che le spese per gli
interventi dovrebbero esse-
re divise tra di noi sulla ba-
se dei piani e quindi chi sta
ai piani alti paga di più ri-
spetto a quelli che abitano
ai piani inferiori.

Lʼunico dubbio che abbia-
mo è quello delle spese per
lʼimpianto elettrico. Cʼè chi
dice che le spese vanno sud-
divise allo stesso modo del-
le scale. E cʼè invece chi so-
stiene che, trattandosi di un
impianto che serve unifor-
memente a tutte le scale, la
spesa va suddivisa in base
ai millesimi di proprietà.

Vorremmo quindi sapere
che cosa dice la legge.

***
La soluzione del quesito di

questa settimana passa in-
nanzitutto attraverso lʼesame
del Regolamento di Condo-
minio. È probabile che il Re-
golamento preveda una nor-
ma in tema di ripartizione
delle spese per il ripristino
delle scale, del vano scale
e degli impianti che riguar-
dano le scale stesse.

È chiaro che avendo a di-
sposizione una norma rego-
lamentare, essa sarà quella
applicabile nel caso propo-
sto dal Lettore. È infatti pa-

cifico che il Regolamento di
Condominio possa dettare
regole in tema di suddivisio-
ne delle spese, che senzʼal-
tro debbono essere adottate
senza deroghe. Quindi nella
ipotesi in cui il Regolamen-
to determini le modalità di
suddivisione della spesa in
questione, non occorrerà fa-
re altro che rivolgersi al Re-
golamento stesso.

Qualche problema in più
sorge, in assenza di norme
regolamentari. La legge, in-
fatti, non detta una precisa
modalità di suddivisione di
questa spesa.

Occorre verificare caso per
caso. In ogni modo pare pre-
valere la regola, secondo la
quale le spese si ripartisco-
no tra tutti i condòmini, in
base alle rispettive quote mil-
lesimali di comproprietà. E
ciò indipendentemente dalla
collocazione rispetto al suo-
lo delle rispettive unità im-
mobiliari.

Lʼimpianto elettrico delle
scale serve uniformemente
tutto lʼandrone delle scale e
non vi è motivo per ritenere
che i residenti degli ultimi
piani abbiano a beneficiare
della luce in modo più in-
tenso rispetto a quelli dei
piani più bassi.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a LʼAncora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

DISTRIBUTORI - dom. 25 settembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 25 settembre - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 23 a ven. 30 settembre - ven. 23 Capon-
netto; sab. 24 Centrale, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 25 Centrale; lun. 26 Bollente; mar. 27 Albertini; mer. 28
Terme; gio. 29 Caponnetto; ven. 30 Cignoli.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Domenica 25/9: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 25/9, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia della Concordia, San Giu-
seppe; Farmacia S. Rocco, Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno è
possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 23 set-
tembre 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 24 settembre 2011:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Domenica 25 settembre 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì
26 settembre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 27 set-
tembre 2011: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Mercoledì 28 settembre 2011: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Giovedì 29 settembre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 3 - addetti ai servizi di
pulizia, rif. n. 68965; coopera-
tiva dellʼovadese ricerca ad-
detti ai servizi di pulizia e se-
parazione rifiuti, preferibilmen-
te con attestato di carrellista,
età minima anni 18, in posses-
so di patente B automuniti,
tempo determinato pieno, ora-
rio di lavoro dalle 8 alle 12 e
dalle 13 alle 17; Ovada;

n. 1 - portiere di notte e ad-
detto/a reception, rif. n.
68963; azienda privata del-
lʼovadese cerca portiere di not-
te e addetto/a reception, iscrit-
to/a obbligatoriamente nelle li-
ste di mobilità o apprendistato,
età 18-25 anni, buona cono-
scenza della lingua inglese e
francese, buona conoscenza
pacchetto office, tempo deter-
minato, orario di lavoro full-ti-
me, turni, week-end, notturno;
Ovada;

n. 1 - operatore macchine
a controllo numerico, rif. n.
68441; azienda privata ricerca
operatore macchine a control-
lo numerico, età tra 25 e 45
anni, con patente B automuni-
to, richiesta esperienza di più
di 2 anni, preferibile conoscen-
za programmi autocad, tempo
pieno determinato mesi 6;
Ovada;

n. 1 - assemblatrice, rif. n.
68425; azienda dellʼacquese
cerca assemblatrice in serie

materiale plastico, obbligatoria
iscrizione liste di mobilità, au-
tomunita, richieste manualità e
flessibilità, tempo determinato
pieno mesi 2; Acqui Terme;
Avviamenti a selezione
presso amm.ni pubbliche
ai sensi art. 16 L. 56/88

n. 1 - cantoniere, rif. n.
68894; comune di Alfiano Nat-
ta ricerca 1 cantoniere con
mansioni di operatore macchi-
ne agricole, in possesso di
scuola media inferiore, patente
B, due anni di esperienza in
mansioni analoghe presso en-
ti pubblici, lavoro 12 mesi a
tempo pieno; Acqui Terme;

n. 1 - esecutore ammini-
strativo, rif. n. 68817; parco
naturale Capanne di Marcaro-
lo (Bosio) cerca 1 esecutore
amministrativo, cat. b1, titolo di
studio licenza media inferiore,
in possesso di patente B, con
esperienza presso enti di ge-
stione di aree protette per un
periodo di almeno tre anni an-
che non continuativi e anche in
regime di part-time, tempo de-
terminato in sostituzione ma-
ternità, part-time ore 18 setti-
manali; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Notizie utili Ovada
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Ehi, tu! Hai midollo?
Acqui Terme. Il 24 settembre ad Alessandria in P.za Santo

Stefano dalle 10 alle 20 i clown dellʼAssociazione VIP Alessan-
dria Onlus (www.vipalessandria.it) e i volontari di Admo Piemonte
(www.alpimedia.it/admopiemonte/) scenderanno in piazza per
una giornata di sensibilizzazione alla donazione di midollo os-
seo, con il Patrocinio del Comune di Alessandria e della Regio-
ne Piemonte.

«Molte persone ancora non sanno che per essere inseriti nel-
la banca dati del Registro Nazionale Donatori di Midollo Osseo
basta un semplice prelievo del sangue e avere unʼetà compresa
tra i 18 e i 40 anni.»

Per alcune malattie il trapianto di midollo osseo è una solu-
zione priva di alternative.

La percentuale di probabilità di trovare un donatore non
consanguineo che sia compatibile è molto bassa, ma au-
menta con il numero di iscritti alla banca dati nazionale
(IBMDR), affidata al Centro Nazionale di Coordinamento
presso il Laboratorio di Istocompatibilità dellʼOspedale Gal-
liera di Genova.

Notizie utili Cairo M.tte
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Corsi in attesa di approvazione da parte della Provincia di Alessandria / Corsi destinati a persone di entrambi i sessi (L.903/77,L.125/91)
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